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Sabato 13 maggio 2000 


S m inaugura oggi aRoma, alleorel9, il 
• nuovo Laboratorio Psicoanalitico 
| Ostiense (Via Ostiense 16/e, tei. 
065742989) chevedràal lavoro, nei 
giorni seguenti, sedici psicoterapeuti. Si trat¬ 
ta della terza emanazionedello "Spazio Psi¬ 
coanalitico" (dopo i Laboratori Psicoanaliti¬ 
ci "San Lorenzo" e"Prati"di Roma). 

Lo "Spazio Psicoanalitico", fondato nel 
1972 da Cesare Musatti, Adriano Ossicini e 
Paolo Perrotti, è stato, fin dagli inizi, un cen¬ 
tro di notevoleimportanzaperladiffusion^ 
a Roma ein altre città italiane; della teoria e 
della clinica psicoanalitica. Nacque da un'e¬ 


sigenza ben precisa: sottol'influenza dei mo¬ 
vimenti giovanili del '68, la Psicoanalisi era 
di nuovo al centro di critiche e incompren¬ 
sioni. «I giovani lacontestavanoperchélari- 
tenevano una scienza reazionaria centrata 
sui problemi del singolo», afferma Perrotti, 
«incapacedi capirei problemi della società; 
vi era, inoltre; il problema di una "discrimi¬ 
nazione",datoil costodelieterapie». 

Avvicinarsi alla Psicoanalisi e conoscerla 
effettivamente era difficile a quei tempi; 
scarsa eraladiffusionedellesueconcezioni,e 
laformazioneperdiventarepsicoanalisti era 
limitataapocoeaffidata-apienodiritto-al- 


laSocietàltalianadi Psicoanalisi. 

Lo "Spazio Psicoanalitico" di Roma si ado¬ 
però molto per lacorrettadiffusionedei con¬ 
cetti psicoanalitici, studiò il problema di un 
«setting»chesi avvici nasseil più possibilea 
quello del modello formativo classico, af¬ 
frontò il problema dei costi della terapia in 
modo da renderlaaccessibilea strati più am¬ 
pi de) la popol azi on e; dovettecom batteredu- 
rebattaglieper conquistarsi un'immacpnedi 
affidabilità. 

Innumerevoli sono le attività cui io "Spa¬ 
zio Psicoanaiitico" ha dato vita: seminari 
(sul pensiero di Freud, di Melarne Klein, di 


Bion, di Kohut, di Fairbairn, di Emiliana 
Mazzonis..), gruppi di studio, gruppi di for¬ 
mazione e un centinaio di convegni (che 
hannovisto la partecipaionedi nomi di pri¬ 
mo piano della Psicoanalisi internazionale: 
da Salomon ResnikaMatteBlanco ad Abadi 
a Ferrari,TabakdeBianchedi.RenéKaes...). 

Molte "Scuole di Psicoterapia", nate suc¬ 
cessivamente hanno preso stimoli e conte¬ 
nuti dallo "Spazio": che; nel corso degli anni, 
si èandato strutturandocomeScuoladi For¬ 
mazione quadriennale in psicoterapia psi¬ 
coanalitica, prefiggendosi di salvaguardare; 
sulla base del modello formativo classico, 


DORIANO FASOLI 

una definizione storicamente rigorosa dei 
concetti psicoanalitici edi ancorare; sia sul 
piano strettamente clinico chesu quello del 
vissuto personale; leconoscenzeteoricheal- 
laconcretezzadeH'esperienza. 

Si ègiunti oggi al ventottesimoannodalla 
costituzionedelio "Spazio" eal sesto anno di 
vitadellaScuoladi Formazione 
Dunqueèmotivodi grandesoddisfazione 
per tutti col orochehannocontribuitoacrea- 
re queste strutture e questo movimento di 
ideeconstatarecheforsenon èproprioun'u- 
topia l'idea di una scienza psicoanalitica al 
serviziodellacollettività. 


Psicoanalisi alla portata di tutti? Non è utopia 



SACRI TESTI ■ NUOVA EDIZIONE EINAUDI DEI «PASSAGES» 
_ DESIDERI: UN CAPOLAVORO ATTUALE 

Benjamin 
tra Brecht 
e Adomo 


IL DIBATTITO 


La teologia toma di moda 
e su Dio si riaccende 
anche la guerra dei sessi 



Un'immagine della « Galerie Vivienne» di Parigi del 1907. Sotto, Walter Benjamin 



ALBERTO LEISS 

È notali mmagineusata da Benjamin nel lesue 
tesi sulla storia, a proposito del rapporto tra il 
materialismo storico e la teologia. Così come 
nellanovelladi Poelostrabilianteautomache 
sapeva giocare a scacchi era in realtà animato 
da un nano celato nel suo corpo arti fi ci al e, eoa 
i I rapporto col di ven i restori co aperto dal I ateo- 
riadi Marx doveva essere attivato dal «nano» 
della teologia e del suo scarto messianico tra 
passato, presenteefuturo. 

Oggi il materialismo stori co non èpiùmolto 
di moda,ma-aquantopare,eancheperlacon- 
comitanzadel Giubileo edel protagonismo del 
Papa, edi una generai e cri si del le ideologie di 
matrice laica - torna propotentementedi mo- 
dail «nano» teologi co. Seia religione, in parti - 
colar modo quella cristiana, ava/a ricevuto 
«colpi devastanti» con l'illuminismo, Kant e 
poi Hegel eSchelling(Kierkegaarderaun «caso 
i sol ato»), fi no al ladecretazi onedel I a «mortedi 
Dio», oggi - si osserva neH'introduzionedel- 
l'Al man acco d i f i I osof i a del I a ri vi sta M i crome- 
ga uscito nei giorni scorsi - «tutta la filosofia 
continentale, benchèspesso dichiaratamente 
n o n creden te, mostra serri p re pi ù spesso di rite- 
nerei mprescindibi lei I confronto con lateolo- 
gia, quando addirittura non si senta spinta ad 


essere- a su o modo - teol ogi a». 

Dio ridi ventacosì una presenza ingombran¬ 
te, ementreci si accapi gl i a - a si n i stra - su I fatto 
se era giusto o no celebreareil primo maggio 
insieme al Papa, la disputa teologica unisce 
nel le stesse pagi ne Norberto Bobbioeil cardi¬ 
nale Ratzinger, Massimo Cacciari e Roberto 
Esposito, Gianni Vattimo e Fernando Savater. 
Seci si interroga sul funzionamento dei poteri 
poi i ti ci, si vaa ri I eggerel 'ul ti mo Occkam fresco 
di stampa. Se il tormento riguarda il bene e il 
male, ci si conforta con Tommaso eAgostino. 
Oppuresi rimeditaquel magistrale«Chefare» 
del cristianesimo cheèla «Lettera ai Romani» 
di S. Paolo (il Lenin di Gesù Cristo, secondo 
unadefinizionedi Lyotard), appena presenta¬ 
to da Einaudi con prefazione di Sebastiano 
Vassalli. 

Si può prenderla con laica ironia, come ha 
fatto Alberto Arbasino rispondendo allecon- 
fessioni del non credenteBobbiosulla«Repub- 
blica», chiedendosi come dovranno mutarei 
nostri comportamenti nell'al di là, dopotutto 
questo chiasso mass-mediati co sul sacro: al Pa¬ 
pa, in Paradiso, baceremo la pantofola, o gli 
chiederemo amichevolmente «perchè qual la 
voi ta I ' h afatta grossa»? 

Ma in generelacosavapresasul serio. Come 
fanno le femministe che sull'ultimo numero 
di «Via Dogana»si interrogano sul «Dio delle 


donne». Luisa Muraro,anzi,apreunadurapo¬ 
lemica col teologo Ravasi, che sul «Sole 24 
Ore», pari andò di misti cafemmini le, hascritto 
che«lamisticadisuanatura trascen d e I a sto¬ 
ri a». Un'affermazione «ovvia ma sbagliata», 
seco n d o I a f i I osof a d el I a d i ff eren za sessual e, se¬ 
condo la quale il «pensiero maschile» non sa 
capi reun 'affermazi on eal trditan to ovvi a: «tut¬ 
to è stori a, ma la storia non ètutto». «Ebbene, 
Dioèun nomechesi può dare alla mancata 
coincidenzadel tutto con tutto, un nomedella 
differenza dell'essere dall'essere. Il che non 
corri spon de a ci ò eh e si eh i ama trascen den za, 
poichèsi trattadi un confinemobile,instabile, 
aperto al l'imprevisto eall'imprevedibiIe, eco- 
metal e sto ri carri en te I eggi bi I e». La ri cerca m i - 
stica compiuta nei secoli dalle donne è an- 
ch 'essa to rn ata d i moda, esem bra poter pari are 
-attraverso lamediazionedi teorichecomela 
W ei I, sem pre pi ù citata - an che al l'attuai e cri si 
della filosofia politica. Magli uomini che ne 
parlano - lamenta M uraro - sembrano volerne 
rimuovere il carattere di differenza sessuata, 
perpetuan do «I a stori a di q uel I a mi sogi n i a al I a 
qualeil nomedi Diosi trova stori camen teasso- 
ciato». Insommalateologiaèun fatto eoa at- 
tualecheanch'essa è diventata «un campo di 
battagl ia delIa I ibertà ferriminiIe». Se Io sareb¬ 
be i mmagi n ato q uel «n an o» evocato da Ben j a- 
min? 


GIUSEPPE CANTARANO 

I l 26settembrel940, presso la 
località di confine spagnola 
Port-Bou, Walter Benjamin 
si tolse la vita. Per sottrarsi alle 
persecuzioni razziali, era fuggito 
dallaFrancia,chegli avevanega- 
to il visto per espatriare negli 
USA. Scoperto, venne minaccia¬ 
to di essere ricondotto in quel 
paese, ma ciò 
avrebbe signi¬ 
ficato la sua 
consegnanelle 
mani dei nazi¬ 
sti. Da tredici 
anni stava la¬ 
vorando al 
«Passagen- 
werk», l'opera 
rimasta in¬ 
compiuta de 
dicata alla mi¬ 
nuziosa deci- 
frazione della 
modernità. Un 
vertiginoso 
mosaico con 
cui, partendo 
dall'analisi mi¬ 
crostorica di 
Parigi, assunta 
quale metafo¬ 
ra ideale del 
mondo, cerca 
di ricostruirele 
radici dell'epo¬ 
ca moderna. E 
la polimorfa 
realtà metro¬ 
politana di Pa¬ 
rigi gli offre 
una pulvisco¬ 
lare costei la- 
zionedi dettagli ( i "passages", la 
moda, la merce, il «flàner», la 
prostituzione, il gioco, la moder¬ 
nizzazione urbanistica, il colle 
zionismo ) che egli riesce a con¬ 
nettere in un'immaginedi com- 
piutezzaedi totalità. Del lanuova 
edizionedei «passages»di Parigi 
( IX volumedelleOperecomple 
tein corsodi pubbl icazionedaEi- 
naudi, curato da Rolf Tiede 
mann, pp. 1190, lire 130.000 ) 
abbiamo parlato con Fabrizio 
Desideri. Docentedi EsteticaaFi¬ 
renze, Desideri è considerato 
uno degli studiosi più acuti eraf- 
finati di Benjamin. Tra i suoi la¬ 
vori ricordiamo Walter Benja¬ 
min. «Il tempoeleforme»( 1980 
)e«La porta dellagiustizia. Saggi 


su Walter Benjamin»( 1995). Nel 
suo ultimo libro («L'ascolto del la 
coscienza», Feltrinelli 1998)egli 
i nterroga I a cosci en za nel l'epoca 
in cui si cerca-come la benjami- 
niana opera d'arte-di riprodurla 
tecnicamente. Per Einaudi stacu- 
rando l'edizione del carteggio 
Benjamin-Adorno. 

A quattordici anni di distanza, 
Einaudi ripubblica una nuova 
edizione della grande opera in- 
compiutadi Walter Benjamin sui 
passages pari gi n i. I n cosa si diffe¬ 
renzia dalla prima edizione, ap¬ 
parsa nel 1986 nella collana dei 
Millenni? 

«La prima cosa da dire è che nel 
frattempo si è interrotto il rap¬ 
porto di col laborazionetra Gior¬ 


gio Agamben e l'Einaudi. Come 
sai, Agamben avevainiziatoacu- 
rare un'edizione completa del¬ 
l'opera benjaminiana, di cui so¬ 
no usciti trail 1982 ei 11993oltre 
al "Passagenwerk", altri quattro 
volumi. Nella incresciosa vicen¬ 
da dell'Interruzione di questo 
rapporto non vorrei entrare. Co¬ 
me benjaminiano della prima 
ora, ritengo doveroso ricordare 
gli indubbi meriti di Agamben 
nel far conoscere in Italia l'opera 
di uno dei maggiori filosofi del 
Novecento». 

Detto questo, che ne pensi della 
ripresa da parte di Einaudi del 
progetto di un'edizione comple- 
tadeM'operadi Benjamin? 

«Sono molto contento. I curatori 


stavolta sono gli stessi dell'edi¬ 
zione tedesca apparsa dallafran- 
cofortese Suhrkamp: Schwep- 
penhàuser eTiedemann, allievi 
di Adorno. Ai quali si è aggiunto 
per Einaudi Enrico Gannì. Final- 
men te per Ben j am i n è stata inau- 
gurataunacollanaedèsignifica- 
tivocheadaprirlasiaquestanuo- 
va edizionedei lavoro sui passa¬ 
ges.» 

E qual èallora la novità di questa 

edizione rispetto a quella del 

1986? 

«Direi lamaggiorefedeltàall'edi¬ 
zione tedesca curata da Tiede- 
mann, con l'inserimento della 
sezione dei Paralipomena e, so¬ 
prattutto, di quella relativa alle 
Testimonianze sulla genesi del¬ 


l'opera. Degnadi notaèanchela 
revisione a cui è stata sottoposta 
la traduzione del 1986, che fu 
opera di troppi autori. Un buon 
lavoro mi è parso, infine, quello 
relativo allaresadellaterminolo- 
giafilosofica benjaminiana, con 
significative novità rispetto alla 
primaedizione». 

Secondo te, perché Einaudi ha 
inauguratoil suo nuovo progetto 
di edizione integrale deH'opera 
di Benjamin proprio con questo 
volumesui "passages"? Quali so¬ 
no lecaratteristichedi questo ve¬ 
ro e proprio opus postuum? In- 
somma, credi che sia ancora ca¬ 
pace di affasci nare i 11 ettore del 
2000, l'utente di Internet, l'abi- 
tantedei mondi virtuali della re¬ 


te? 

«Penso che la scelta sia stata feli¬ 
ce. Oggi, questo lavoro incom¬ 
piuto^! qualeBenjamin affidò le 
ultime energie e speranze della 
sua vita, può parlarci con una 
inedita potenza critica ed espres¬ 
siva. Con il libro sui "passages" 
Benjamin si proponevauna"sto- 
ria originaria della Modernità". 
Una messa a fuoco, cioè, delle 
forme della coscienza moderna. 
Per questo il suo lavoro riguarda 
siail modo ori ginalecon cui temi 
arcaici e mitici si riconfigurano 
nell'estremamente attuale, dun¬ 
que la relazionetra il Moderno e 
il suo passato immemorabile. E 
sia l'inedita relazione che ogni 
epoca intrattiene con il proprio 


futuro, dunquelacapacitàelare- 
sponsabilitàdi immaginarlo.» 

Attraverso la microanalisi delle 
formeoriginariedella moderni¬ 
tà, Benjamin riflettesul Novecen¬ 
to e getta uno sguardo su quello 
chegli appariva come un futuro 
torbido e sinistro. È per questo 
motivo chenon bisognadimenti- 
carel'urgenza politica da cui na- 
scequest'opera? 

«Ne sono convinto. La portata 
del progetto, lamoleimmanedi 
I avo ro n ecessari a a reai i zzarl o e i I 
suo stesso senso si chiariscono 
agli occhi di Benjamin con il pre¬ 
cipitare della situazione politica 
in Germania ed in Europa. Gli 
anni del Passagenwerk sono per 
lui gli anni di un'emigrazione 
difficile, dove la lotta per l'esi- 
stenzaèall'ordinedel giorno. C'è 
un tratto eroico nell'impresa 
benjaminianadi un lavoro su Pa¬ 
rigi, Capitale del XIX secolo e 
quindi sui "passages" come em¬ 
blema della Modernità che non 
puòesseredimenticato. Nell'im¬ 
magine stessa dei passages, che 
hacuradi metterein salvo nella 
memoria, Benjamin cerca di af- 
ferrareil senso del l'epoca moder- 
naedel suo rapporto con i I desti¬ 
no di quell'Europadacuitraeori- 
gine.» 

Che ruolo svolge l'amicizia con 
Adorno i n tutto questo? Le lette¬ 
re tra i due, pubblicate nell'ulti¬ 
ma sezione, danno l'impressione 
cheil suo ruolo sia tutt'altro che 
secondario. Immagino, non solo 
perii motivocheAdornorappre¬ 
sentò per Benjamin il tramite 
principalecon l'Istituto per laRi- 
cerca soci alediretto da Horkhei¬ 
mer. 

«No, hai ragione. È infatti pro¬ 
prio in questo periodo, la secon¬ 
da metà degli anni Trenta, che si 
intensifica il dialogo filosofico 
con Adorno. Un dialogo soprat¬ 
tutto epistolare: Benjamin vive 
prevalentemente a Parigi, men- 
treAdorno,primadi raggiungere 
Horkheimer negli Usa, è a 
Oxford. Sarà proprio Adorno a 
salutare nel progetto benjami¬ 
niano la promessa di un'opera 
epocale, spronando l'amico ate¬ 
ner fede con tenacia all'origina¬ 
ria ispirazioneteologicadel lesue 
categoriedi pensiero.» 

Adorno vuole contrastare l'in¬ 
fluenza di Brecht suM'amico e, 
con essa, ogni scorciatoia marxi¬ 
sta: i ntendi di requesto? 

«Proprio così. Quello cheAdor¬ 
no propone per l'esecuzione del¬ 
l'opera è un cortocircuito tra ca- 
tegori e teo I ogi eh e e categori e so- 
ciologiche.» 

In che senso dici questo?Non è 
Benjamin unafiguratragica, nel 
tentativo disperato di unificare 
per un'ultima volta teologia e 
marxismo? 

«Nel senso che Benjamin, attra¬ 
verso l'affresco della Parigi di 
Baudelaire, intenderappresenta- 
reil problema del volto ambiguo 
della Modernità e quindi della 
nostra epoca. Nell'Intreccio tra 
utopiasocialeenormalizzazione 
politica egli cogliecomelapoliti- 
casiaancheunaquestionedi rit¬ 
mo e velocità. L'assillo che lo 
muovenellasua polemica con lo 
storicismo èquel lo di negareche 
la verità sia per sempre in salvo. 
Sotto questo aspetto, Benjamin 
nonèaffattoassimilabileaquelle 
letturetotalizzanti dei processi di 
razionai izzazionecapitalistica di 
stampo primo-f ran cofortese, 
chedifronteall'onnipervadenza 
del "mondo amministrato" non 
vedono altra via di scampo se 
non nella negatività dell'opera 
d'arteo in una vaga idea teologi- 
cadel Total menteAltro». 
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IL CASO 


MICHELE URBANO 


I milanesi si sono adeguati 
con ogni mezzo 
per sopperire allo sciopero 
dei mezzi pubblici 
Farinacci/ Ansa 


Sciopero di bus e metrò 
Disagi a Roma, caos a Milano 

Nella città di Albertini il nodo straordinari 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Disagi in tutta Italia per 
lo sciopero degli autofilotranvieri 
aderenti ai sindacati autonomi. 
MamentreaRomail servizio non 
ha subito forti scosse, con il 27% 
dei busedei tram fermi eil 50%dei 
treni della linea B del metrò in 
marci a, a M i I ano èstato i I caos. So¬ 
no rimasti fermi sia i mezzi di su¬ 
perficie sia la metropolitana. Nel 
capoluogo lombardo lo sciopero 
era stata programmato su due fa¬ 
sce orarie. Dalle 10 alle 15 avreb¬ 
bero dovuto astenersi dal lavoro 
gli aderenti al Cobas e altre orga¬ 
nizzazioni autonome.Tradotto in 
termini pratici lo sci opero doveva 
riguardare soltanto i mezzi di su¬ 
perficie, mentrelelineedella me¬ 
tropolitana avrebbero restare in 
funzionefino alle 18, per ripren¬ 
derei! servizio dopo le22,orarioin 
cui si sono astenuti dal lavoro gli 
aderenti aCgil,Cisl eUil. In realtà 
si sono fermate anche al mattino. 
Perchè, spiegano al l'Atm (Azien- 
dadei trasporti milanesi),sen zaal- 
cun preavviso, hanno scioperato 
anche macchinisti eagenti di sta¬ 
zione. Quindi, non potendo ga¬ 
rantirei! servizio, letrel i needel la 
metropolitana hanno chiuso i 
battenti finoallel5,45.Secondoi 
dati dell'azienda milanese si èfer- 
mato oltreil 60%dei mezzi di su- 
perfi ci e, ma i poch i i n ci rcol azi on e 
hanno dovuto scontare anche 
l'aumentodel traffico. 

Senza metrò, la città è andata 
completamente in tilt. I maggiori 
disagi li hanno sopportati i pen¬ 


dolari chedali'hinterland o dalle 
peri feri e avevan o con tato su I f u n - 
zionamentodellasotterranea. Nei 
mezzanini delle stazioni la gente 
era furibonda. E soltanto in pochi 
hanno mostrato comprensione 
nei confronti degli scioperanti. 
«Ava/o deciso di non andareavo- 
tare, adesso i n vececi vado evoto sì 
per i licenziamenti», ha detto un 
signoredai capelli bianchi all afer¬ 
mata di Bonola. Gran brutto pro¬ 
posito. Ma ieri i milanesi erano 
davvero arrabbi ati. A farn e I e spe- 
sesono stati so¬ 
prattutto gli in¬ 
colpevoli lavo¬ 
ratori in servi¬ 
zio al le barri ere 
d'ingresso dei 
mezzanini. 

«Non ne pos¬ 
siamo proprio 
più, iodevo an¬ 
dare fuori città 
e non c'è un 
mezzo alterna¬ 
tivo - ha urlato 
un'anziana donna alla fermata 
dellastazionedi San Babila-. Non 
siamo stati avvisati eoraio non so 
cosafare». «Questi sindacati man¬ 
cano di rispetto alle persone», le 
ha fatto eco un'altra passeggera - 
non entro nel merito della que¬ 
stione e dei diritti dei lavoratori, 
ma se fanno così questi sindacati 
vanno cambi ati». 

«Bisogna però pensare ai diritti 
negati ai lavoratori - ha replicato 
allesignoreun uomosullasessan- 
tina-esenon si scioperanon si ot¬ 
ti eneniente. Certo oggi ho un di¬ 
sagio, ma sono disposto a pagare 


questo piccolo prezzo purché ai 
miei figli vengano garantiti posti 
di lavoro stabili econdizioni de¬ 
centi». «I dipendenti dell'Atm 
fanno tantissimi straordinari - ha 
sottolineato un giovane alla fer¬ 
mata Duomo controbattendo a 
chi protestava-eguadagnano po¬ 
co, soprattutto i neoassunti. Biso- 
gnacapirli». 

E proprio sul tasto degli straor¬ 
dinari batte Franco Fedele, della 
FiltCgl milanese,eh espiegal'ano- 
maliadel caso Milano. «In questi 
anni l'Atm è riuscita a svolgere il 
proprioserviziograzieai lavorato¬ 
ri chehanno continuato afaregli 
straordinari». E Fedele parla di 
quasi 2milioni di oreranno. «Per 
alcuni conducenti quasto signifi- 
caquasi il doppiodel serviziogior¬ 
naliero». Maafrontedellacaren za 
di personale(di assunzioni non se 
ne parla da tempo) «invece di se¬ 
dersi a un tavol o edi scutere, l'Atm 
s'inven tal'interinaleper 200 auti¬ 
sti nel periodo estivo». Maallaba- 
sedelloscontento generaledei di¬ 
pendenti del l'azienda dei traspor¬ 
ti milanesi c'è un aumento della 
media degli orari di lavoro. Men¬ 
treprima la turnazione avveniva 
su 7 setti mane, ora si avvicenda i n 
17 turni. Questo, oltre a sconvol¬ 
gere improvvisamente l'organiz¬ 
zazione della vita dei singoli la- 
voatori, in un anno ciascun di- 
pendenteperde5giorni di riposo. 
La decisione, spiega sempre Fede¬ 
le, in tutta Italia è stata presa sol- 
tantoaM Nano,inteprétando arbi¬ 
trari amente un articolo dell'ac¬ 
cordo preliminaresul nuovo con¬ 
trattoci lavoro. 


■ MILANESI 
ARRABBIATI 
Le difficoltà 
vengono 
scaricate 
sulle spalle 
di tutti 
i lavoratori 


Quel lo cheèaccaduto ieri mattina aM il ano con un 
«blocco» improvviso della metropolitana che ha 
appiedatola città, non si puòrinchiuderein una di- 
mensionedi analisi, per così dire, tecnica della ver¬ 
tenza stessa. Tutto si può spiegare, tutto si può ca¬ 
pire. Però non tutto si può giu stifi care. Uno sci opero 
improvviso cheha portato alla penalizzazione di 
centinaia di migliaia di cittadini, cheha prodotto 
danni sia ai singoli chealla collettività, è, sempli¬ 
cemente, ingiusto e sbagliato. Perchè ha privato 
senza preavviso alcuno un'intera comunità di un 
servizio fondamentale. E perchèha dato una maz¬ 
zata alla stessa credibilità del diritto di sciopero 
Che va salvaguardato nell'interesse di tutti. Ma 
perchè è successo? Forse la prima banale verità è 
che proprio né servizi pubblici, tra i lavoratori, il 
diffondersi progressivodi una culturasindacalein- 
dividual-corporativa cheri fiuta qualsiasi forma di 
rapporto con I e al tre categorie di lavoratori, ha su¬ 
peratola soglia d'allarme. Certo, alla base di que¬ 
sta involuzioneèpossibiletrovaremolti errori: an- 
chequéli commessi né passato dai sindacati con¬ 
federali chehanno portato fasce di lavoratori ad 
aderireai sindacati autonomi. Ma èanchevero - e 
anchequesta èuna banaleverità - chea favori reio 
sviluppo de «Cobas», a volteperbasseragioni tat¬ 
tiche, sono stati proprio gli amministratori pubbli¬ 
ci. M il ano èqua! cosa di più di un esempio. Qui èda 
mesi cheèstato messo in piedi una speci edi labora¬ 
torio dèi'anticoncertazione, qui èda mesi che il 
centro-destra vuol e di mostrare né fatti chesi può 
farea meno dé confronto sindacale. Anzi, chese 
nedevefàrea meno. E, infatti, all'Atmlaposizione 
déla «controparte» ènélo stile Albertini di quan¬ 
do era presi dente déla Federmeccanica: noeanco- 
ranoa qualsiasi richiesta, anchela più ragionevo¬ 
le, come quél a di provvedere a nuove assunzioni 
per ridurre un monte-straordinari dé dipendenti 
déla metropolitana assolutamente incredibile. 
M a èdi fficile- ecco un 'altra banaleveri tà - cheque 
sto possa consolare le migliaia di persone che ieri 
sono arrivate in ritardo agli appuntamenti o che 
hanno dovuto rinunciareagli impegni. E chesono 
stati con vin ti a gridareo a pensare: «Basta con que 
sti scioperi». Era questo chesi voleva ? 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO PAN ZERI, segretario dellaCgil di Milano 


«Chi vude esasperare lo scontro?» 


MILANO Del caso Milano, unica 
città in cui al lo sciopero - sebbene 
in orari diversi, ed esclusivamente 
sul temadellavertenzacon l'Atm - 
hanno aderito anche Cgil, Cisl e 
Uil parliamo con Antonio Panze- 
ri, segretario della Camera del la¬ 
voro. Il sindacalista spiega subito 
la situazione dell'azienda, oggi 
pubblica, ma in procinto di tra¬ 
sformarsi o in divisioni o in una 
Spa,echeinten degesti reil proces¬ 
so in maniera assolutamente au¬ 
tonoma. 

Cos'èchecomplica la situazione 

in questa città?. 

Ci sono responsabilità forti sia da 
parte dell'Atm sia deU'Ammini- 
strazionecomunale. Il probiemaè 
chea M ilano non c'ènessun tavo- 
lodi confronto. Néalivelloazien- 
dale, né tantomeno a livello co¬ 
munale. Equelli eh e c'erano sono 
stati fatti saltare. 

Per qual emotivo? 

Perchél'aziendanon ritienedi do¬ 


ver applicareil contratto naziona- 
ledi lavoro, cheprevedeil secon¬ 
do livello contrattuale. Ossia la 
contrattazione aziendale. Quindi 
c'èun obiettivo evidente:far salta¬ 
re il sistema contrattuale, non ot¬ 
temperando a impe¬ 
gni chesono stati sot¬ 
toscritti sia nell'ac¬ 
cordo preliminaredel 
2 marzo sia nello stes¬ 
so protocollo sulla 
concertazione del 14 
dicembre 1999. Per 
noi, ovviamente, 
questo non è assolu- 
tamenteaccettabile. 

A livello pratico, in 
cosa si traduce que¬ 
sto non rispetto de¬ 
gli impegni?. 

Comporta ad esem¬ 
pio che l'Atm ha provveduto uni¬ 
lateralmente ad applicare una 
nuova normativa sulla modifica 
degli orari di lavoro, tra l'altro ac¬ 


compagnata da provvedimenti 
disciplinari, senza che si aprisse 
formalmente una sede di discus- 
sioneedi confronto. E ovviamen- 
tequesto ha prodotto un'esaspra- 
zionedel conflitto. Perchéi dueta- 
voli cheavevano ini¬ 
ziato a lavorare sono 
stati fatti saltare con 
atti unilaterali. Va 
sottolineato che ap¬ 
pare sempre più evi¬ 
dente il tentativo di 
non voler risolvere i 
problemi. Masenon 
si risolvono, si crea 
un'oggettiva esaspe¬ 
razione dei conflitti 
cheri schianodi pesa¬ 
re fortemente sull'u¬ 
tenza. Non vorrei che 
la reale intenzione 
fossequelladi provocareappunto 
questa situazione, emetterel'opi- 
nionepubblicacontro i lavorato¬ 
ri. Per questo abbiamo chiesto un 


intervento urgente ai ministeri 
del LavoroeaquellodeiTrasporti, 
affinché si creino le condizioni 
per risolvere positivamente que¬ 
sta di ff idi everten za. 

Quindi possiamo direcheèque- 
sta situazione di esasperazione 
che ha creato il caos di venerdì 
mattina? 

Probabilmente a. Masebbeneca- 
piscail disagio dei dipendenti del¬ 
l'azienda, reputo quanto accadu¬ 
to assolutamente sbagliato. Per¬ 
ché se vogliamo salvaguardare il 
diritto di sciopero bisogna sapere 
chel'opinionepubblicadeveesse- 
re alleata del sindacato e dei lavo¬ 
ratori. Non si può attuare uno 
sciopero non dando tempestiva¬ 
mente comunicazioneeinforma- 
zioneai cittadini, perchécog' fa¬ 
cendosi creaunasituazionedi esa¬ 
sperazione. Edi questo problema 
devonofarsi caricoanchei lavora¬ 
tori. 

Ro. Ca. 


// 

L’errore 

èstato scioperare 
senza pensare 
chei cittadini 
sono alleati, 
non nemici 

// 


Una metropoli divenuta laboratorio 
del metodo del r<<anti-concertazione 


Cofferati: rappresentanza, subito la legge 

«Esseri zi al e per méttere ordine nelle asten si o n i dal lavoro» 


ROMA Laleggesugli scioperi «da¬ 
rà il massimo della sua efficacia 
quando sarà accompagnata da 
formeesplicitedi riconoscimento 
del I a rappresentanza». 

Lo ha detto il leader della Cgil, 
Sergio Cofferati, parlando duran¬ 
te il congresso costitutivo della 
Confederazione dei consumatori 
edegli utenti. 

«E importante - ha aggiunto 
Cofferati -averenormelegislative 
enon semplicementeatti di auto- 
regolazione che permettano l'e¬ 
sercizio del diritto di sciopero in 
coerenza con il rispetto dei diritti 
degli utenti.Senzanegareil primo 
diritto erafforzando contempora- 
neamenteil secondo». Quindi, se¬ 
condo Cofferati, «senza una legge 
sulla rappresentanza la gestione 
dei rapporti di lavoro, edi conse¬ 
guenza an eh egli aspetti relativi al¬ 
la contrattazione e al conflitto, si 
possono avere delle distorsioni». 
Laleggesul dirittodi sciopero-ha 
concluso Cofferati - «va applicata 
esenzatitubanzesapendoperòin 


premessa che una parte della sua 
efficacia viene limitata dal fatto 
chenon esiste un al eggesul la rap¬ 
presentanza». 

Da questa constatazione il lea¬ 
der del la Cgil trae la conseguenza 
che più regole debbono necessa- 
riamenteconviverecon una dife¬ 
sa intransigen- 
tedi diritti fon¬ 
damentali. Il 
21 maggio 
prossimo 
«avremo un 
passaggio per 
noi molto deli¬ 
cato», di ceCof- 
ferati, il quale 
tra l'altro riba- 
disceleproprie 
preoccupazio¬ 
ni perii quesito 
referendario chedovrebbeabolire 
un articolo dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. «Il tentativo di cancellare 
l'art. 18 - ha detto durante il con¬ 
gresso per la costituzione della 
Confederazione dei consumatori 


e degli utenti - non è semplice- 
mente un attacco violento a per¬ 
sonespesso deboli, èancheil pro- 
dromodi un'idea chetraspareche 
è quel la di mettere in discussione 
in un a soci età futura il sistemadei 
diritti cercando di convinceretan- 
tepersone,questaèlalogicadi chi 
proponei referendum: eh e sen za 
leggi, senza regole, si possa essere 
più liberi». Secondo Cofferati, in¬ 
fatti, questatesi «non soloèinfon- 
data, ma è an eh e peri col osi ssi ma. 
In unsistemasenzaregolei piùde¬ 
boli soccombono». 

Cofferati è intervenuto ieri an¬ 
che al l'assemblea della Lega delle 
Cooperative, laqualehapresen ta¬ 
to u n n uovo «portai e» per i servi zi 
alle imprese. In questa sede il se¬ 
gretari ode! la Cgil hatral'altroini- 
ziatoun ragionamento suscettibi¬ 
le di sviluppi sulle innovazioni 
contrattuali che potrebbero deri¬ 
vare dal l'affermazi one del I a «n ew 
economy». 

Amarginedel convegno si è al¬ 
tresì soffermato sui prossimi ap¬ 


puntamenti legati alla finanza 
pubblica e all'approvazione del 
Dpef. Secondo Cofferati è prema¬ 
turo stabilireladestinazionespeci- 
fica del ricavato dalle licenze 
Umts. «L'idea di utilizzare questa 
o quella risorsa dello Stato per 
obiettivi precisi - ha spiegato - la 
trovo sinceramente un poco sin¬ 
golare. Ci sono politiche di spesa 
che vanno convenute, poi come 
alimentarle lo deciderà il gover¬ 
no». 

Nel confronto sul Dpef per il 
leader dellaCgil «laprioritàsaràil 
fisco». «Credo che ci siano oggi 
tuttelecondizioni perdareunari- 
sposta positiva a pensionati e di¬ 
pendenti riducendo le tasse -ha 
detto Cofferati - i I comeel 'entitàl i 
vedremo, mail Governo sa chelo 
aspettiamo con questa priorità». 
Cofferati ha quindi ricordato che 
la settimana prossima ri prende i I 
confronto sul patto di Natale‘98. 
«La priorità è quel la cheabbiamo 
sempre indicato: Mezzogiorno e 
occupazione». 


■ IL PORTALE 
LEGACOOP 
Presentato 
il nuovo 
strumento 
di assistenza 
alle imprese 
via Internet 
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A Los Alamos le fiamme 
vicino ai depositi di plutonio 


La colonna 
di fumo 
dell'Incendio 
di Los Alamos 
vista 

dal satellite 


Sonoa300 metri dai depositi di plutonio radioattivo 
lefiammeched i vampano i ntomo ai laboratori nu¬ 
cleari statunitensi di LosAlamos, nel N ew M exìco. 

M illevigili del fuoco lottano inutilmentecontro il ro- 
gochehagiàdistrutto 300caseelO.OOOettari difo¬ 
resta. Più di 25 milapersonesonostateevacuatee 
LosAlamoshal'aspettodi unazonadi guerra, dopo 
un bombardamentoaereo. Tuttavia, i tecnici del 
centro nuclearedovenel 1945vennecostruitala 
pri ma bombaatomica insi stono chenonvièperico- 
lodi radiazioni oesplosioni. 

«Fin q ui tutto bene, anchese i g uai non sono fi niti », 
hadichiaratoilportavoceJohnGustafson.Haribadi- 
tocheidepositidi materialeradioattivo sonoingra- 
dodi resistereallacadutadi unaereosu di essi, oaun 
terremoto. Intanto però vi èun'al tra ragionedi allar¬ 
me. Dopolacittàdi LosAlamosilfuocostadivoran- 
do il sobborgodi WhiteFìock, dovevi èun impianto 
perlosmaltimentodi materiali tossici. Chiusi in bi¬ 
doni di acciaio si trovano amianto escorielegger- 
menteradioattive. Lefiammesonoasettechilome- 
tri daquestazona. UntecnicodeH'impianto, Paul 


Schumann, haspiegatocheleesalazioni provocateda 
unincendiopotrebbeavereeffettiabreveterminesulla 
popolazione, peresempiomalattiedel fegato, enei lun¬ 
go termineprovocareil cancro. 

Tutti gliabitanti di White Rock, comequellidi LosAla¬ 
mos, hanno lasciato nei giorni scorsi lelorocase. Lacittà 
haun aspettospettrale: alcunecasesono state raseal 
suolo ealtresono praticamentei ntatte, secondo i ca- 
priccidelventochespingelefiammeinquaeinlà.Gran 
partedellacasedi LosAlamoseranodi legnoeìlfuoco 
hatrovatounapredafacile. I soldati dellaguardianazio- 
nalepattuglianolestradeperimpediresaccheggi.Con 
aerei, elicotteri, ruspeepale, i pompieri hannocercato 
inutilmentedi limitareil disastro. 

«Siamostati sopraffatti dallaforzadelvento-ammetteil 
capodiunbattaglione, Ed Pullian-eabbiamodovuto ri¬ 
ti rarcimentreilfuocoavanzava». La Russiahadettoche 
in rispostaaunarichiestadi aiutoamericanohaofferto 
duegrandi aerei antincendio «11-76». Il ventoèun po' 
diminuito, malasituazioneèancorafuoridaogni con¬ 
trollo. Ilfuocoèstato appiccatoli 25 apri ledalleguardie 
forestali del parco nazionaledi Bandelierchevolevano 
brucianelestoppieintomoaunantico monumento in¬ 
diano. «Lecondizioni deltempoci parevanoindicate», 
si èdifesoin unaintervistaal N ew YorkTimesil sovrin- 
tendentedel parco RoyWeaver. «Qualcuno-hareplica- 
toil senatoreelei N ew M exico PeteDomenici - hacom- 
messo un erroreeowiamentevogliamo scopri rechi è 
stato». Weaver, intanto, èstato messo incongedoinde- 
finito. 


Toma l’asse BeHinofarìgi S* 

Il ministro Fischer rilancia l'Europa «a due velocità» Accordo tra Ciampi eCardoso 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

ROMA «Federazione europea». 
Joschka Fischer, il ministro degli 
Esteri tedesco, delinea il suo so¬ 
gno d'Europa. Un sogno perso¬ 
nale, dice, macheèsicuramente 
destinato a far discutere. Ieri, in 
un discorso all'Università Hum¬ 
boldt, il ministrohariacceso il di¬ 
battito sul futuro del l'Un ione 
proprio nei giorni in cui si festeg¬ 
gia il cinquantesimo anniversa¬ 
rio del discorso di Robert Schu- 
man. Serve una Federazione, ha 
detto, dotatadi unacostituzione, 
di un parlamento e di un gover¬ 
no. Ma bisognerà arrivarci per 
gradi. La sfida dell'allargamento 
mettelaUedi fronteaduestrade: 
erosioneo integrazione. Un'Eu¬ 
ropa con 27-30Siati imponel'ur- 
genzadi riforme: «Quanto dure¬ 
ranno altrimenti - ha esclamato 
il ministro-leriunionidelConsi- 
glio?Giorni?Settimane?». 

Fischer suggerisce un processo 


SEGUE DALLA PRIMA 


LO SPETTRO 
DELLE DUE... 

l’iniziativa di Fischer, Nelle prime reazioni 
si è messa in evidenza la rinascita dell'asse 
franco-tedesco, il mitico «motore» che dai 
tempi di Adenauer eDeGaulleha tirato per 
decenni l'integrazione deH’Europa, Certo, 
l’aspetto più evidente dello scossone arriva¬ 
to da Berlino è proprio questo: dopo dueo 
tre anni di marcia a ranghi separati, sulle 
due sponde del Reno sembra essersi fatta 
strada la consapevolezza dei danni che il 
vuoto rischiava di determinare. Intanto, la 
mancanza di un retroterra politico, di una 
«sponda» per le istituzioni dell’Unione, a 
cominciare dalla Commissione. Quante 


in dueo tre tappe. La rifondazio¬ 
ne politica del l'Europa sarà com¬ 
pito, al l'inizio, di «nocciolo duro 
o centro gravitazionale»di paesi 
eh e deci deranno di cooperarein 
modo pi ù stretto degl i altri, come 
già succede con l'Euro e con gli 
accordi di Schengen. In un se¬ 
condo tempo questi paesi firme¬ 
ranno un nuovo trattato checo- 
stituirà il nocciolo della futura 
Federazione. E sulla base di que¬ 
sto trattatoci saràun governo, un 
parlamento forte, un presidente 
eletto direttamentedai cittadini. 
Un'Europa a due velocità, in¬ 
somma, già evocata nel '94 da 
SchàubleeLamersein tempi an¬ 
cora più lontani dajacques De- 
lors, Helmut Schmidt e Giscard 
D'Estaing. Anchese Fischer ci tie¬ 
ne a sottolineare che il nocciolo 
duro dovrà essere solo l'avan¬ 
guardia, «lalocomotivaperil rag¬ 
giungimento deH'integrazione 
politica». Tutti gli Stati in grado 
di farlo potranno far parte del 
«nucleo» e per «coloro che non 


volte si è detto che una delle difficoltà di 
Romano Prodi è proprio la mancanza di ciò 
che ebbe Jacques Delors, ovvero un solido 
asse di riferimento tra due capitali impor¬ 
tanti? Attenzione, però, Dire che riparte il 
«motore» franco-tedesco è come non dire 
nulla se non si tiene conto del quadro gene- 
raleedellerisposte, del tutto nuoveediver- 
sedal passato, che esso richiede ai protago¬ 
nisti deH’Unione, Fischer le ha elencate e 
non ha avuto paura di toccare tasti delicati. 
La situazione, ha detto in sostanza, è que¬ 
sta: la Conferenza intergovernativa (Cig) è 
praticamente bloccata e, senza le riforme 
che essa dovrebbe introdurre, è davvero ar¬ 
duo immaginare come possa funzionare 
l'Unione «a 27 o a 30 paesi» chesi determi¬ 
nerà con l’allargamento. La soluzione èun 
ricorso a una flessibilità radicale, ovvero al 
criterio delle «cooperazioni rafforzate» che 


hanno le condizioni dovranno 
esisteredel I epossi biIi tà di avvici¬ 
namento». La terza fase «sarà il 
raggiungimento dell'integrazio- 
neall'internodi una Federazione 
Europea». Una Federazione che 
rispetteràlesovranitànazionalie 
limiterà le sue competenze alle 
questioni strettamente europee. 
Al finedi garantireleparticolari- 
tà nazionali il Parlamento sarà 
formato da due camere: laprima 
sarà composta da deputati dei 
parlamenti nazionali mentre la 
seconda sarà formata dai rappre¬ 
sentanti eletti direttamentedai 
cittadini, come il Senato ameri¬ 
cano. 

I due grandi protagonisti di 
questo processo dovranno essere 
Parigi e Berlino: «Proprio come 
al lafinedel l'ultima gran de guer¬ 
ra europea-biadetto Fischer-toc- 
cherà alla Francia e alla Germa¬ 
nia di finire di costruire questa 
nuovafase del l'Un ione Europea, 
quel la del l'allargamento ad Est e 
deH'integrazione politica». E il 


permuterebbero a diverse costellazioni di 
paesi di perseguire insieme specifiche poli¬ 
tiche accelerando la propria integrazione 
reciproca: una «geomttria variabile» che si 
costituirebbe comunque intorno a un nu¬ 
cleo, una «Kerneuropa» come dicono i te¬ 
deschi o un «noyau dur» come amava dire 
Delors, costituito dai sei paesi fondatori 
(Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussem¬ 
burgo e Paesi Bassi) più, si ritienea Berlino, 
la Spagna e, eventualmente, il Portogallo e 
la Grecia. Si tratterebbe di una avanguardia 
che, precisa Fischer, «non dovrebbe co¬ 
munque costituirsi come un gruppo esclu¬ 
sivo». Ma tanto gli è chiaro quanto questa 
prospettiva sia ostica ai britannici e a qual¬ 
che altro, che il ministro, nascosto dietro il 
dito del suo parlare «a titolo personale», ha 
messo nel conto le scontentezze che si ma¬ 
nifesteranno «da tutte e due le parti della 


lavoroègiàcominciato. Fonti vi¬ 
cine al governo tedesco parlano 
di numerosi incontri informali 
tra Fischereil suo omologo fran¬ 
cese Vedrine. La Francia, che il 
primo luglio assumerà la presi¬ 
denza semestrale dell'Unione, 
hagiàparlato, giovedì scorso, per 
bocca del suo primo ministro di 
«un'Europa a geometria variabi¬ 
le», in cui si potrebbe sviluppare 
una «cooperazi on e rafforzata» su 
alcuni campi specifici. Il tema è 
stato ri preso an eh e dal can cel I i e- 
re tedesco, Gerhard Schròder, 
che ha parlato di «flessibilità», 
cioè della possibilità che alcuni 
paesi possano avere un'integra- 
zionepiù rapidachealtri. Equali 
sarebbero questi Stati? A Berlino 
si ventila l'ipotesi dei sei paesi 
fondatori (Paesi Bassi, Belgio, 
Lussemburgo, Francia, Germa¬ 
ni a, I tal i a) a cu i si aggi u n gerebbe- 
ro la Spagna e, eventualmente, 
PortogalloeGrecia. 

Lavisioneeuropeadi Fischerè 
piaciuta molto al suo col lega bel- 


Manica». Fischer ha certamente raccolto «i 
frutti di una cooperazione eh e è stata stret¬ 
ta con la Francia e concretizzata - precisava¬ 
no ieri fonte vicine al governo di Berlino- 
nei molti incontri informali» che il mini¬ 
stro tedesco ha avuto con il suo collega Hu¬ 
bert Védrine. Ed è chiaro, almeno dall'ulti¬ 
mo consiglio informale dei ministri degli 
Esteri dei Quindici, lo scorso week-end alle 
Azzorre, che sono soprattutto i francesi a 
battere su questi tasti, con l’obiettivo di 
«by-passare» la Cig bloccata esalvare la pre¬ 
sidenza francese che inizierà il prossimo 
primo luglio. Sarà da seguire con la massi¬ 
ma attenzione, a questo punto, l'incontro 
Chirac- Schròder a Parigi venerdì prossimo, 
Sarebbe sbagliato, però, leggere la ripresa 
deH'in iziativa franco-tedesca tutta dentro la 
logica della tecnica istituzionale. In realtà 
l'enfasi con cui il tedesco ha presentato la 


ga, Louis Michel: «Sia le motiva¬ 
zioni, sialeprospettiveelesolu- 
zioni avanzate costituiscono 
senza alcun dubbio la pista più 
interessante per anticipare in 
modo positivo i problemi con cui 
l'Un ione Europea rischia di con¬ 
frontarsi ». 

Dalla Germania, invece, l'op- 
posizionehafatto lavoce grossa. 
Per il premier bavarese Edmund 
Stoiber, euroscettico da sempre, 
il discorso di Fischer è «un'am¬ 
missione del fai I i men to del I a po- 
liticaeuropeadelgoverno»enon 
si capisce perché il ministro, ati¬ 
tolo personale, dica una cosa e il 
governo un'altra. Friederich 
Merz, capogruppo Cdu-Csu al 
Bundestag, chiede se il ministro 
abbiaconcordato lesueideecon i 
partner mentre Lamers ha recla¬ 
mato perséeSchàublelapaterni- 
tà del l'idea. 

Dagli Usa arriva l'ironico com¬ 
mento della Segretaria di Stato, 
Madeleine Albright: «Questa è 
l'Europa. Èmoltocomplicato». 


sua visione di una federazione europea ha 
un forte segno politico. E può sembrare pa¬ 
radossale che Fischer insegua un concàio, 
quello deH’Europa federale, che in Francia 
solleva da sempre diffidenze o ostilità di¬ 
chiarata, In realtà, il suo discorso abbozza 
una risposta anche a quelle diffidenze. L'i¬ 
dea chein un’Europa ràta da un presidente 
eletto direttamentedai cittadini si diavitaa 
un parlamento formato da due Camere, 
una espressione dei parlamenti nazionali e 
una eletta dagli europei in quanto tali, ha 
molto di utopistico, ma indica una direzio- 
nedi marcia sulla qualesi può cominciare a 
lavorare subito, Contenti i francesi: entusia¬ 
sti i belgi; diffidenti gli scandinavi: irritati i 
britannici. L’Italia ufficiale, fino a ieri sera, 
hataciuto. Ma Dini al consiglio del le Azzor¬ 
re s i * 1 era sch i erato in modo eh i aro per le coo- 
perazion i rafforzate, PAOLO SOLDI NI 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

BRASILIA Nei saloni dell'Alvora- 
da il clima di cordialità tra il pa¬ 
drone di casa, il presidente brasi¬ 
liano Fernando Henrique Cardoso 
e l'ospite, Carlo Azeglio Ciampi, 
ha il profumo del tartufo d'Alba 
mischiato a quello del parmigiano 
Reggiano. I due capi di Stato, al 
momento del brindisi, decidono di 
mettere da parte convenevoli e di¬ 
scorsi ufficiali. Meglio affrontare 
subito, in maniera concreta, il te¬ 
ma che sta a cuore ad entrambi: 
passare dall'at¬ 
tuale collabora¬ 
zione ad una 
vera e propria 
partnership tra 
Brasile ed Italia. 

E ieri mattina, 
neN’incontro a 
quattr'occhi, 

Cardoso e 
Ciampi decido¬ 
no di imprime¬ 
re l'accelerazio¬ 
ne. Il Consiglio 
di cooperazione 
economica e fi¬ 
nanziaria, nato nel '97 ma rimasto 
solo sulla carta, sarà subito attiva¬ 
to. 

«lo sono qui per far fare un salto 
di qualità ai nostri rapporti. Dob¬ 
biamo riuscire a costruire giorno 
per giorno una piattaforma di col¬ 
laborazione politica ed economica. 
Diamoci delle scadenze fisse, rav¬ 
vicinate, per verificare come, insie¬ 
me, riusciamo ad affrontare la lot¬ 
ta contro la povertà, per il benesse¬ 
re e la sicurezza dei cittadini»: è 
l'invito franco di Ciampi a Cardo¬ 
so. Il presidente brasiliano annui¬ 
sce. Verso l'Italia, e Ciampi in par¬ 
ticolare, ha un debito di ricono¬ 
scenza. «L'Italia è stato il paese che 
più ci ha aiutato nella crisi del '98. 
Lei, in particolar modo, ha mostra¬ 


to grande fiducia in noi. E oggi noi 
guardiamo a voi, al vostro modello 
di piccole e medie imprese, per an¬ 
dare avanti. Pensiamo a joint ven¬ 
ture con la vostra imprenditoria», 
èia richiesta di Cardoso. 

Il colloquio è anche l'occasione 
per fare il punto sui rapporti tra 
l'Unione europea e il Mercosur. 
«Prima di partire ho avuto una 
lunga conversazione telefonica 
con Prodi. Posso assi cu rari e eh e tra 
Ue e Mercosur sarà presto avviato 
il negoziato di collaborazione ed 
associazione», è il messaggio rassi¬ 
curante che Ciampi consegna a 
Cardoso. Il presidente brasiliano 
non nasconde l'amarezza per i 
conflitti d'interesse che stanno se¬ 
gnando i rapporti tra i quattro del 
Mercosur (Brasile, Argentina, Para¬ 
guay ed Uruguay). Ciampi conosce 
bene questi problemi per averli 
vissuti in Europa, in prima perso¬ 
na. «Non dovete lasciarvi scorag¬ 
giare dalle crisi e dalle difficoltà. 
Meglio trovare la forza e il corag¬ 
gio per andare avanti», è l'invito di 
Ciampi a Cardoso. 

I due presidenti discutono an¬ 
che la riforma delle istituzioni in¬ 
ternazionali. Il capo di Stato italia¬ 
no ripete le sue idee sulla cancella¬ 
zione dei debiti con i paesi più po¬ 
veri. La sua proposta è semplice: 
«Mi sono battuto affinché l'Italia 
non ne pretendesse la restituzione. 
Ma per il futuro, dobbiamo trovare 
nuove misure. Occorre controllare 
e verificare che i prestiti siano dav¬ 
vero finalizzati ed utilizzati per la 
formazioneeil lavoro». 

Ieri, in serata, Carlo Azeglio 
Ciampi da Brasilia è volato a San 
Paolo, la capitale industriale del 
paese, la più «italiana» delle città 
brasiliane. Il ricevimento in suo 
onore non poteva quindi non av¬ 
venire n el I a fabbri ca del I e C al dai e, 
che è il simbolo, ha rimarcato 
Ciampi, «del lavoro italiano e del 
Brasile industriale». 
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le Cronache 


l'Unità 



M anifestazione di attivisti di « Forza Nuova» 


Fusco/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


E la destra piu estrema 
Il capo? Un ex terrorista 


DALL'INVIATO 


BOLOGNA Cattivi? Loro? Proprio lo¬ 
ro che hanno fondato perfino una co¬ 
lonia per bambini? Ed il gruppo di 
boy-scout «Italica»? Loro protagonisti 
della campagna «Compra Italiano»? 
Di una futuribile «Controuniversità» 
dove s'impara tutto sui radiosi miti 
della Roma imperiale? E che campeg¬ 
giano dibattendo di elfi e gnomi? E 
che s'appassionano a complessi dav¬ 
vero cult come i «Delenda Chartago» 
canticchiando in coro l'ultima hit, la 
bai I ad «CI aretta e Ben »? 


Dai: «Non siamo i cattivi d'Italia», 
sospira Gianni Correggiari, quaranta¬ 
treenne avvocato bolognese, segreta¬ 
rio regionale di Forza Nuova. «Se poi 
attorno a noi ci sono ragazzi che 
combinano le loro, chec'entra?». 

Neri, anzi nerissimi. A destra della 
destra della destra. Fondati da Rober¬ 
to Fiore: ricercato per i Nuclei Armati 
Rivoluzionari, latitante a Londra per 
anni, infine rientrato libero in Italia. 
E beccolo alle prese con la vecchia 
passione politica: un movimento da 
«terza posizione», contro il comuni¬ 
Smo e contro il capitalismo, contro 
gli Usa e contro l'Europa decadente. E 


♦ All'ultimo minuto è stata negata 
la sala «Barracano» del consiglio 
di quarti ere del centro storico 


♦ L'avvertimento degli autonomi: 
«Seli caccia la polizia è meglio 
Altrimenti ci penseremo noi » 


Arrivano i «fasci» di Forza Nuova 
Bologna, una città sotto assedio 

Il Comune revoca l'autorizzazione «Ma noi andiamo lo stesso» 


Centri Sociali mobilitati. Polizia in allerta, si temono scontri 


Polo si è, come dire, incartata. 
All'inizio via libera a tutto 
quello che il movimento di ul¬ 
tradestra chiedeva, strade, spa¬ 
zi, cortei... Poi, di fronte al 
montare delle proteste, il pri¬ 
mo ridimensionamento: con¬ 
cessa a Forza Nuova solo la sa¬ 
la «Barracano»del consiglio di 
quartiere del centro storico. 

E ieri, l'ultima ordinanza: 
«rilevate le gravi preoccupa¬ 
zioni per l'ordine pubblico» e 
«la concomitanza di altre ma¬ 
nifestazioni» (una sfilata go¬ 
liardica, un summit tra Prodi e 
l'ambasciatore Onu non di¬ 
stante dal Barraccano) anche 
la sala Barracano resterà chiu¬ 
sa, ed i forzanovisti dovranno 
andare a Villa Pallavicini: pie¬ 
na campagna, neanche un bus 
che ci arrivi, zona disabitata, 
facilmente controllabile, lon¬ 
tana dagli occhi dei passanti. 
Per i «convegnisti» pronti per¬ 
fino dei bus navetta... 

Però Forza Nuova non ci 
sta. «Scherziamo? Tutti i no¬ 
stri ragazzi sanno di dover ve¬ 
nire alla sala Barracano, e là 
arriveranno. Cinquecento dal¬ 
l'Italia, una trentina dall'este¬ 
ro. Non potremmo avvertirli 
in tempo», s'infuria l'avvocato 
Gianni Correggiari, segretario 


regionale del movimento. E 
dunque? «E dunque lì saremo 
anche noi: sennò gli autono¬ 
mi li massacrano. E lì restere¬ 
mo. Non siamo bestie da spo- 
starequa e là. A Villa Pallavici¬ 
ni non ci andiamo e declino 
ogni responsabilità per ciò che 
potrà accadere: sarà colpa di 
chi ha vietato all'ultimo mo¬ 
mento». 

Cioè della giunta. Ma non 
vi era, i n 
qualche mo¬ 
do, amica? 

«In teoria. Poi 
si sarà spa¬ 
ventata. Dagli 
amici mi 
guardi Iddio». 

E se davanti 
al Barracano 
arriveranno 
gli autono¬ 
mi? «Abbia¬ 
mo il nostro 
servizio d'ordine. Non voglia¬ 
mo lo scontro, ma sevengono 
è sicuro che non ci prendere¬ 
mo solo a sputi. Qua siamo e 
qua restiamo. Anzi, sa cosa le 
anticipo? Per venerdì, alla 
chiusura della campagna refe¬ 
rendaria, abbiamo già chiesto 
lo spazio per un nostro comi¬ 
zio in piazza Maggiore. Voglio 
vedere come fan no a negarlo». 

Dai centri sociali, gran con¬ 


■ CAR0NNA 
SEGRETARIO DS 
«La Giunta mette 
sullo stesso piano 
chi combatte il 
razzismo e chi 
vuole il ritorno 
del fascismo» 


pressionante muro fotografico 
dei caduti della resistenza (per 
i forzanovisti: «Quattro spor¬ 
chi briganti»). Ci saranno un 
po' tutti, non solo la sinistra, 
l'elenco delle adesioni è lun¬ 
ghissimo, dai sindacati all'U¬ 
nione nazionale delle comu¬ 
nità ebraiche, che ieri ha chie¬ 
sto il divieto globale del mee¬ 
ting nero. Tutti tranne uno: il 
comune di Bologna, unico 
nell'intera provincia. 

«Un'assenza che urla», è de¬ 
finita. Il vicesindaco Giovanni 
Salizzoni ha preso le distanze 
da entrambe le manifestazio¬ 
ni, quella di Forza Nuova e 
quella di piazza Nettuno. 
«Questa giunta mette sullo 
stesso piano chi combatte di¬ 
svalori come il razzismo e la 
xenofobia e chi propaganda il 
ritorno del fascismo: dimostra 
di non comprendere la città, è 
distante dallo spirito reale di 
Bologna», commenta il segre¬ 
tario diessino Salvatore Ca- 
ronna. 

«lo invece trovo eccezionale 
la quantità di adesioni al pre¬ 
sidio. C'è stato un tentativo di 
provocazione di Forza Nuova, 
scegliendo proprio Bologna. E 
direi che è fallito, proprio per 
la vastissima reazione che ha 
suscitato». 

MICHELE SARTORI 


tromobilitazione nazionale. Il 
nucleo più consistente, edallo 
storico feeling coi bolognesi, 
arriverà dal Nordest. Luca Ca- 
sarini, il leader riconosciuto, 
promette: «Siamo pronti alla 
disobbedienza civile. Imporre¬ 
mo un "divieto dal basso”, 
sullo schema di Seattle». Cioè? 
«Se la polizia caccia i neonazi¬ 
sti, meglio così. Ma se non lo 
fa, lo faremo noi: partiremo in 
corteo da 
piazza del 
Nettuno, an¬ 
che se non è 
autorizzato, 
verso la sala 
Barracano e li 
spazzeremo 
via. Anche la 
libertà di 
espressione 
ha un limite: 
Forza Nuova 
non si espri¬ 
me, ma istiga a delinquere». 

Si sono attrezzati per bene: 
«Abbiamo i "gommoni", cioè 
camere d'aria da camion gon¬ 
fiate per proteggerci dalle ba¬ 
stonate, caschi e giubbetti an- 
ti-urto, come quelli che usa la 
polizia. Nulla di offensivo: ma 
siamo pronti a sopportare 
eventuali cariche». 

E il grosso della città sarà in 
piazza Nettuno, sotto l'im¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


contro Israele: solo perché non si può 
dire pubblicamente di odiare gli 
ebrei, almeno finché esistono le leggi 
Sceiba e Mancino. 

Neri e buoni: «Vogliamo la Rico¬ 
struzione Nazionale», proclama Fiore. 
Cioè? «Arrestare l'emorragia di aborti, 
la sete di sangue». E poi? «Riportare la 
natalità ai livelli della migliore tradi¬ 
zione italiana». E poi? «Fermare l'im¬ 
migrazione, avviare il rimpatrio uma¬ 
no». E poi? «L'Italia e l'Europa saran¬ 
no ricondotte alle proprie fondamen¬ 
ta Romane e Cristiane». 0, in altre 
parole: «Radicareil popolo italiano al¬ 
la sua Terra perché più serenamente 
possa rivolgere i propri occhi al Cie¬ 
lo». Dai: ma lo è o ci fa? Ahimè: lo è 
davvero. Basta sfogli arei ripetuti pro¬ 
clami del la «Segreteria». Attaccano il 
Papa che chiede scusa agli ebrei. Si 
scandalizzano, e a volte i toni conta¬ 
no più dd contenuto, per l'uomo in 
provetta: «Incubo demoniaco». Si 
scandalizzano, e a volte i contenuti 
contano più del tono, per la donazio- 
nedi organi: «Macdlazionedi Stato». 

Rabbrividiscono di fronte alla cul¬ 
tura, «dominata da spiriti introversi a 
malati», perché in Italia «se sei nor¬ 
male è bene, se sei coprofilo è me¬ 
glio». Dunque? Dunque si ripromet¬ 
tono di «creare l'uomo nuovo, capace 
di sintetizzare il miele con il sangue». 
Il superuomo jogurth. 

Qualcuno ne è esistito: Adolf... Be¬ 
nito, che chiamano «zio Ben»... Co- 
dreanu, con la sua «Legione dell'Ar¬ 
cangelo Michele»... Qualcuno esiste 
ancora oggi: Joerg Haider: «I suoi ne¬ 
mici sono i nemici d'Europa; sono gli 
stessi che permettono alla Turchia di 
entrare nell'Unione Europea». Che 
c'entra? In Forza Nuova non hanno 
sempre avuto, in spregio ad Israele 
un certo feeling per i popoli islamici? 
S: però i turchi «sono sessanta milio¬ 
ni di potenziali emigranti». 

Bravi ragazzi. Hanno imboccato 
perfino la via elettorale: superando, 
alle ultime comunali, il 2% a Faenza e 
Lodi. Si sono riempiti di siti in Inter¬ 
net. In quello del nucleo «Codreanu», 
cliccando su teschietti ruotanti, si 
possono selezionare le «Pagine eversi¬ 
ve: manuale di sopravvivenza del ri¬ 
belle», e spaziare tra profezie apocalit¬ 
tiche, saggi antiebraici, consigli sulle 
tecnichedell'anonimato. 

Dicono di sé: «Forza Nuova traccia 
la linea oltre la quale è il caos». E, co¬ 
me borbottava sempre il vecchio zio 
Ben, l'aratro traccia il solco, la spada 
lo difende. M.S. 


Sbarchi, 400 clandestini in Calabria 

Avvistata un'altra nave con centinaia di extracomunitari 


CROTONE È la Calabria, con le 
su e coste f rastagl i afe e poco so r- 
vegliate, il nuovo approdo dei 
clandestini. Dopo lo sbarco di 
ieri di una navecarica di immi¬ 
grati provenienti dallaTurchia, 
un aereo Atlantic della Marina 
Militare per il pattugliamento 
marittimo ha avvistato nel po¬ 
meriggio, nel basso Jonio, un 
mercantile lungo una sessanti¬ 
na di metri, eh e si trova a circa 
70 migliasi largo del le coste ca¬ 
labresi. L'imbarcazione è sorve¬ 
gliata da mezzi aerei e navali 
dellaMarinaMilitare. 

La«VenusStar», questo il no¬ 
me del I a n ave batten te ban d i era 
panamense è arrivata nelle pri- 
meoredi ieri nel portodi Croto¬ 
ne. L'hanno trainata i mezzi 
della Marina, dopo che si era 
aren ata su 11 e coste cal abresi vi - 
ci no a Botricello nel catanzare¬ 
se. 400 immigrati, in maggio- 
ranzadi etniacurda, chevoleva- 
no a tutti i costi raggi ungere l'I¬ 
talia. Giovedì notte, quando si 
sono accorti di esserestati inter¬ 
cettati dalla Guardia Costiera 
hanno minacciato, brandendo 
bombo ledi gas, di farsi sai tare i n 


aria. «Unascenaallucinnante», 
ha commentato un ufficiale 
del la Marina. Eperpocononsi è 
sfi orata I a traged ia, quandouna 
trentina di immigrati si sono 
gettati in acqua nel tentativo di 
raggiungere la riva. Poi lastan- 
chezzaelapazienzadegli uomi¬ 
ni della Capitaneria hanno ri¬ 
portato la calma. L'operazione 
di sbarcoèavvenutanel portodi 
Crotone, dove la nave è stata 
trainata da due rimorchiatori 
dopo essere stata disincagliata. 
Secondo una stima definitiva 
fornita dalla Prefettura di Cro¬ 
tone, gli immigrati chesi trova¬ 
vano a bordo del la«VenusStar» 
erano 474.11 gruppo era compo¬ 
sto da 359 uomini, 41 donnee 
74 bambini, alcuni dei quali di 
pochi mesi. Tutti sono stati tra¬ 
sferiti al centro di prima acco¬ 
glienza di Isola Capo Rizzuto, 
dove è stata già avviata l'opera 
d'identificazione degli immi¬ 
grati . 

L'equipaggio della nave sa¬ 
rebbe fuggito. Secondo quanto 
vieneipotizzatodagli investiga¬ 
tori, i componenti l'equipaggio 
della nave avrebbero abbando¬ 


nato l'imbarcazione in acque 
internazionali, trasferendosi su 
un altro natante a bordo del 
quale si sarebbero poi allonta¬ 
nati. Prima di abbandonare la 
«Venus Star», l'equipaggio ha 
bloccato il timone della nave 
per fari a d i ri gere verso I a costa. 
Sul numero dei componenti l'e¬ 
quipaggio esul la loro nazionali¬ 
tà, al momento, non esistono 
elementi certi. 

Sbarchi ancheuin Puglia. So¬ 
no complessivamente un'ot¬ 
tantina gli extracomunitari 
clandestini rintracciati sulleco- 
ste dove erano approdati poco 
prima, durante controlli delle 
forzedi polizia. Nell'ambitodel- 
leoperazioni sono state inoltre 
arrestate sette persone con l'ac¬ 
cusa di favoreggiamento del- 
l'immigrazioneclandestina. In 
vari e I ocal i tà del I e coste sai en t i- 
ne, agenti della polizia di fron¬ 
tiera di Otranto (Lecce), carabi¬ 
nieri e militari della guardia di 
finanza hanno rintracciato 
un'ottantinadi persone, in gran 
parte albanesi insieme con ira¬ 
cheni di etniacurda. In partico¬ 
larea San Cataldo, unaspiaggia 


a pochi chilometri da Lecce, le 
fiamme gialle hanno scoperto 
17 albanesi tra i quali due mili¬ 
tari, un uomo ed una donna, 
che hanno dichiarato di essere 
venuti in Italia «per una vacan¬ 
za». Altri settealbanesi sono sta¬ 
ti trovati su treni in sosta nella 
stazioneferroviariadi Monopo¬ 
li (Bari). Sei delle persone arre¬ 
state sono state bloccate nelle 
vicinanze di Presicce (Lecce): 
cinque italiani che erano alla 
guidadi potenti autovetture, su 
cui erano 14albanesi, ed un al¬ 
tro albanese ri tenuto responsa- 
biledi aver organizzato, secon¬ 
do gli investigatori, il trasferi¬ 
mento dei suoi connazionali al 
nord d'Italia. L'ultima persone 
arrestata-dellaqualenon èsta- 
to reso noto il nome - era alla 
guida di una vettura, carica di 
cl an desti n i, bl occata su 11 astata¬ 
le 16 nelle vicinanze di Mono- 
poli. Nelleultimeoresono par¬ 
titi complessivamente 70 alba¬ 
nesi, giunti illegalmente in Pu¬ 
glia. Dal porto di Bari 40 perso¬ 
ne, eda quello di Brindisi altre 
30: nei loro confronti era stato 
deci so il rimpatrio. 



Un curdo appena uscito dall'acqua dopo essersi buttato dalla nave sulla 
costa di Crotone Cufari / Ansa 


GOVERNO 

Parte il riordino 
delle Forze armate 
Lo ha deciso ilCdm 

■ Il consigliodei ministri hadato il 
vialiberaalloschemadi decreto 
legislativo cheriorganizzaleFor- 
zearmateitaliane. Il provvedi¬ 
mento miraarenderepiùsnella, 
funzionaleedefficientelastruttu- 
radelleForzearmate, soppri¬ 
mendo alcuni enti eriorganizzan- 
donealtri. Insostanza, preparala 
strada all'abolizionedel servizio 
militarelevagiàdecisadal consi¬ 
gliodei ministri eindiscussionein 
Parlamento. N el concreto, si sop- 
primono45entiese ne riorganiz¬ 
zano 34. Lasoppressioneriguar- 
da 2 3 enti del la M ari na, 19 del l'E- 
sercitoe3dell'Aeronautica. La 
riorganizzazione, invece, ha per 
oggetto23entidellaMarinaell 
del l'Esercito senzatoccare l'Aero¬ 
nautica. Ad esseremodificataè 
soprattutto lastrutturadel reclu¬ 
tamento che i n futuro avrà i I com- 
pitodi reperì reivolontarichenel 
prossimo futuro prenderanno il 
posto dei militari di leva. M a il de¬ 
creto toccaleareecomandoe 
quelleoperative, quellascolasti- 
co-operativa, equellalogisticae 
territoriale. L'obiettivo finaleè 
quellodi razionalizzarel'utilizzo 
dirisorseeuomini. 
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in Primo Piano 


l'Unità 


I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (in Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


| Scheda di colore ROSSO 



Per una 


Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
UH, Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, Cisl 


riforma in 


Ppi, Pdci 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

SINDACALI 

Abolizione delle trattenute 
associative e sindacali tramite 
gli enti previdenziali 


| Scheda di colore CELESTE 


| Scheda di colore VERDE 


Scheda di colore GRIGIO 


Scheda di colore AZZURRO 

■ 

Scheda di colore ARANCIONE 

I 

Scheda di colore GIALLO 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi, Pdci 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An, Pdci 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 



Per una 


Radicali, Ccd, 
Sdi 


Democratici, 
Cisl, Ds 


riforma in 


Ppi, An, Pdci 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An, Pdci 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 



Per una 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
Cgil, Cisl, Uil 


riforma in 


An 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 



Radicali, Ccd 

Rinnovamento, 

Sdi 



Ppi, Pdci, 
Cisl, Uil, Ds 


Per una 


riforma in 


An 


Parlamento 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Cisl 


Astensione 


Il Ppi «isola» gli astensionisti e si schiera per il no 

Scontro Castagn&ti-De M ita al Consiglio nazionale. Sglato patto con l'Udeur 



ROMA È un partito senza pace 
che si interroga sul suo futuro, 
che aspetta il risultato del voto 
del 21 maggio sul referendum 
elettoralecon l'inquietudineco- 
munealleforzechehannoanche 
- come retropensiero - lo spettro 
del 4%, lasoglia minima da rag¬ 
giungere con la legge attuale per 
poter essere rappresentati alla 
Camera con il proprio simbolo. 
Insommail Ppi discute, si divide 
sul la scelta astension istica o me¬ 
nomi ricompattaestringeun pat¬ 
to con l'Udeur per concludere il 
documento finale dei rispettivi 
consigli nazionali con la frase: i 
duepartiti sono uniti «perrealiz- 
zareformeestrutturedi raccordo 
stabilecon lealtreforzedeH'area 
centrale della coalizione». È la 
primavoltacheaccadeedèun at¬ 
to simbolicamente importante 
per le forze che con Rinnova¬ 
mento italiano stanno lavoran¬ 
do velocemente per unificare i 
gruppi parlamentari (Roberto 
Manzione capogruppo al Sena¬ 
to, Roberto Pinzao Franco Mari¬ 
ni al I a C am era) e per arri vare co- 
munque uniti all'appuntamen¬ 
to elettorale del 2001 con la lea- 
dershipdi Sergio D'Antoni. Seia 
scelta per l'Udeurèstataobbl iga- 
tae, anzi, Mastellavi ha lavorato 
in prima persona, perii Ppi leco- 
sesonoun po'più complesse, co¬ 
mesi èvistonellariunionedi ieri, 
in cui ancora una volta Ciriaco 
De M ita si è scontrato di petto 
con il segretario Pierluigi Casta- 
gnetti. 


Il segretario ha aperto la riu¬ 
nione attaccando i quesiti refe¬ 
rendari utilizzati per stravolgere 
lo stato sociale e ribaltare la Co¬ 
stituzione materiale. Ha quindi 
invitato gli alleati a non demo¬ 
nizzare il comportamento degli 
elettori su come possono espri¬ 
mere il proprio dissenso. Tutta¬ 
via,hainsistito,il Ppi èperii Noal 
referen du m el etto ral e, men tre «è 
inappropriato per il partito dire 
di non andareavotare». DeM ita, 
prendendo subito dopo la parola 
ha fatto una sostanziale contro- 
relazione, criticando la posizio¬ 
ne del Ppi nella vicenda del de 
creto pulì sci-liste, perché ha 
avai I ato «I a cu I tura i mprovvi sata 
di guitti come Bonino e Parisi, 
trasmettendo all'opinione pub¬ 
blica l'idea chelel istesi ano piene 
di morti, il cheèfalso». Edi que- 
sto, h a raccontato, ha pari ato an- 
checon il premier. Poi ha defini¬ 
to «pilatesca» la proposta del se¬ 
gretario sul referendum, perché 
laposizionedaadottareèunaso- 
la: l'astensione. ECastagnetti,in- 
terrompendolo: «Se hai un altro 
obiettivo dillo chiaramente e 
non parliamonepiù». Riferendo¬ 
si poiallariunificazionedellefor- 
zedi centro DeM itahaprecisato: 
«Non stiamo lì a scegliere l'allea¬ 
to per non perdere, il dialogo ha 
risultati positivi quanto più i dia¬ 
loganti hanno consapevolezza 
del lapropriaidentità». Unaposi- 
zionesimi leaquellaespressa l'al¬ 
tra sera da D'Antoni, ancheseper 
De M ita la scelta del centrosini¬ 


stra è da sempre netta. Anche su 
questo la posizione diverge da 
quel la di Castagnetti chevorreb- 
betirardentroal progetto an eh e i 
Democratici, mentre De M ita e 
Zecchino non ne possono più 
dell'Asinelio. Il dissenso è dun¬ 
queprofondo e aliatine il segre¬ 
tario chiede un voto di fiducia, 
che si esprime sulla prima parte 
del documento finaleed ottiene 
l'unanimità dei consensi salvo 


l'astensione del cislino europar¬ 
lamentare Cocilovo. Il quale, as¬ 
sieme a Zecchino, Adinolfi, Ve¬ 
neto, Tucci Ilo eValentesi asterrà 
sulla parte relativa al referen¬ 
dum. Frutto di una mediazione 
fatta da Marini. Infatti si defini¬ 
sce comunque legittima e costi¬ 
tuzionale l'astensione. E De M i- 
ta? Come altre volte, al momen¬ 
to del voto aveva gi à abban don a- 
to polemicamentelariunione. 


PIERO DI SIENA 

ROMA DeRitadiceaddioal Cnel. 
L'ha fatto l'altro ieri pronuncian¬ 
do il suo ulti modiscorso da presi¬ 
dente a vi Ila Lubin, ieri in una di¬ 
scussione un po' più informale 
con lastampa. L'immaginechedi 
questi dieci anni De Rita tende a 
offri redi se stesso èquella di una 
sorta di «cavaliere solitario», con 
quelli cheegli chiamagli azionisti 
di riferimento del Cnel (cioèim- 
prese e sindacati) estranei senon 
ostili ad assecondare la sua azione 
di rinnovamento dellarappresen- 
tan za soci al e. DeRitanon nascon¬ 
de che la sua ambizione è stata 
quelladi collocareiI Cnel nel solco 
aperto dal lavoro pluridecennale 
del Censis. Su quanto ci sia ri usci¬ 
to durevolmente egli stessoèpor- 
tatoa n utri reun certo scetti ci smo. 

Anche a fine mandato De Rita 
non dismettei panni del «bastian 
contrario». Non ha pentimenti 
perii suoeuroscetticismoericor- 
dacomeil deprezzamento del l'eu¬ 
ro assottigli la ricchezzadi tutti gli 
italiani. Non lopersuadenemme- 
no l'opinione, comunemente 
condivisa,chesenon fosseen trata 
nellamonetaunicalalirasi sareb¬ 
be ulteriormente deprezzata. 
«Avremmo trovato i I modo - di ce¬ 
di collegarlaal dollaro, comeèsta- 
to fatto per I a steri i n a». An cora gl i 
bruciano i patti territoriali per il 
Mezzogiorno «scippati»al Cnel e 
passati al Tesoro con l'argomento 
chenel momento in cui bisogna- 


CNEL 


L'addio di De Rita 
«cavaliere solitario» 

vaerogarei finanziamenti si pas- 
savaaunafasedi «amimi nistrazio- 
neattiva»cheesulavadai compiti 
dei Cnel. «Daquel momento non 
si èspesapiù unalira»,commenta 
amaramente De Rita, chedei patti 
territoriali aveva, nella loro fase 
istruttoria, fatto il fiore all'oc¬ 
chiello del I asua presi den za. 

Sulletrasformazioni dellasocie- 
tà italiana De Rita ripropone le 
analisi chetraggonoalimentodal 
complesso delle interpretazioni 
Censispiù voi te riproposte. Con il 
processo di modernizzazione, di¬ 
ce, le classi sono scomparse e ai 
grandi aggregati collettivi si è so¬ 
stituita una realtà molecolari zza¬ 
ta, «individualizzata». Leorganiz- 
zazioni sociali - siano esselaCon- 
findustriaoi sindacati -stentanoa 
rappresentarequesti cambiamen¬ 
ti. La politica, e in particolare la 
politica del centrosinistra, non li 
comprende, eperciò èvintadalla 
tentazionedi sovrapporsi al cam¬ 
biamento sociale e di «verticaliz¬ 
zare» ledecisioni. Sarebbequesta 
l'illusione che avrebbe travolto 
l'esperienza di governo di Massi¬ 
mo D'AI ema. 

Ora si tratta, dice De Rita, che 
questain nuova società si trovino 
leformeadeguatedi «coagulo»di 


interessi così parcellizzati. Il livel¬ 
lo che meglio ri esce a rappresen¬ 
tarli equel lo locaieelaformaquel- 
la della coesione «orizzontale». 
Tra la guardia ai «gusci vuoti»dei 
grandi aggregati sociali acui sem¬ 
bra dedicarsi la sinistra, quando 
non diventa preda di un decisio¬ 
nismo senza radici, e lo sfrenato 
individualismo senza regole so¬ 
stenuto dalla destra, DeRitasem- 
bra voi er i n di care un a «terza vi a»: 
quella di una politica che non si 
sostituisce al cambiamento socia¬ 
le ma l'accompagna, che sa rei- 
contraregli interessi nell'esercizio 
innovativodel poterelocale. Sem¬ 
brerebbe un a vi si on e post-i deol o- 
gica e pragmatica, quasi ridotta a 
buona amministrazione. Ma i 
suoi riferimenti alla storia del 
mondo cattolico e del la sua capa- 
citàdi metterein rete, n el I a sto ri a 
d'Italia, tutte le novità che sono 
emerse dal seno del corpo sociale 
in movimento, ci parlano di ben 
altro. 

Néa destra néa sinistra quindi. 
DeRita, lascia il Cnel pertornarea 
indossami panni del costruttore 
di scenari suggestivi (benché a 
voi tecontroversi ) del I a moderni i z- 
zazione italiana. Che l'ex presi- 
dentedel Cnel sia un altro candi¬ 
dato alla ricostruzione del retro¬ 
terra sociale e poi politico del 
Grande Centro, su cui si stanno 
misurando ognuno per suo conto 
D'Antoni eFazio?Secosì fosseDe 
Rita non arriverebbe certamente 
buon ultimo e non sarebbe un 
protagonistadi secondatila. 


_ L'INTERVISTA ■ PAOLO CIRINO POMICINO _ 

«Gli ex de? Alternativi alla anidra» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Fra otto giorni uscirà «Stret¬ 
tamente riservato», il libro che rac¬ 
conterà dal punto di vista di Paolo 
Cirino Pomicino questi anni tor¬ 
mentati della politica e quelli prima 
ancora, E così si prenderà uno bello 
«sfizio» colui che tre anni fa, conva¬ 
lescente da una grave operazione al 
cuore, partorì l'idea dell'Udr e che 
ancora all'ipotesi di un grande cen¬ 
tro, magari guidato dal segretario 
della Cisl, non ha rinunciato. Ciri¬ 
no Pomicino era l'altro pomeriggio 
ad entrambe le iniziative dei centri¬ 
sti antireferendari e a tutti racco¬ 
manda: «Lasciatelo dire a me - pre¬ 
cisa scherzando - che sono il vero 
antiberlusconiano: il centro ha un 
senso solo se è antagonista alla sini¬ 
stra, se riparte da sé e poi decide le 
propriealleanze». 

Ppi eUdeur ripetono:noi stiamo 
conilcentrosinistra.Sbagliano? 
«Il Ppi non ha ancora capito che l'aver 
perso dueterzi del proprio consenso in 
seianninonèdi peso dai vari segretari, 
madallacollocazionepoliticachesi è 
scelto, I moderati riformisti ecattolici 
stanno dall'altra partee Berlusconi ne 
èil rappresentante. DeGasperi eMoro 
non avrebbero mai consentitoaBerlu- 


sconi di essereil solitario interpretedel 
moderatismo. Aggiungo, però, chela 
crisi del Ppi, più in generaiedel centro, 
fadapendantaquel ladellasinistra». 

Berlusconi per vincere ha biso- 
gnodiAnedi Bossi. 

«L'anomalia colpisce anche lui, per¬ 
ché una partedel centro ritienedi po¬ 
ter sopravvivere allean¬ 
dosi con lasinistra». 

Dunque, se il Ppi e 
l'Udeur abbando¬ 
nassero questo ver¬ 
sante per l'altro Fi si 
staccherebbe da 
An? 

«Setutti i partiti italiani 
aderenti al Ppefacessero 
unasceltaeuropea, di al¬ 
ternativa alla sinistra, il 
peso di An verrebbe ri¬ 
dotto». 

Ma non tutti i parti¬ 
ti di centro in Euro- 
pahannoquestacollocazione. 

«Tutti, perchénon si deveconfondere 
l'esperienza di governo con quel la de) 
sistema politico. Noi nel 76facemmo 
un'alleanza con il Pd, dico: il Pei, ma 
l'elettorato continuò ad avvertirci co¬ 
mealternativi ai comunisti, Inveceora 
tutto è indistinto ed è proprio in que¬ 
sto contesto che poi vengono fuori gli 
Haider. Insomma, chiunque voglia ri¬ 


prendere l'iniziativa e rimettere in si e- 
mei tanti spezzoni dellaDcdevetener 
fermi due punti: l'indicazione di un 
progetto el'al tern ativitàal lasi nistra». 
Mastella però risponde: no, gra¬ 
zi e.lorestodi qua. 

«Capisco la sua esigenza umana, per¬ 
ché, dopo aver traghettato di qua edi 
là, non può dare la sen¬ 
sazione che stia per tor¬ 
nare dall'altra parte, Lui 
sa che se il 21 maggio 
vincono i sì l'Udeurèfi- 
nito; masaanchechese 
vincono i no con il suo 
1,8% non ha la forza di 
vivere perchélalegge at¬ 
tuale prevede lo sbarra¬ 
mento del 4%. Più o me¬ 
no lo stesso problema 
angosciai! Ppi». 

Dario Franceschini 
è convinto che Ser¬ 
gio D'Antoni sia de¬ 
stinato ad andarea destra. È così 
segnato l'ingresso in politica del 
segretarioCisI? 

«lo non so perché Franceschini usi il 
lessico di chi haabdicatoallapresenza 
del centro,criminalizzandoipotetiche 
scelte, Spero solo chei post Dcdel cen¬ 
trosinistra riscoprano il progetto e la 
col locazionealtern ativaallasi nistra». 
Echesialleinocon Berlusconi. 


«Potrebbero fare la terza forza e sulla 
base dei programmi stabilire un'al¬ 
leanza con Forzaltalia, ma rimanendo 
distinti», 

Dunque sta dicendo che D'Anto¬ 
ni non puòcheallearsi con Berlu¬ 
sconi? 

«Una qualunque iniziativa nuova per 
una alternativa la si deve fare su un 
progetto, il che non significa automa¬ 
ticamente allearsi con Forza Italia, Bi¬ 
sogna, però, ri parti redaqui, dal l'essere 
alternativi allasinistra, Quando nel 61 
la De aprì ai socialisti Andreotti votò 
contro, ma il partito non si spaccò co¬ 
me invece è accaduto a Rifondazione 
al momento di direno a Prodi, Le due 
grandi culture, quella comunista e 
quella cattolica, hanno prodotto 
ognuna quattro, cinque partiti, Oggi 
ogni diversità di opinione porta alla 
rottura prima e alla nascita di nuovi 
partiti poi. Così la politica implode e 
nei partiti scomparelademocrazia,da- 
to eh e ogn u n o si sen te prò pri etari o del 
simbolo, 

Edunque, ritenerecheil processodi 
aggregazionepossaavveniretramitela 
riformaelettoraleenon con un proces¬ 
so politico vero, èun graveerrore. Insi¬ 
sto, ai post De, aD'Antoni, aZecchino, 
a Mastella dico che se vogliono che il 
loro progetto prosperi devono essere 
alternativi allasinistra». 


// 

La nuova 
formazione 
dovrebbe allearsi 
con Forzaltalia 
ma restando 
distinta 
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Categoria di attività 


Gradone Spoetile Vltattlva 

Compceizime d egli inves tim enti 
al 31/12/1999 


ài 31/03/2000 


'litoti emessi dallo Stalo 
Obbligazioni italiano 
Obbligazioni estere 
'litoti emessi da Stali Esteri _ 
litoti azionari italiani quotati 
Titoli azionari esteri quotati 
Quote di fondi comuni 
Pronti contro termine 
Totale delle attività 


S02-.I72.S8S.651 

32.235.250.3S4 

1.345.877.392.769 

64.U9.282.9S] 

153.593.231.774 

8.814,000.809 

51.002.490.406 

113.383.472.405 

2.271.197.791.179 


22.11 

1.42 

59.26 

2.82 

6,76 

0,39 

2,25 

4,99 

100,00 


502.818.181.639 
127.460.895.664 
1.451.540.810.17G 
63,933,425.329 
46.047.625.840 
18,025.612.616 
51.002.490.406 
66.375.860.520 
2,327,204.911.190 


VìUiiiiuùA! 


Gestione Speciale Vitattira Polizza Collettive 

Ccmgggjàmg degli inveatAmentl 


Categoria di attività 


al 31/12/1999 


al 31/03/2000 


21,61 

5,48 

62.37 

2.75 

1.98 

0,77 

2,19 

2,85 

100.00 


% 


Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Italiane 
Obbligazioni calere 
Ti (oli azionari il aliarti quotati 
Ti Ioli azionari rsteri quotati 
Quote di Ibridi comuni 
Proni j con Irò [frenine 
Totale delle attività 


238.367.891.902 
2.131.239.000 
592.960.287.209 
84.295.417.701 
4,113.237.712 
36,002.497.158 
70,488.584.044 
1*028.359.154.726 


23.18 

0.21 

57.66 

8.20 

0.40 

3.50 

6.85 

100,00 


238.815.782.612 

50.606.831.021 

643.698.25li.244 

25.295.054.480 

9.761.544.049 

86.002.497.158 

58.825.794.1Ì42 

1,063.006.756.909 


Gestione Speciale Unicasa 

Compositi caie degli investimenti 


22.47 

4.76 

6055 

2.38 
0,92 

3.39 
5.53 

100,00 


Categoria di attività 


al 31/12/1999 

% 

al 31/03/2000 

% 

Obbligazioni italiane 

Pronti contro termine 

Totale delle attività 


L, 3.299.969.036 

L. 2.539.801.180 

L, 5.839,770.216 

56.51 

43.49 

100,00 

L. 

L. 

L. 

3.209.973.459 

1,628.334.743 

4.928.308,202 

66,96 

33,04 

100,00 


YALLnmrmA 

Coti posizione degli Love attinenti 




Categoria di attività 

w 

al 31/12/1999 

% 

al 31/03/2000 

% 

Titoli emessi dallo Staio 
Obbligazioni estere 

Pronti w>nlro lermlne 

Totale delle attività 


liCU 706.745.40 

ECU 3.50),910.03 

ECU 403,599.34 

ECU 4.612.254.77 

15,32 

75.93 

8.75 

100,00 

ECU 

ECU 

ECU 

ECU 

706.984,32 

3.502,899,67 

265-172,24 

4,475050,23 

15,80 

78,28 

5,93 

100,00 

Valore delTEClJ 


L. 1.936,27 


L. 

1.036,27 



Lavorr» 

Gicsuone apertale Lavoro 

Compendone degli investimenti 




Categoria di attività 


al 31/12/1999 

% 

al 31/03/2000 

% 


||||| 
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'titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni italiane 
Obbligazioni estere 
'titoli emessi da Stali Esteri 
'titoli azionai! italiani quotati 
Titoli azionari esteri quotati 
Quote di fondi comuni 
Pronti contro termine 
Totale delle attività 


72.751,872.574 
1.800.613.593 
104.714.260.903 
10.854.752.923 
8.611.933.727 
] 98.444.566 
10.000.001.954 
30.152.632.046 
239.082.512.386 


30,43 

0,75 

43,80 

4,54 

3.60 

0,08 

4.18 

12.61 

100,00 


72.787.867,126 
14.088.336.065 
113.894.235.924 
10,326,138.256 
3.378.796,857 
3.745.084.182 
10.000.001.954 
12.669.354.495 
241.391.814.859 
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30,15 

5,84 

47,18 

4,49 

1.40 

1,55 

4.14 
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l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Sabato 13 maggio 2000 



ITALIANI 

SULLA CROI SETTE 


Presentata 
la nuova 
struttura di 
VialeMazzini 
1550 miliardi 
di investimenti 

DALL’INVIATA _ 

GABRI ELLA GALLOZZI 

CANNES II cinema italiano non 
è morto, ma è soltanto svenuto. 
E a piccoli passi sta cercando di 
rianimarsi. Questo, in estrema 
sintesi, sembra il segnale che si 
coglie daN’«osservatorio» di 
Cannes. Dove, consumate le po¬ 
lemiche sull'assenza dei nostri 
film in concorso, gli italiani, in 
realtà, sono presenti un po' dap¬ 
pertutto: nelle coproduzioni, 
nei ruoli principali in alcune 
pel I i col e stran i ere, su 11 e coperti - 
ne delle riviste. E poi c'è l'impe¬ 
gno non secondario della neo¬ 
nata struttura Rai Cinema - pre¬ 
sentata ieri sulla Croisette alla 
stampa estera - che promette in¬ 
vestimenti per circa 1500 mi¬ 
liardi nel prossimo triennio de¬ 
stinati al cinema d'autore: spic¬ 
ca nel gruppo dei film il nuovo 
Nanni Moretti, batezzato La 
stanza del figlio. E, intanto, la 
struttura si vanta di avere già al 
suo attivo proprio gli unici due 
film presenti al festival: Pane e 
tulipani di Soldini e Preferisco il 
rumore del mare di Calopresti. 

Ma cosa serve davvero al no¬ 
stro cinema per riprendere il 
via? L'abbiamo chiesto ad uno 
tra i più giovani e intrapren¬ 
denti dei nostri produttori all'e¬ 
stero, Domenico Procacci, che 
ieri ha presentato sulla Croiset¬ 
te il suo nuovo impegno: Dust, 
opera seconda del macedone 
Milcho Manchevski - quello di 
Prima della pioggia, Leone d'oro 
a Venezia - con gli inglesi Jo¬ 
seph Fiennes e Adrian Lester. 
Una storia sospesa tra presente 
e passato, divisa tra il Far West 
e la Macedonia. «Formule ma¬ 
giche per risollevare le sorti del 
cinema italiano non ne ho», di¬ 
ce Procacci, «la sola cosa da fare 
è impegnarsi invece di starei) a 
lamentarsi aspettando che 
qualcosa accada. Certo, lavora¬ 
re in Italia è difficile perché si è 
rotto il patto con il pubblico: 
ogni brutto film che arriva in 
sala fa male agli altri dieci che 
sono belli. Accade così che un 
film di grande qualità come Ga¬ 
rage Olimpo lo vadano a vedere 
in pochissimi. E fa male». 

Anche Leo Pescarolo, produt¬ 
tore di vocazione internaziona¬ 
le (La tregua e Farinelli, oltre ai 
film di Francesca Archibugi) è 
dello stesso avviso: «Quello che 
manca da noi - avverte - sono i 


CASSONET DE CANNES 


HO VISTO TARTARUGHE 
SETOLA DI SPAZZOLA 


di ALBERTO CRESPI 

F ino a un paio d'anni fa, i 
perditempo di Cannes ave¬ 
vano un raduno fisso perle 
loro notti. Era il bar «Le petit 
Cariton», sulla centralissima 
rued'Antibes: un posto qualsia¬ 
si, con prezzi qualsiasi (cioè al¬ 
tissimi) e con camerieri notevol- 
mentesgarbati. Con un «bonus» 
assurdo ma apparentemente ir¬ 
rinunciabile «L e petit C arlton» 
era davvero «petit», ovvero an¬ 
gusto, e senza punti di sosta, per 
cui i suddetti perditempo invade 
vano a centinaia la sedestradale 
e bloccavano il traffico. Risulta¬ 



to: asfalto viscido di birra, cla¬ 
cson infuriati per tutta la notte, 
ubriachi seduti in mezzo alla 
strada ed esaurimenti nervosi 
garantiti per chiunque abitasse 
su quel crocicchio. 

Ora «Le petit Cariton» è stato 
chiuso. Al suo posto c'èun nego¬ 
zio di mobili eartigi anato locai e, 
un museo del più puro kitsch «à 
la Coted'Azur»: cosemostruose 
a prezzi dadaisti. Il pezzo forte 
sono delle piccole tartarughe 
confezionate con setoleda spaz¬ 
zola: per la serie «mai più sen¬ 
za», o anche «cri mi ni del '900» 


(Tq/ (due gloriose e rim¬ 
piante rubriche dei 
vecchio «Cuore»), 
costano 290 franchi 
(quasi 100.000 lire), 
evorremmo guardare 
in faccia i perversi 
cheselecomprano. 

Scacciati dal le tar¬ 
tarughe, i nottambu¬ 
li festivalieri hanno attraversato 
rue d'Antibes, percorso la breve 
rueTonyAliarci eassalito un al¬ 
tro bar, «Lepetit Majestic». Le 
caratteristiche sono le medesi¬ 
me locale minuscolo e iper-af- 
foliato, ni ente posti a sedere, se 
destradale invasa, ingorghi not¬ 
turni. Pensare che anni fa era 
una di quelle «brasserie» ru¬ 
spanti dove si poteva azzardare 
una col azione. 

Ora, per sedare le orde di in¬ 
sonni, i gestori hanno piazzato 
una botte sul marciapiede e ser¬ 
vono birra alla spina come se 


piovesse. Una «piccola» in bic¬ 
chiere di plastica 20 franchi, 
6.000 lire. Saranno presto mi¬ 
liardari. Forse sono stati loro, 
con una soffiata, a far chiudere 
la concorrenza. 

T ony All ard era un eroe del la 
Resistenza (così recita la targa 
sulla via) ma non avrebbe mai 
pensato, poveretto, di dover resi¬ 
stere all’invasione dei barbari. 
Sono soprattutto scandi navi, te¬ 
deschi e russi ai quali il clima 
sembra mite anche quando è 
umido e fetente come in questi 
giorni: quindi, perché perder 
tempoadormirequandola notte 
ègiovaneedol ce? Per sfotterli do¬ 
vrebbe passare Alberto Sordi, 
ubriaco come in «Accadde al 
commissariato», e chieder loro: 
ma cel ’avete'na casa? E annàte- 
venea casa! Non capirebbero: gli 
darebbero una pacca sulla spal¬ 
la, esalerebbero un rutto, e ordi¬ 
nerebbero un altro giro. 


L'INTERVISTA 


De Palma: stop storiescure 
ho aperto alla speranza 



DALL'INVIATO 



Stefano Accorsi 
in «Capitani d'aprile» 
In alto 
il regista 
Brian De palma 
e sotto 
una scena 
di «Lavagne» 



Attori, produttori e Rai 
il nostro cinema 
si prende la rivincita 


copioni e lo sforzo da parte de¬ 
gli autori di conquistare il pub¬ 
blico, come invece, è riuscito a 
fare Soldini. Guardi American 
Beauty, per esempio. Perché 
non si poteva fare un film simi¬ 
le ambientato a Bologna o a 
Parma?» 

Insomma, i «film brutti»fan¬ 
no male. Ma il nostro cinema 
non è solo questo. Lo dimostra 
il trentenne Gabriele Muccino 
checol suo Come te nessuno mai 
è sbarcato proprio in questi 
giorni nelle sale francesi, dove 
tra poco passerà anche Soldini. 
«Certo che sono felice - dice - 
anche perché il mio film è usci¬ 
to in 35 copie mentre in Italia 
in sole 22». Un bel «risultato», 
insomma, che in questo mo¬ 
mento assume caratteristiche 


particolari. E, infatti, il regista 
romano è già al lavoro su un 
nuovo progetto: «S intitola 
L'ultimo bacio e sarà un film - 
racconta - sulla paura di cresce¬ 
re e diventare adulti. E allo stes¬ 
so tempo sulla ricerca disperata 
dell'amore». Nel cast ci saranno 
Stefania SandreiIi, Giovanna 
Mezzogiorno, Stefano Accorsi. 
Proprio quest'ultimo, è tra gli 
attori italiani in bella vista a 
Cannes. Il bravo interprete di 
Radiofreccia, infatti, passerà og¬ 
gi nella sezione Un certain re- 
gard, protagonista del film por¬ 
toghese, Capitani di aprile, di 
Maria De Medeiros. Un film 
sulla «Rivoluzione dei garofa¬ 
ni» che nel 74 rovesciò la ditta¬ 
tura fascista di Salazar. 

Ma Accorsi non è solo: sono 


in tanti gli attori italiani di pas¬ 
saggio al festival. Ornella Muti 
la vedremo tra qualche giorno 
in Tierra del fuego del cileno M i- 
guel Littin, che batte bandiera 
italiana anche sul versante pro¬ 
duttivo. Mentre Monica Belluc¬ 
ci e Valeria Golino le abbiamo 
già viste, rispettivamente, in 
Under Suspicion e Things You 
Can Tdi. Come s'è già visto an¬ 
che La lavagna della ventenne- 
ne Samira Makhmalbaf, copro- 
dotto dalla factory, Fabrica ci¬ 
nema, di Benetton. 

E per il futuro? Su questo la 
Rai fa grandi assicurazioni perii 
nostro cinema. Sia a livello di 
investimenti che di scelte di 
qualità. E anzi annuncia anche, 
attraverso la struttura Rai Cine¬ 
ma diretta da Giuliano Montal- 
do, una sua possibile scesa in 
campo nell'esercizio. «Stiamo 
studiando - annuncia Carlo 
Macchi tei la, il direttore genera¬ 
le della struttura - i modi e i 
tempi per entrare nel segmento 
della distribuzione. Poiché non 
si può ignorare un concorrente 
come M ediaset che è attivo an¬ 
che in questo settore». Bisogne¬ 
rà vedere cosa ne penseranno i 
piccoli distributori. 


CERTAIN REGARD 

«Capitani d'aprile» 
Ma la rivoluzione 
fu davvero melo? 


DALL'INVIATO 


CANNES Arriva sugli schermi can- 
nensi I ' «altro» 2 5 a p ri I e: larivoluzio- 
nedeigarofani,cheliberòil Porto- 
gallodalladittaturadi Salazareche 
èal centro di Capitani d'aprile, pre¬ 
sentato nella sezione «Un certain regard». Ed è uno dei tanti titoli che 
fanno rientrare dalla finestra l'Italia, esclusa dalla porta principale di 
Cannes: non tanto, o non solo, per il potere evocativo di quella data, 
ma perché nel cast c'è Stefano Accorsi, sempre in gamba, anche se è 
strano vederlo recitare (doppiato) in portoghese. Un film che ovvia¬ 
mente strappa solidarietà e anche qualche emozione, ma non riesce 
ad essere il capolavoro che il nostro cuore - e quello di molti porto¬ 
ghesi, ne siamo certi - avrebbe voluto. 

Capitani d'aprile è la prima reg ia di M aria de M edeiros, una brava 
attrice portoghese che ha lavorato con alcuni grandi registi (dai con¬ 
nazionali OliveiraeMonteiroagli americani Phil Kaufman eQuentin 
Tarantino: era accanto a Bruce Willis nell'episodio del pugile in Pulp Fi¬ 
ction) ma non sembra aver imparato molto da loro. Il film ha una buo¬ 
na sceneggiatura, solo un po' scolastica qua e là, ma è carente proprio 
sul piano della regia e del ritmo. Peccato perché le intenzioni erano 
buone, fin dalla dichiarazione della regista che spiega di aver sempre 
«concepito la rivoluzione dei garofani come un film d'avventura». In 
realtà, la struttura è quella del mèlo, con una donna divisa fra il marito 
militare (che lei crede servo del regime, ma si rivelerà un democrati¬ 
co) e l'amore per uno studente incarcerato per motivi politici. Mail 
vero eroe, che percorre Lisbona con il carrarmato, è il capitano Maya, 
interpretato appunto da Accorsi: un reduce dalle colonie che ha giura¬ 
to di non sparare mai più su nessuno e vuole la libertà per tutti, senza 
schierarsi da una parte o dall'altra. Tanto che sorge, spontaneo, l'ulti¬ 
mo dubbio: veramente gli ufficiali che liberarono il Portogallo erano 
così apolitici? 


CANNES Che ci fa Mission toMars fuori con¬ 
corso a Cannes? Uscito una settimana fa in 
Italia (l'unico paese dove incassa bene), il 
film di Brian De Palma è stato preso dal di¬ 
rettore Jacob solo per fare una cortesia alla 
Disney: domani, infatti, arriva nelle sale 
francesi e il festival gli ha fatto da grancassa. 
Magari la «prima volta» di De Palma sulla 
Croisette meritava di meglio, ma questo pas¬ 
sava il convento. 

Ancora rintronato dal mega convegno sul 
futuro del cinema in Rete, il sessantenne re¬ 
gista ha comunque acconsentito di incontra¬ 
re i giornalisti in una conferenza 
stampa più disertata del previ¬ 
sto. L'uomo ha fama di duro, e 
non l'ha smentita. Barba bianca, 
solita sahariana, voce bassa, De 
Palma ha risposto a risatine e 
monosillabi, ironizzando su cer¬ 
te interpretazioni freudiane di 
Mission to Mars proposte dai cro¬ 
nisti e ribadendo chesono lestar 
a dover fare la promozione, non 
i registi, cioè lui. Si vede, del re¬ 
sto, che il rito gli pesa. A chi gli 
parla di «omaggi», risponde di 
detestare quella parola, meglio 
la dizione «similitudini». Natu¬ 
ralmente, da quel grande stilista 
che è, ammira Hitchcock, Wel- 
les, Lean (Ilponte sul fiume Kwai 
resta il suo preferito), nonché 
Kubrick. Ma, a proposito di Mis¬ 
sion to Mars, spiega che 2001 
Odissea nello spazio non c'entra 
niente: «Kubrick si consultò al¬ 
l'epoca con i tecnici della Nasa 
per «costruire» le sue astronavi, 
altrettanto abbiamo fatto noi. 
Niente di quello che mostriamo 
è inventato. Tutti i veicoli spa¬ 
ziali, le tute, le stazioni orbitali 
esistono sulla carta e presto di¬ 
venteranno realtà». 

«Presto» è il 2020, verosimile 
data del primo sbarco umano sul 
Pianeta rosso. Ma intanto, per 
battere sul tempo la cine-con- 
correnza (la Warner sta lavoran¬ 
do a Red Planet ), De Palma ha 
dovuto realizzare il suo film a 
ritmi record, e si vede. Lui, co¬ 
munque, si dice soddisfatto. 
«Dopo tante storie scure, pessi- 
miste, è il mio primo film bacia¬ 
to dalla speranza. Lo dedico agli 
esploratori che hanno marcato 
la nostra storia. Che cosa sono 
gli astronauti se non i loro di¬ 
scendenti? Idealisti, coraggiosi, 
obbligati a confrontarsi con dif¬ 
ficoltà estreme. È stato un errore 
chiuderei rubinetti degli investi¬ 
menti. Dovremmo consacrare 
nuove forze all'impresa». Da ra¬ 
gazzo De Palma divorava i libri 
di fantascienza, vedeva film co¬ 
me Destinazione Luna, costruiva 
computer, si appassionava alla 
ricerca spaziale. Ma oggi ammet¬ 
te di avere cambiato gusti, alme¬ 
no quelli letterari: ai romanzi di 
Arthur C. Clarke preferisce Guer¬ 
ra e Pace di Tolstoij e Teresa Ra- 
quin di Zola. Quanto a Cannes, 
un sorriso si stampa sul suo vol¬ 
to: «Sono felice di essere qui, an¬ 
che perché finita questa confe¬ 
renza stampa potrò finalmente 
vedere i film. Ma se fino ad ora 
ero mancato da Cannes, non è 
colpa mia. Semplicemente non 
mi avevano mai invitato». 

MI. AN. 


Con «Nurse Betty» si rìde 

Ma Samira Makhmalbaf vola verso il palmarès 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Lo Sceicco Bianco del 
Duemila? Si chiama David Ravell: 
è un impomatato chirurgo da 
soap-operas che opera nell'imma¬ 
ginario ospedale di Lorna Vista, 
California, e, proprio come succe¬ 
deva nel ciassico di Fellini, sta per 
essere raggiunto sul set da una 
fan sognatrice che ha perso la te¬ 
sta per lui. È un bizzarro film, l'a¬ 
mericano Nurse Betty, lo firma 
quel Neil LaBute che si fece ap¬ 
prezzare proprio qui a Cannes 
col suo feroce La compagnia degli 
uomini. In bilico tra farsa maca¬ 
bra e commedia surreale, il film 
deve qualcosa più al Gus Van 
Sant di Da morire che al Taranti¬ 
no di Pulp Fiction, anche se c’è di 
mezzo una coppia di killer neri 
(Morgan Freeman e Chris Rock, 
padre e figlio nella finzione) in¬ 
tenti a litigare e filosofeggiare ai 
bordi del Gran Canyon. 

Vero è che le risate fanno bene 
ai festival, di solito - e Cannes 
non fa eccezione - poco inclini a 
piazzare in concorso le comme¬ 
die. Un po' perché le si ritiene un 


genere minore, un po' perché 
nessuno le premia mai (o quasi). 
LaBute però sa il fatto suo: il film 
confina rischiosamente con la 
sciocchezza, alla maniera di Paz¬ 
zi in Alabama, ma non vi spro¬ 
fonda dentro, e anzi un palpito 
di affettuosa pietà scaturisce dal¬ 
la ballata on thè road costruita 
sulla fuga dal Kansas di Betty, ca¬ 
meriera di bar con faccia alla Do¬ 
ris Day che la bionda Renée Zel- 
Iweger incarna con toccante nai- 
veté. 

Tutto parte quando il pessimo 
marito della ragazza viene lette¬ 
ralmente «scalpato» dalla coppia 
di killer per aver rubato una par¬ 
tita di droga. Betty, chiusa in ca¬ 
mera da letto a seguire la predi¬ 
letta soap ospedalieraLove& Pas¬ 
si on, assiste per caso alla terrifi¬ 
cante scena e ne esce scioccata, 
non più in grado di distinguere 


la realtà dalla finzionetv. Eccola, 
allora, partire per Los Angeles, in 
modo da raggiungere l'amatissi¬ 
mo dottor Ravell e «entrare» di¬ 
rettamente nella soap dopo es¬ 
sersi finta infermiera: ma sulla 
sua scia ci sono i due killer, pron¬ 
ti a farla fuori per recuperare la 
partita di droga... 

Disarmante come il giardiniere 
di Oltre il giardino e stupefatta co¬ 
me la Dorothy del Mago di Oz, 
Betty è un personaggio interes¬ 
sante, molto in linea con una 
certa tradizione americana: attra¬ 
versa indenne le sparatorie, con¬ 
tagia i cinici col suo candore, an¬ 
nulla il brutto che la circonda in¬ 
seguendo una propria idea di fe¬ 
licità. E il film, sanguinario e co¬ 
mico insieme, restituisce con 
una certa finezza la sua dimen¬ 
sione «aliena», ironizzando sul 
potere della tv senza sbeffeggiare 


il buffo sogno di Betty. C'èanche 
un epilogo romano, a piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere, dove Bet¬ 
ty approda sorridente come sem¬ 
pre mentre Pink Martini intona 
Che sarà sarà, cavallo di battaglia 
-ofcourse-di DorisDay. 

Di ben altro tenore è il viaggio 
(e il sogno) raccontato dalla ven¬ 
tenne iraniana Samira Makhmal¬ 
baf nel suo secondo film. La lava¬ 
gna è quella che i giovani maestri 
si caricano sulle spalle, a mo' di 
croce, vagando tra le montagne 
del Kurdistan iraniano bombar¬ 
dato dagli iracheni, alla ricerca di 
bambini da alfabetizzare.Tra spa¬ 
ri minacciosi e voli di elicottori, 
Reeboir e Said si inerpicano tra 
quelle impervie e maestose mon¬ 
tagne rischiando la vita. Ilprimo 
si prende carico di un gruppo di 
bambini-contrabbandieri che 
fanno la spola tra l'Iran el'lrak, il 


secondo, sconfortato, si imbatte 
in un centinaio di vecchi affama¬ 
ti e stanchi (ma tra di loro c'è 
una giovane vedova col figliolet¬ 
to e sarà amore) in viaggio verso 
il paese natio. 

Parlato in curdo, girato con sti¬ 
le severo e potente, interpretato 


da gente del luogo (solo la vedo¬ 
va è attrice), La lavagna conferma 
il notevole talento della giova¬ 
nissima figlia d'arte: al la facci a di 
chi l'ha trovato «noioso», vedre¬ 
te che lo ritroveremo nelle zone 
alte del palmarès la sera di dome¬ 
nica 21. 


IN PASSERELLA 

Arriva Clooney 
ma all'appello 
manca Basi nger 

■ Seilfestival diCanneshagiàin- 
cassato lapresenzadi George 
Clooney,fotografati ssi moeri- 
chiestissimo dai fansappostati 
sullaCroisette, dovrà invecefarea 
menodiquelladi KimBasinger. 
Unduro colpo pergliorganizza- 
tori.Attesaperlachiusuradit/n 
certain regard con Sognando 
l'Africa di Hugh Hudson, la 
bionda attrice americana ha 
fatto sapere che non arriverà 
sul lungomare di Cannes «per 
ragioni personali e familiari». 

Un secco comunicato sul quale 
si stanno già consumando illa¬ 
zioni di ogni tipo. Il ruolo della 
Basi nger nel film di Hudson è 
quello di Kuki Gallman, una 
donna di origine italiana che 
ha trascorso buona parte della 
sua vita in Africa e che su que¬ 
sta sua esperienza ha scritto un 
best-seller da cui è tratto il film. 
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TENNIS 

Master di Roma 
Corretja, Hewitt 
Norman semifinalisti 


Chechi si fa male^ Olimpiadi a rìschio 

Tendine lesionato in allenamento: se è rotto addio Sdney 


CALCIO E VIOLENZA 

La Digos indaga su una matrice politica 
degli scontri sotto il palazzo della Rgc 
«Connivenza tra ultrà laziali e romanisti» 


LospagnoloAlexCorretja, los/e- 
deseMagnusNoimanel'australia- 
no Hewitt sono i primi semifinalisti 
del M astersSeriesdi Roma. Nei 
quatti Corretja, testa di serien.10 
del torneo, ha battuto lo slovacco 
DominikHrbaty 6-17-6(7/5), 
Norman (n.3) hainvecesuperato 
lospagnolo FelixMantilla6-46-3. 
InfineLleyton Hewitt, testadi serie 
n.9 del torneo, si èqualificato bat¬ 
tendo l'argentino M ariano Puerta 
6-3 3-66-1. In semifinaleHewitt 
affronterà lo svedeseMagnusNor- 
man, mentreCorretjaselavedrà 
con il vincitoredeH'incontroche 
opporràil brasiliano Gustavo Kuer- 
tenallospagnoloAlbertCosta. 


ROMA Grave infortunio per Yuri 
Chechi. Il «signore degli anelli» si è 
infortunato in allenamento ieri a 
Prato, La sua partecipazione ai gio¬ 
chi olimpici di Sydney è a rischio. La 
prima diagnosi parla di una lesione 
al tendine brachiale di un braccio, 
quello del bicipite sinistro, con so¬ 
spetto di rottura. L'atleta è stato tra¬ 
sportato subito a Roma dove ad at¬ 
tenderlo c'era il prof. Perugia. 

Gli allenamenti che Chechi stava 
svolgendo dovevano permettergli di 
arrivare in forma agli Europei di Bre¬ 
ma checominceranno fra 15 giorni. 
L'infortunio è avvenuto verso le 20, 
nella palestra «Etruria», mentre il 
campione stava eseguendo agli anel¬ 


li una «croce verticale». È la seconda 
volta che Chechi subisce un grave 
infortunio alla vigilia dell'appunta¬ 
mento olimpico, Il 6 luglio del 1992 
si ruppe il tendine di Achille della 
gamba destra e l'incidente gli impedì 
di partecipare ai Giochi di Barcello¬ 
na. Anche in quel caso Chechi si in¬ 
fortunò in allenamento, in una pale¬ 
stra di Porto San Giorgio, mentre sta¬ 
va compiendo un esercizio degli ob¬ 
bligatori al corpo libero, 

«Se davvero si tratta di rottura del 
tendine penso che la sua carriera sia 
finita, Come ricominciare dopo un 
infortunio del genere?». Cosi Leo 
Chechi, padre del campione olimpi¬ 
co, ha risposto dalla sua casa di Prato 



Yuri Chechi 


a chi gli chiedeva un commento sul¬ 
l'incidente accaduto al figlio. La mo¬ 
glie Rosella e la figlia Tania si sono 
precipitate a casa del campione subi¬ 
to dopo aver appreso la notizia dell' 
infortunio. Il padreè rimasto in casa. 
«Non ho il coraggio - ha aggiunto 
Leo Chechi - di andare a visitarlo, 
Non ho ancora avuto notizie precise. 
Tania è un medico e sarà in grado di 
stabilire subito l'entità dell'infortu¬ 
nio». Il padre del campione, di pro¬ 
fessione costruttore edile, ha comun¬ 
que voluto ricordare con soddisfa¬ 
zione che stamani Yuri era stato a 
Roma dove aveva partecipato all'in¬ 
contro del Papa con gli atleti del Gi¬ 
ro d'Italia, 


Le sciarpe e gli striscioni erano 
biancocelesti, i colori della Lazio. 

M a mimetizzati nell'insolita divisa 
c'erano numerosi ultras giallorossi. 
A questa conclusione sono arrivati i 
dirigenti della Digos il giorno dopo 
gli scontri tra un folto gruppo di ul¬ 
tras laziali che protestavano sotto il 
palazzo della Federcalcio e leforze 
dell'ordine. Questa «verità» è 
emersa dopo una massiccia opera 
di identificazione. Tra i manifestan¬ 
ti c'erano anche esponenti dell'or¬ 
ganizzazione di destra «Forza N uo¬ 
va», tre dei quali sono stati identifi¬ 
cati, cosa che avvalora la tesi che la 
polizia da tempo va sostenendo, 
che il fenomeno del tifo è solo un 


alibi per provocare incidenti che han¬ 
no, invece, una matrice «politica». In¬ 
tanto, è stato convalidato l'arresto di 
Valerio Bosco, l'ultras laziale arrestato 
nel corso dei tafferugli. Il giovane è sta¬ 
to subito rimesso in libertà. L'udienza è 
stata fissata per il 20 luglio. Le altre 
quattro persone fermate sono state de¬ 
nunciate per resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. Tre sono minorenni. Dei quattro, 
due dovranno rispondere anche di 
danneggiamenti. Anche il presidente 
della Lazio, Sergio Cragnotti, è convin¬ 
to che ci siano degli «infiltrati» tra i ti¬ 
fosi: «Sono rimasto angosciato per quel 
che è avvenuto davanti alla Figc. Evi¬ 
dentemente questa tifoseria non è an¬ 
cora pronta per un grande club» 


IL COMMENTO 


RITORNO IN EXTREMIS 
CHE SA DI BUFFONATA 

di Gl NO SALA 


C ome la mettiamo con 
Marco Pantani che in 
extremis s’infila tra 
180 concorrenti dell'ottanta¬ 
treesimo Giro d'Italia? Dob¬ 
biamo gioire per il ripensamen¬ 
to, per l’improvvisa marcia in¬ 
dietro, oppure riflettere fino a 
detestare l’intera vicenda, il 
procedimento con cui si è pas¬ 
sato dal «no» al «sì», la pres¬ 
sione di questo e quello nei ri¬ 
guardi dell'atleta, la sua meta¬ 
morfosi, il suo voltafaccia? 

Non gioisco perché giudico il 
tutto come una buffonata. Ri¬ 
mane una brutta storia quella 
cominciata il 5 giungo del '99, 
quando Pantani venne espulso 
dal gruppo e detronizzato dal 
ruolo di «leader» per ematocri¬ 
to fuori misura. 

Sappiamo che dopo mesi di 
pianti, di nascondigli, di chia¬ 
mate giunte da vari e Procure, il 
capitano della Mercatone Uno 
ha fatto una breve apparizione 
nello scorso febbraio sulle stra¬ 
de spagnole e che subito dopo 
si è nuovamente appartato ne¬ 
gandosi a milioni di tifosi. Il 
tutto in netto contrasto col 
comportamento di altri cam¬ 
pioni tornati in sella dopo aver 
scontato il periodo di sospen¬ 
sione. 

Eh, sì: Pantani ha menato il 
can per l'aia per circa un anno 
e a mio parere ha il torto di 
non aver denunciato la realtà 
delle cose. Ho già scritto e ri pe¬ 
to che qualora si fosse pronun¬ 
ciato in maniera diversa, spie 
gando per filo e per segno come 
è spesso il ciclismo dei nostri 
giorni, probabilmente si sareb¬ 
be compiuto quel salto di qua¬ 
lità che avrebbe chiuso un tor¬ 
mentone che si chiama doping. 
Pantani ha taciuto e anche per 
colpa sua viviamo ancora in 
un’infinità di dubbi e di male 
detti sospetti. 

Sto mettendo in croce il pe 
daiatore che tanto ci ha esalta¬ 
to riportandoci nel clima di 
imprese lontane, che molto ha 
sofferto e lottato per riprendersi 
da rovinosi incidenti, che per il 
pubblico è stato il principale 
moschettiere, il D’Artagnan, 
l'Athos, il Porthos di una si¬ 
tuazione che appariva grigia e 
che Marco ha illuminato con il 
rosa dei Giro e il giallo dei 
Tour? Non è questa la mia in¬ 
tenzione. Semplicemente non 
mi va che il ragazzo con la 
bandana e il pizzetto venga 
buttato nella mischia in ma¬ 
niera detestabile, irragionevole, 
che la spiegazione per il suo 
impiego sia quella di entrare in 
campo con un obiettivo limita¬ 
to alla preparazione per il 
Tour. 

A tal scopo si era stabilito 
che il romagnolo avrebbe par¬ 
tecipato ad alcune gare com¬ 
preso il Giro della Svizzera pri¬ 
ma di avventurarsi in terra di 
Francia. Invece Marco torna 
alle competizioni in un modo 
brusco, dopo mesi e mesi di 
inattività agonistica, nutrito 
soltanto di pochi allenamenti, 
facendo violenza al proprio fi¬ 
sico. Male perché c'è il rischio 
di un contraccolpo psicologico 
dovuto a probabili e pesanti 
sconfitte, all'impossibilità di 
essere il vero Pantani. Male, 
malissimo come si è gestito e 
come lo hanno gestito. 


ROMA «E un passo molto lungo 
quel lo di cominci aredaunagran- 
decorsa. Maeraimportantesotto 
il profilo psicologico mio, altri¬ 
menti sarebbe stato difficile rico¬ 
minciare». Marco Pantani è arri¬ 
vato in Piazza San Pietro alle 
10.10. Sorridente, in divisa socia- 
I e, I o scal atoreromagn ol o èarri va- 
tocon i pullman eh eh anno porta¬ 
to i corridori del Girod'ltaliaall'u- 
dienzaprivatacon PapaGiovanni 
Paolo II. Anche Mario Cipollini, 
l'altro protagonista in dubbio, si è 
presentato per l'udienza. Pantani 
correrà il Giro, con la consapevo- 
lezzadi averlan ci atounasfida so¬ 
prattutto a se stesso. Quando ha 
deciso? «C'eratanta volontà di es¬ 
serepresente, anche se non ho la- 
condizione. Ma stavo bene negli 
ultimi venti giorni». «Eragiusto ri¬ 
comi nei are-hacontinuato Panta¬ 
ni -soprattutto per esserci, non per 
vincere». 

Paroleanalogheledica/aprima 
del Tour'98, poi vinto. Medita un 
colpo a sorpresa, ancora più gran¬ 
de di quello di correre il Giro 
2000? «Cerco di restare con i piedi 
perterra. Certo, avolte, qual cosa ti 
spinge oltre la realtà. Ma devo es¬ 
sere realista; per mesarà un inizio 
difficile. Lo so, ma era importante 
sotto il profilo psicologico. Ri¬ 
schiavo di non correrepiù. Anda¬ 
re al Tour senza aver corso prima, 
affrontando avversari che invece 
hanno corso tanto, sarebbe stato 
come dare un addio». «Ritorno - 



Il Pi rata oggi al via 
del Giro d'Italia 
«Giusto ricominciare» 


ha aggiunto il Pirata - anche se 
non sono il Pantani di prima, 
quello dei Giri scorsi». Punta l'ac¬ 
cento sul la svolta psicologica, più 
chesuquellaatletica. «Il percorso 
non lo con osco-èarri vato a di re¬ 
so solocom'èlaprimatappa. Fino 
aduegiornifac'eral'in cert e zza as- 
soluta. Le valutazioni le ho fatte 
non con elementi tecnici, ma psi¬ 
cologici». 

Appena spuntato sulla piazza, 
molti gli sono andati incontro, 
mentrei colleghi hanno fatto co- 
mesenullafosse. Ivan Gotti:«lolo 
sapevo già da un mese». Però c'è 


anchestato chi ha gridato: «Ecco 
Pantani». Tifosi occasionali, poi 
l'abbracciodi mammaefiglioBro- 
sio. Laconsueta sarabandaègiàri- 
comi n ci ata? «Q uel I a era messa i n 
conto, ma non mi mancava, qual¬ 
che volta è giusto staccare, stare 
per conto proprio, fare decom¬ 
pressione». È emozionato? «Mol¬ 
to meno degli altri anni. Sono 
contento perché stavo lasciando 
andare il mio lavoro, la mia pro¬ 
fessione. So che sarà difficile non 
esserecon i migliori. Masonocon- 
tento di esserequi per i tifosi eper 
gli sponsor». 



L'UDIENZA IN VATICANO 


TUTTI DAL PAPACHE CONDANNA IL DOPING 


Sem'J-roairtìifj 
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Schede 
da collezione 
Telecom 


I Telecom Italia, sponsorufficialedeH'83 l Giro 
d'Italia, ha realizzato unaseriedacollezionedi 
schedetei efonicheprepagate. La serieècosti- 
tuitadaquattro schedespeciali (ciascunacon 
tiraturadi 70mila pezzi) cheli evocano mo¬ 
menti dellepassateedizioni. 


ROMA C' èstato chi si èemozio- 
nato, come M arco Pantan i («spe¬ 
ro di portarmi dietro la benedi¬ 
zione»), ma alcuni dei corridori 
avrebbero voluto essere più vici¬ 
ni aGiovanni Paolo II nel laaffol¬ 
lata sala Clementina, loro, i pro¬ 
tagonisti del Giro. Stracolma fi¬ 
no al limite della capienza (una 
«carovana» di cinquecento per¬ 
sone), nellagrandesaladi Si sto V 
e Clemente Vili (terminata nel 
1595) c'era il gotha dello sport 
italiano. Il saluto al Papa lo han¬ 
no fatto Cesare Rom iti, presi den- 
tedel la Rcs, eCandido Cannavo, 
direttore della Gazzetta dello 
Sport. Il Papa ha ri cordato Bartali 


IL PRONOSTICO 


(«una grande figura di sportivo, 
cittadino esemplare e di creden¬ 
te: resta un punto di riferimento 
per come si può praticare lo 
sport») e ha lanciato un messag- 
gioesplicitocontro il doping: «La 
continua ricercadi mezzi sempre 
più efficaci deveessereal servizio 
del l'atletaenon viceversa». 

Quasi una risposta a Romiti 
che, in precedenza, aveva detto: 
«II ciclismo èqui perlanecessaria 
presadi cosci enzadellanecessità 
di esserepuro, serenoed onesto». 

Giovanni Paolo II ha parlato 
del Giro comedi una«manifesta- 
zionedi alto rilievo sportivo e di 
gran de i m pattosoci al e n el I a sto- 


FOTOFINISH 


Avvio col prologo 
dai Fori a S.Pietro 

■ L'83°Giroprenderàilviaallel5,- 
30con un cronoprologo di 4,6 
kmchepartiràdaviadei Fori Im- 
perialiconarrivoinviadella 
Conci I iazioneattraverso via del 
Corso, piazzadel popolo, ponte 
ReginaM argherita, viaCicerone 
eCastel Sant'Angelo. 


Montepremi 


itepi 

di 250Ò milioni 

■ Il montepremi dellacorsasaràdi 
2 miliardie500 milioni. Vincereil 
Giro significa mettersi intasca 
360 milioni. Lavi ttoriaditappa 
vale5,5milioni;indossareun 
giorno al maglia rosaduemilioni. 

In Italia tante bici 
ma si pedala poco 

■ Gli italiani sono i primi in Europa 
perlaproduzionedi bici manon 
hanno ancora i mparato ad usar¬ 
le. Lo sottol i nea i I Wwf che i n 
coincidenzacon l'avvio del Giro 
d’Italialanciaunapetizioneper 
chiedereal governo di stanziare 
al meno 400 miliardi perrealizza- 
relOmilakmdi pisteciclabili co¬ 
me nei più avanzati paesi europei. 
L’Italiaèal sesto posto in Europa 
con un «parco»bici di 25 milioni 
di esemplari maogni italiano per- 
correappena 168 km in bici elofa 
q uasi esci usi vamente nel tempo 

I i bero. N el la petizione i I Wwf 
chiedeancheunfinanziamento 
d i al meno 5 mi I a mld per poten- 
ziareil trasporto pubblico. 


ria e nel costume italiani» e ha 
sottolineato ilsignificato che il 
Giro assumenell'annodel Giubi¬ 
leo, definendol'incontro quasi 
un «prologo»del Giubileo degli- 
sportivi in programma ad otto¬ 
bre, quando il Papa sarà allosta- 
dioOlimpico. 

Trai tanti afarecoronaal Giro 
del Giubileo, il presidente del 
Coni Gianni Petrucci, con il se- 
gretariogeneralePagnozzi,il pre¬ 
sidente della Lega calcio Franco 
Carrara, quello della Rai, Rober¬ 
to Zaccaria e Cari a Fracci, madri¬ 
na del Giro. Poi, tanti campioni 
da Francesco De Angeli s, lo skip¬ 
per di Luna Rossa, ad Alberto 


Tomba, da Manuela Di Centa a 
Jury Chechi. E i grandi del cicli¬ 
smo: Eddye Merkx, Vittorio 
Adorni, Ercole Baldini, Laurent 
Fignon, Gianni Bugno. Fiorenzo 
Magni ha portato al Papa Sfiac¬ 
cola della staffetta del Ghisallo. 
In prima fila, Ivan Gotti, Marco 
Pantani, Mario Cipollini e Pavel 
Tonkov. 

«Lo sport è un mezzo conge- 
nialepertrarrei valori piùalti esi- 
gnificativi dell'umanità-biadet¬ 
to ancora Cesare Romiti, rivolto 
al Papa -. Il ciclismo è l'ideale, 
nellesueformepiù corrette, per 
testimoniare lo spirito di lealtà. 
Nell'avventura della strada tra¬ 
spare l'avventura della vita». 
«Nellafaticac'èlaveritàemagari 
anche la religiosità dello sport», 
ha invece sottolineato il diretto¬ 
re della Gazzetta dello Sport, 
CandidoCannavò. 


La sfida vera ètra Gotti eTonkov 
con Savoldelli e Casagrande a ruota 


ROMA SulIacartailGirociclisticod'Italia 
del Duemila in programma da oggi al 4 
giugno, mi sembra ben articolato, fermo 
restandocheun tracciatosi giudica cam- 
min facendo, andando al la scoperta del le 
sue vari e arti col azioni. Un Giro in appa¬ 
renza meno pesante ri spetto a quello del 
'99, ma sufficientemente ricco di richia¬ 
mi, i I sol ito prol ogo, ventuno tappedi cui 
duesegnatedal tictac del le lancette, una 
pianeggianteel'altramontagnosa, quel la 
cheandandodaBriancon al Sestrierenel- 
la penultima giornata di competizione 
metteràfinead ogni discorso. Il tutto per 
una distanza complessiva di 3.674 chilo¬ 
metri . La primasetti manavienecomune- 
men tedef i n i ta I eggera, term i n ech ei o tra- 
muterei in «nervosetta»perchécontiene 


punti cheinvitanoalla«bagarre». Inoltre 
nella parte più a Sud l'eventuale calura 
non saràun elementodatrascurare. Inte- 
ressantelatraversatadegli Appennini per 
arrivarea Prato cheal tirar del le somme 
sfi orerà il tetto dei 260 chilometri. Subito 
dopo, nel ricordo di Coppi ein memoria 
di Bartali,un importantetraguardo,quel¬ 
lo fissato sul la ci ma dell'Abetone. Poi an¬ 
dando daSan Marcello PistoieseaPadova 
ci sarà il tempo per riflettere sulla crono 
dell'Indomani che inciderà sicuramente 
nel foglio dei valori assoluti. Continuan¬ 
do, ecco loscenariodelleDolomiti, gli ap¬ 
puntamenti col Falzarego, il Passo Fedaia 
eil Passo Sellacui staggiungerannolevet- 
tedella Mendola, del Tonaleedel Gavia. 
PianuradaBresciaaMedaedaMedaaGe- 


nova, seconda conci usionein sai itaa Pra¬ 
tonevoso e l'indomani lo sconfinamento 
in Francia dopo il Colle dell'Agnello che 
con i suoi 2.748 metri d'altitudineavràla 
qualifica di Cima Coppi, sconfinamento 
cheporteràil Giro sul miti colzoard prima 
di piombaresu Briancon. Infinelacrono- 
scalata,32chilometri col Monginevroeil 
traguardo fissato sul Sestriere, a quota 
2.035. Qui sarà il 3 giugno, qui finirà la 
battaglia per la maglia rosa perché nulla 
avrà da aggi u n gere I a passerei ladaTorino 
aMilano. 

E adesso una domanda cheèsulla boc¬ 
ca degli appassionati. Dovendo togliere 
dall'elenco dei favoriti un Pantani non 
sufficientementepreparato permiraread 
un risultato di prestigio, chi sono i mag¬ 


giori candidati al successo 
finale? Sono cinqueepre- 
cisamente: numero uno 
Ivan Gotti chesi èafferma- 
tonel '97enel '99, numero 
due Pavel Tonkov, pri mat¬ 
tare nel'96, numero tre 
Paolo Savoldelli, fresco 
vincitore del Giro di Romandia, numero 
quattro Francesco Casagrande che deve 
peròdimostraredi tenereil passoperl'in- 
tero arco del la corsa, numero cinqueGil- 
berto Simoni, buon terzo lo scorso anno. 
Possi bi I i guastatori Fri go eGarzel I i, Pi epo- 
li eRebellin,ChepeGonzaleseBuenoho- 
ra, Axelsson, Belli, Peron, Gontehar, 
SgambellurieRubiera.ChissàseM ario Ci¬ 
pollini sarà ancora il prin ci pedel tavolate, 
eh i ssà se il toscano (sofferen tedi asma) ri¬ 
troverà lecondizioni permisurarsi da par 
suo con l'astro nascente (Ivan Quaranta) 
con l'olandese Blijlivens e l'australiano 
McEwan,pernon diredi altri. Proprio nel 
contestodi molti chissà voglio augurarmi 
la crescita di dueragazzi di bellesperanze 
chesi chi amano Basso eDi Luca. 


Saràcomunqueun G irò da segui recon 
ladovuta attenzione,saràil seguitodi una 
storianatanel lontanissimo 1909 al ta 2,- 
53 di un mattino che lanciava la prima 
carovana dal rondò milanesedi Loreto. 
Vinse Luigi Ganna guadagnando 5.325 
lire. I premi in palio nell'ottantatreesi- 
maedizioneammontano aduemiliardi 
ecinquecento milioni, comeadireche 
molta acqua è passata sotto i ponti. Ri¬ 
mane l'affetto e la solidarietà di tanti 
spettatori per l'uomo chefatica in bici¬ 
cletta. Ri maneanchela richiesta chedi 
anno in anno vado facendo a chi per re¬ 
golamento deve vigilare sull'operato 
dell'organizzazione. Una volta tanto 
vorrei farea meno di cri ti care l'avvocato 
Carmine Castellano, cioèil dirditoredi 
corsa, madubitofortem entechelacom- 
missione tecnica abbia visitato i punti 
cruciali del percorso percorreggereepre- 
venireTantomegliosemi sbaglio. Sicu¬ 
ro chesarò al fianco di chi tienein piedi 
la baracca, a fianco di un plotone impe¬ 
gnato i n u n d uro eperi col oso esercì zi o. 

Gi.Sa. 
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Emergenze 
e contro 
emergenze 


Enzo Costa 


Sull'l/n/tà dei 5 maggio Vittorio 
Emiliani forniva un esempio di 
come «funzionino» certi organi 
di deformazione: un tg della 
sera lancia i propri titoli con 
un appetitoso «vi spiegheremo 
come in Italia si ruba un'auto 
ogni due minuti». Anticipazio¬ 
ne allarmante. Tratta però da 
un servizio che in realtà rivela¬ 
va come quel dato documen¬ 
tasse per il 1999 un calo dei 
furti d'auto del 17,26% rispetto 
al 1998. Eppure ciò che era 
passato era proprio quel trailer 
ansiogeno: siamo in balìa dei 
topi d'auto. Secondo l'ultima 
edizione del tg. Anzi, la penul¬ 
tima. Secondo l'ultima siamo 
in piena emergenza carceri so¬ 
vraffollate, con annessa prote¬ 
sta degli agenti penitenziari 
esasperati. Realtà drammatica 
incontrovertibile, ma che forse 
contrasta un pochino con una 
precedente tele-emergenza: 
quella del crimine impunito, 
con annesso malessere degli 
agenti di polizia esasperati per 
le scarcerazioni facili. E co¬ 
munque, mai viste tante emer¬ 
genze nella tivù pubblica come 
da quando governa il centrosi¬ 
nistra. È la famosa Rai di regi¬ 
me. Ma niente paura, 1994 do- 
cet: verrà Berlusconi e d'in¬ 
canto tutti i tiggì racconteran¬ 
no un paese da favola. Scom¬ 
mettiamo? 
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LA STRANA COPPIA 


CADEO-COLLI 


luna park 
M ilano 

del televenditore 


PAOLA RIZZI 

I l peggi ore degli incubi si nascondein un sogno, il «M i- 
lano dream», partorito dalla mentedi C esareC adeo, 
televenditore di pentole sulle reti M ediaset promosso 
sul campoadassessoreallo S port della P rovi nei a di M ila¬ 
no (odi A rcore?) da Silvio B erlu sconi. P er ora il sogno si 
presenta sottoforma di un gigantesco plastico di 100 metri 
quadrati allocato nel cortile della P rovincia di M ilano, 
cheillustra una speciedi folIeL una P ark modello D isney- 
word. 11 plastico da soloègià costato 500 milioni, 5 milio¬ 
ni al metro quadro, quasi quanto un appartamento in via 
M ontenapoleone. Il L una Park reale costerà invece 500 
miliardi esi estenderà su 550mila metri quadri in via N o- 
vara, in un'area periferica di M ilano, anche se forse non 
abbastanza. 

L ’idea sarebbe rivitalizzare un'area degradata. E, 
verrebbeda dire, assestareun colpo mortale alla dignità e 
alla credibilità della città. M aC adeo dal sorriso perenne 
pensa in grande, esoprattutto, non si capisceperché, pensa 
in inglese: nel L una P ark infatti èprevistoun G olden L a- 
ke, circondato da ambienti esotici e edi fi ci modello N ew 
0 rleans, una strada principale ossia la «main Street», il 
mondo di B enny (chi è B enny?), la riproduzione di un 
vulcano in eruzione, pi scinedi ondeartificiale, zona shop¬ 
ping situata in quartieri ni che imitano diverse epoche e 
per chi volessefermarsi anche a dormire, vii lette di legno 
con architettura di ispirazione canadese (e perché non 
palladiane?). 

L o scopo di tutto ciò? A ttrarre3 milioni e mezzo di visi¬ 
tatori all'anno e fare probabilmente un favore ai privati 
chedovrebberorealizzareegestireil parco, in particolare 
la Playtimespa che guarda caso già gestisce un parco ac¬ 
quatico propriolì echein questomodovedrebbeallargarsi 
la propria sfera di interessi. «M ilano D ream è un sogno 
chepuòedevediventarerealtà - ha dettola presidentedel- 
la provincia Ombretta Colli - vogliamo trasformare con 
la bacchetta magica un luogo di degrado in un postodi di- 
vertimentoedi intrattenimento per giovani efamiglienon 
solo milanesi ». 

L 'immaginedella C olii nella vestedella fatina benefat¬ 
trice cozza con la sua recente esibizione in un altro parco, 
quello dell'Idroscalo, doveha sfrattato un centro di acco¬ 
glienza per immigrati per metterci gli spogliatoi di un al¬ 
tro megaimpianto del divertimento e dello sport sempre 
concepito - in collaborazione ovviamente con i privati - 
dal tei svendi toreC adeo, il cui sogno recondito èprobabil- 
mente radere al suolo a M ilano, privatizzarla e trasfor¬ 
marla in una specie di LasVegasQ ualcuno lo fermi pri- 
machesia troppo tardi. 


L' 


chiesta 


Che cos'è il rischio e come lo vivono le nuove generazioni 
Un'indagine in sei Paesi europei ci rivela che gli italiani 
restano degli inguaribili "mammoni” anche di fronte al pericolo 


Il peggior rìschio che ti possa capitare? 
Litigare a casa con mamma e papà 

BRUNO CAVAGNOLA 


ALL'INTERNO 


GJ.RO.p,:,ITALIA. 

Tilde Giani Gallino: scene dalla famiglia 

STEFANIA SCATENI A PAGINA 2 

SFIDE. 

Le strade di fuoco 

PAOLA RIZZI A PAGINA 3 

C.LIIÀ.DELVj.NO. 

Un paese tutto da riscoprire 

COSIMO TORLO A PAGINA 4 

GENOVA. 

Dalla Casa Bianca alla casa di Colombo 

MARCO FERRARI A PAGINA 5 


GLI ATTEGGI AM ENTI CONFLITTUALI NEL LE RELAZIO¬ 
NI STANNO IN TESTA ALLE LORO PREOCCUPAZIONI. 
MANCA LA VOGLIA DI DIVERTIRSI E IL PRIMO BISOGNO 
DA SODDISFARE È L'ESSE RE NOTATI NEL GRUPPO 


P eri giovani inglesi è"mettere 
mattoni sui binari", per i 
francesi "copiare agli esa¬ 
mi”,per gli spagnoli "parteciparea 
risse”, per i tedeschi "toccarei tre¬ 
ni in corsa”, peri greci "drogarsi". 
Sono questi i comportamenti chei 
giovani di questi cinquePaesi con- 
sideranotraquelli piùarischio:eiI 
drogarsi ("fino a sbai lare” aggiun¬ 
gono i tedeschi) è al primo posto, 
fatta eccezione per gli inglesi che 
sembrano amare molto il cammi¬ 
nare sui parapetti dei ponti e dei 
porti. E i giovani italiani? "M am¬ 
moni" anche nel rischio: per loro 
non c'èpericolo maggi ore che I iti- 
garecon mammaepapà. 

Sono i risultati, spesso sorpren¬ 
denti, dell'inchiesta su "I giovani 
ed il rischio in Italiaein Europa" 
realizzata dall'Osservatorio per- 
menente sui giovani e l'alcol in 
collaborazionecon l'Osservatorio 
sul disagio in adolescenza del l'As¬ 
sessorato alle politiche sociali del 
Comune di Roma. «Scopo della 
nostra ricerca - spiega Daniele 
R ossi, segretari o del I '0 sservator i o 
permanentesu giovani ealcol - era 
capire, non tanto in relazione a 


quella minoranza di ragazzi che 
già presentano comportamenti a 
rischio, ma per tutti gli altri in ge¬ 
nerale, qual era il loro atteggia¬ 
mento verso il rischio: la percezio¬ 
ne che ne hanno, le motivazioni 
cheli spingono, i comportamenti 
ri ten uti maggi ormente peri col osi. 
E capi requindi comerendereeffi- 
caci le campagne di prevenzione. 
Partendodal presuppostocheil ri¬ 
schio peri giovani hasicuramente 
delle valenze positive: esiste una 
seri edi "comportamenti pericolo¬ 
si" che vanno assolutamente af¬ 
frontati per diventare adulti, per 
imparere ad assumeredecisioni e 
responsabilità. Sono i rischi cosid¬ 
detti buoni, fisiologici, che sono 
funzionali alla crescita: aiutano il 
gi ovan e a speri mentare I a reai tà e i 
propri limiti.» 

Dottor Rossi, che cosa si attendo- 

noigiovanidalrischio? 

«U n primo aspetto differenzia gli 
italiani dai loro coetanei europei. 
Peri nostri ragazzi il rischio non è 
mai diverti mento. N el RegnoU ni- 
to, in Germania, in Spagna c'è 
u n 'esp I i ci ta ri cerca d el d el l'ecci ta- 
zione. Gli ingesi ad esempio il ri- 


«Teddyboys, 
ballo liceale» 
Londra 1977; 
dalla mostra 
"Dancing, 
throughtime" 


schio preferito è camminare sui 
parapetti dei ponti edei porti etoc- 
carei treni in corsa: lì c'èunaricer¬ 
ca speci fica del divertimento, del¬ 
l'adrenalina, dell'eccitazione, non 
c'èun atteggiamento di confronto 
con gli altri, prevale l'aspetto di 
gruppo. In Spagna parteciparea 
ri sseèal terzo posto tra i com porta¬ 
menti considerati rischiosi, e 


quindi ricercati, mentredanoi la 
violenzafisicanonèmai statacon- 
siderataun pericolo. Nel rischio i 
ragazzi italiani non trovano una 
gratificazionepersonaleo un pia¬ 
cere, vi vedono piuttosto un aspet¬ 
to relazionale. Assumono i rischi 
soprattutto perii bisognodi essere 
notati,di sentirsi partedel gruppo: 
quindi in funzionenon di se stessi 



i s c o t e c h e 


Dai «consumatori della notte» 
alla securitycon la patente regionale 


ORESTE PIVETTA 

anotteèvita,diceStefanoNI arti- 
neri ghi,chesull’ondadi questa 
i nesorabi le certezza ha c reato 
un'organizzazione battezzata natural¬ 
mente «N otteèvita».Senzafi ni di lucro, 
apartitica,con uncompito: «tutelareil di¬ 
ritto al la qual ità dei servizi,al la sai uteed 
al lavorodi coloro c he vi vono la n otte per 
diverti mentooperbisogno».Sì, maan- 
chealtrici pensano? Prontamente: «I par¬ 
titi, destra osi ni stra.c i pensano male. 

C ioè: ignoranzaedemagogia. Si correal 
ri paro sull'onda delleemozionulestragi 
del sabato sera,l'ecstasyindiscoteca, 
l'accoltellato davanti alladiscoteca, lega¬ 
rei n auto dopo ladiscoteca». 


Possi bilechetutto finisca dentro ladisco- 
teca.O nei pressi?«M eglioladiscotecadi 
niente. M iafiglia preferì rei saperlaindi- 
scoteca, piuttosto che i n gi rochissà do¬ 
ve». M artinenghi,editoredi una ri vi stadi 
modaecostume,«T endence E urope», ol¬ 
treche presi dentedi «N otteèvita»,con 
sito internetwww.nottevita.org, fa i I por- 
tabandieredei «consumatori della not¬ 
te», con ilcuore- lo si capisce-piùdi là 
chedi qua, sottolestellepiùchealla luce 
del sole, dai tempi incui ragazzo faceva il 
bagnino,l'intrattenitore,il gestore di lo¬ 
cali notturni. 


SEGUE A PAGINA 3 



ma degli altri, per affermare 
un'immagine di sènei confronti 
del gruppo. Se nel Regno Unito, 
Germania, Grecia e Francia il "fa¬ 
re nuove esperienza" risulta sem- 
pretra I e pri metre moti vazi on i, i n 
Italia questo fattore non appare 
importante: prevale sostanzial- 
mentei I desi deri o di emanci pazi o- 
nenel gruppo. Decisivoèil conte¬ 
sto soci al e del l’esperienza: al limi¬ 
te quel ragazzo che assume un ri¬ 
schio nel gruppo, quando èdasolo 
torna ad essere un "un coniglio", 
un animalequieto, il classico bra¬ 
vo ragazzodi casaadoratodai geni¬ 
tori.» 

Che gerarchia fanno i ragazzi dei 

lorocomportamenti a rischio? 

«Nel Regno Unito è palese che i 
comportamnenti a rischio sono 
quelli incui sfidi lamorte: cammi¬ 
nare sopra i parapetti è al primo 
posto, seguito dal metterei matto¬ 
ni sui binari (considerataun'azio¬ 
ne negativa di grave lesione del le 
regole sociali ) e dal tirare sassi ai 
veicoli incorsa. È evi dente l'aspet¬ 
to "cattivo", aggressivo di questo 
generedi comportamenti. Negli 
gli altri paesi il drogarsi è in cima 
al la classi fica. Si differenzi ano, edi 
molto, gli italiani, una differenza, 
legata a quell'aspetto relazionale 
del rischiodi cui abbiamo parlato 
prima. Nella gerarchia dei com¬ 
portamenti l'abuso di sostanze si 
colloca all secondo posto, la guida 


INFO 


I nterviste 
e "focus 
groups" 

II campione 
italiano del- 
l’i nc hiesta è 
stato rappre¬ 
sentato da 57 
ragazzi di età 
trai Mei22 
anni,dicui 48 
scelti casual¬ 
mente e 9c he 
hanno speri¬ 
menta tocom- 
portamentia 
ri schio,resi¬ 
denti a Mila¬ 
no, Roma e 
Napoli.L’in- 
dagineèstata 
condotta da 
psicologi tra- 
mite"Focus 
groups" con 8 
partecipanti 
della durata 
di3oreein- 
terviste indi¬ 
viduali della 
durata di lora 
(2 ore coni 
soggetti a ri¬ 
schio). 


pericolosa il terzo, ma il primo ri¬ 
schi o sono "gl i atteggiamenti con¬ 
flittuali nel lerel azioni": ossi a l'an¬ 
dare vi a di casa, li ti gare con il pro¬ 
fessore, farsi espellere dal gruppo 
di amici, farsi moli are dal ragazzo 
o dalla ragazza. I nsomma genera¬ 
re: questo èil massimodel rischio. 
Qui lacomponenteaffettivapreva¬ 
le su tutte le altre. È un atteggia¬ 
mento che bene si inquadra in 
quellocheGiuseppedeRita,presi- 
dentedel nostro Osservatorio per¬ 
manente, defi ni scecomeil passag- 
gio dallafamiglia etica di unavol- 
ta, autori tari a e verti cal e, al I a fam i - 
gli a affetti va di oggi ,tuttaorizzon- 
tal e, i n i genitori sono ami ci dei ra¬ 
gazzi esono pi ù giovani listi dei lo¬ 
ro figli. N el I a fam i gl i a eti ca esi sto¬ 
no un'autorità morale del padreo 
dellamadre,regolecerteeun siste¬ 
ma di sanzioni: in quel la affetti va 
si trova solo protezioneebenesse- 
re, due"ammortizzatori" chenon 
generano conflitti, li assorbono 
tutti, per cui il ragazzo diviene 
adulto addirittura nel terrore del 
conflitto. Ma senza confi itti non si 
cresce. L'Italia, più che preoccu¬ 
parsi di quel 2% di ragazzi che as¬ 
sumono comportamenti ad alto ri¬ 
schio, dovrebbe fare attenzione a 
questa enorme "pancia molle" di 
giovani chenon è affatto a ri schio: 
ragazzi qui eti, otti mi rapporti con 
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stiamo cominciando 
Ad importa^ Net 
MONDO Dei UAN/CìRO N£[ CANTieRi e' 

lu MODeuO OSA Ci A IN FlNZtOrC 

\ LA PCNA DI 

' MORTO 



Veltroni: questo governo non è solo dei Ds 

Appello alla coalizione: più uniti nel sostenere Amato. E sul referendum impegno senza rivincite 
La sfida del quorum: Berlusconi scegliel'astensione. Castagnetti vince: il Ppi vaalleumeevoteràNo 


GLI ARTICOLI 


VERONE9 NON E 
L’ANTI-BINDI 

LUIGI CANCRI NI 


N el 1992 fui incaricato, 
dal Tal I ora RettoreTecce, 
di una indagine quanti¬ 
tativa sulle attività svolte dai 
servizi primariali del Policlini¬ 
co di Roma. Il sospetto cheesi- 
stesseun grosso numero di ser¬ 
vizi attivi sul lacarta, assegnati a 
professori ordinari ed associati 
che «avevano diritto» ad essere 
nominati primari, fu ampia- 
menteconfermatodai dati rela¬ 
tivi al le strutture ed allepresta- 
zioni. Apurotitolodi esempio, 
ri cevevano sti pen di o da pri ma- 
rio, nel Policlinico, cinquepro- 
fessori di chirurgia estetica che 
non disponevano, però, di un 
solo letto peri ricoveri echeef- 
fettuavano, insiemeai loro assi¬ 
stenti, meno di una visita am¬ 
bulatoriale per giorno di lavo¬ 
ro. Erano strutturati epagati co¬ 
meprimari ed aiuti dalla Regio¬ 
ne, ugualmente, una trentina 
di professori di Medicina Lega¬ 
le: un istituto in cui, nei duean- 
ni precedenti, non risultava ef¬ 
fettuata n eppu re u n a prestazi o- 
ne a favore del Sistema San ita- 
rio Nazionale. 

Discussa dueotrevolte nel la 
Direzione Amministrativa, 
l'indaginepartorì il topolinodi 
un blocco degli straordinari 
(sic!) nei servizi inattivi.Gli altri 
provvedimenti furono imme¬ 
diatamente bloccati dall'inter¬ 
vento deciso della Facoltà. Il 
sottoscritto echi loavevaaiuta- 
to ricevettero qualche minac- 
ciaeun certo numero di fastidi 
e buoni consigli sulla propria 
carri era, accadem i cao am m i n i - 
strativa. A distanza di un paio 
d'anni decisero, semplicemen¬ 
te, di andarsene. Parto da que¬ 
sta esperi en za personal e per d i- 
scutere del I a riforma voi uta dal 
Governo D'Alemaedal M ini- 
stroBindi per un motivo molto 
semplice: perché l'ho vissuta in 
primapersonaenesonoquindi 
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LAVORO, NO 
AL MODELLO USA 

NICOLA CACACE 


A l recente summit di Li- 
sbonadei capi di governo 
europei si èdiscussodelle 
trasformazioni necessarie per 
rendere l'Europa la più dinami¬ 
ca area al mondo entro l'anno 
2010. Ottime intenzioni. Ma 
sono realizzabili, in piena glo¬ 
balizzazione, senza seguire la 
via americana allo sviluppo? E 
ancora. È possibile aumentare 
l'occupazione senza ridurre i 
diritti dei lavoratori? A questi 
due quesiti cerca di rispondere 
il più autorevole settimanale 
economico, I' Economist (One 
True Model?, Aprii, 8, 2000) 
che scrive in sostanza. Sì, 
l'Europa può scegliere di re¬ 
stare «europea» se accetta di 
pagare il privilegio di una mi¬ 
gliore redistribuzione della 
ricchezza e dei diritti al prez¬ 
zo di un minore dinamismo 
economico complessivo; in 
altre parole un po' meno ric¬ 
chi, per essere un po' più 
eguali. L' Economist ammette 
anche che la differenza tra i 
due modelli consiste soprat¬ 
tutto nel diverso peso del sin¬ 
dacato e della contrattazione 
collettiva, quasi nullo nel 
modello americano, a diffe¬ 
renza dell'Europa. 

Evviva la chiar e zza e la sin¬ 
cerità, che non è sempre pre¬ 
sente nel dibattito di casa no¬ 
stra, neanche in occasione di 
questi referendum. Quando 
si invoca più «flessibilità ge¬ 
nerica» in un mercato del la¬ 
voro complessivamente già 
assai flessibile - con I'80% 
delle nuove assunzioni da 
anni in regime di precariato, 
parasubordinati, interinali, 
tempo determinato, part ti- 
me, formazione lavoro, lavo¬ 
ro nero -, quando si chiedo¬ 
no contratti sotto i minimi 
nazionali in un Mezzogiorno 
dove i salari sono già del 25% 
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ROMA Veltroni chiama la coalizione a un impegno 
comune per sostenere il governo Amato. «Non posso- 
n o essere solo i Dsa portare sul le spai le la respo nsabili- 
tà della scelta comune di costituzione del governo 
Amato. Alla responsabilità e sobrietà dei Ds - sostiene 
Veltroni - deve corrispondere Ia responsabiI ita e sobrie¬ 
tà di tutta la coalizione», senza in¬ 
seguire la «visibilità» delle singole 
forze. L'esecutivo deve impegnarsi 
«principalmente su due punti: un 
riformismo concreto e aiutare il 
processo di innovazione della legge 
elettorale». Sul referendum massi¬ 
mo impegno, ma senza «rivincite». 
Lo stesso premier al consiglio dei 
ministri lancia l'appello: «La mag¬ 
gioranza sia più coesa». 

Forza Italia indica l'astensione 
ma per i dissensi interni lascia an¬ 
che libertà di voto. Berlusconi: 
«Non c'è contraddizione. E il centro siamo noi, anche 
D'Antoni voleva venire con me». Castagnetti vince la 
battaglia interna: il Ppi scarta la tentazione astensioni- 
staeinvitaad andare alleurne 

I SERVIZI 
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■ IL PREMIER 
Al MINISTRI 
«Da ora in poi 
la maggioranza 
di centrosinistra 
dovrà essere 
molto più 
coesa e solida» 


IL CASO 


LO SPETTRO DELLE DUE EUROPE 

PAOLO SOLDINI 



E stato come un 
temporale 
estivo, di 
quelli che arrivano 
improvvisi spaz¬ 
zando via l'aria sta¬ 
gnante e il grigiore 
dei giorni mediocri. 

Le poche frasi pro¬ 
nunciate, come 
«contributo perso¬ 
nale», a Berlino dal 
ministro degli Esteri Fischer 
hanno riacceso a Bruxelles e 
nellealtrecapitali dei Quindici 


(certo, non in tutte) 
entusiasmi esperan- 
ze che sembravano 
roba di tempi lonta¬ 
ni. La sensazione è 
chequalcosasi siari- 
messo in movimen¬ 
to. Di ffi ci ledi reesat¬ 
tamente che cosa, e 
ancor più difficile 
individuare quali 
siano i meccanismi 
politici che hanno mosso 
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SARGENTINI 

A PAGINA 10 


Carceri, liberi gli agenti di Sassari 

Sospesa l'agitazione; il governo invia più uomini 

CAGLIARI Sono stati scarcerati 
ieri gli agenti ei dirigenti cheera- 
nostati arrestati il 3maggioperil 
presunto pestaggio di un gruppo 
di detenuti nel carcere San Seba¬ 
stiano. Per tutti e 79 agenti esot- 
tufficiali e per l'ex direttrice Ma¬ 
ria Cristina Di Marzio, l'ex co¬ 
mandante Ettore Tornassi e il 
provveditore regionale Giusep- 
peDellaVecchialascarcerazione 
è stata disposta perché è venuto 
meno l'esigenza di custodia cau¬ 
telare. Per gli ultimi tre, divieto di 
soggiorno in Sardegna. Tutti gli 
agenti potranno tornare in servi¬ 
zio, trannedodici, sospesi perun 
mese. Positivo il giudizio del mi¬ 
nistro Fassino: «E un fatto che 
contribuisce a rassenerare il cli¬ 
ma». Sospeso lo «sciopero bian¬ 
co»; il ministro haannunciato le 
nuove misure per le carceri: più 
uom i n i en uovestrutture. 

I SERVIZI 

A PAGINA9 


PRIMO PIANO 


Scioperi bus, caos a Milano 



CAPRILLI URBANO 

A PAGINA 5 


L'APPELLO 


UN'AMNISTIA 
PER IL GIUBILEO 

_OVIDIO BOMPRESSI_ 


L I orizzontedellacelebrazionedel Giubileo 
èil perdono. Perdonoagli uomini -fragli 
uomini. Il perdonoèneH'urgenzadi com- 
pren si oneecondivi sione, per ri conciliarci al la vi- 
tain comuneimpegnodi speranzaesalvezza. L'a- 
moreperil nostro simile, vi cinoelontano, perl'e- 
straneo, l'altro, temuto, perii povero e lo spaesa¬ 
to, è speranza e salvezza per ciascuno e per tutti 
quanti insieme. Nel vangelodi LucaGesù.allasua 
prima uscita pubblica, ri ferisce a sé le parai e del 
profeta Isaia: «il Signoremi ha mandato a portare 
il lieto annuzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei 
cuori spezzati, a proci amare la libertà agli schiavi, 

I a scarcerazi oneaiprigionieri,apromul gare Fan - 
nodi misericordiadel Signore»(Lc. 4,16-30). Que¬ 
sta profezi a si reai i zza n el I a mi a persona, di ceG e- 
sù. Dall'iniziodel suo pontificato,ecostantemen- 
tedall'inizio dell'anno del Giubileo, il Papa insi¬ 
ste sulla sacralità e l'inviolabilità della persona 
umana, sul peccatore, ha maggi or bisogno di aiu¬ 
to ecomprensione. A chi pecca,achi èpostoneila 
condizione di trasgredire, deve essere offerta la 
possibilitàdi diventareconsapevoledi ciòchefa, 
di ricostruirsi, di nutrì re fiducia. Renderlo capace 
di ri comi n ci are u n a vi ta n uova. M a bi sogn a spa- 
I an cargl i I e bracci a eaccogl i eri o. È u n san to pecca¬ 
tore: ci fa capi recose, scopri revai ori chealtri men¬ 
ti ignoreremo. Il messaggiodel Giubileo,serivol- 
to in parti col are al la 
comunità dei cre¬ 
denti, è tale che in¬ 
terpella le coscienze 
di tutti. Un invito a 
un forte ripensa¬ 
mento, ari entrerei n 
se stessi e riflettere 
su dove stiamo an- 
dandoeachepunto 
si amo, sesti amo rea¬ 
li zzando l'ideai ech e 
ci siamo dati di una 
vita, di una società 
fondatesu valori au¬ 
tentici. 

Il 9 luglio prossi¬ 
mo Giovanni Paolo 
Il varcherài cancelli, 
le porte blindate del 
carcere romano di Rebibbia, ecelebreràil Giubi¬ 
leo con lepersonedetenuteeidealmentecon tutti 
i carcerati del mondo. Insiemeai Papa,quel gior¬ 
no entreranno nelle carceri italiane i vescovi, i 
cappellani, i volontari per celebrare il Giubileo 
con tutta I a popol azi on edeten uta. 

Il Papa, laChiesa.si fan no interpreti di unaten- 
si on e spi ri tual e e moral e per l'uman i tà abban do- 
natachenon haquasi alcun riscontro nellesocie- 
tàci vi I i enei leistituzi on i del nostropaese. 

Tensione spirituale e morale che nel corso di 
questo Giubileo si sta traducendo in paroleeatti 
non formali, non strumentali, cherichiamano a 
un senso più elevatodi respo n sabilità e co nsape- 
vol ezza per q uan ti soffro n o I e pi agh e del I a margi- 
nalitàedeiresclusione. Efraquesti, ultimi,i dete¬ 
nuti. 
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Raduno nazi a Bologna, è allarme 

Il sindaco prima ha concesso i permessi, poi li ha negati 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

BOLOGNA Bollettino di guerra 
numero uno. Da Forza Nuova: «A 
Bologna noi ci saremo. Nonostan¬ 
te la polverosa mobilitazione dei 
rottami veterocomunisti e di quei 
drogati dei centri sociali». Bolletti¬ 
no di guerra numero due. Dai 
Centri Sociali: «Siamo pronti a 
mettere in gioco i nostri corpi per 
cacciare i neonazisti da Bologna». 
Bollettino di guerra - si fa per dire 
- numero tre: da tutte le forze de¬ 
mocratiche della città: «Presidia¬ 
mo piazza Nettuno. Ognuno porti 
un fiore...». E che diavolo succe¬ 
derà oggi a Bologna, dove i forza- 
novisti hanno organizzato un lo¬ 
ro raduno «nazionale ed euro¬ 
peo»? Gran pasticcio. Politica- 
mente, è ovvio. Ma anche tecni¬ 
camente. La nuova giunta del 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fu calcio 

I n termini di sdegno nazionalee perfino di ordine pubbli co, 
un gol annullato fa ormai molto più effetto dell'annulla- 
mentodella scala mobileodellepensioni odella riforma del¬ 
la Sanità. Il poveroarbitroDeSantisfarbitroeguardiacarcera- 
ria: il colmo della scarogna, di questi tempi) èstato lapidato per 
direttissima da magistratura sportiva eordinaria, processi del 
lunedì, tribunali dé popolo. I presidenti miliardari chehanno 
soffiatosul fuoco sperando eh e i tifosi non se! a prendessero con 
loro, con lei oro pessime gestioni, con I el oro campagne acqui sti 
faraoni chequanto mal destre, diconotuttoeil contrariodi tutto, 
tranne la verità: cheil calcio sta andando a ramengo perchéun 
gioco, per quanto belloeimportante, non può reggerei'abnorme 
carico psicologico ed economico che loro stessi gli hanno messo 
sul groppone. Peggio: perseverano nel l'orrore, blaterandodi «ge¬ 
stionepoco manageriale». Tanto è vero cheil prossimo presi¬ 
de! tedel la Lega sarà, eti pareva, «un manager cheviene dall e 
banche». A vrépreferitoun terzinooun massaggiatore: qualcu- 
nochesi ricordassecheunosportèunosport, non una guerra tra 
finanzieri isterici. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Lsu, legge in tempi stretti 

IL SERVIZIO A PAGINA 4 

POLITICA. 

D'Alema incontra Sofri 

IL SERVIZIO A PAGINA 6 

CRONACHE. 

L'odissea dei clandestini 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

ESTERI. 

Etiopia-Eritrea ancora in guerra 

FONTANA A PAGINA 11 

CULTURA. 

Torna la Parigi di Benjamin 

CANTARANO A PAGINA 17 

spettacoli. 

Cannes, italiani alla riscossa 

SERVIZI A PAGINA 19 

METROPOLjS. 

I giovani e il rischio 

CAVAGNOLA NELL'INSERTO 


Giro d'Italia al via, c'è anche Pantani 

Partenza oggi a Roma con una passerella a cronometro 

ROMA II Girod'Italiadi ciclismo 
numero 83 partirà oggi, a Roma 
come omaggio al Giubileo, con 
la passerella a cronometro tra i 
Fori Imperiali eSan Pietro. Riflet¬ 
tori puntati soprattutto su M arco 
Pantani, per molti mesi al centro 
delle polemiche sull'uso di far¬ 
maci, che ha deciso all'ultimo 
momento di partecipare dopo 
un lungotiraemolla. «Sonotor- 
nato perché avrei rischiato di 
non correre più», ha ammesso il 
«Pirata», eh e ieri èstato benedet¬ 
to in Vaticano dal Pontefice in¬ 
sieme a tutta la carovana del Gi¬ 
ro. Presenti anchegli altri prota¬ 
gonisti annunciati della corsa in 
rosa, da Ivan Gotti a Pavel Ton- 
kov (accreditato come il favorito 
numero uno), da Paolo Savo Idei¬ 
li a Roberto Sgambelluri, da Gil¬ 
berto Si moni a Francesco Casa¬ 
grande. 

SALA 

A PAGINA 21 


LA POLEMICA 


LASCIATE CANTARE JANNACCI 

LEONCARLO SETTIMELLI 


J | annacci è da buttare? Sem- 
I bra incredibile, ma il clown 
I piùbravodellanostrascena 
opo Dario Fo (cheèstato i I suo 
maestro) il cantautore più cor¬ 
rosivo della nostra canzone, il 
talent-scoutdi tanti personaggi 
della nostra scena, non riesce 
più aincidereun disco. Il «ven¬ 
go anch'io, no tu no»dellasua 
composizione più famosa gli si 
è rivoltato contro. O meglio: è 
questa la ri sposta chegli danno 
lecasediscografiche, con laSo- 
nyintesta. No.tuno. 

Jannacci haconfidatoaduna 
agenzia, la AdnKronos, il suo 


stato d'animoièquellodi unar- 
tistadeluso, stanco, chea65 an¬ 
ni si sente messo da parte, re¬ 
spinto da tutti, forseanchedal 
pubblico. O forse il mercato, 
questo mostro chesta sul le lab¬ 
bra di tutti, cheviene invocato 
come la terra promessa ma che 
condannaal silenziochihadet- 
to tanto ed avrebbe ancora tan- 
tecosedadire. «Il mio telefono 
non squilla più», hadichiarato 
Jannacci. Equestafrasetrovain 
chi scriveunaeco terribile, per¬ 
ché è vero, il telefono è una 
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la Cultura 


l'Unità 


♦// grande storico ieri alla Fiera 
ha incontrato Gianni Agndli 
e ha risposto al pubblico 


♦ Un mondo pieno di disuguaglianze 
e rischi di «instabilità» 

Solo la Chiesa critica il capitalismo 


«Ken il ras®? 

Troppa im magne..» 

Hobsbawm: politica in crisi, ci resta il Papa 


DALL'INVIATA 


TORINO L’ha voluto conoscere, 
l'avvocato Agnelli, l'unico storico 
chedopo il crollo del M uro continui 
a dichiararsi di fede marxista: così 
l'ottantatreenne Eric J. Hobsbawm, 
alla Fiera per un dibattito sul libro 
«Intervista sul nuovo secolo» realiz¬ 
zato con Antonio Polito per Laterza 
e uscito nei mesi scorsi, prima di 
presentarsi al pubblico è salito nel¬ 
l'ufficio personale del presidente 
della Fiat al Lingotto. Ci piacerebbe, 
si, sapere cosa si siano detti... 

Tutto per il pubblico, invece, il vi¬ 
gore con il quale ha analizzato il 
pianeta «instabile» - questa la sua 
preoccupazione. Cominciando dal- 
ì'appena avvenuta elezione a sinda¬ 
co di Londra di «Ken il rosso». Ho- 
bsbawn ha espresso un giudizio che 
non svelava affinità o antipatia poli¬ 
tica, ma, di nuovo, «preoccupazio¬ 
ne»: «L'elezione ha costituito un 
evento mediatico ma è avvenuta 
con una partecipazione elettorale 
modestissima» ha osservato. «È stata 
un avvenimento senza precedenti: 
non c'è stata vera campagna eletto¬ 
rale, tranne quella attraverso i gran¬ 
di media, di lui i londinesi hanno 
conosciuto, e votato, solo l'immagi¬ 
ne. Sono cose nuove e gravi che 
mettono in questione le basi stesse 
della politica». 

Nel suo italiano fluente, Ho¬ 
bsbawm - interrogato da Polito e dal 
pubblico - ha esercitato per un'ora il 
suo spirito del dubbio. È pessimista 
sulle sorti del ventunesimo secolo? 
«Non al 100%. Non per ciò che con¬ 
cerne lo sviluppo economico, tecno¬ 
logico e scientifico. In politicasi, so¬ 
no scettico» replica. «Non corriamo 
più, perora, il pericolo di un olocau¬ 
sto nucleare ma il nuovo millennio 
è cominciato con la prima guerra 
della Nato. Le guerre tra Stati, sotto 
l'ombrello dell'atomica, in questi 
decenni sono continuate anche se 
non notate. Oggi ci sono tensioni 
fortissime per esempio tra India e 
Pakistan. E i rischi sono lì dove le 
strutture dello Stato sono così inde¬ 
bolite che non si sa più chi combat¬ 
te chi, Si sa solo chi siano levitò me. 
In Africa come nell'ex Urss ci sono 
guerre. Non sono grandi ma ciò che 
conta è l'effetto che provocano sulle 
popolazioni civili: nel mondo oggi 
ci sonoventi milioni di sfollati, Non 
è un mondo in pace». Anche la 
«new economy» lo preoccupa: «Lo 
sviluppo economico in carenza tota- 
ledi controllo crea instabilità: le cri¬ 
si del '97-98 lo dimostrano. Le con¬ 
centrazioni del capitale avvengono 
a velocità spaventosa e senza traspa- 


Un'immagine 
della Fiera del 
Libro e lo 
storico Eric 
Hobsbawm 


TACCUINO 


La Fiera in lnternet.tv 
eia lezionedi Scheiwiller 



Www.raisatzoom.conrèl'indi- 
rizzosulqualeèpossibileinquesti 
giorni seguirelaFieradel libro in 
rete. Ilsitoconsistenel primo 
esperimento, in Italia, di intemet- 
tvdi cultura, ed ècurato daN anni 
ESalestrini eM ariaTeresaCarbo- 
ne, con lacollaborazionedi Maria 
Antonietta Saracino perii versantemulticulturale. 

Indirettasi può assistere agli incontridi maggiorrilievo, dall'incontro con De- 
rekWalcottallacommemorazionedi Pavese, in occasionedel cinquantena¬ 
rio. Inoltre sonoadisposizioneintervisterealizzateperla «Fiera virtuale» con 
gli scrittori più importanti, nonchéconfronti congli organizzatori delal Fiera, 
editori evi si tatari. 

E,suquestopiano,quiinFierasonoorgogliosidiaverbattutosultempolaBu- 
chmesseeil Salon du Livreparigino. 

Ieri mattinalaFierahareso omaggio allamemoriadel «più piccolo dei grandi 
editori, il piùgrandedei piccoli editori», dell'«uomodei milleenon più mille» 
(comedicevadiséalludendoalleproprielimitatissimetirature):VanniSchei- 
willer,scomparsoaMilancrill7ottobrescorso.AricordarioCario Bertelli, ex- 
soprintendentedi Brera, PieroGibellini, studiosodi letteratura,GinaLagorioe 
Giovanni Raboni.Rimpiantoilsuo«tocco»dieditore,ilsuorapportoindivi- 
dualeediretto con gli artisti cheeditava, M ontalecomeUngaretti, Zanzotto 
come Sereni. Scheiwillererafigliod'arte: suo padre, editorperHoepli, aveva 
fondato lapiccola«AII'insegnadel pesced'oro»nell925,chiamandolacol 
nomedellatrattoriatoscanadovesi riunivaconQuasimodo, Sinisgalli, Canta¬ 
tore, Solmi, Carnieri eM elotti. 

M.S.P. 



EDITORIA 

Acquieti 
in librerìa 
con lo sconto 

■ M ettereallaportatadi tutti il piace- 
redella letturaeal tempo stessofa- 
reentrarei libri nellaquotidianitàè 
l'obiettivo chesi ponela«Festadei 
Libri», manifestazioneorganizzata 
daH'Associazioneperi Libri, chesi 
svolgeràintuttaltaliadal 16al 22 
maggio. Durantela prassi ma setti- 
manasaràpossibileacquistarelibri 
con il 20% di sconto sul prezzo di 
copertina: all'iniziativahanno ade¬ 
rito 39ed itoti ecirca2milalibrerie. 
PromossadaH'Associazioneperi 
Libri-fondatadai cinque maggiori 
gruppi editoriali italiani (DeAgo- 
stini, Feltrinelli, Longanesi, M on- 
dadorieRcsUbri)-la«Festadei Li¬ 
brasi proponedi coinvolgerei! 
pubblico in unamanifestazione 
cheabbinal'elementoculturaleal- 
lo svago eal piacere. La «Festa»è 
sostenutadaunacampagnadi 
promozionedellaPresidenzadel 
Consiglio dei ministri edal ministe¬ 
ro peri Beni culturali, cheandràin 
ondasu Rai eM ediaset. Personag¬ 
gi del mondo dello sport, dello 
spettacolo, dellaculturasceglie- 
ranno di «adottare»un'opera let- 
terariachehannolettoeamatoe 
di consigliariaal pubblico. Perchi 
acquista un volumenellelibrerie 
aderenti all'iniziativa, oltreai 20% 
di sconto sul prezzo di copertina, 
Omnitel, sponsordeH'iniziativa, 
regalerà unacustodia perproteg- 
gerei libri durantela lettura. M olte 
iniziativenellepiazzeitaliane.A 
Roma, ad esempio, sabato 20 
maggio, alleore21.30, in piazzadi 
Sant'lgnazio, scrittori evolti noti 
del mondo dello spettacolo met¬ 
teranno all'astai «loro»libri del 
cuoreinunavendita aperta al pub¬ 
blico. Il ricavatosaràdevolutoalle 
bi bl iotechedel lecarceri romani. 


Slang etemoiinguA nuove frontiere letterarie 

Al Lingotto tra suggestioni «arcaiche»deH'oralità, eimpatto semantico della scienza 


renza e cambiano la vita del cittadi¬ 
no medio. È cresciuta la disugua¬ 
glianza: il rapporto tra paga di un'o¬ 
peraio e di un manager è passato da 
uno a otto a uno a cinquanta, e c'è 
la parte di mondo cheviveun dolla¬ 
ro al giorno. Sono due pianeti diver¬ 
si e anche questo crea instabilità». 
Cosi, aggiunge, come insabilità crea 
appunto la fine della «sfera pubbli¬ 
ca», per dirla alla Habermas, forma¬ 
tasi nell'800 con le sue regole, ele¬ 
zioni, assemblee, partiti, Ma, soprat¬ 
tutto, ciò che «preoccupa» l'ottan¬ 
tenne Habermas è il fluire dell’im¬ 
migrazione-non eludibile, necessa¬ 
ria per gli uni e per gli altri - che sta 
creando nel Nord del mondo «un 
apartheid di fatto»: cittadini a pieno 
titoloeindividui clandestini o semi, 
senza altro diritto che quello alla 
sussistenza. Arrivando qui, in taxi, 
ha fatto una battuta: «L'unica ideo¬ 
logia rimasta in Europa è la xenofo¬ 
bia...». Ora, lui vecchio marxista, 
rende un omaggio al Papa: «Non mi 
sta politicamente simpatico. Ma ha 
capito che è ora di parlare con fran¬ 
chezza. È l'unico che, dopo il crollo 
del Muro, abbia avuto il coraggio di 
criticareii capitalismo». 

M.S.P. 


DALL’INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

TORINO Giacca gialla, cravatta 
rossa e capperi uccio marrone, 
l'ex Pantera Nera Linton Kwesi 
Johnson, poeta e musicista di 
culto per un paio di generazioni, 
legge con l'inesorabilità del tipo 
abituato aria tournée militante, 
ma con una voce ancora fonda e 
ritmica come un tamburo, i suoi 
versi: «Dear Marna, Good Day./1 
hope dat wen/ deze few lines 
reach y'u,/they may find y'u in 
di bes'af helt...» . Scritta in que¬ 
sto inglese forgiato sulla fonìa 
dei neri, è la lettera che un gio¬ 
vane giamaicano manda alla 
madre per spiegargli perchéi po¬ 
liziotti londinesi l'hanno chiuso 
in carcere e pestato. «Marna, 
doan fret,/ doan get depres'...» 
chiude, perché lui, il figlio, fini¬ 
rà forse ammazzato ma, lei si 
rassereni, «I remata/ your son,/ 
Sonny». 

L'inglese di Fred D'Aguiar in¬ 
vece è ortodosso. Questo giova¬ 
ne scrittore nato in Guyana e 
vissuto tra Londra e Miami, alla 
cui università insegna, si dice 


con un bel sorriso «un prodotto 
dell'imperialismo». Legge, scan¬ 
dendo le parole, un racconto do¬ 
ve con l'abilità di un chirurgo 
scarnifica l'ossessione sensuale 
che, una quarantina d'anni fa, 
portava suo padre che «non era 
né un gentleman né un genio», 
a circuire e sedurre sua madre, lì 
in Guyana studentessa di liceo. 
II piccolo coup - de - théatre lo 
effettua Alexis Diaz Pimienta, 
quando, alle strette coi minuti a 
disposizione, improvvisa in versi 
metà del suo intervento: iI«re- 
pentar», cioè la poesia orale 
creatali per ri, è la sua forma d'e¬ 
spressione e l'oggetto della sua 
passione di studioso, siano gli 
ottonari che, spiega, gli spagnoli 
hanno lasciato in eredità agri 
improvvisatori della sua isola, 
Cuba, siano le «romanze» vene¬ 
zuelane, i versi dei trovatori di 
Maiorca o le «ottavine» del no¬ 
stro Lazio. 

La Fiera insegue il fantasma 
dell'«alterità», variante semanti¬ 
ca, come «creolità» o «ibrido», 
del tema che si è data: il metic- 
ciato. All'«alterità» èdedicato un 
dibattito cui partecipano an- 


chel'haitiano poeta Jean Méte- 
lius, il brasiliano Antonio Olin¬ 
to, bianco che nello scrivere «II 
redi Keto», romanzo sugli schia¬ 
vi nigeriani, ha scoperto la pro¬ 
pria «negritudine», e che, lui sì 
sorprendentemente, parla in in¬ 
glese, il romanziere cubano ca¬ 
strista M iguel Barnet e la roman¬ 
ziera cubana esiliata a Portorico 
Mayra Monterò. Inseguendo 
quel fantasma, però, al Lingotto 
si inciampa in qualcosa di molto 
più arcaico: la letteratura detta 
«a voce». E di molto più sempli¬ 
ce: il piacere puro e semplice, 
quando è necessità vitale, di rac¬ 
contare se stessi e il mondo. 

Al secondo giorno della mani- 
festazi on e i I Li n gotto è affol I ato, 
com'è tradizione, di pubblico 
«forzato»: studenti torinesi e mi¬ 
nuscoli potenziali lettori, gli al¬ 
lievi delle elementari, che allo 
Spazio Ragazzi corrono o siedo¬ 
no compunti (come il «Budda 
del campanello», la candida evi- 
stosa statua con cui - vattelape¬ 
sca perché - un editore non spe- 
cializzato in testi buddisti ha or¬ 
nato il suo stand). 

Il filo che dipaniamo è: a ini¬ 


zio millennio doveva la lettera¬ 
tura? Va dove la portano il cuore 
o la rabbia o la passione o la 
maestria del raccontare, se si 
esplorano questi mondi che an¬ 
cora dieci anni fa erano periferie 
e ora sono diventati capitali. Va 
più stentatamentenel nostro 
stracco paese. 

Maria Corti e Giuseppe Pon- 
tiggia, in un «dialogo di fine 
millennio» coordinato da Paolo 
Mauri, reperiscono volonterosa¬ 
mente, nel più recente panora¬ 
ma italiano, una manciata di 
novità: lei individuacomesegno 
particolarmente evidente la rot¬ 
tura di alcune forme date, nel¬ 
l'autobiografia di Cesare Segre il 
passaggio dall'«io» al montaggio 
dei punti di vista, nel romanzo 
«City» di Alessandro Bari eco il 
ripudio della struttura, nel poe¬ 
ma «Antartide» di Roberto Mus- 
sapi la prosa ritmica anziché il 
verso, lui si chiede se tutto ciò 
abbia a che fare con i mutamen¬ 
ti percettivi indottidalla rivolu¬ 
zione tecnologica. Però, saggia¬ 
mente, invita i narratori più gio¬ 
vani a non buttarsi a pesce sul fi¬ 
lone: a scanso di finire come i 


Futuristi, eccellenti ideologi del¬ 
la rivoluzione del Novecento, fi¬ 
niti più o meno al macero come 
poeti e prosatori, dice. 

Ma i «filoni», speciequando si 
va a caccia di pepite - storie da 
narrare- in un paesechenon èil 
Klondike, costituiscono per for¬ 
za un'attrattiva. Comincia ad ac¬ 
quistare una certa consistenza 
anche da noi, come già nel 
mondo anglosassone, quello 
della «Science novel». In som ma, 
del romanzo che inventa par¬ 
tendo da qualche neo-verità tec¬ 
nologica o scientifica. Due di¬ 
verse autrici, Carolina Seiritto 
con «Manipolazioni», per Ava¬ 
gliano, e Sabina Morandi con 
«Quasi come voi» per Derivi 
Approdi, affrontano con i loro 
romanzi-thriller appena usciti il 
tema che va per la maggiore: il 
Dna e la manipolazione geneti¬ 
ca, la nuova frontiera che ci ap¬ 
passiona e eh e ci popola di incu¬ 
bi le notti. E, sul romanzo del 
Dna, ma quello vero, oggi qui in 
Fiera ci intratterrà il massimo 
dei nostri genetisti, Luca Cavalli 
Sforza, che parlerà del Progetto 
Genoma. 


SEGUE DALLA PRIMA 


VERONESI 
NON È... 

certo e perché essa dimostra in modo 
chiarissimo l'insieme degli interessi 
nascosti dietro la protesta portata 
avanti soprattutto a Roma, soprattutto 
dai medici universitari dd Policlinico, 
né confronti di quella riforma. Un nu¬ 
mero maggioritario di qua medici, in¬ 
fatti, quello che decide a livello di fa¬ 
coltà, trae vantaggi importanti dalla 
possibilità di ricoprire dei ruoli presti¬ 
giosi e discretamente pagati e dalla 
possibilità di svolgere tutte le sue atti¬ 
vità di lavoro fuori dall'Ospedale, a 
studio o in una Clinica Privata non 
convenzionata. 

Baroni come questi hanno sempre 
visto nell'aumento dell'attività interna 
dell'ospedale inevitabilmente collega¬ 
to aH'intra-moenia una forma di attac¬ 
co insidioso e, nel tempo, vincente alle 
sue posizioni di prestigio, di potereedi 
guadagno che ognuno di loro si è fati - 
cosamente ritagliato in anni di carriera 
universitaria. E' del tutto naturale, 
dunque, cheabbiano attaccato e conti¬ 
nuino ad attaccare la riforma: utiliz¬ 
zando l'insieme robusto e largo delle 
amicizie e delle complicità di cui di¬ 


spongono a livello politico ed a livello 
dei mass-media. 

Nascondendo dietro i discorsi sulle 
esigenze della didattica i fatti di cui do¬ 
vrebbero soprattutto preoccuparsi: 
l'inpossibilità di insegnare comesi fa il 
medico in una realtà caratterizzata dal- 
Ia povertà desolante delle attività ciini- 
che e la povertà, per certi versi ancora 
più desolante, delle competenze matu¬ 
rate in sei o sette anni di corsi, corsetti 
ed esami da una maggioranza assoluta 
degli studenti di medicina. Si è detto 
più volte, nei giorni in cui si formava il 
Governo Amato, che il professor Vero¬ 
nesi veniva scelto come Ministro per 
ricucire lo strappo che la Bindi aveva 
prodotto nel rapporto con i medici. 
Conosco personalmente Veronesi e ho 
troppa stima di lui per pensare che il 
suo intervento creerà problemi ad una 
Riforma che lui stesso si è impegnato a 
difendere nel giorno del suo insedia¬ 
mento. L'indagine conoscitiva sullo 
stato di attuazione dei provvedimenti 
assunti pochi mesi fa che, mi pare, il 
nuovo Ministro sta per avviare dimo¬ 
strerà con chiarezza chela grandissima 
parte dei medici ospedalieri ha accolto 
con interesseesta cominciando ad uti¬ 
lizzare con intelligenza le possibilità 
offerte dalla normativa sull'intra-moe- 
nia. Dimostrerà i vantaggi che essa ha 
prodotto sul complesso del l'organizza¬ 


zione sanitaria. Isolerà lesacchedi resi¬ 
stenza. Dimostrerà con chiarezza la ne¬ 
cessità di una riforma strutturale nella 
formazionedei medici edegli altri pro¬ 
fessionisti della salute: unaformazione 
che deve passare, così come già avvi e- 
nein tanti paesi, dal le Facoltà di Medi¬ 
cina agli Ospedali di insegnamento. 
Nel contatto con l'uomo malato econ 
i suoi problemi. 

LUIGI CANCRI NI 

NO AL MODELLO 
AMERICANO 

inferiori alla media nazionale ed i sala¬ 
ri familiari addirittura inferiori del 
50% a causa del più basso tasso di oc¬ 
cupazione, quando si impreca contro 
un costo lavoro cheègiàdel 20% infe¬ 
riore alla media europea (ricerca pre¬ 
sentata al Cnel il 9 u.s.) è chiaro che 
l'obiettivo dei referendum sociali è un 
altro, indebolire il sindacato, in so¬ 
stanza adottare il modello America. Al 
fondo, la principale differenza tra mo¬ 
dello americano ed europeo di svilup¬ 
po consiste nella presenza in Europa di 
una contrattazione collettiva ed una 
legislazione sociale che copre tutti i 
cittadini (o quasi), a differenza dell'A¬ 


merica, dove decinedi milioni di citta¬ 
dini sono senza copertura contrattua¬ 
le, pensionistica e sanitaria. Ma venia¬ 
mo al secondo quesito, la presunta 
contrapposizione tra diritti dei lavora¬ 
tori e livelli di occupazione, invocata 
in Italia dai sostenitori del referendum 
relativo all'abolizione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori, quello che 
protegge contro i licenziamenti non 
da «giusta causa». Anche qui la rispo¬ 
sta è chi ara-l'affievolirsi dei diritti dei 
lavoratori non favorisce né l'efficienza 
né l'occupazione -, ed è doppiamente 
autorevole, perchévieneda uno studio 
di uno dei più qualificati Istituti di ri¬ 
cerca, l'americano Nber (National Bu¬ 
reau of Economie Research) e perché è 
citata, anche se un po' controvoglia, 
da un settimanale vicino all'American 
Way of Life. In questo studio (Single 
Peaked v. Diversified Capitalism, Nber 
Working Pper 7556) diretto dal profes¬ 
sor Richard Freeman si compara il gra¬ 
do di sindacalizzazione e l'estensione 
della contrattazionecollettiva di molti 
paesi dal 1980 alla metà degli anni No¬ 
vanta. Anzitutto si constata divergen¬ 
za, non convergenza, tra modello ame¬ 
ricano ed europeo. Usa, Gran Breta¬ 
gna, Giappone, Nuova Zelanda ed Au¬ 
stralia hanno effettivamente ridotto i 
diritti sindacali e la copertura della 
contrattazione collettiva ma in molti 


paesi europei il panorama è più diver¬ 
sificato. Francia, Germania e Olanda 
hanno ridotto la sindacalizzazione ma 
aumentato la copertura della contrat¬ 
tazione collettiva, mentre altri come 
Finlandia, Spagna e Svezia hanno in¬ 
vece aumentato entrambe. Lo studio 
dimostra che una redistribuzione dei 
diritti tra lavoratori e azionisti non ha 
effetti sulla efficienza economica ma 
solo sui benefici relativi dei due gruppi 
e cita un esempio assai prossimo (se 
non eguale) al caso italiano dell'artico¬ 
lo 18, che egli chiama «property 
rights», diritti di proprietà (sul lavoro): 
«Supponiamo che un imprenditore 
vuole licenziare un lavoratore che ri¬ 
tiene non più produttivo. Se il lavora¬ 
tore non ha alcun diritto di proprietà 
sul proprio lavoro (come in America), 
l'imprenditore semplicemente lo licen¬ 
za. Se il lavoratore ha un «property 
right» per una leggeo un contratto che 
lo prevede, l'imprenditore deve acqui¬ 
stare, cioè pagare qualcosa per il dirit¬ 
to. In entrambi i casi il lavoratore fini¬ 
sce per andar via (come quasi sempre 
succede da noi nei licenziamenti per 
giusta causa), ma nel primo caso è 
l'imprenditore ad intascare tutti i be¬ 
nefici del licenziamento, mentre nel 
secondo caso i benefici sono divisi tra 
le due parti. I livelli di efficienza e di 
occupazione restano gli stessi, solo la 


distribuzione dei benefici è diversa» 
(fine della citazione). Le conclusioni 
del professor Freeman sono che, in 
pratica, le leggi di protezione dei lavo¬ 
ratori, come l'articolo 18 del nostro 
Statuto dei lavoratori, hanno scarso ef¬ 
fetto sul livello generale dell'efficienza 
e dell'occupazione. In generale, egli 
conclude, la «flessibilità» del mercato 
del lavoro americano non è sostanzial¬ 
mente migliore ai fini deH'efficienza. 
La differenza principale tra le econo¬ 
mie più «flessibili» e le altre (Germa¬ 
nia, Francia, Italia, paesi scandinavi) 
non ènei maggiori livelli di produtti¬ 
vità o di occupazione, ma nella diversa 
distribuzione dei redditi. Le economie 
meno flessibili sono più egualitarie, 
ma nell'insieme non sono meno pro¬ 
duttive, è la conclusione dello studio 
Freeman. Se l'America ha creato più la¬ 
voro non è per merito dei pochi diritti 
dei lavoratori; questi semmai hanno 
ampliato il fossato tra salari e condi¬ 
zioni di lavoro tra ricchi e poveri, ma 
deriva da altro. Per concludere, le dif¬ 
ferenze tra modello americano di svi¬ 
luppo e modello europeo ci sono, sono 
notevoli e commette un grave errore il 
centrosinistra a non sottolinearli. Biso¬ 
gna avere onestà culturale e politica 
soprattutto con i giovani, onestà che 
manca troppo spesso alla sinistra, per 
schierarsi con chiarezza. Quando si 


guarda all'America non si può citare 
solo quello che piace, l'altra crescita e 
la bassa disoccupazione, senza ricorda¬ 
re che l'America è l'unico paese al 
mondo con risparmio negativo, - da 
anni spende 107 dollari per ogni 100 
di reddito, un buco riempito da prestiti 
esteri (finché dureranno) - un paese 
che da anni ha un passivo dei conti 
correnti esteri enorme, pari al 3% del 
Pii eh e avrebbe fatto fai li re qual siasi al¬ 
tra nazione. Che l'America è l'unico 
paese industriale con tutti gli indicato¬ 
ri di diseguaglianza sociale in crescita 
(secondo il Bureau of Census, con un 
Pii prò capite aumentato del 36% negli 
ultimi 20 anni, i salari reali dei lavora¬ 
tori non dirigenti si sono ridotti del 
14%), con due milioni di immigrati 
netti l'anno tra legali ed illegali che 
calmierano fortemente il mercato del 
lavoro (come se l'Italia avesse 400mila 
immigrati l'anno invece di 60mila le¬ 
gali eforse40milaillegali), con milioni 
di cittadini senza copertura sanitaria e 
sei lavoratori su dieci che oggi arrivano 
all'età pensionabile senza pensione 
(dati Us Department of Labor, citati da 
Repubblica del 31-1-2000 ein partedal 
Sole - 24 Ore del 1-4-1997), con indici 
di criminalità assai superiori ai nostri e 
2 milioni di carcerati (come se noi 
avessimo 400mila carcerati invece di 
50mila). NICOLA CACACE 
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BORSA 


Milano, il Mìbtd dhiudein rialzo (+1%) 



FRANCO BRIZZO 

U n rialzodecisoperPiazza Affari (Mibtel +1% a quota31.827) conclude! a set¬ 
timana borsistica ma i volumi sono ancora bassi (pari a 3.134, 9 milioni di 
euro) elevenditenon si sonodé tutto esaurite. «Malgradoi dati sull'econo¬ 
mia americana siano positivi - commenta un operatore- c’èancora tanta attesa per 
la riunionedi martedì della Fed». Gli occhi degli investitori intanto sono puntati su 
Olivetti. Il titolo di Ivrea ha guadagnato il 2,71% egli operatori si aspettano chea 
brevevenga convocatoun cdaperdecideredella fusionecon Tecnost(+3,22%). Forte 
ancheT éecom (+1,08%) eT im (+1,8%). 








La Borsa 


MIB-R 

30.938 

+1,19 

MIBTEL 

31.827 

+1,00 

MIB30 

46.645 

40,97 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,902 

-0,005 

0,907 

LIRA STERLINA 

0,596 

-0,009 

0,605 

FRANCO SVIZZERO 

1,552 

-0,003 

1,555 

YEN GIAPPONESE 

98,010 

-0,520 

98,530 

CORONA DANESE 

7,456 

30,001 

7,455 

CORONA SVEDESE 

8,237 

30,007 

8,230 

DRACMA GRECA 

336,430 

30,090 

336,340 

CORONA NORVEGESE 

8,171 

-0,053 

8,224 

CORONA CECA 

36,898 

-0,164 

37,062 

TALLERO SLOVENO 

204,765 

-0,057 

204,822 

FIORINO UNGHERESE 

258,710 

30,160 

258,550 

ZLOTY POLACCO 

4,042 

-0,036 

4,078 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,343 

-0,013 

1,356 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,892 

-0,024 

1,916 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563 

-0,013 

1,576 

RAND SUDAFRICANO 

6,415 

30,056 

6,359 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


INI, si apre la corsa alla successione 


Larizza: «Alla ricerca di una soluzione all'insegna della continuità» 


ROMA «Non si conclude una storia, 
si apre un nuovo capitolo. E la pri¬ 
ma pagina di quel libro si aprirà 
sempre con la Uil». Non èun discor¬ 
so d'addio quello pronunciato ieri 
da Pietro Larizza ai mille delegati 
della conferenza organizzativa, ma 
certo a un commiato è somigliato 
molto, E così mentre la segreteria 
con un comunicato smentiva levoci 
di una lotta per la successione alla 
guida della Uil, il leader di fatto am¬ 
metteva quello che si sapeva da 
giorni, ecioèchesi appresta a lascia¬ 
re il sindacato per assumere la carica 
di presidente del Cnel. «Arriverà il 
momento in cui non sarò più il se¬ 
gretario della Uil. Ma una cosa vi 
prometto, nulla mi farà mai rinun¬ 
ciare alla tessera di questa organizza¬ 
zione», ha detto tra gli applausi. 

La nomina è attesa, potrebbe arri¬ 
vare già dal prossimo Consiglio dei 
ministri, ma le dichiarazioni di ami¬ 
cizia, il saluto affettuoso che il gior¬ 
no prima Sergio Cofferati e Sergio 
D'Antoni gli avevano tributato dallo 
stesso palco l’hanno fatta venire allo 
scoperto «ed è rimbalzata sulla 
stampa come fosse la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale», scherza La¬ 
rizza. Ai due Sergi, va comunque il 
suo ringraziamento: «ma accetto le 
loro dichiarazioni solo in quanto ri¬ 
volte al segretario della Uil in carica 
- precisa -. Cosa che attuai mente so¬ 
no e che intendo restare fino all'ul¬ 
timo minuto, fino al momento in 
cui non rimetterò il mio mandato». 

Tra gli uomini e le donne dell'U¬ 
nione italiana del lavoro si riapre il 
confronto sui candidati, un nodo 
che Larizza ieri ha affrontato badan¬ 
do a rassicurare i suoi uomini: «Ab¬ 
biamo tutto il tempo per risolvere 
ogni problema e arrivare a una solu¬ 
zione unitaria. Questo è il mio im¬ 
pegno e il mio obiettivo», ha pro¬ 
messo. Sulla corsa alla successione: 
«In questi giorni si è parlato molto 
degli organigrammi della Uil e non 
sono mancate le azioni di depistag- 
gio. Sono stati riferiti colloqui mai 
avvenuti. Non faccio commenti, ma 



INFORTUNI SUL LAVORI 


vi ricordo che abbiamo sempre sa¬ 
puto trovare soluzioni unitarie, non 
per unanimismo, ma nel rispetto 
del dissenso». 

Avanti nel se¬ 
gno dell'unità 
quindi. E alla 
platea che lo 
ascolta attenta, 

Larizza dice: 

«state tranquilli, 
non me ne an¬ 
drò senza preoc¬ 
cuparmi di cosa 
accadrà domani. 

Se lo facessi sarei 
un avventurie¬ 
ro». La tutela del 
leader è assicu¬ 
rata e con essa la 
«continuità». 

Dagli uomini 
della confedera¬ 
zione la dovuta 
riservatezza: «La 
nomina del go¬ 
verno non c'è 
ancora, aspettia¬ 
mola poi si ve¬ 
drà». Ma nelle 
stanze di via Lu- 
cullo e periferia 
non si parla 
d'altro: un par¬ 
lottìo che ha già 
definito la sua 
rosa di candida¬ 
ti. E c'è chi non 
nasconde che il 
nemico da vin¬ 
cere è I a partitocrazi a i ntern a. 

In «pole position» è il segretario 
confederale Luigi Angeletti, ex capo 
dei metalmeccanici della Uilm, che 
sarebbe appoggiato anchedal «grup¬ 
po ne» che fa capo allo stesso segre¬ 
tario generale uscente. La sua sinto¬ 
nia con Larizza (ma anche l'apparte¬ 
nenza all'area socialista) indicano in 
lui l'uomo della continuità. Perché, 
anche se «a differenza del passato 
oggi il peso politico è limitato non 
c'è dubbio che all’interno della Uil 
essere socialista o repubblicano non 


Salvi: «Scurezza, pronta la Carta 2000» 


è indifferente», osservano i bene in¬ 
formati. Di area repubblicana è 
Adriano Musi, numero due e quindi 
candidato naturale alla successione. 
In pista anche il segretario dei pen¬ 
sionati, Silvano Miniati, e Franco 
Lotito, segretario organizzativo. 

Questi i nomi cheil tam-tam vuo¬ 
le saranno al centro delle consulta¬ 
zioni che si avvieranno dopo la no¬ 
mina di Pietro Larizza al Cnel. La 
parola passerà poi al comitato cen¬ 
trale. 

R. E. 


Sergio 
Cofferati 
segretario 
della CGIL 
e Pietro 
Larizza 
segretario 
della UIL 

Cufari/ Ansa 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Oggi si commemorano levittime 
del lavoro, soprattutto quella specie di 
esercito silenzioso dell'edilizia che sfida 
giornalmenteogni formadi precauzione, 
probabilmente anche quelle a basso co¬ 
sto. È un primato negativo tutto italiano, 
un record dacombattereechehapronto iI 
suo decalogo, la «Carta 2000»predisposta 
dal ministero del LavoroedellaPreviden- 
za soci al e. È stata scritta «per entrare in Eu¬ 
ropa», percercaredi usciredalleunadelle 
secchepiù nefastedel lavoro nazionale. La 
datadi oggi, nelleintenzioni dell'iniziati- 
vapromossadall'Anmileufficializzatadal 
governo Prodi, è comunque macchiata 
dal conto degli infortuni-già231milacon 
266 morti in questo scorcio di finemillen- 
nio - ma è anche segnata dallo sforzo an¬ 
nunciato dal ministero del Lavoro di con¬ 
trastare i I tri stefenomeno abbattendone i 
mali originari, l'insicurezza, il sommerso, 
il lavoro nero. 

Per scrollarsi di dosso questo record eu¬ 
ropeo-e mondialetrai paesi industrializ¬ 
zati - ha spiegato il ministro Cesare Salvi 
presentando Carta 2000, servono fatti e 
controlli, investimenti e coordinamento 
oltre, è sottinteso, ad una maggiore sele¬ 
zione delle ditte e aziende che operano, 
spintedal guadagnoodall'incoscienza, in 
condizioni tali da mettere in pericolo chi 
lavora. Un capitolo nero quindi, ecui il go¬ 
verno contrapporrà una serie di «misure 
concrete» per ridurregli infortuni (872mi- 
lanel '99,6milioni negli ultimi 5anni con 
170mila invalidi e 6mi la decessi). Cinque 
gli obiettivi di Salvi: un unicoorganismo- 
il Comitato di sicurezza coordinato dal 
ministro-cheunifichi lemolteistituzioni 
(regioni, Asl, Inail) chesi dividono le re¬ 
sponsabilità; semplificare e migliorare la 
qualità dei controlli; il rafforzamento nu¬ 
merico degli ispettori; evidenziare e far 
emergereil nero,speciequellodi piccolee 
medie imprese; infine la valutazione, da 


parte delle amministrazioni pubbliche, 
del grado di si cu rezza offerto dachi parte 
cipaagared'appaltoal ribasso. 

Il «pacchetto», senza dirlo espressa- 
mente, si pone davanti a una vera emer¬ 
genza «sicurezza», comecontinuano adi¬ 
mostrare i numeri di incidenti e vittime, 
comerivelano ancora leinsolutequestio- 
nedel «danno biologico» edel le malattie 
professionali e relative tabelle assicurati¬ 
ve. Numeri, oltrettutto, in costante au¬ 
mento: i 266 morti del primo trimestre 
2000 si aggiungono ai 200 del lo stesso pe¬ 
riodo del '99 mentre soltanto nell'ultima 
settimana le morti «violente» sono state 
dodici, unamediadidueal giorno. 

La gi orn ata di oggi, 50a i n ri cordo d i eh i 
sul lavoro ha perso la vita, lo griderà forte 
comehafatto ieri il presidentedell'Anmil, 
l'associazionedei mutilati del lavoro, Pie 
troMercandelli parlandodi «guerraquoti¬ 
diana» che, per altro, «tende a peggiora¬ 
re». Con lui c'erano anche Francesco Ru¬ 
telli eGianni Billia, presidentelnail. I due 
concordano sul fatto che «servono i con- 
trol I i »perchéi I lavoro neroèall'ordinedel 
giorno, perchélenormedi sicurezza sono 
quasi sempre snobbate, perché molti dei 
lavoratori non figurano nemmeno a cari¬ 
co delleimpresecheli fanno lavorare. Per 
il sindaco di Roma - che ha messo a con¬ 
fronto i 35morti dei lavori di ltalia'90,ge¬ 
stione Carrara, e i nessuno del Giubileo, 
gestione Rutelli - le ispezioni, con seque¬ 
stro e pesanti sanzioni pecuniarie, sono 
l'unicadifesadel lavoratore. 

È, in fondo, il programma presentato 
dal ministro Salvi perii quale la «politica 
della sicurezza» deve cominciare a muo¬ 
vere i suoi passi. Il primo con la Carta 
2000, documento non nuovo - risale al la 
finedel '99- mariaggiornatoallalucedel 
«persistere di una situazione molto gra¬ 
ve». Gli altri con «un'azione a 360 gradi 
costituita da un mix di misure promozio¬ 
nali e di vigilanza» tali da far diventare 
una realtà la sempre invocata preven¬ 
zione in materia di rischi sul lavoro. 
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l'Unità 


nel Mondo 



Sabato 13 maggio 2000 


Sri Lanka 
L'aviazione 
attacca 
i Tamil 


♦ Ri espi ode il conflitto sulla linea 
di confine Gli scontri sono 
intensissimi su tutto il fronte 


♦ Bloccati i soccorsi' per le 
popolazioni allo stremo da mesi 
Preoccupazione a Bruxelles 


Etiopiatìtrea, è guerra 
S arrende anche Holbrooke 

Senza aiuti, 8 milioni di personestanno morendo 



Paese 

Superficie 

(km 2 ) 

Popolazione 
(stime ’98) 

Capitale 

Eritrea 

121.144 

3.842.000 

Asmara 

Etiopia 

1.133.882 

58.390.000 

Addis Abeba 

Gibuti 

23.200 

652.000 

Gibuti 

Kenia 

582.646 

28.337.000 

Nairobi 

Somalia 

637.000 

6.842.000 

Mogadiscio 

Sudan 

2.503.890 

33.551.000 

Khartum 

Uganda 

241.038 

22.167.000 

Kampala 

\ M 


TONI FONTANA 

ROMA Richard Holbrooke aveva 
visto giusto; pocheoreprimachei 
cannoni ricominciassero a spara¬ 
re, si era detto preoccupato per la 
possi bi I e ri presa del I a «guerra più 
stupida dell'Africa». Così è stato; 
fai I ita l'u Iti ma medi azi on e, gui da¬ 
ta appunto dell'ambasciatore 
americano all'Onu, il conflitto è 
riesploso violentissimo lungo un 
fronte estesissimo che si espande 
dal leal tremori tagnedel Tigrayal- 
larivadel Mar Rosso. Sono stati gli 
eti opi, Ia scorsa notte, ad ordì nare 
l'attacco, per la verità atteso dal 5 
maggio,datadegli ultimi infruttu- 
si colloqui di Algeri. Decinedi mi¬ 
gliaia di soldati, equipaggiati con 
armamenti moderni (cannoni e 
razzi comprati dai due governi 
nell'est europeo) sono passati al- 


I ’offensi vai ungotredi rettrici. 

La prima è sulle montagne del 
Tigray nella zona del villaggio di 
Zalambessa, occupato dueanni fa 
dagli eritrei e successivamente ri- 
conquistato, la seconda è nella 
pianuradi Badmèin un'altrazone 
con tesa, I a terza èa Bu re, eh esi tro- 
vaanon piùdi ottanta chilometri 
dal porto eritreo di Assab, sul M ar 
Rosso. L'apertura del terzo fronte 
fa temere che la ripresa dei com¬ 
battimenti che il governo dell'A- 
smaradefinisce«i più violenti dal- 
l’iniziodel conflitto», possa prelu¬ 
dere alla resa dei conti definitiva 
tra i d u ego verri i eal I a battagl i a per 
laconquistadello strategi co porto 
di Assab sul qualel’Etiopiahasto- 
ricamentemiredi conquista. Dal- 
leduecapitali del Cornod'Africa, 
impegnate in una sorta di guerra 
psicologica a suon di insulti, arri¬ 
vano scarni comunicati che non 


spiegano quel che sta realmente 
accadendo. Gli eritrei sostengono 
che sul fronte di Zalambessa «so¬ 
no in corso intensi bombarda- 
menti»;di certol'impegnomilita- 
redegli etiopi èmassiccio. 

Laguerraècominciatanel mag¬ 
gio del 1998 quando gli eritrei 
hannoinvasoalcunezonedi con¬ 
fine, prive di risorse naturali e di 
nessuna importanza strategica. 
Pochi mesi prima il governo del- 
l'Asmaraavevadecisodi sostituire 
il birretipico con una nuova mo¬ 
neta (nafka). Questeiniziative fe¬ 
cero esplodere la crisi che covava 
da tempo tra duepaesi al cui verti¬ 
ce vi sono gli ex capi guerriglieri 
che rovesciarono il sanguinario 
Menghistu. 

Daallorasisonoalternatefragili 
tregue e violenti combattimenti 
che hanno provocato la morte di 
migliaia di soldati (si parla di 


70.000 anche se non esistono bi¬ 
lanci ufficiali). L'organizzazione 
per l'Unità africana (attualmente 
a guida algerina) l'Unione Euro¬ 
pea (l'inviato è l'itali ano RinoSer- 
ri)egli americani (Tony LakeeSu- 
san Rice)hannotentatodi avvici¬ 
nare I e posi zi on i, sosten en do pi a- 
ni di pace che prevedono il ritiro 
degli eritrei dai territori contesi, lo 
schieramento di unaforzadi pace 
composta da osservatori interna¬ 
zionali elademarcazionedei con¬ 
fi n i. M a ogn i trattati va è n auf rega¬ 
ta e I a rottu radefinitiva è awen u- 
taad Algeri dove la delegazione di 
AddisAbeba ha posto nuovecon- 
dizioni ed in particolare la ricon- 
segnadei territori contesi, mentre 
l'Asmaraèdisponibileal ritirio in 
concomitanza con il dispiega¬ 
mento degl i osservatori. M a, al di 
là delle schermaglie negoziali, la 
disputa nasconde la lotta per l'e¬ 


gemonia nelleregioneeil timore 
delladiplomaziainternazionaleè 
che il vero obiettivo degli etiopi 
sialaconquistadel portodi Assab 
che, alterando i confini tra i due 
paesi, i n n esch erebbeu n a cri si gra¬ 
vi ssi ma. 

Per questo unadelegazionedel 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
guidatadaunafiguradi primopia¬ 
no come Richard Holbrooke, ne¬ 
gozi atore per i Bai can i, aveva ten - 
tato un'ultima mediazioneed era 
stato messo a punto un n uovo do¬ 
cumento destinato alladiscussio- 
neal palazzo di Vetro. Mail pre¬ 
mier etiopico MellesZenawi ha 
oppostoun nuovo ri fiuto, eoa co¬ 
me ava/a fatto pochi giorni fa 
quando l'inviata di Kofi Annan, 
l'ameri can a C h ateri n e Berti n i, di¬ 
rettrice del Word Food Program- 
meaveva chiesto al leaderdi Addis 
Abebadi permetterei! transito de¬ 


gli aiuti cheprovengonodal porto 
di Assab. Con il ri esplodere del 
conflitto, come ricorda una nota 
del l'Un ione Europeo, di venta più 
difficile il soccorso delle popola¬ 
zione del sud dell'Etiopia minac¬ 
ciate dalla siccità. Solamente in 
questa partedel Corno d'Africa ot¬ 
to milioni (16 milioni in tuttal'a- 
rea) di personestanno rischiando 
di morire di fame e stenti. Forte 
preoccupazione è stata espressa 
dal sottosegretario agli Esteri Rino 
Serri, mediatore Ue: «Seguiamo 
oraperoracon la più vi va preoccu¬ 
pazione la ripresa del le ostilità» - 
ha spiegato l'eponentedel gover¬ 
no italianochehaaggiunto di es¬ 
ser in contatto con l'Organizza¬ 
zione per l'Unità afri can a e tutti i 
partner interessati alla fine del 
conflitto. Oggi della crisi nel Cor¬ 
no D'Africa discuterà il consiglio 
d i si cu rezza del I e N azi o n i U n i te. 


COLOMBO NelIo Sri Lankaèin at¬ 
to una nuova fase della sangui¬ 
nosa guerra tra i separatisti e l'e¬ 
sercito di Colombo che si com¬ 
batte da anni. L'aeronautica mi- 
litarehabom bardato apiù ri pre¬ 
se, nellapenisoladijaffna, lepo- 
stazioni delle «Tigri tamil», i 
guerriglieri che combattono per 
l'indipendenza dellaregione. Se¬ 
condo fonti militari cingalesi, ai 
ribelli sono state inflitte «gravi 
perdite», macomesempreasubi- 
releconseguenzepiù pesanti èia 
popolazionecivile. Letruppedei 
separatisti sono arrivate a meno 
di un chilometro dal lacittàeieri i 
governativi con l'ausilio di aerei 
Kfir, di fabbricazione israeliana, 
hannocolpito letrinceeed i bun- 
kercostruiti dai guerriglieri della 
Liberation TigersofTamil Eelam, 
(Tigri perlaliberazionedellapa- 
tri a tam i I, Ltte) eh e ri ven d i can o 
dall'inizio degli anni '80 lasepa- 
razionedel nord edell'est dell'i¬ 
sola a maggioranza tamil. I com¬ 
battimenti sono ripresi dopoché 
il governo di Colombo harespin- 
to unatregua offerta dal l'Ltteper 
permettere I' evacuazione dei 
soldati dalla penisola. Dal 1972, 
la guerra intrapresa contro il go¬ 
verno centraledi Colombo dalle 
Tigri tamil per l'indipendenza 
del nord-est (a maggioranza ta¬ 
mil) dell'isola ha causato più di 
60.000morti. 


Il pianto 
di una 
donna 
durante 
i funerali 
di un parente 
a Freetown 
D.Martinez 
Reuters 



«Non fateci fallire in Serra Leone» 


La supplica di Kofi Annan al Consiglio di sicurezza 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «Vi prego, non fa¬ 
teci fai li re in Sierra Leone, non fa¬ 
teci fallire in Africa». Con queste 
parole il segretario dell'Onu Kofi 
Annan si è presentato nella notte 
al consiglio di sicurezza. A mani 
giunte, implorando gli interlocu¬ 
tori. Una scena paradossale se 
non riflettesse l'enorme imbaraz¬ 
zo, l'impotenza, nuovi episodi del 
disastro annunciato che si sta 
consumando per l'ennesima volta 
dopo la Bosnia, la Somalia, il 
Rwanda. Il risultato è stata una ti¬ 
mida assunzione di responsabilità 
collettiva con la promessa che le 
popolazioni della Sierra Leone 
non saranno abbandonate, che il 
leader dei ribelli Foday Sankoh 
non può più essere considerato 
un interlocutore. I britannici han¬ 
no inviato i parà e se non voglio¬ 
no fare la guerra al Ruf non han¬ 
no più l'intenzione di ritirarsi do¬ 
po l'evacuazione degli stranieri. 
Gli americani sono pronti a tra¬ 
sportare i soldati del Bangladesh 
in Sierra Leone e a non meglio 
precisati «altri aiuti logistici» alla 
missione Onu e così i canadesi, 
ma l'Onu ha rifiutato polemica- 
mente l'aiuto offerto dagli ameri¬ 
cani. 

I russi manderanno degli elicot¬ 
teri da combattimento. Infine 


Clinton ha inviato in Africa il re¬ 
verendo J esse Jackson per tentare 
l'avvio di un negoziato come «in¬ 
viato speciale» del la Casa Bianca. 

Tutto questo avviene mentre i 
ribelli del Fronte rivoluzionario 
unito (Ruf) minacciano di scorti¬ 
care vivi i cinquecento caschi blu 
delle Nazioni Unite ancora nelle 
loro mani. «Sono molto bravi nel¬ 
la guerriglia psicologica», ha rac¬ 
contato il maggiore britannico 
Phil Ashby, uno dei quattro sol¬ 
dati delle Nazioni Unite cheèriu- 
scito a scappare dopo essere stato 
imprigionato a Makeni. I ribelli 
indossavano le uniformi dei ca¬ 
schi blu eandavano ai cancelli di¬ 
cendo: «Ho appena scorticato 
l'uomo che indossava questi pan¬ 
taloni e questa camicia, avrai lo 
stesso trattamento». 

Dei cinquecento «caschi blu» 
prigionieri non si sa nulla. L'ipo¬ 
tesi che potessero cominciare del¬ 
le trattati ve per il loro rilascio col¬ 
tivata nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì al Palazzo di Vetro dell'Onu 
si è rivelata per quello che era, 
una speranza vana. Foday Sankoh 
è scomparso da lunedì dopo la 
sparatoria davanti alla sua villa di 
Freetown. 

Ormai gran parte di Freetown è 
sotto il controllo del le forze arma¬ 
te pro-governative, i britannici 
garantiscono l'ordine all'aeropor¬ 
to di Lungi e all’estremo ovest 


della capitale dove si trovano l’e¬ 
liporto e il quartier generale della 
missione dell'Onu. Alcuni paesi, 
fra i quali il Bangladesh, la Gia- 
maica e la Namibia, hanno chie¬ 
sto ufficialmente una revisione 
del mandato della missione del¬ 
l'Onu in Sierra Leone perché sia 
autorizzata all’uso della forza sen¬ 
za attendere di essere attaccata. 

Kofi Annan ha 
dichiarato di 
non essere ne¬ 
cessariamente 
contrario, ma 
ha solo chiesto 
al Consiglio di 
sicurezza di as¬ 
sicurare che la 
forza di pace 
disponga di 
mezzi suffi¬ 
cienti per poter 
svolgere il suo 


■ RIFIUTATI 
AIUTI USA 
Il Palazzo 
di Vetro ha 
deciso 
di rifiutare 
un appoggio 
solo esterno 


compito. 

L'unanimità al consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu si ferma a queste 
mosse perché le nazioni occiden¬ 
tali rifiutano di accettare l'idea 
chel'Onu imponga la pace «a tut¬ 
ti i costi» con i suoi caschi blu 
adeguatamente aiutati, pronti alle 
conseguenze del caso. È chiaro 
che questa visione delle missioni 
umanitarie per cui ciò che vale 
per i Balcani eTimor non vale per 
la Sierra Leone o il Rwanda, ha 
creato un solco profondo tra l'A¬ 


frica e il resto del mondo e mina¬ 
to ancora una volta la credibilità 
delle Nazioni Unite. Né in Europa 
nénegli Stati Uniti si vuolecorre- 
re il rischio di dover organizzare 
funerali con l'arrivo delle bare di 
«caschi blu»agli aeroporti. L'altro 
giorno il Congresso ha votato lo 
stop ai finanziamenti della pre¬ 
senza militaredi quasi seimila sol¬ 
dati americani in Kosovo nel lu¬ 
glio 2001. Quanto l'Onu sia stata 
lasciata sola lo dimostrano lecon- 
dizioni assurde nelle qual i è parti¬ 
ta la missione in Sierra Leone. «Le 
nostre debolezze - ha spiegato An¬ 
nan - non dipendono dal manda¬ 
to della missione, se questa non 
ha saputo difendersi è perché non 
ne aveva i mezzi. I nostri soldati 
sono mal preparati. Si suppone 
che i paesi che forniscono l'Onu 
di soldati li preparino e li equi¬ 
paggino adeguatamente. Alcuni 
sono arrivati senza l'uniforme». 

Annan ha respinto l'accusa di 
praticare la politica dei due pesi e 
delle due misure e in una intervi¬ 
sta al quotidiano francese Le 
Monde si è difeso accusando le 
grandi nazioni occidentali: «La ri¬ 
sposta è semplice: in Africa l'Onu 
interviene con i mezzi dell'Onu, 
in Kosovo è intervenuta la Nato 
con tutta la sua potenza eaTimor 
c’erano gli australiani. In Sierra 
Leone nessun paese in grado di 
farlo è pronto a intervenire». 


FILIPPINE 


Ribelli chiedono riscatto 
Sette lèttere dagli ostaggi 


JOLO (Filippine) Nessun a schiari¬ 
ta per i 21 ostaggi da cinquanta 
giorni nellemani dei guerriglieri 
indipendentisti filippini. I nego¬ 
ziatori di Manila che ieri hanno 
ristabilito i contatti con i ribelli 
musulmani dopo un giorno di si¬ 
lenzio, questa volta sono tornati 
con setteletterescrittedai seque¬ 
strati. I capi del gruppo Abu 
Sayyef che in primo momento 
avevano preso tempo (24 ore per 
decidere) hanno però escluso il 
rilascio in tempi brevi dei due 
ostaggi occidentali ammalati, la 
tedesca Ren ate W al I er, eh e h a su¬ 
bito due infarti, e il francese Ste- 
phaneLoisy colpito da una infe¬ 
zione all'uretra. Inoltre sembra¬ 
no non gradire neanche questa 
volta la delegazione negoziale 
governativa: gli indipendentisti 


non intendo¬ 
no più trattare 
con l'ex amba¬ 
sciatore libico 
a Manila, 
Abdulazi Ra¬ 
jah Azzarouq, 
eh e aveva rice¬ 
vuto l'incarico 
proprio per la 
sua esperienza 
in fatto di se¬ 
questri, e pro¬ 
pongono l'at¬ 
tuale rappre¬ 
sentantelibico 
nelle Filippine, Salam Abam. Lo 
ha detto a Radio Mindanao il 
portavoce della guerriglia, Abu 
Escobar, che ha annunciato un 
n uovo trasferì mento degl i ostag¬ 
gi, questa volta il «posto sicuro» 


si troverebbein unazonaancora 
più impervia delle precedenti, 
probabilmente sulle montagne 
dell'isoladijolo. 

I ribelli musulmani indipen¬ 
dentisti pretendono un riscatto, 
gli ostaggi chiedono aiuto. Le 
trattative si erano interrottebru- 
scamentemercoledì, mentreera- 
no ancora nella fase iniziale, in 
seguito al poco tempestivo inter¬ 
vento dell'esercito: i guerriglieri 
erano fuggiti, gli ostaggi non era¬ 
no stati liberati, il dialogo appe¬ 
na cominciato era stato troncato 
di netto. 

II capo della diplomazia filip¬ 
pina Domingo Siazon haconfer- 
mato la pretesa di un riscatto in 
cambio della liberazione dei se¬ 
questrati, riscatto la cui entità 
non è stata precisata: «hanno 
chiesto il rimborso di vitto e al¬ 
loggio per il mantenimento dei 
rapiti», haspiegato Siazon, preci¬ 
sando che è questo il modo con 
cui abitualmente il gruppo Abu 
Sayyaf formula questo tipo di ri¬ 
chieste. Non èchiaro selari chie¬ 
sta verà accolta, Siazon non l'ha 
detto, limitandosi a dichiarare 
che questa è questione di cui si 
devono occupare i negoziatori 
«sul terreno». Gli incaricati delle 
trattative con i guerriglieri però 
non hanno accennato alla ri¬ 
chiesta, anzi l'inviato libico Ra¬ 
jah Azzaruk ha riferito che nel¬ 
l'incontro i ribelli «hanno parla¬ 
to di politica, hanno presentato 
solo rivendicazioni politiche. 
Nient'altro». 

In serataècominciato atrape¬ 
lare il contenuto di alcune delle 
sette lettere scritte dagli ostaggi 
occidentali. Secondo il governa- 
toredellaregioneautonomamu- 
sulmana che comprende l'isola 
di Jolo, NurMisuari, dallemissi- 
vesi evincerebbechei negoziato¬ 
ri stiano facendo «qualche pro¬ 
gresso». Per tornare al contenu¬ 
to, quelladai toni più disperati è 
la lettera della la turista tedesca 
gravemente malata di iperten- 
sionedi cui si ècercato, finora in¬ 
vano, di ottenereun a rapi da libe¬ 
razione. Renate Wallert chiede 
medicineechiede«atutti»di aiu¬ 
tare lei e suoi compagni. Le frasi 
del figl io M are, anchequesterese 
note da Azzaruk, sono meno 
drammatiche. Invita tutti «a es¬ 
sere pazienti» e ringrazia «per 
tutti gli sforzi eh e state facendo 
pernoi». 

C'èancheun disegno schizza- 
tosuunfogliodi blocnoteschela 
dice lunga sullo stato d'animo 
del l'autore: da u n a parteu n vo I to 
sorridenteeun raggio di sole, dal¬ 
l'altra uno squalo. Anchedopo il 
«contatto»di ieri, peri diploma¬ 
tici al primo posto del le cose da 
ottenere immediatamente resta 
la liberazione della turista tede¬ 
sca. Con lei ci sono il fi gl ioeil ma¬ 
rito, gli altri stranieri sequestrati 
mentre erano in vacanza a Sipa- 
dan sono due francesi, due fin¬ 
landesi, due sudafri cani euna li¬ 
banese. 
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Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B, Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


// 

«I ribelli 
chiedono 
il rimborso 
di vitto 
e alloggio 
peri rapiti» 
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Sabato 13 maggio 2000 



LA SCHEDA 


L'ondata di arresti 
all'alba del 3 maggio 


Maria Cristina 
di Marzio 
direttrice 
del carcere 
San Sebastiano 
di Sassari 
nei giorni 
in cui scoppio 
ilcaso 

delle violenze 
sui detenuti 

Ap 


3 aprile: a una settimana dalla protesta 
«del le fiammelle»- striscedi carta incen- 
di ate e I an ci ate dal I e cel I e per contestare 
le restrizioni provocate dallo sciopero 
nazionale dei direttori delle carceri -, il 
provveditore regionale degli istituti di 
pena, Giuseppe Della Vecchia, si reca a 
Sassari con il nuovo comandante degli 
agenti, Ettore Tornassi, per coordinare 
con il direttore del l'istituto di pena, Ma¬ 
ria Cristina Di Marzio, il trasferimento 
di una ventina di detenuti ritenuti faci¬ 
norosi. Il trasferimento viene eseguito 
con l'aiuto di rinforzi arrivati da altre 
carceri sarde. E durante questa operazio¬ 
ne che, secondo le denunce, sarebbero 
avvenuti i pestaggi e i maltrattamenti ai 
danni dei detenuti. 

7 aprile la Procura di Sassari apre un'in¬ 
chiesta sulla base degli esposti dei fami¬ 
liari di alcuni detenuti. 

21 aprile Via Crucis e fiaccolata di pro¬ 
testa dei familiari dei detenuti intorno al 
carcere di San Sebastiano. 


3 maggio: alle 6 del mattino vengono 
eseguiti 82 ordini di custodia cautelare, 
dei quali 22 in carcere. Finiscono in cel¬ 
la a Benevento il provveditore Della 
Vecchia, il capo degli agenti Tornassi, a 
Alghero 19 sottufficiali, mentre la diret¬ 
trice Di Marzio viene rinchiusa a Badu 'e 
Carros. Altri 60 agenti e sottufficiali so¬ 
no messi agli arresti domiciliari. 

4 maggio: un detenuto lascia San Seba¬ 
stiano e conferma pestaggi. Prime am¬ 
missioni anche negli interrogatori. 

5 maggio: sit-in dei colleghi degli arre 
stati davanti a San Sebastiano al grido di 
«liberi liberi». 

7 maggio: il gip scarcera un ispettore. 
Arresti domiciliari ad altri due. 

8 maggio: anche il medico di San Seba¬ 
stiano viene indagato. Sulle cartelle cli- 
neiche dei detenuti non erano stati an¬ 
notati gli effetti delle botte prese, accer¬ 
tati inseguito da altri medici. 

9 maggio: arriva a Cagliari il direttore 
del Dap, Giancarlo Caselli, che cerca di 
placare la rabbia di agenti e sindacati di 
categoria. Anche il responsabile del Nu¬ 
cleo Traduzioni, Tiziano Pais, al termine 
di un interrogatorio protrattosi per oltre 
cinque ore viene formalmente incrimi¬ 
nato. 

12 maggio: il Gip Mariano Brianda di¬ 
spone I a revoca del I e m i su re cautel ari. 


Pestaggi in carcere^ il gip libera tutti 

Sassari: gli agenti possono tornare in servizio. Sospeso lo sciopero bianco. Fassino soddisfatto 


ROMA Tutti liberi. Poco prima delle 
sette del pomeriggio, gli agenti ei di¬ 
rigenti di polizia penitenziaria arre¬ 
stati il 3 maggio per il presunto pe¬ 
staggio di un gruppo di detenuti a 
San Sebastiano, sono usciti dal carce¬ 
re. Settantanove agenti, il Provvedi¬ 
tore regionale Giuseppe Della Vec¬ 
chia, l'ex direttrice Maria Cristina Di 
Marzo e l'ex comandante Ettore To¬ 
rnassi sono stati rilasciati per il venir 
meno delle esigenze di custodia cau¬ 
telare , cioè il pericolo di inquina¬ 
mento delle prove e la reiterazione 
del reato. Per gli ultimi tre è stato di¬ 
sposto il divieto di soggiorno in Sar¬ 
degna. Tutti gli altri agenti potranno 
tornare in servizio, tranne diciassette 
ai quali è stata inflitta la sospensione 
di un mese. 

Il giorno più lungo della protesta 
della polizia penitenziaria si è con¬ 
cluso con una tregua e una prima vit¬ 
toria portata a casa dal neo-ministro 
della Giustizia, Piero Fassino. Ieri, 
proprio mentreil Gip Mariano Brian¬ 
da depositava l'ordinanza di scarce¬ 
razione con un po' di ritardo rispetto 
al previsto per colpa di una stampan¬ 
te inceppata, a Roma l'incontro tra 
Fassino e i sindacati della polizia pe¬ 
nitenziaria si concludeva con la revo¬ 
ca dello sciopero bianco e un ok alle 
proposte di riforma che prevedono 
più di mille nuove assunzioni el'ulti- 
lizzo dei soldati di leva per coprire 
l'emergenza. «Un atto di grande re¬ 
sponsabilità - ha subito commentato 
il ministro - che considero molto im¬ 
portante. Le stesse organizzazioni 
hanno detto di voler continuare l'at¬ 
tività di informazione e sensibilizza- 
zionedella loro attività presso i citta¬ 
dini: una cosa che considero non so¬ 
lo legittima, ma anche giusta». «Cre¬ 
do che la revoca delle misure cautela¬ 
ri nei confronti degli agenti di Sassari 
- ha voluto poi aggiungere - vada 
considerata positivamente. È un fat¬ 
to che contribuisce a rasserenare il 


clima di tensione che si è creato a fa¬ 
vore di un confronto più pacato, an¬ 
che per consentire all' indagine di 
proseguire in condizioni di serenità». 
Fassino ha poi ringraziato tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali « per il clima 
costruttivo che ha caratterizzato que¬ 
sto incontro. Fio ribadito loro chela 
gravità dei fatti di Sassari non offusca 
il valore dell'attività che quotidiana¬ 
mente il personale addetto agli isti¬ 
tuti penitenziari realizza». 

Gli agenti sospesi per un mese so¬ 
no quelli in servizio nelle carceri di 
Sassari, Oristano e Macomer, per i 
quali il Gip Mariano Brianda ha rite¬ 
nuto fondata la tesi del Procuratore 
Giuseppe Porqueddu e del Pm Gian¬ 
ni Caria di evitare possibili contatti 
coi detenuti coinvolti nel presunto 
pestaggio, parte rimasti al San Seba¬ 
stiano e parte trasferiti negli altri due 
istituti. Per quanto riguarda il divieto 
di soggiorno in Sardegna per Della 
Vecchia, Tornassi e Di Marzio, il pri¬ 
mo era stato già trasferito a Beneven¬ 
to, il secondo dovrebbe tornare nel 
centro campano al più presto (nei 
tempi strettamente tecnici), mentre 
l'ex direttrice dovrebbe essere trasfe¬ 
rita a Roma, dove è stata già assegna¬ 
ta, con compiti amministrativi, al 
Provveditorato degli istituti peniten¬ 
ziari. Nell'ordinanza il Gip ha rico¬ 
struito le varie fasi dell'inchiesta, ri¬ 
badendo - anche sulla base degli ele¬ 
menti raccolti nel corso degli interro¬ 
gatori degli agenti agli arresti domici¬ 
liari - la validità e necessità dei prov¬ 
vedimenti restrittivi che erano stati 
adottati. Uno degli agenti ai «domi¬ 
ciliari», per esempio, avrebbe raccon¬ 
tato che quel 3 aprile «sembrava che 
tutto fosse ammesso», mentre un al¬ 
tro avrebbe spiegato di aver parlato 
di quanto accaduto con un collega il 
quale avrebbe osservato che non c'e¬ 
ra da preoccuparsi perché «visti i su¬ 
periori presenti, qualcuno avrebbe 
coperto tutto». 



IN PRIMO PIANO 


Macpdratura democratica: istituti più aperti 


Lescarcerazioni di ieri pomeriggio hanno contribuito 
astemperareletensioniehannofavoritolanevocadel- 
lo sciopero bianco degli agenti penitenziari. Secondo 
Fassino si tratta «di unattodigranderesponsabilità, le 
stesseorganizzazionihannodettodivolercontinuare 
l'attivitàdi informazioneesensibilizzazionedellaloro 
attività presso i cittadini: unacosacheconsidero non 
solo legittima, ma anchegiusta». 11 ricorso allo sciope¬ 
ro bianco èstatocontestatoda«M agistraturademo- 
cratica», lacorrentedi sinistradell'Anm. «Gli scioperi 
bianchi proclamati daorganismi sindacali ecomitati 
ad hocsono manifestazioni inaccettabili, destinatea 
innescarenellecarceri nuovespirali di violenza». 
lnundocumento«Magistraturademocratica»defini- 
scelavicendadei pestaggi nel carceredi Sassari un 


«segnaleassaigravedidegradoediimbarbarimentodel- 
leistituzioni».EsostienechequantoaccadutoaSan Seba¬ 
stiano «diventeràlaregola», se «continueràaprevalerela 
logicadell'istituzionechiusa». 
«llnessotracarcereeviolenzaèfisiologico-affermaMd-e 
si spezza solocon meno carcere, intermini siadi quantità 
chedi qualità. L'oppostodi quanto accadein Italia: il 29 
febbraio il numero dei detenuti hatoccato lacifra record 
di 52.784: uno ogni milleabitanti, compresi vecchie 
bambini. Elasituazionedellapoliziapenitenziaria, èstata 
«resaesplosi va»da«disagi reali einteressi corporativi non 
prontamentecontrastati.Prestareattenzioneallecondi- 
zionidellapoliziapenitenziariaimponeinvestimenti nella 
formazionedeglioperatori;nonanchecedimentoaposi- 
zioni minimizzatrici ogiustificatrici di violenzeeabusi». 


ROMA Mille e trecento assunzioni 
entro due anni e, subito, soldati di le¬ 
va nei penitenziari. La soluzione Fas¬ 
sino per l'emergenza carceri è stata 
siglata ieri, nell'incontro con le rap¬ 
presentanzesindacali. Il piano preve¬ 
de l'assunzione di agenti di Polizia 
penitenziaria da reclutare entro due 
anni; utilizzo di ausiliari che non 
avranno contatti con i detenuti, pre¬ 
vio accordo con il ministro della Di¬ 
fesa Sergio Mattarei la; la possibilità 
di utilizzare gli obiettori di coscienza 
nell'amministrazione. «Un pacchet¬ 
to di interventi straordinari per la 
Sardegna da attuare in breve tempo - 
ha precisato a fine incontro il mini¬ 
stro - in un programma generale a 
breve e medio termine su diversi 
fronti: ammodernamento delle strut¬ 
ture carcerarie, che rappresenta il 
punto più critico, ampliamento degli 
organici e miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro edi vita in carcere». 

In concreto il pacchetto prevede la 
possibilità «di dare corso all'assun¬ 
zione delle 743 figure amministrati¬ 
ve e civili per cui i concorsi sono già 
stati effettuati»; l'assunzione di circa 
1500 guardie penitenziarie nell'arco 
di un biennio con la possibilità di 
bandire ulteriori concorsi nel corso 
del 2000; l'utilizzo di 2000 ausiliari 
«cioè ragazzi che devono fare il servi¬ 
zio militare di leva - ha spiegato Fas¬ 
sino - ma che scelgono una ferma 
più lunga così come già avviene peri 
carabinieri e la polizia»; la stipula di 
una convenzione con la presidenza 
del Consiglio per l'utilizzo degli 
obiettori di coscienza nelle strutture 
carcerarie. Sia per gli obiettori che 
per gli ausiliari si tratterebbe comun¬ 
que di svolgere compiti amministra¬ 


tivi senza il diretto contatto con i de¬ 
tenuti. Tra le altre misure del pac¬ 
chetto c'è anche la possibilità di ac¬ 
cogliere personale eccedente dalle al¬ 
tre amministrazioni e lo stanziamen¬ 
to di altri 30 miliardi per «investi¬ 
menti di ammodernamento» da pre¬ 
levare dall'assestamento di bilancio 
del 2000. 

Entro luglio - ha annunciato inol¬ 
tre Fassino - ogni direttore dirigerà 
un solo carcere: «oggi sapete che non 
è così - ha spiegato - si tratta di una 
modifica importante». All'incontro 
ha partecipato anche il direttore del 
Dipartimento deH'amministrazione 
penitenziaria Giancarlo Caselli, il 
suo vice Paolo Mancuso e il capo del 
personale del Dap Emilio Di Somma. 
Proprio Caselli - ieri mattina - aveva 
chiesto un impegno finanziario al 
Governo per «per determinare un 
salto di qualità in dell'organizzazio¬ 
ne penitenziaria tutta». Per questo - 
ha detto Caselli - servono «non me¬ 
no di 500 miliardi di lire nel triennio 
2001-2003». In più una migliore di¬ 
stri buzionesul territorio del persona- 
leed il potenziamento non solo della 
polizia penitenziaria, ma anche di al¬ 
tre figure professionali. «È in atto - 
ha detto il direttore del Dap - una re¬ 
visione delle piante organiche all'esi¬ 
to della quale si potrà quantificare 
meglio, categoria per categoria, quali 
sono le esigenze specificamente rife¬ 
ribili a ciascuna realtà locale». «Nel 
corsodi questi ultimi decenni - haaf¬ 
fermato Caselli - gli stanziamenti per 
il settore penitenziario sono stati in¬ 
sufficienti. È mancata una politica di 
ammodernamento, di adeguamento 
dei carceri alle nuove esigenze della 
detenzione». 


Era iniziata male, per la verità, la 
quarta giornata di protesta degli 
agenti penitenziari. A San Vittore, ie¬ 
ri, il clima era ancora tesissimo. I car¬ 
cerati hanno cominciato una sorta di 
autoconsegna rifiutando l'ora d'aria 
e la frequenza ai corsi e ai laboratori, 
mentre i loro familiari, già dalla mat¬ 
tina, avevano improvvisato un mini¬ 
corteo. Prima incatenandosi davanti 
all' entrata parenti, e poi sfilando at¬ 
torno alle mura di San Vittore, i fa¬ 
miliari dei detenuti hanno protestato 
con megafoni e cartelli contro «le 
violenze che subiscono i carcerati da 
parte degli agenti».La protesta all'in¬ 
terno del carcere, invece, era stata 
anticipata a giovedì sera con alcune 
lenzuola bruciate. 

Da San Vittore a Genova dove, fi¬ 
nita la protesta dei detenuti, è conti¬ 
nuata per tutta la giornata di ieri 
quella degli agenti: sciopero bianco e 
astensione dalla mensa. Poi Orista¬ 
no, per il quarto giorno consecutivo, 
e Monza. Adesso è tregua armata. 
«Siamo soddisfatti - hanno detto i 
sindacati - ma aspettiamo i fatti ». 


Ap 


E la polizia penitenziaria apre ai soldati di leva 


ILCASO 

Gelli? Incensurato 
Cittadino modello 
per l'ufficio penale 

■ Perl'ufficio dei carichi pendenti di 
Roma Lido Gelli èun cittadino in¬ 
censurato. Lasingolarecircostan- 
zaèemersaieri nell'auladellasesta 
sezionedel tribunaledellacapitale 
dovei giudici stanno valutando 
unarichiestadellaQuesturadi Ro¬ 
ma relativa allaconfiscadei beni 
del venerabilemaestro edei suoi 
familiari, nonchèimmediatemisu- 
redi prevenzione. Il certificato pe- 
naledi Gelli, si èappreso, risulte- 
rebbepulito poichèfino ad oggi a 
causadei grossi ritardi accumulati 
dal l'ufficio nessuno ha avuto i I tem- 
podiannotarelecondannedefini- 
tiveinflitteal venerabile. Èstatain- 
tanto fissata al 7 luglio prossimo 
l'udienza perlaproduzionedocu- 
mentale- di cui si occuperanno 
l'ufficio del pubblico ministeroe 
l'awocatodifensoreM icheleGen- 
tiloni-sulla realeposizionepenale 
di Gelli. La sesta sezionecomun- 
quesistaoccupandodiunavolu- 
minosarelazionesullaposizione 
del venerabileetutti i suoi coinvol¬ 
gimenti in vicendegiudiziarie. 


RIFORME 

Il prefetto del 2000 
sarà moderno 
e vicino alla gente 

K «Efficienza,flessibilità,semplifica- 
zione»questi i criteri basedella ri- 
formadellacarrieradei prefetti, 
approvatadalConsigliodeimini- 
stri su propostadel ministro del¬ 
l'Interno, Bianco. «Il prefettodel 
2000 dovrà essere- ha affermato il 
ministro-unfunzionariodielevata 
professionalità, dinamicoemo- 
derno, semprepiùvicino ai cittadi¬ 
ni ed alleloroesigenze(soprattut- 
todi sicurezza), edovrà assicurare 
quel legamestrettoesolidaleconil 
mondodelleautonomielocali, 
nell'obiettivodi curareil pubblico 
i nteressecon trasparenza ed effi¬ 
cienza». «Il progetto-spiegail mi¬ 
nistero- inseriscei prefetti nel pro¬ 
cesso di modernizzazionedel si¬ 
stemapubblico, ispirato ai principi 
del Federalismo»econsenteloro 
di «interpretarenel modo migliore 
il nuovo modello organizzativo dei 
pubblici poteri»edi «assumereil 
ruolo di guidadeH'ufficioterritoria- 
ledel Governo, chesarà istituito in 
ogni provincia in basealla legge 
Bassanini». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'AMNISTIA 
PER IL GIUBILEO 

54mila persone stipate in 
carceri che ne contengono 
40mila. Una moltitudine di 
detenuti poveri e soli, i più 
dentro per violazione della 
legge sulla droga e per reati 
cosiddetti di strada. Molti, 
troppi, in custodia cautelare, 
che scontano pene ancor 
prima di un'eventuale con¬ 
danna 

Ma l'aspetto veramente 
esecrabile, intollerabile, è 
che la maggior parte di que¬ 
ste persone sono gravemen¬ 
te malate. Secondo i dati uf¬ 
ficiali del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, riferiti al pe¬ 
riodo 1 gennaio 1999-20 set¬ 
tembre 1999, negli istituti di 
pena italiani sarebbero stati 
riscontrati 40milacasi di pa¬ 
tologie, di cui oltre lOmila 
riguarderebbero le malattie 
infettive: affetti da Aids, epa¬ 
titevirale (b e/o c), tuberco¬ 
losi, malattie veneree, der¬ 
mopatie. Secondo l'Amapi 


(Associazione medici peni¬ 
tenziari) sarebbero oltre sei¬ 
mila i detenuti Hiv positivi e 
novemila quelli affetti da 
epatite. Le nostre carceri so¬ 
no dei lazzaretti. 

A questo punto, è possibi¬ 
le che un provvedimento di 
sollievo per una moltitudine 
di detenuti poveri e malati - 
amnistia, indulto, condono 
- venga preso in considera¬ 
zione dagli organi istituzio¬ 
nali in carica, e ragionevol¬ 
mente sottoscritto da tutti 
come impegno civile e mo¬ 
rale, se non con umana 
compassione? 

Certo, non è la soluzione 
del problema. Ma può essere 
una scelta buona quanto 
tempestiva. Salvare vite 
umane, assistere malati ed 
alleviare sofferenze, impedi¬ 
re che le carceri siano dei 
cronicari dove le malattiedi- 
lagano per sovraffollamen¬ 
to, incuria e contagio - que¬ 
ste sono, senza alcun dub¬ 
bio, scelte buone. Del resto: 
se altre misure possono me¬ 
glio mirare alla soluzione - 
depenalizzazione, estensio¬ 
ne delle misure alternative. 


interventi sociali di recupero 
- possono essere comple¬ 
mentari all'amnistia, contri¬ 
buì re al miglior reinserimen¬ 
to dei detenuti nella società, 
migliorare le strutture di ac¬ 
coglienza. 

Il 9 luglio è prossimo. Il 
Papa entrerà a Rebibbi a, con 
quelle parole nel cuore: la 
scarcerazione ai prigionieri, 
l'anno di misericordia... L’e¬ 
vento è importante, grande 
l’attesa. Il Giubileo, finora, 
nella vita civile del nostro 
paese, non ha prodotto nul¬ 
la di significativo. Nessun 
gesto di riconciliazione, nes¬ 
sun riconoscimento recipro¬ 
co, nessun esempio di come 
non coltivare l'inimicizia, a 
metter da parte gli interessi 
personali. 

Umilmente, qui, rivolgo 
un accorato appello affinché 
questo tempo del Giubileo 
non trascorra senza che si 
instauri fra noi tutti un dia¬ 
logo nuovo, un cambiamen¬ 
to, una conversione su ciò 
che è bene all'uomo. Un se¬ 
gno concreto d’amore. 

OVIDIO BOMPRESSI 



I fratelli ed i nipoti annunciano la scomparsa 
dellacara 

SIVIGLIA ROVERI 
ved. Solmi 

I funerali avranno luogolunedìl5 maggio al¬ 
le ore 9 presso la camera morturaria dell’o¬ 
spedale Malpighi. Indi la cara salma sarà tu¬ 
mulata alle ore 9.30 nel cimitero di Borgo Pa¬ 
nigaie. 

Bologna, 13maggio2000 


8° ANNIVERSARIO 

MIRCO TERENZIANI 

Sei sempre vivo tra di noi. La mamma, il pa¬ 
pà, il fratello, lacognataeilnipote Andrea. 

Carpi, 13maggio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THJEFONANDO AL NUMTO VffOE 

800-865021 

OPPURE INVIAN DO UN FAX AL N UM TO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIAN DO UN FAX AL N UM TO 

06/69996465 
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CASO BUSCETTA 


Lo strano garantismo 
di M acaluso e Ferrara 


E manuele M acaluso, sul¬ 
la sua rivista «Le ragio¬ 
ni del socialismo», de¬ 
dica un corsivo ai commenti 
sulla morte di Tommaso Bu- 
scetta. M acaluso è uomo 
schietto e pungente e lo è an¬ 
che né confronti dèi'edito¬ 
riale che ho scritto su Buscet- 
ta. Sarò schietto quanto lui. 

Il mio ex direttore dàl'U- 
nità si scandalizza - e qual¬ 
che settimana prima di lui 
Giuliano Ferrara - perché ho 
ricordato con affetto un ex 
mafioso di cui sono stato 
amico negli ultimi anni déla 
sua vita. Hanno strani per¬ 
corsi culturali e umani questi 
garantisti, di destra o di sini¬ 
stra o di destra-sinistra. In¬ 
dulgenti con i loro amici, fe¬ 
roci con i nemici. E' un modo 
di essere e di pensare che ri¬ 


spetto, purché non pretenda 
di presentarsi ammantato di 
una oggettività che non ha. 
Vorrà ricordare a questi due 
simpatici navigatori déla 
politica italiana poche cose. 
Qualunque sia il loro giudi¬ 
zio, Tommaso Buscetta non 
era un mafioso, ma un «ex 
mafioso», aveva pagato i 
suoi debiti con la legge, ave¬ 
va collaborato con lo Stato 
pagando prezzi altissimi per 
combattere efficacemente 
Cosa nostra, aveva - e di 
questo volevo e voglio conti¬ 
nuarea rendere testimonian¬ 
za - maturato un sincero at¬ 
taccamento alla democrazia 
e alla giustizia. Il suo passa¬ 
to resta, lungo, terribile e in¬ 
giustificato. Ma nàia vita 
déle persone c'è - c'era in 
questo caso - anche un pre¬ 


sente, un'evoluzione che solo 
la faziosità e una sostanzia¬ 
le disumanità impediscono 
di vedere. 

In ogni caso io mi tengo 
l'ultimo Buscetta e riscriverà 
lo stesso editoriale di quà 
giorno. Queste nuove catte¬ 
dre morali impiantate nà 
salotto siculo-romano dà 
«Foglio» non mi fanno cam¬ 
biare idea. Soprattutto per¬ 
ché il lavoro sul passato de¬ 
gli altri e sulle opinioni al¬ 
trui non mette al riparo que¬ 
sti strani garantisti da episo¬ 
di di cannibalismo, diciamo 
così, familiare. 

È capitato al nostro Maca¬ 
iuso di doversi difendere - e 
lo ha fatto bene - dalla lette¬ 
rina quotidiana sul «Foglio» 
di Andrea Marcenaro che gli 
rimproverava una lontana 
ostilità verso Sciascia. Il sar¬ 
casmo e il moralismo sono 
armi dàicate. Usate come 
clave sono pericolose per gli 
altri ma anche per sé. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


«Il referendum non è la rivincita delle regionali» 

Veltroni sferza partito ecoalizione «Non possono vincere solo candidati di centro» 


La sinistra all'attacco: «Rischio d'implosione» 


LUANA BENI NI 

ROMA Un avvertimento alla coali¬ 
zione e uno al partito, E unasola pa¬ 
rola d'ordine: reagire alla sconfitta 
elettorale nel momento in cui Polo 
e Lega si apprestano a dare la «spal¬ 
lata finale», apportando «correzio¬ 
ni» ma senza rimettere in discussio¬ 
ne quattro anni di governo. Veltro¬ 
ni di fronte al parlamentino della 
direzione della Quercia rivendica 
orgogliosamente la giustezza della 
strategia portata avanti dal gruppo 
dirigente a partire dalla nascita del 
Pds e scuote gli animi ripiegati in 
una discussione circolare («dobbia¬ 
mo guardare al centro, no dobbia¬ 
mo guardare a sinistra»), ricordando 
che nelle reazioni del centrodestra, 
molto poco autocritiche e sempre 
molto aggressive, c'è però «coscien¬ 
za del mutare rapido dell'opinione 
pubblica». In casa nostra, dice, c'è 
più passione, ci sono più dubbi, 
maggiore riflessione, ma non mace¬ 
riamoci sugli esiti elettorali perché 
la partita del 2001 ètutta aperta. 

Alla coalizione Veltroni invia un 
messaggio chiaro: «Deve capire che 
noi siamo e saremo forza sobria e re¬ 
sponsabile. Ma a ciò devono corri¬ 
spondere sobrietà e responsabilità 
da parte di tutti». Intanto, «non 
possono essere solo i Ds a portare 
sulle spalle la responsabilità della 
scelta comune di costituzione del 
governo Amato»eia coalizione, tut¬ 
ta intera deve mettere da parte pro¬ 
tagonismi e «tirare nella stessa dire¬ 
zione» per consentire al governo di 
fare due cose essenziali: «riformi¬ 
smo concreto e aiutare il processo di 
innovazione della legge elettorale». 
In secondo luogo, non può la coali¬ 
zione ragionare sempre negli stessi 
termini dei Ds: «Nei nostri confron¬ 
ti si pensa sempre in questo modo: 
tanto poi la sinistra cede, poi la sini¬ 
stra segue... lo dico invece che deve 
essere visibile la presenza della sini¬ 


stra riformista che è di garanzia per 
la coalizione, tanto quanto la pre¬ 
senza del centro, Si devono vedere 
le ragioni, i valori, le idee della sini¬ 
stra...». E «non è vero che possono 
vincere solo candidati di centro». 
Detto questo, «occorre pensarsi co¬ 
me coalizione». Ma «la riunione dei 
nove segretari non è la coalizione». 
Dunque, «o si riparte come quando 
nacque l'Ulivo, oppure la partita è 
persa». L'idea, riconfermata, è quel¬ 
la della «casa dei riformisti», luogo 
delle diversità. Nessun partito uni¬ 
co. In questa casa la «geografia poli¬ 
tica della coalizione» può essere di¬ 
versa. Ed ecco il tema del centro: 
nessuna obiezione a che si aggreghi 
«a condizione che sia chiara la scel¬ 
ta del centrosinistra», Ma un passo 
in più: «Mi auguro che anche nella 
sinistra si arrivi alle elezioni politi¬ 
che non in maniera frammentata». 
Insomma, anche la sinistra riformi¬ 
sta, «nelle sue diverse componenti e 
nelle sue differenze, può ridurre la 
frammentazione e trovare conver¬ 
genzeelettorali». 

Nei confronti del partito Veltroni 
ha parole che suonano polemiche, a 
commento di tanti episodi periferi¬ 
ci, come ciò che è avvenuto a M ila- 
no dove il rinnovamento degli orga¬ 
nismi dirigenti si è trascinato trop¬ 
po a lungo: «Da me, da D'Alema, al 
quale ho chiesto di impegnarsi ai 
massimi livelli nella costruzione del 
partito, da questo gruppo dirigente, 
non sono venuti e non verranno se¬ 
gnali di divisione. A questo clima 
non corrisponde però la stessa im¬ 
magine nel nostro partito. Ci sono 
"magliette stinte" che ancora ven¬ 
gono indossate per distinguersi...... 

Basta, dunque, con quel «bollettino 
di contrasti e litigi» fra vecchie cor¬ 
renti cristallizzate che viene dai 
giornali locali, 

Sulla sconfitta elettorale, un'ana¬ 
lisi puntuale e la contestazione di 
vari luoghi comuni: non èvero che 
si è perso al Nord evinto al Sud (i 


voti alla coalizione sono cresxciuti 
al Nord e calati al Sud), in Piemon¬ 
te, Liguria, Veneto, Emilia e Tosca¬ 
na il risultato dei Dsèstato superio¬ 
re al '96; il problema non è la scarsa 
forza a sinistra (perché un conteni¬ 
tore ci sarebbe: Prc). Il problema 
non è stato un massiccio passaggio 
di voti dall'uno all'altro schiera¬ 
mento ma «il malessere di un eletto¬ 
rato che non è andato a votare per 
tante ragioni». Un astensionismo 
politico che può essere battuto con 
una accelerazione riformista, Serve 
dunque più riformismo concreto in 
questo anno di lavoro, senza rinne¬ 
gare le cose fatte finora. Servono 
«battaglie riconoscibili» e meno 
«politicismo». Battaglie e impegno 
riformatore su pressione fiscale, lot¬ 
ta alla burocra¬ 
zia, formazione, 
occupazione, si¬ 
curezza. Sulla 
legge elettorale 
e il referendum: 
ha ragione Ber¬ 
lusconi quando 
dice che il sì lo 
danneggerebbe. 

Insomma, spie¬ 
ga Veltroni, se 
votassimo con 
la legge che esce 
dal referendum 
«avremmo una 
presenza eletto¬ 
rale rilevante al 
Nord». E quan¬ 
do il Cavaliere 
definisce una 
truffa il referen¬ 
dum per il mag¬ 
gioritario, «dà 
del truffatore a 
Fini, che ha rac¬ 
colto le firme». «La peggiore delle 
prospettive» sarebbe votare con l'at¬ 
tuale legge. Ma, attenti, la campa¬ 
gna referendaria non va affrontata 
come una rivincita sul 16 aprile: 
stiamo al merito,,, 


LA DIREZIONE DS 


ROMA Una riunione tesa e un po' 
nervosa con tanto di contestazione 
dei tempi troppo stretti del dibattito 
e della regia di Valdo Spini. Si va 
avanti fino alle 16 ininterrottamen¬ 
te. Alcuni vorrebbero che si prose¬ 
guisse ad oltranza...Poi si decide di 
tagliare 15 iscritti prima delle con¬ 
clusioni di Veltroni. C'è anche chi, 
come Giuseppe Chiarante, presiden¬ 
te del consiglio dei garanti, va giù 
duramente lamentando una contrad¬ 
dizione statutaria, una sorta di de¬ 
mocrazia interna distorta perché, di¬ 
ce, ad un segre¬ 
tario eletto diret¬ 
tamente dagli 
iscritti non corri¬ 
sponde un bilan¬ 
ciamento. Trop¬ 
po leaderismo, 
insomma. E que¬ 
sta riunione, 
scandisce, anda¬ 
va fatta prima. 
Invece la direzio¬ 
ne è stata chia¬ 
mata solo a rati¬ 
ficare il risultato 
della crisi di go¬ 
verno... Chia¬ 
rante come gli 
altri esponenti 
della sinistra 
diessina contrari 
al referendum 
considerano 
«una grave solu¬ 
zione» quella del 
governo Amato, 
prospettano un risultato perdente 
del referendum e temono altre divi¬ 
sioni a sinistra. Toccherà a Veltroni, 
nelle conclusioni respingere certe ac¬ 
cuse («Non ho maturato decisioni in 
presuntuosa solitudine: non abbia¬ 


mo potuto riunire la direzione du¬ 
rante la crisi di governo ma ci sono 
state riunioni del comitato direttivo, 
dei gruppi parlamentari, della segre¬ 
teria...»). E se la sinistra parla di «ri¬ 
schio di implosione» (Fumagalli), di 
«sconfitta della strategia del gruppo 
dirigente: non si capisce più da quale 
parte stiamo, con chi stiamo, per 
quale Italia ci battiamo» (Buffo), altri 
interventi navigano su versanti com¬ 
pletamente opposti. Come quello di 
Ranieri, esponente dell'area liberal: 
«La tesi di chi ritiene l'attuale leader¬ 
ship (del governo ndr) un episodio 
contingente mi sembra suicida. 
Amato nel panorama di centrosini¬ 
stra è il punto di equilibrio visibile 
fra l'esigenza di un forte profilo in¬ 
novatore della sinistra e l'espansione 
verso nuovi strati intermedi che so¬ 
no decisivi per vincere nel 2001». O 
come quello di Morando che insieme 
a Franca Chiaromonte si esprime per 
il sì al referendum sulla separazione 
delle carriere. Alla fine si vota un do¬ 
cumento sui referendum approvato a 
larghissima maggioranza (1 contra¬ 
rio, alcuni astenuti) che risulta un 
po' modificato rispetto a quello ori¬ 
ginario. In sintesi: sì al referendum 
sul maggioritario, no a quello sui li¬ 
cenziamenti, no sul finanziamento 
pubblico ai partiti, no sulla separa¬ 
zione delle carriere, e un invito al no 
sulletratten ute sindacali. 

È Pietro Folena a tenere la relazio¬ 
ne. Ringrazia D'Alema: «Il partito è 
vicino e solidale con lui. I Ds lo sen¬ 
tono come una risorsa per il presente 
e il futuro». In un passaggio sottoli¬ 
nea che «la polemica con i Ds e con 
D'Alema in questi mesi è stata voca¬ 
zione permanente per molti». Ora «è 
intollerabile cercare un caprio espia¬ 
torio». Le dimissioni di D’Alema «so¬ 


no state «un atto giusto, di coraggio 
edi grande responsabilità». Nella riu¬ 
nione D’Alema è assente (è a Pisa per 
un incontro in carcere con Sofri), ma 
ci sono Minniti, La Torre, Cuperlo. 
C'è lo stato maggiore diessino al 
completo, i capigruppo e molti mini¬ 
stri. Folena elenca le tre debolezze 
che hanno giocato sulla sconfitta: la 
distanza fra l'azione del governo e 
l'esperienza quotidiana dei cittadini, 
lo sfilacciamento della coalizione, 
l'appannarsi, dopo gli anni, della 
questione morale: «Non si tratta solo 
di essere onesti, serve una pratica 
della politica che non sia mercato o 
competizione fra carriere personali, 
che sia invece progetto comune, soli¬ 
darietà». Liberarsi dunque da «snobi¬ 
smo e giacobinismo e dare alla politi¬ 
ca un carattere più diretto». Sul go¬ 
verno Amato: «Assurdo applicargli 
l'etichetta di un ritorno indietro, 
guardiamo avanti senza rimanere 
prigionieri del passato». DifendeBin- 
di e Berlinguer. Afferma che la loro 
uscita non fermerà le riforme. La ca¬ 
sa dei riformisti: «Di fronte a una de¬ 
stra eh e federa da Rauti a Bossi sareb¬ 
be assurdo che il centrosinistra non 
si ponesse il problema». Sul referen¬ 
dum: «Risibile cercare una rivincita 
rispetto alle regionali» ma ci sono ra¬ 
gioni valide per impegnarsi: combat¬ 
tere l'astensionismo predicato anche 
a sinistra, non cancellare uno stru¬ 
mento essenziale per la democrazia, 
non favorire operazioni di destra e li¬ 
berista Invita la direzione della 
Quercia a non chiudersi in un rito di 
«autoflagellazione» perché«la partita 
elettorale è aperta». Ma fin dai primi 
interventi il dibattito si dipana su 
tutte le modulazioni. La sconfitta 
viene sviscerata, motivata. «Il vento 
del Nord - dice Pollastrini - ha ab¬ 


bracciato tutto il paese». E il centro- 
destra appare «più popolare» il cen¬ 
trosinistra più «insediato nelle eli- 
tes». «In intere aree del Paese - dice 
infine - va ripensata l'intera rappre¬ 
sentanza istituzionale, sociale, cultu¬ 
rale della sinistra e delle forze pro¬ 
gressiste». 

Morando non ha dubbi: se al refe¬ 
rendum si raggiungerà il quorum re¬ 
sterà aperto qualche spiraglio rifor¬ 
mista in campo istituzionale, altri¬ 
menti si rafforzerà il disegno di re¬ 
staurazione di Berlusconi e si darà 
fiato al terzo polo. Impegno al refe¬ 
rendum chiedono Vitali, Barbera («È 
in gioco il principio stesso della de¬ 
mocrazia: il principio maggioritario è 
messo in discussione dall'ostruzioni¬ 
smo del Polo in Parlamento e l'invito 
a non andare a votare si configura 
come ostruzionismo messo in atto 
nel paese»), Chiti («L'esito di questa 
battaglia condizionerà la transizio¬ 
ne»). Angius richiama tre problemi: 
combattere l'immagine di un arretra¬ 
mento del centrosinistra di fronte a 
una sfida riformatrice, ristabilire il 
valore preminente della coalizione, 
denunciare la destra che blocca il 
Parlamento e paralizza il governo. 
Pietro Marcenaro ammonisce: «Non 
sorgerà nessuna coalizione dal basso 
se non ci sarà prima una scelta dal¬ 
l'alto. E lacoalizionecomel'abbiamo 
conosciuta è finita nell'autunno del 
'98». Gloria Buffo lamenta il «rifor¬ 
mismo debole»: «Non abbiamo potu¬ 
to scrivere sui nostri manifesti: l'Ita¬ 
lia è più forte e più giusta». Chiede 
dunque «una svolta». Così Marco Fu¬ 
magalli: «Gli operai del nord non ci 
votano più e non conosciamo più la 
loro condizione. Serve uno scatto. 
Occorre indicare una piattaforma al 
paese...». Lu. B. 



In sezione a M ilano: «Troppe risse per questo abbiamo pero» 

Con il leader dsi segretari ei comitati direttivi analizzano la sconfitta elettorale 


ALDO VARANO 

MILANO «Sì-testimoniaMarta,che 
è venuta con i suoi compagni di Co¬ 
togno, Brughiera, Cernusco, Vimo- 
drone - erano anni che non c'era 
una riunione così affollata e vivace. 
Non credo sia dipeso solo dalla pre¬ 
senza di Veltroni. Secondo me è la 
reazione per la brutta botta che ab¬ 
biamo preso alle elezioni, E poi noi 
siamo fatti cosi: quando perdiamo 
abbiamo bisogno di stare insieme, di 
capire, polemizzare, magari farci ma¬ 
le. Non è un rito consolatorio. È il 
nostro modo di procedere». È quasi 
l'una di notte quando i segretari di 
sezionedi Milano eprovinciacoi co¬ 
mitati direttivi al gran completo, la¬ 
sciano la grande sala della Camera 
del Lavoro dopo l'intervento conclu¬ 
sivo di Veltroni. 

Per quattro ore, stipati e attentissi¬ 
mi, hanno discusso di una sconfitta 
politica che per Federico Ottolenghi, 
segretario milanese, è «netta», Nella 
discussione hanno tracciato giudizi 
impietosi, ripercorso errori, ripropo¬ 
sto l'immagine cruda di rughe e len¬ 
tezze del loro partito, C'è amarezza 
in questo che una volta veniva chia¬ 
mato «il corpo largo del partito», ri¬ 
sorsa umana preziosa e dura di una 


storia antica. Amarezza, perché dopo 
una campagna elettorale dove molto 
spesso dicono di essersi ritrovati da 
soli a fronteggiare la valanga Polo- 
Lega, hanno visto cadere D'Alema, 
Berlinguer e la Bindi «che andava di¬ 
fesa come fosse una dei nostri». Nes¬ 
suno mostra stanchezza. Non c'è 
sbandamento né serpeggia la voglia 
sottile di arrendersi che segue le 
sconfitte. Anzi, il clima è di segno 
opposto. Si va giù pesante con le cri¬ 
tiche ma l'in¬ 
ventario delle 
cose da fare o 
cambiare ha l'o¬ 
biettivo di risali¬ 
re la corrente, 
subito, per «con¬ 
tendere al Polo - 
dice Ottolenghi 
fin dall'introdu¬ 
zione - il gover¬ 
no della città ri¬ 
partendo dai 
problemi che 


pongono i cittadini nei quartieri» e 
per questa via costruire «un'alleanza 
civica» che vada oltre il centrosini¬ 
stra. 

Avvia il dibattito Cristina Rolfini, 
segretaria di una sezione di Milano 
sud. Non c'è ricambio generazionale 
e le sezioni «inchiodate agli anni 
Cinquanta», sostiene che l'astensio¬ 
ne «colpisce la sinistra e fotografa 
una coalizione al collasso» indeboli¬ 
ta «dalle nostre divisioni». Nè Cristi¬ 
na è convinta «del percorso che ha 
portato al governo Amato» in cui ci 
sarebbe «il segno del moderatismo e 
del ritorno indietro» come dimostre¬ 
rebbero i casi Berlinguer e Bindi (che 
ricevono grandi applausi). Il quadro 
si allenta con Pierfrancesco Maiorino 
che racconta il divario nel voto 
espresso lo stesso giorno nelle Regio¬ 
nali (negativo) e, dove c'erano, nelle 
Comunali (positivo): perché sul ter¬ 
ritorio c'è meno rissosità. Anche per 
Maurizio Gavazzon la sconfitta è 
netta ma non ci sta a «dire che tutto 


va male». Avverte: «Allargare a Mila¬ 
no il centrosinistra vuol dire riallac¬ 
ciare rapporti e riconquistare giovani 
e anziani che si sono staccati da noi 
o si sono orientati verso il centrode¬ 
stra». Non si dà pace Gavazzon: «Co¬ 
me ha fatto la Quercia, che deriva 
dal Pei che inventò le fiaccolate con¬ 
tro lo spaccio di droga, a dimenticar¬ 
si dei temi della sicurezza?». Protesta 
anche Walter Palvarino per la sensa¬ 
zione «che il Nord sia stato dato per 
perso in partenza anche dal nostro 
partito» mentre la situazione resta 
aperta. E Campione, anche lui segre¬ 
tario di sezione, è sicuro che Amato 
«può assolvere a un ruoto importan¬ 
te» e si rivolge a Veltroni: «Walter, 
vigila perché le politiche di Prodi e 
D'Alema vengano portate avanti». 

Tocca a Veltroni, maniche di ca¬ 
micia arrotolate, dare le risposte. Per 
il leader Ds la discussione è «indice 
di una reazione positiva». Nessuna 
finta e niente giustificazionismi: la 
sconfitta c'è stata ed è stata pesante. 


Ma non bisogna dimenticare - ed è 
un ricordo strategico nelle ricostru¬ 
zione di Veltroni - che anche nel '94 
ci fu una sconfitta che si approfondì 
col voto in Sardegna e alle Europee 
ma poi venne la vittoria del 96, dopo 
«l'Ulivo nato come proiezione della 
società civile». Il messaggio èchiaro: 
la partita è aperta se si riparte con un 
disegno strategico capace di recupe¬ 
rare consenso. Il segretario ritorna 
alla sconfitta ma si preoccupa prima 
di tutto di sgombrare il campo da al¬ 
cuni luoghi comuni. «Abbiamo per¬ 
duto voti al Nord? Non èvero». E 
snocciola le cifre. «Dove la coalizio¬ 
ne perde più voti è al Sud. Anche il 
partito perde al Sud e aumenta al 
nord». Anzi la Quercia perde soltan¬ 
to in Calabria e in Molise. È accadu¬ 
to che Poto e Lega si sono alleati 
mettendo insieme i voti che già ave¬ 
vano negli anni 95/96. Per giunta ci 
sono stati anche errori come in Ligu¬ 
ria dove s'è dimostrato «che qualche 
volta - ironizza - non è vero che le 


candidature di centro vincono e 
quelle di sinistra perdono». Ma tra il 
'96 e il 2000 ci sono milioni di perso- 
necheavevano votato centrosinistra 
e non sono riandate a votare, Il pro¬ 
blema vero è allora quello di capire 
le ragioni per cui non si riescea recu¬ 
perare quei consensi, già una volta 
ottenuti, e a captarne altro dopo an¬ 
ni di buon governo. Una critica mas¬ 
siccia perché non si sono fatte cose 
di sinistra? Fosse cosi i voti sarebbero 
andati più a sini¬ 
stra. «Invece 
non li prende 
Rifondazione - 
argomenta Vel¬ 
troni - vanno 
nell'astensioni¬ 
smo». Il segreta¬ 
rio diessino rive¬ 
la che quando 
sentì di re a Berti¬ 
notti che nel 
centro sinistra 
erano tutti paz¬ 


zi, masticò amaro ripensando alI'«er- 
rore storico» di Re e «che era stata 
una pazzia far cadere il governo Pro¬ 
di nel '98». Cos'è successo, allora? 
Che dopo l'euro e il '98 viene meno 
«il grande obiettivo coesivo e i parti¬ 
ti possono così fare un passo avanti». 
Inizia da lì «il progressivo logorio 
della coalizione», il clima di risse e 
«una litigiosità ormai insopportabi¬ 
le». 

In questo quadro è arrivata la 
sconfitta, Al governo Amato (dopo 
che i Ds non sono riusciti a mante¬ 
nere il governo D'Alema, anche per¬ 
ché D'Alema ha «con rigore» posto il 
problema della necessità di un cam¬ 
bio) viene assegnato un ruoto strate¬ 
gico. Intanto, quello di conduderela 
legislatura. Veltroni non sa se nel 
2001 il centrosinistra ce la farà. «So 
però che nel 2001 abbiamo una pos¬ 
sibilità». Elui etutti i Ds se la voglio¬ 
no giocare. Dipenderà anche dal go¬ 
verno, dal suo profilo di innovazio¬ 
ne, da una maggiore dose di un rifor¬ 
mismo. Scandisce: «Dobbiamo esse¬ 
re bravi, riformisti, ma anche capaci 
di vincere le elezioni». Altro compito 
strategico per Amato è la riforma 
elettorale. Se si raggiunge il quorum 
non sarà la rivincita sul Polo ma la 
possibilità di una riforma equilibrata 
cheservea tutti, 


■ DELUSIONE 
E AMAREZZA 

La discussione 
è piena dì critiche 
Ma non c'è 
sbandamento 
o voglia 
di arrendersi 


■ DISEGNO 
STRATEGICO 

«Il problema 
è capire perché 
non si riescono 
a recuperare 
i consensi 
già ottenuti» 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LASCIATE 

CANTARE... 

spia terribile e quando resta in 
silenzio ti dice chiaramente che 
per te non c'è più lavoro. 

Eppure ogni domenica il suo 
«Quelli che il calcio...» fa da si¬ 
gla ad una trasmissione seguita 
da milioni di italiani. Ed èdi ap¬ 
pena di ieri l'altro «Nebbia in 
Val padana», cheCochi e Renato 
hanno cantato in tv nel loro ri¬ 
torno sul video per parecchie 
settimane: «Ma evidentemente 
essere un outsider non mi ha 
aiutato, anche se l'essere indi- 
pendente mi ha permesso di 
mantenere la mia dimensione. 
Cosa ne deduco?», ha dichiarato 
ancora Jannacci: «che questo 


mesti ere al la fi ne dei conti, som¬ 
ma un numero molto pi ù gran¬ 
de di delusioni rispetto agli 
sprazzi di felicità che non bilan¬ 
ciano tutto il resto... Preferisco¬ 
no puntare su artisti che hanno 
ventanni o su gente che vivac¬ 
chia vendendo poche migliaia 
di copie. Se mi guardo indietro, 
mi rendo conto di aver fatto 
guadagnare un sacco di soldi al¬ 
le case d i scografi eh e». 

Per fortuna, Jannacci - che 
esce da un brutto periodo anche 
a causa di una operazione alla 
schiena che lo ha a lungo im¬ 
mobilizzato - pensa positivo ed 
ha un mucchio di carne al fuo¬ 
co. Celentano gli ha chiesto una 
canzone nuova e di canzoni 
nuove lui ne ha scritte parec¬ 
chie. Tante quante ne occorrono 
per fare quel disco che nessuno 
gli fa fare. Una canzoneè in for¬ 


ma di lettera, inviata a vari per¬ 
sonaggi, tra i quali Vasco Rossi, 
che stima molto e anzi gli piace¬ 
rebbe che gli producessero un 
disco. Sta anche scrivendo per la 
Rizzoli una autobiografia che 
dovrebbe intitolarsi «Storia di 
un saltimbanco» e la cui uscita è 
prevista a settembre insieme ad 
una videocassetta. 

Meno male. Meno male che 
nonostante tutto, nonostante la 
grande amarezza determinata 
dal fatto di non avere una casa 
discografica, di non essere ri¬ 
chiesto per fare spettacoli, Jan¬ 
nacci guardi al domani. Ci man¬ 
cherebbe. Ci rifiutiamo di crede¬ 
re che questo paese dica no a 
uno degli innovatori della can¬ 
zone italiana, ad un personaggio 
che suonava con Gaber e con 
Tenco, che ha scritto canzoni 
bellissime costruendo la figura 


del povero cristo con le scarpe 
da tennis sempre inadeguato, 
sempre ai margini, come il per¬ 
sonaggio che veniva da Como e 
chedèl giudizio di Dio cui si sot¬ 
topone Li pran do non vede nien¬ 
te, non vede un accidente; che 
duettava sul video con Fo in 
«Ho visto un re». Quanto talen¬ 
to in quel personaggio, equante 
cose da leggere su quel volto 
magro e con gli occhiali che lo 
ha fatto assomigliare ad un per¬ 
sonaggio di «Aspettando Go- 
dot». Ma per favore, non fatelo 
aspettare troppo. Abbiamo biso¬ 
gno di lui, delle sue canzoni, 
della sua sana cattiveria. E tu, 
Enzo, abbi ancora un po' di pa¬ 
zienza, tieni duro. Chissà che il 
prossimo Primo maggio, a Giu¬ 
bileo passato, non invitino an¬ 
chetea Tor Vergata. 

LEONCARLO SETTIMELLI 


Pearl Jam, rock oltre il rock 

Esce mercoledì «Binaural», sesto disco per la celebre band di Seattle 
E il gruppo si collega via Internet per parlare anche coi fans italiani 



Esce «Binaural», nuovo cd del gruppo dei Pearl Jam 


DANIELA AMENTA 

ROMA Primi anni Novanta. Sem¬ 
bra, davvero, un secolo fa. Capi¬ 
tal e del Ia nuova musica fu eletta 
Seattle, stato di Washington. 
Una metropoli grigia, nota per 
averdatoi natali ajimi Hendrixe 
per aver ospitato la prima «fab¬ 
bri eh etta» di Bill Gates, alias si¬ 
gnor M icrosoft. 

Qui nascela Sub-Pop. È un'eti¬ 
chetta piccola e indipendente 
eh e asso Ida le giovani band della 
città: Nirvana, Mudhoney, 
Soundgarden, Melvins, Mother 
Love Bone. Si conia il termine 
«grunge»perdefinireil rockduro 
cine arriva da Seattle. Grunge di¬ 


venta uno stile, un look, un tipo 
di vita. EsceiI film5/ng/es, i Nir¬ 
vana sbaragliano qualunque 
previsione e classifica venden¬ 
do in pochi mesi milioni di di¬ 
schi. La metropoli grigia si tra¬ 
sforma in luogo di culto, i me¬ 
dia s'affannano a decifrare il 
fenomeno. E oggi, un secolo 
dopo quegli sfolgoranti e im¬ 
previsti fuochi d'artificio, cos'è 
rimasto? «Marmellata di per¬ 
le», avrebbero risposto i saggi 
indiani d'America definendo 
l'imponderabile con una frase 
poetica. E Pearl Jam sia. 

I «sopravvissuti» del grunge 
- ex Mother Love Bone - sono 
anche gli unici che hanno sa¬ 
pi enten temente dosato colla¬ 


borazioni (da Neil Younga Nu- 
srat Fateh Ali Khan, fino ajim 
Carroll), progetti paralleli 
(Brad, Mad Season, Three 
Fish), uso di droghe. Binaural, 
il sesto nuovo album della 
band è, dunque, un capolavo¬ 
ro di equilibrismi. Un disco di 
rock purissimo che non possie¬ 
de nulla della retorica del ge¬ 
nere. C'è la chitarra di Stone 
Gossard, le sue svisate. C'è il 
basso tirato di Jeff Ament e la 
batteria ruvida di Matt Came- 
ron che tengono i quattro 
quarti del rock'n'roll come da 
copione. E c'è la voce potente 
di EddieVedder, capace di sca¬ 
lare lo spartito fino ai toni esa¬ 
sperati dell'heavy metal e poi 


di scendere in basso, oltre il 
velluto. Binaural è questo e 
molto altro ancora. Musica 
corposa, spessa, eppure male¬ 
dettamente sinuosa. Canzoni 
che sfrondate dal frastuono 
possiedono una linea armoni¬ 
ca bella ed essenziale. Non è 
facile. Non è semplice realizza¬ 
re un disco rock e dotarlo di 
uno spessore che trascende gli 
stilemi. Non è semplice rinno¬ 
vare un canone fisso. I Pearl 
Jam ci riescono. Binaural è ispi¬ 
rato come Ten, l'album d'esor¬ 
dio che li consacrò sopra una 
spanna rispetto agli altri 
«grungers». L'attacco ad esem¬ 
pio - Brekerfall - lascia senza 
fiato. Sembra di ascoltare gli 


Who in versione 2000 (e non è 
casuale che Vedder e Pete To- 
wnshend abbiano suonato in¬ 
sieme in uno show acustico a 
New York). E poi Thin Air, dal¬ 
l'incedere orientale quasi che 
la lezione «qawwali» del mae¬ 
stro Nusrat sia stata perfetta¬ 
mente metabolizzata. Pezzi co¬ 
me Light year e Soon Forgd:, do¬ 
ve gli scarti ritmici fanno da 
contrappunto al furore ideati- 
vo. Un'altalena di toni, di 
emozioni. Bianco e nero. Balla¬ 
te e fracasso. «Binaurale», se¬ 
condo il vocabolaro italiano, 
«è una trasmissione sonora 
nella quale almeno due sor¬ 
genti di suono sono utilizzate 
per dare un effetto stereofoni¬ 


co». Così è quest'opera dei 
Pearl Jam: da destra arrivano 
gli schianti, da sinistra le con¬ 
solazioni. In mezzo ci sono lo¬ 
ro che tra i musicisti ospiti ag¬ 
giungono il brillante Mitchell 
Froom all'harmonium e il loro 
cane Dakota «ai latrati». Per 
un'ora (alle 3 del mattino di 
mercoledì prossimo), anche i 
fan italiani potranno conver¬ 
sare con Vedder e compagni 
col legandosi al sito www.sony- 
music.it. Il tour partirà il 23 
maggio da Lisbona. Uniche 
due date italiane: 20 giugno 
aVerona e il 22 Milano. Il re¬ 
sto, avrebbero detto gli india¬ 
ni, è «marmellata di perle». Lu¬ 
minescente come Binaural. 


IN BREVE 


Sposi ni lascia 
Al suo posto Sassoli 


Selevoci delle«grandi manovre» 
nel mondodell'informazionetv 
trovassero conferma(Sposini e 
Frajese trasfughi dallaRai aM e- 
diaset), il ruolodi LambertoSpo- 
sini-responsabiledei servizi spe- 
cialidelTgl-verrebbecoperto 
daDavidSassoli, attualeanchor- 
mandell'edizionedeltelegioma- 
Ie«ammiraglio»dellel3.30. 


BocelliaTokyo 
per concerti Unicef 

■ Dieci minuti ininterrotti di ap¬ 
plausi eduebis: così il pubblico ha 
accolto, ieri sera, il primo concer- 
toaTokyodi Andrea Bocelli, che 
si èesibito nel centro multicultu- 
raleBunkamuradiShibuyaconun 
programmadedicatoallepiùco- 
nosciuteariedellalirica italiana. 


AmbraeGialappa's 
sbarcano su Raaiodue 

■ AmbraAngiolinicondurràperRai 
Radiodue un tal kshow su musica 
etendenzegiovanili, mentrela 
Gialappa'scon «Rai diregoal»ge- 
stirà-apartiredal lOgiugno-ge- 
stiràilcommentodellepartitedi 
calcio del Campionato Europeo 
in BelgioeOlanda. Il programma 
diAmbraandràinondaapartire 
dagiugnoilsabatoeladomeni- 
ca,dalle9allel0. 

StevieWonder 
compie 50 anni 

■ Unavoltaera il «piccolo genio» 
del soul; ora StevieWonder, che 
oggicompirà50anni,èsempli- 
cementeil «geniodel soul», so- 
prannomechecondividecon 
i'altrograndedellamusicanera, 
RayChaiies, suo «padrino artisti¬ 
co». N ato il 13 maggio 1950aSa- 
ginaw, nel M ichigan, Stevie 
Wonder(vero nomeSteveland 
JudkinsM orris) hainiziato acalca- 
relescenedabambino. 


Campionato Italiano di Serie A & B 


Aw. Partita 


1 

Bari 

Bologna 

E 

2,20 

2,65 

3,40 

2 

Cagliari 

Inter 


8,00 

4,65 

1,25 

3 

Fiorentina 

Venezia 


1,05 

8,00 

16,0 

4 

Lazio 

Reggina 


1,05 

8,00 

16,0 

6 

Parma 

Lecce 


1,05 

8,00 

16,0 

7 

Perugia 

Juventus 


9,00 

3,85 

1,30 

8 

Torino 

Piacenza 

E 

2,00 

2,60 

4,00 

9 

Verona 

Roma 

E 

2,50 

2,60 

2,90 

11 

Atalanta 

Empoli 

E 

1,50 

2,80 

8,50 

12 

Cosenza 

Permana 


1,15 

5,60 

11,0 

13 

Genoa 

Brescia 


2,65 

2,10 

3,50 

14 

Monza 

Cesena 


2,35 

1,85 

5,75 

15 

Napoli 

Alzano 


1,35 

3,70 

8,00 

17 

Ternana 

Savoia 


1,20 

5,00 

10,0 

18 

Treviso 

Pistoiese 


2,15 

2,20 

4,50 

19 

Vicenza 

Salernitana 

E 

1,70 

2,90 

4,85 


Calcio 


Estero: Danimarca, Svezia & altro 



Aw. 

Partita 



1 

X 

2 

115 

AB Copenhagen 

Viborg 


1,90 

3,30 

3,25 

116 

Odense BK 

Lyngby 


1,90 

3,30 

3,30 

117 

Esbjerg 

Herfòlge 


2,50 

3,30 

2,30 

74 

Genk 

Standard (n) 

e 

2,50 

3,20 

2,40 

108 

Elfsborg 

Trelleborg 


2,20 

3,10 

2,75 

109 

GAIS Goteborg 

Sundsvall 


2,00 

3,10 

3,15 

110 

Hàcken 

Halmstad 


3,25 

3,00 

2,00 

114 

Aalborg 

Vejle 


1,45 

3,75 

5,50 

29 

Valladolld 

Maiorca 


2,75 

3,00 

2,25 

30 

Betìs 

R. Madrid E 


2,85 

3,50 

2,00 

31 

Alaves 

Nlumanela 


1,45 

3,50 

6,00 

32 

Espanyol 

Ath. Bilbao 


2,15 

2,85 

3,10 

33 

Santander 

La Coruna 


5,00 

2,30 

2,00 

34 

Saragozza 

Malaga 

E 

1,35 

3,90 

7,00 

35 

Celta Vigo 

Valencia 

E 

2,50 

3,10 

2,50 

36 

R. Socledad 

Barcellona 

E 

3,70 

3,40 

1,75 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 


In Campania ci trovi qui: 


AFRAGOLA 
Corso Meridionale, 81-93 
ANGRI 

Via Adriana, 23/25 

AVELLINO 

Via C. Colombo, 39/C 

Via F. Tedesco, 690) 

AVERSA 

Via Giotto, 89/91/93/95 
V.le Olimpico, 39 
BATTIPAGLIA 

Via De Crescenzo, 128/134 

BENEVENTO 

Via Grimoaldo Re, 24 

CAPUA 

Via M ezza Appia, 87 
CARDITO 

Via Bonovolonta', 5-6 
CASAGIOVE 

Via Nazionale Appia, 226 

CASAGIOVE 

Via Caduti sul Lavoro, 9 

CASALNUOVO DI 

NAPOLI 

Via Cancello, 10 

Via Nazionale Puglia, 320 

CASAVATORE 

Via Guglielmo Marconi, 211 

CASERTA 

Via G.M. Bosco, 100/106 


Via Ferrarecce, 57 
CASORIA 

S.S. Sannitica 87-Km. 8,640 

Via Piccirillo, 19/37 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

Via E. Gaeta, 3 

CAVA DEI TIRRENI 

Via Alcide De Gasperi, 34-36 

CERCOLA 

Via Don Minzoni, 101/a - 
101/b 

EBOLi 

Via Enrico Perito, 30/34 
ERCOLANO 

Via Campania, 17/19/21 

FRATTAMAGGIORE 

Via Riscatto 5-7 

MADDALONI 

Via Napoli, 2:19 

MELITO DI NAPOLI 

C.so Europa, 401/405 

MERCATO SAN SEVERINO 

Via delle Puglie, 39/43 

MONTES ARCHIO 

Via Benevento, 86/A 

MUGNANO DI NAPOLI 

Via Napoli, 251A/B/C 

Via M ugnano - Calvizzano, 22 

NAPOLI 

Via Epomeo, 254 


V.le dei Pini, 17 

Via Riviera di Ghiaia, 273 

Galleria Vanvitelli, lato Via 

Scarlatti 36 

Via Orsi, 6466 

V.le Augusto, 76/80 

Via S. Lucia, 24 

Via Stadera, 97 

Via Milano, 86 -87-88 

P.zza Municipio, 73/74 

C.so S. Giovanni a Teduccio, 

207 

Via Monte S. Michele, 1/B-l/C 

Secondigliene 

Via Bartolo Longo, 372: 

Via G. Arcoleo, 44/50 
Via Argine, 871/873 a-bc 
Via Privata Ricci, 9 
C.so A. Lucci, 100/102 
Via Diocleziano, 252/2:66 
NOLA 

Via Fonseca, 10 

Via Giacomo Imbroda,49/51 

PAGANI 

Via De Gasperi 129/133 
POMIGLIANO D’ARCO 
Via Manzoni, 4/6/8 
c/o Ippodromo 
PONTECAGNANO FAIANO 
V.le Carducci, 15 


PORTICI 

Via S. Pagliano, 7 C/G 

POZZUOLI 

Via Sacchini, 27/B 

QUALIANO 

Via Rosselli, 84 

QUARTO 

ex Via Nuova - C.so Italia, 395 
SALERNO 

Via S. Bonaventura, 3 
Via Ricci, 33-35 
Via Settimio Mobilio 4/4a 
Via Fili de Mattia, 65/73 
SAN GIORGIO A CREMANO 
Via Giovanni XXIII 
SAN NICOLA LA STRADA 
Via Perugia 

SANTA MARIA CAPUA 
VETERE 

Via Roberto D’Angiò, 2:1-25 

SANTANASTASIA 

Via Madonna Dell'Arco, 2:81 

SARNO 

Piazza Lago 16 

Piazza Marconi, 15 Vicolo 

Primicerio 

SCAFATI 

Via Leonardo da Vinci, 5 
SESSA AURUNCA 
Via W. A. Moizart, 7/9/11 


SORRENTO 
Via Capo, 10/D 
TORRE ANNUNZIATA 
C.so V. Emanuele Ili, 395 
TORRE DEL GRECO 
Via Nazionale, 56/1 
Via San Gennariello 


Ciclismo 

Quote sul Giro d’Italia 

2 Ruote 

GP di Francia 

Quote sul Vincente e sul Testa a Testa 
delle classi 125, 250, 500. Per il Testa a Testa si 
scommette sul pilota che sì piazzerà meglio 
dell’avversario predeterminato In un mìnigruppo. Al 
finì delle scommesse sarà valido il referto diramato 
dalla Federazione Internazionale Motociclismo 
al termine dì ciascuna gara. 

Basket 


I Play-Off di Serie Al! 



// 

1X2 Basket" 


70 

Kinder BO 


Benetton 


1 

X 

2 


2,30 

2,55 

3,30 

107 

INA Sicilia 


Snaìdero 


1 

X 

2 


2,20 

2,50 

3,70 


Sulla partita in grassetto sono consentite anche 
scommesse singole oltre che minimo triple. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Formula 1 

Pilota Vincente 

Tennis 

Masters Series 
Roma 2000 

Volley 

Finalissima di Al 

Nel Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sulla sfida tra 
Unibon Modena e Piaggio Roma. 

Ippica 

Le riunioni di oggi - Orari 

11.00 PALERMO/Trotto, 

11.05 SIENA/ Galoppo, 

11.10 ALBION PARK/Ambio, 
11.10 CORRIDONIA/ Galoppo, 

14.25 MILANO/Galoppo, 

15.00 AVERSA/Trotto, 

15.00 TORINO/ Trotto, 

15.00 BOLOGNA/Trotto, 

15.00 MONTECATINI/Trotto, 

15.10 LINGFIELD/Galoppo, 

15.30 MONTEGIORGIO/Trotto, 

15.30 PALERMO/Trotto, 

16.00 CHILIVANI/ Galoppo. 


Vuol conoscere il palinsesto delle scommesse e l’Indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalle 9 alle li. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche, Sport & Scommesse è In edìcola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da cas a le corse Ippiche ed I programmi di Informazione sull'Ippica e sulle scommesse sportive , 
-SU Stream (13 Est frequenza 11880 polaritè H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per I clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


Le 


Ippica 


Sport 

166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


Pag. 660/661 



con le quote aggiornate in tempo reale 
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UNA SOCIETÀ CONQUI¬ 
STATA DA COMPUTER E 
HI-FI. MA I RITRATTI FA¬ 
MIGLIAR! DI TILDE GIANI 
GALLINO, SCOPRONO LA 
RESISTENZA DI FIGURE 
ANTICH E... 

Q ello di Tilde Giani Galli¬ 
no è un osservatorio sulla 
famiglia molto speciale. 
Le famiglie le guarda con gli 
occhi dei figli. «Leggendo»! lo¬ 
ro disegni. Quelli che ha chie¬ 
sto a più di cinquecento tra 
bambini e adolescenti, per una 
ricerca lunga e articolata che la 
psicoioga torinese, docente di 
Psicologia dello sviluppo, illu¬ 
stra in un libro appena pubbli¬ 
cato da Einaudi, «Famiglie 
2000. Scene di gruppo con in¬ 
terni» (pagine 206, lire 24.000). 

Sono centinaia i modelli fa¬ 
miliari illustrati dai ragazzi 
della ricerca. Nel libro si parla 
di famiglie e non della fami¬ 
glia, puntualizza infatti l’autri¬ 
ce. Famiglie di oggi, descritte 
con innocente verità dai bam¬ 
bini e dai ragazzi che ci vivono. 
Famiglie in cui vale la pena 
crescere, famiglie nelle quali si 
cresce male, famiglie adirittura 
dalle quali si vorrebbe «divor¬ 
zi are». 

Sono le stesse famiglie di 
una generazione fa? Lo studio 
di Giani Gallino ha il pregio di 
poter confrontare i modelli fa¬ 
miliari emersi dalla sua ricerca 
con analoghi modelli che rac¬ 
colse ventitré anni fa in una ri¬ 
cerca analoga pubblicata ne «Il 
complesso di Laio. I rapporti 
familiari nei disegni dei ragaz¬ 
zi» (Einaudi, 1977). 

Una costante, prima ancora 
che una differenza salta agli oc¬ 
chi senza neanche inoltrarsi 
nella lettura, ma solo guardan¬ 
do i disegni: le mamme del 
2000, anche quelle che lavora¬ 
no (e sono molte), sono sempre 
disegnate mentre lavano i piat¬ 
ti, cucinano o passano l'aspira¬ 
polvere. La mamma viene rele¬ 
gata, nei disegni dei figli, nel¬ 
l’eterno ruolo di colei che accu¬ 
disce. Mentre i padri vengono 
tranquillamente rappresentati 
quando guardano la tv o se ne 
stanno spaparanzati sul divano. 
Come spiegarcelo? 

Abbiamo girato la domanda 
a Tilde Giani Gallino. «Possia¬ 
mo spiegarcelo col fatto che i 
ruoli sono ancora esattamente 
gli stessi di 25 anni fa. Una ra¬ 
gione di questo va ascritta alla 
responsabilità delle stesse don¬ 
ne: se avessero cercato di "sca¬ 
ricare" sulle spalle degli altri 
un certo numero di lavori do¬ 
mestici, le cose sarebbero cam¬ 
biate. un secondo motivo è che, 
proprio perché questi disegni 
sono in parte razionali - perché 
il bambino vuole disegnare la 
sua famiglia in quel determina¬ 
to modo - ma in parte anche 
guidati dall’inconscio - non 
soltanto l’inconscio personale 
ma anche quello collettivo - è 
probabile che subentrino degli 
stereotipi tipici della nostra 
cultura e di cui ci serviamo 
senza rendercene conto. Un 
bambino o un ragazzo messo di 
fronte all’idea di rappresentare 
la mamma, dà di primo acchito 
la rappresentazione che dal suo 
punto di vista è la migliore im¬ 
magine possibile, quella della 
mamma con la M maiuscola 
(quella che provvede e protegge 
tutti). Disegnare una mamma 
che si trucca risulterebbe in¬ 
consciamente un modo per svi¬ 
lirla». 

Nei loro disegni i ragazzi rappre¬ 
sentano anche le cosiddette nuo¬ 
ve famiglie, ma non rappresentano 
nuovi modelli di genitorialità. C’è 
uno scarto tra la vita fuori delle 
mura domesticheequella dentro? 
«A questo proposito mi sembra 
indicativo il disegno di un ragaz¬ 
zo quattordi cenneche ha rappre¬ 
sentato sì la mamma insieme al 
nuovo com pagno macon l'aspi ra- 
polverein mano. Comedi re, cam- 



Tilde Giani Gallino: «I ruoli sono gli stessi di 25 anni fa 
Solo le ragazze sembrano voler cercare nuove vie» 


Il supermercato come focolare 
con madri-lavapiatti e padri-tv 

STEFANIA SCATENI 


u m e r i 


Aumentano 
i nuclei 

di due persone 


L astrutturafamiliare 
italianacambia.Dimi- 
n ui scono lecoppiecon 
figli,aumentanoi si ngleei nu¬ 
clei familiari formati dadue 
persone (coppia senzafigl i, un 
genitoresoloe un figlio). I n 
particolareil 71,3%dellefami- 
glieitalianenon supera i tre 
componenti,il 21,l%ècom- 
posto da 4 persone e appena il 
7,7%dacinquecomponenti o 
più. E questo in sintesi quanto 
si evi nce da un'i ndagi ne svol- 
tae pubbl icata dall'l statsu un 
campionedi oltre 20milafa- 
miglie,peruntotaledi60mila 
persone. Secondo i dati I stat, 
il numerodellefamiglieèau- 
mentato, passando tra il 1988e 
il 1998dal9mi!ionie872mila 
a21milionie211mila, mentre 
il numero mediodei com po¬ 
nenti èdiminuito da 2,9a2,7. 

A registrarelequote piùeleva¬ 
te di famigliecosti tuitedaper- 
sonesoleèil Centro-Nord, 
con la V al le d'A osta (35,9%) e 
la L iguria (32,9%). Rispetto al 
1993-94, nel 1998lefamiglie 
composteda unasola persone 
sonoaumentatedi oltre 200 
milaunità.T rai25ei44anni 
sonogli uomini amanifestare 
una propensione più elevata a 
vi vere da soli (6,6%controil 
3,9%delledonne).AI contra¬ 
rio nel leetà anziane, la pro- 
porzionedidonnesoleènetta- 
m entesuperi ore(35,7%con- 
tro l'il,9%,con 65 an ni e più). 

G li uomini poi costituiscono 
unafamigliaunipersonalepiù 
spesso dopo una separazione 
oundivorzio(51,4%controil 
23,3%delledonnenellostesso 
statocivile),eventi inseguito 
ai qual i, generai mente, ledon- 
nesi ritrovanoa viverecon i fi¬ 
gli in nuclei monogenitori. 


bianoi mariti manoncambianoi 
modelli. Non cambia neanche la 
rappresentazione dei padri, alcu¬ 
ni dei quali hanno mutato il loro 
ruolo in famigliacollaborando di 
più alle faccende domestiche. A 
questo proposito voglio dire che 
ancheperi padri scatta un mecca¬ 
nismo analogo a quello delle 
mamme: rappresentare iI padre, 
ad esempio, mentre legge o guar¬ 
da la tei evi sione èuna cosa che va 
bene, mentre se venisse rappre¬ 
sentato pon i am o m en tre passa Iu i 
l’aspirapolvere sarebbe un modo 
di svi li re l’immagine paterna. C'è 
un solo disegno nel libro chemo- 
stra u n papà cuoco e, mol to proba- 
bilmente, la bambina che lo ha 
eseguito ha un ottimo rapporto 


con suo padre. Vorrei infine ag¬ 
gi ungere una cosa. D opo aver rac¬ 
colto i disegni e prima di scrivere 
il libro ho mostrato i disegni a ge¬ 
nitori e insegnanti, i genitori si 
sono tutti riconosciuti in questi 
disegni. Le famiglie, insomma, 
vi vono ancora mol to nel I o stereo- 
tipo». 

Se nei desideri dei ragazzi i ruoli 
parentali sono rimasti invariati, 
sono cambiati invece i propri ruoli. 
Questo è evidente nei disegni del¬ 
le ragazze che, ad esempio, non si 
raffigurano mai «come le mam¬ 
me»... 

«Q uesta è una vera e propri a svol - 
ta. Nella precedente ricerca la ra¬ 
gazza adol escente era I a fotocopi a 
del la sua mamma: selasuamam- 


ma I avava i pi atti, anche I ei I avava 
i piatti. L eadolescenti non si dise¬ 
gnavano mai mentregiocavanoo 
mentre studiavano, anche se era¬ 
no otti me studentesse. Le adole¬ 
scenti di oggi, invece, si disegna¬ 
no mentre fanno ginnastica, leg¬ 
gono o ascoltano la loro musica 
preferita. E mi sembra molto po¬ 
sitivo che oggi le ragazze sembra¬ 
no avere tagliato di netto questa 
equazionetalemadretalefiglia: la 
mammacontinuaalavarei piatti 
maio facci o u n 'al tra cosa, ci d i co¬ 
no». 

Ancora differenze tra i disegni di 
ventìcinqueanni fa equelli di oggi. 
Nelle famiglie del 2000 sono tutti 
vestiti con abiti firmati. Alle scar¬ 
pe i ragazzi dedicano una cura e 


un'attenzione maniacale. Compa¬ 
re in casa l'alta tecnologia, Inter¬ 
net e, soprattutto, i supermercati. 
Trovarsi di fronte tanti disegni di 
carrelli e merce fa un po' impres¬ 
sione. Noncrede? 

«Hafattoimpressioneancheame, 
loammetto. Ed è impressionante 
il numerodi bambini dellascuola 
elementare che si rappresenta 
dentroofuori il supermercato». 

M a quello c he si fa oggi con i geni¬ 
tori èsoloandareafare la spesa? 

«È innegabilecheoggi infamiglia 
non si comunicapiù eforseèvero 
che la famiglia si incontra quasi 
più al supermercatochenon nella 
casa. Spesso i dialoghi riportati 
nei disegni sono dialoghi in cui i 
genitori chiedono: cosati compro 


adesso? Di vai ori, al meno in que¬ 
sti disegni, non troviamo traccia. 
Andareal museo, andare in libre¬ 
ria, godere della natura vengono 
rappresentati molto poco. Col pi¬ 
sce u n ' al t ra cosa d ei disegni: il su¬ 
permercato è studiato per piacere 
e ai ragazzi naturalmente piace. 
Offre, paradossai mente se voglia¬ 
mo, stimoli e interessi che non 
esistono in nessun apparato isti¬ 
tuzionale. La scuola, ad esempio, 
èl’antitesi di questo atteggi amen¬ 
to: presenta un programma di in¬ 
teresse zero, d i rapporto con gl i al - 
tri zero, di acquisizione di infor¬ 
mazioni zero. Soltanto fatica, sol¬ 
tanto noia. E questo avviene in 
una situazione che già da anni è 
stata d eterm i n ata d al I a tei evi si o- 



U n quarto d'ora d'i riquadratura 

GIANCARLO ASCARI 


iù volte si è parlato su queste pagine del¬ 
la proliferazione di sistemi di telecon- 
trollo nelle città del nostro paese, ma ora 
che l'Autorità Garante della privacy presiedu¬ 
ta da Rodotà ha lanciato un allarme su questo 
tema, si è scoperto che un abitante di M ilano 
o Roma ha la possibilità di essere ripreso da 
una telecamera trecento volte al giorno. 

È nato così su molti mezzi di informazione un 
nuovo gioco di società, che potremmo chia¬ 
mare "conta le telecamere". 

Il gioco, in cui si è particolarmente distinto 
T iziano Scarpa che per "II Corriere della Se¬ 
ra" ha scovato sessantasei telecamere in un'o¬ 
ra, consiste nel mandare in giro per le città 
giornalisti e scrittori col naso all'insù, alla ri¬ 
cerca degli occhi di vetro che ci spiano. Neè 
risultato che, effettivamente, di impianti di 
controllo se netrovano ovunque: davanti alle 
banche, nei videocitofoni, di fianco ai banco¬ 
mat, attorno ai parchi, dentro i grandi magaz¬ 
zini, sui tram. 

Si è scoperto poi che parrucchieri, fast food e 
negozi di telefonini sono particolarmente far¬ 
citi di videocamere e che i commessi di questi 
esercizi, se interrogati sull'utiIizzo delle im¬ 
magini registrate , rispondono in genere di 
non poter rispondere. M olti poi si sono chie¬ 


sti come sia possibile visionare le migliaia di 
ore di nastri raccolte ogni giorno e quali siano 
i rischi per la tutela della riservatezza dei dati 
raccolti. 

Si è concluso che non siamo ancora in una si¬ 
tuazione paragonabile con quella dell'Inghil¬ 
terra, coperta da una rete di un mi I i one di te- 
lecamere, ma che siamo comunque avviati in 
quella direzione. E il tutto potrebbe sintetiz¬ 
zarsi integrando la battute che faceva Andy 
Warhol attorno al 1965: «Oggi a ognuno, nella 
vita, tocca un quarto d'ora di celebrità» con 
una nota aggiornata al 2000: «Oggi a ognuno, 
ogni giorno, tocca un quarto d'ora di inqua¬ 
dratura». Eppure, forse, l'effetto migliore pro¬ 
vocato dalle dichiarazioni del Garante sta 
proprio nel l'aver spintoi mezzi di informazio¬ 
ne a fare una cosa tanto semplice quanto inu¬ 
suale: mandare qualcuno a gironzolare per le 
città. 

Si badi bene: non a fare un'intervista, rag¬ 
giungere il luogo di un avvenimento, racco¬ 
gliere una testimonianza, ma proprio a vagare 
senza mèta. Ne sono risultati giustamente re¬ 
soconti svagati e un po' stupiti, che risentiva¬ 
no della lentezza dei mezzi di trasporto dei 
cronisti: i piedi. 11 che dava alla scrittura un 
ritmo riflessivo e un'attenzione ai particolari 


abbastanza inediti e rifletteva bene lo spaesa- 
mento di chi si trova a dover rilevare presenze 
a cui non aveva mai fatto caso. Si sono insom¬ 
ma lette delle microinchieste che ricordavano 
molto la prassi della "deriva" cara ai situazio- 
nisti, il passaggio attivo attraverso le variazio¬ 
ni della geografia urbana. È una prassi che ha 
nobili ascendenze nella "fi anéri e" di Baude¬ 
laire, che gironzolava nella Parigi di metà ot¬ 
tocento cogliendo nevrosi e visioni, ed è un 
modo di guardare di cui oggi si sente terribil¬ 
mente il bisogno. Infatti l’unico antidoto al¬ 
l'angoscia provocata della rapidità e dall'enor¬ 
mità dai mutamenti in corso nei nostri modi 
di vivere sta nel descriverli, nel raccontarli 
partendo dai luoghi del quotidiano. Perciò il 
gioco "conta letelecamere" è un modello che 
andrebbe coltivato e sviluppato: potrebbe di¬ 
ventare il capostipite di una serie potenzial¬ 
mente infinita di piccoli e illuminanti reporta- 
ges. Ecco alcuni titoli possibili: «ascolta per 
strada le conversazioni al telefonino e indivi¬ 
dua la parola più ricorrente», «controlla sulle 
Pagine Gialle della tua città quante strade 
hanno un nome di uomo e quante di donna», 
«conta le sedi della sinistra nel tuo quartiere e 
raffronta il dato con quello di cinque, dieci, 
benti anni fa». 



ne, che non chiede impegno di 
nessun tipo, a parte tenere gli oc¬ 
chi aperti davanti alloschermo». 

Nel suo libro lei parla di famiglie 
diverse e, soprattutto, di relazioni 
familiari buone o cattive indipen¬ 
dentemente dal tipo di famiglia 
(unite, genitori separati, nuovi nu¬ 
clei...). Si guarda alla sostanza dei 
rapporti enonallaforma.C’èanco- 
ra il «mito»della famiglia felice? 
«Anchenoi viviamodi stereotipi 
naturalmente. Ci fa piacere im¬ 
maginarsi che ci sia la famiglia 
buonadovetutti vannod’amoree 
d’accordo (lafamigl iaper antono¬ 
masia) efamigliein cui non si va 
d’accordoesi arrivaal divorzi o. I n 
realtà lefamiglie in cui si va vera¬ 
mente d’accordo sono relativa- 
mentepocheemoltefami glieuni¬ 
te sono spesso teatro di situazioni 
pesanti perii bambinooil ragazzo 
che ci vi ve. D obbi amo rom pere I o 
stereotipoeconsid erare I a q u al i tà 
dei rapporti. Molti genitori non 
sannocomeeducarei propri figli. 
E infatti nei disegni non c’ètrac- 
ciadi comportamenti educativi». 
Lei denunc ia lo stato di abbandono 
in cui sono lasciati i genitori dalla 
società odierna. I modelli del pas¬ 
sato non funzionano più e oggi vie¬ 
ne applicato il modello del lasciar 
fare. Come ritiene si possano aiu¬ 
tare gli adulti a educare i propri fi¬ 
gli? 

«Un concetto basilare è quello di 
rispetto. Noi non rispettiamo i 
bambini. E invece dovremmo 
trattarlo come tratteremmo una 
personaadultadellaqualedeside- 
ri amo avere Ia sti ma. A11a base di 
tutta l’educazione, di tutti i rap¬ 
porti con gli altri, econ i bambini, 
ci dovrebbeesserequestoconvin¬ 
ci mento. T ra l'altro, il bambinoci 
giudica come ci giudicherebbe 
quell’adulto. E quindi senoi com¬ 
portiamo con scarso rispetto, 
creiamo di noi un’immagine del 
tutto negati va edel tutto sbagli ata 
rispetto a quello che dovremmo 
fare. Comeuni ver si tà, inoltre, po¬ 
trebbe partire il prossimo anno 
accademico un corso di prepara¬ 
zione per consulenti familiari al 
qual epotranno parteci pareanche 
genitori che vogliono imparare a 
esserebuoni genitori». 
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Bassanini: «Entro l'anno 
via agli sportelli unici» 


Niente anticipo del Dpef, tasse più leggere 

Il governo: in vista Finanziaria leggerissima e riduzioni delle imposte 


ROMA «Poca legislazione, tanta azione»: 
con questo slogan il premier Giuliano 
Amato ha confermato la sua linea di effi¬ 
cienza e, in questo caso, lamessaapunto 
del cosiddetto «sportello unico»per ledi- 
verse autorizzazioni al le imprese che pos¬ 
sono rilasciare le amministrazioni locali. 
Il via livera allo sportello unico èvenuta 
cosìdalConsigliodeiministriche h a vara¬ 
to una serie di provvedimenti per la sua 
piena attuazione. Èstato il ministro della 
Funzionepubblica, Franco Bassanini, ail¬ 
lustrare l'iniziativa ricordando che lo 
sportello un i co èstato gi à i sti tu i to nel 39% 
dei comuni italiani consentendo una ri- 
duzionedaoltre2anni a48giorni i tempi 
di autorizzazione per la realizzazione di 
nuovi impianti. Ha spiegato tra l'altro il 


ministro chetutti i comuni sarannoforni- 
ti di questo strumento «chiavi in mano», 
cioècon i computerei software necessari, 
mentre, insieme alla formazionedel per¬ 
sonale, saranno lecameredi commercio a 
dare inizialmente assistenza. «Entro fine 
anno il governo conta di coprire con i 
nuovi sportelli almeno il 90%del territo¬ 
rio. Il piano Bassanini si basa su 12 misure 
(10dellequali realizzabili in 3mesi)men- 
trei ritardi, doveci sono, sono dovuti «alle 
amministrazioni che fanno resistenza 
perché non riscuotono più i diritti di se¬ 
greteria sulle autorizzazioni che prima 
concedevano. Ma il problema degli im¬ 
prenditori non è pagare qualche centi- 
naiodi milalirein più, ma chiuderei e pra- 
tichein tempi rapidi». 


ROMA Nessun anticipodel DpefedellaFinanzia- 
ri a; un programma snello basato su molta azione 
epocheleggi. Il programmadel governo per l'ulti¬ 
mo scorcio del la legislatura sta prendendo corpo 
con una serie di ipotesi, ma anche punti fermi, 
che ieri i ministri hanno illustrato a Giuliano 
Amato nel corso di una riunione del Consiglio 
durata oltre4 ore. È stato fatto i I punto su Ile pro¬ 
poste periI breveemedi o-l u n go peri od o - h a spi e- 
gato il premier-con lacertezzacheil documento 
d i program mazi o n e eco nomi co-fi n an zi ari a avrà 
tra i temi dominanti l'analisi dell'utilizzazione 
dellerisorseaggiuntivechederiverannodal mag¬ 
gi o r getti to tri bu tari o. A breve son o state gi à fi ssa- 
te le iniziative per la sicurezza sul lavoro e per la 
semplificazionedelleprocedure.con lacreazione 
degli «sportelli unici»nei Comuni italiani, perla 
nascitadi nuoveimprese. Intanto i ministri han¬ 


no presentato i loro progetti, leipotesi di fattibili- 
tàchesaranno tradottene prossimi giorni in do¬ 
cumenti che giungeranno sul tavolo del presi- 
dentedel Consigi io, aPalazzoChigi. 

L'Esecutivo intenderebbe comunque puntare 
sulla crescita della previdenza complementare 
senza incidere sullepensioni. Così co me man ti e- 
netralepriorità lacrescitadeH'occupazione(an- 
checon il rilanciodei contratti a tempo determi¬ 
nato). Il governo deve presentare a Bruxelles il 
piano per l'occupazione che conterrà proposte 
percrearegli strumenti indispensabili perl'emer- 
sionedel lavoro nero. Lariduzionedeilapressio- 
nefiscaleèun'altradelleipotesi sul tappeto (con 
interventi anche sulle aliquote e non solo sulle 
detrazioni). Aumenteranno gli investimenti per 
il rilancio del le opere pubbliche. Una prima riu¬ 
nionetecnica sui temi economici si ètenuta ieri 


dopoil Consigliodei mi ni stri, secondo quanto si 
èappreso,trail presidentedel Consigiioedi mini¬ 
stri ViscoeDel Turco.Traleipotesi, 20.000 mi Nar¬ 
di di nuovi sgravi fiscali per impreseefamiglie. 
Possibile un aumento delle pensioni sociali e 
nuovi sgravi per le imprese che assumono, e un 
pacchetto mirato per il Sud. In ballo ci sono due 
misure: la prosecuzione e l'eventuale potenzia¬ 
mento del credito d'imposta per i nuovi assunti 
(chescadenel 2000evalel0milioni perii primo 
neo-assuntoe8peri successivi)eleagevolazioni 
per gli investimenti nel Mezzogiorno. Intanto il 
2001eil 2002 porteranno subito nuovemaggiori 
detrazioni fiscali: ledetrazioni peri familiari aca¬ 
rico, incrementate per il 2000 da 336.000 a 
408.000 lire, aumenteranno di altre 36.000 lire 
nel 2001 e nel 2002 per arri vare a quota 480.000 
lire. 


Biel punta sulle fibre ottiche 

Tato: «Imminenteil collocamento in Borsa di Wind» 


Dipendenti pubblici 
a Trieste il record 

Uno studio dell'Istituto Tagliacarne 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Enel puntasullafibraot- 
ticaequindi sul servizio Internet 
veloce e auspica il collocamento 
in Borsa di Wind, magari proprio 
con il 25%in manoaDeutscheTe- 
lekom, unavolta ri sol tal a verten¬ 
za con il gruppo tedesco. Ma in 
mezzo a tutto ciò, va detto, trova 
spazio anche una riduzione del 
personaledel 25%entroil 2004. 

Sono questi i piani illustrati ieri 
dai vertici di Enel agli analisti fi¬ 
nanziari. L'amministratore del e 
gato Franco Tato ha annunciato 
8.000miIiardi di investimenti per 
collocare4.000chilometri di fibra 
otti ca eh e an d ran n o a toccare 148 


città italiane. «L'obiettivo èforni- 
re servizi di video "on demand", 
video telefonia e telefonia», ha 
detto Tato. L'investimento sarà 
sostenuto nella maggior parte da 
Wind, che gestirà il servizio. Su 
DeutscheTel ekom - contro I aqua¬ 
le pende una richiesta danni da 
partedi Enel, WindeFranceTele- 
com legata all'alleanza dei tede¬ 
schi con Telecom Italia ai tempi 
dell'OpaOlivetti -Tatosi limitaa 
ri cordare eh e «si amo in attesa del 
pronunciamento del collegio ar- 
bi traledi Ginevra, la prassi ma set¬ 
timana ci sarà un'udienza in pro¬ 
posito». La soluzione potrebbe 
passareattraverso i I col locamento 
dellaquotadi DeutscheTel ekom? 
«È una delle possibilità - replica 


secco Tato - il 
collocamento 
di Wind è au¬ 
spicabile, certo 
prima dobbia¬ 
mo risolvere la 
questioneDeu- 
tsche Tele- 
kom». Il grup¬ 
po non avrebbe 
invece inten¬ 
zione di acqui¬ 
stare la quota 
del l'operatore 
tedesco: «Vogliamo un'uscita di 
DeutscheTel ekom da Wind ese¬ 
guiamo questo obiettivo con il 
nostro partner FranceTelecom», è 
tutto quel cheTatò aggiunge sul¬ 
l'argomento. 


I I PROGRAMMI 
DELL'ENTE 

Espansione 
nel settore 
acqua 
e in quello 
strategico 
del gas 


Sul fronte della riorganizzazio¬ 
ne, il gruppo prevededi accelerare 
lariduzionedel personaleedi arri - 
varea58.991dipendenti nel 2004 
da 78.511 di fine 1999. In queste 
cifresonocompresi gli effetti della 
cessione, entro il 2000, diunadel- 
I e tre G en co (ci oè I e soci età pro¬ 
pri etari edel I ecen trai i eh eEn el de¬ 
ve venderein vista della liberaliz¬ 
zazione del mercato) edellealtre 
due entro il 2001. Sono già una 
trentina le richieste pervenute e 
Franco Tato non nasconde il suo 
interesseperleipotesi di scambi di 
attività con operatori esteri: «Ma 
l'obiettivo resta quello della mas¬ 
simizzazione dei benefici per 
Enel». Il presidente Chicco Testa 
hainveceesclusoil collocamento 


delleGenco:«Laproceduradiven- 
terebbetrop po I u n ga». 

Enel haprogrammi di espansio- 
neanchenel settoreacqua (1,850 
milioni di clienti al 2003) egas(2 
milioni di clienti al 2003),prevede 
la chiusura delle trattative con 
l'acquedotto pugliese (850.000 
clienti) nel 2000 epunta, entro il 
2003, a cinqueAmbiti territoriali 
ottimali. Per quanto riguarda il 
gasdovrebbedi ventareentro l'an¬ 
no il secondo operatore italiano 
sul mercato retai I con 850.000 
clienti dopo I tal gas. Enel punta ad 
acquisi re piccole municipali zzate 
e a stringere accordi di fornitura 
con quelIe più grandi, comeAem 
Milano, Saebo Bologna e Amps 
Parma. 


ROMA Non èRoma, maTriestela 
patriadel pubbli co impi ego. Sei n- 
fatti la capitale, con oltre300.000 
dipendenti distribuiti traministe¬ 
ri eamministrazioni locali, detie- 
necom'ènaturaleil record in cifra 
assoluta dei travet, il capoluogo 
giuliano è quello a più elevata 
densitàdi impiegati ri spetto al nu¬ 
mero degli abitanti. Lo rivela l'ul¬ 
tima ricerca dell'Istituto Taglia- 
carne, dedicata appunto alla sti¬ 
ma del numero degli addetti alla 
pubblica amministrazione per 
provincia. I ci rea3,3 mil ion i di ad¬ 
detti in servizio al primo gennaio 
1998 - sottolinea lo studio - rap¬ 
preseli tanopocomenodi un sesto 
(il 16,l%)dell'occupazionegloba- 
le, malaquotasi differenzia note¬ 


volmente da provincia a provin¬ 
cia, diventandoquasi un terzo do¬ 
ve il lavoro non c'è (comea Paler¬ 
mo, con il 31,4%) e appena un 
quattrodicesimo nelleareedi pie- 
naoccupazione(èil caso di Lecco, 
con il 7,1%). «3 delinea quindi - 
afferma il Tagliacarne - una geo¬ 
grafia del pubblico impiego non 
sempre coerente con l'attuale 
confi gurazionedel Finsi diamento 
della popolazione, del le caratteri- 
stichedella stessa, della rilevanza 
estrutturadelleattività economi- 
cheedel mercato del lavoro. Una 
geografia che risente, probabil¬ 
mente, di processi di sedimenta- 
zioneverificatisi nel tempo econ- 
nessi ad opportunità e necessità 
locali». 
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Rif. 

Anno 
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Rif. 

Rif. 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

| A MARCIA 

0,27 


0,24 

0,32 

506 

BUFFETTI 

22,00 


14,23 

36,89 

42908 

FIAT PRIV 

16,89 

■3,63 

12,53 

21,57 

33101 

ITALMOB RNC 

15,36 

4,45 

12,71 

15,02 

29089 

PARMALAT 

1,26 

■301 

ni 

1,27 

2432 

SMURFIT SISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1263 

ACEA 

19,85 

0,23 

13,14 

25,22 

38625 

BULGARI 

12,44 

8,63 

8,37 

12,06 

23297 

FIAT RNC 

14,44 

0,03 

13,00 

17,18 

27907 

ITTIERRE 

4,22 

■0,64 

3,22 

4,73 

8161 

PARMALAT WPR 

0,68 

■1,57 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

26,41 

7,58 

10,02 

32,29 

49646 

ACQ NIC0LAY 

3,00 

■1,61 

2,48 

3,05 

5822 

BURGO 

10,52 

0,37 

5,44 

10,53 

20385 

FIL POLLONE 

1,87 

0,11 

1,82 

2,64 

3652 

H JOLLY HOTELS 

6,85 

0,44 

5,14 

7,38 

13165 

PERLIER 

0,31 

3,33 

0,25 

0,40 

603 

SNIA 

1,08 

383 

n% 

1,28 

2076 

ACQUE P0TAB 

7,48 


6,13 

8,63 

14476 

BURGOP 

10,68 

0,75 

7,35 

10,68 

20675 

FIN PART 

1,82 

■1,30 

0,92 

2,07 

3493 

u 

JOLLY RNC 

5,90 


5,25 

6,30 

11424 

PERMASTEELIS 

12,56 

■0,69 

8,21 

13,94 

24451 

SNIARIS 






ACSM 

5,59 

0,52 


8,19 

10837 

BURGO RNC 

10,43 


6,06 

10,49 

20162 

FIN PART PRI 

1,75 

1,45 

0,63 

1,99 

3379 


















4,84 


[Jladoria 





5017 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 







AEDES 

10,87 


3,48 


20720 

BUZZI UNIC 

9,75 

0,07 

8,00 

11,03 

18844 

FIN PART RNC 

1,77 

1,73 

0,64 

1,89 

3251 











SNIA RNC 

0,82 

2,17 

0,73 

0,98 

1568 



LAGAIANA 

4,31 

■4,58 

3,67 

5,28 

8376 

PININFARINA 

15,92 

0,73 

14,3/ 

24,00 

30680 







AEDES RNC 

8,15 

9,64 

2,31 

19,80 

15260 

BUZZI UNIC R 

5,04 

0,16 

3,72 

5,19 

9799 

FIN PART W 

0,43 

3,26 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,60 

■2,95 

2,19 

3,01 

5044 


LAZIO 

5,97 

0,17 

4,91 

6,86 

11629 

PIREL CO 

2,40 

0 04 

2,19 

2,68 

4628 

AEM 

4,68 

0,82 

3,55 

7,90 


KIcALCEMENTO 






FINARTE ASTE 

6,10 

2,11 

3,51 

6,30 

11800 







SOL 

2,06 

3,32 

1,61 

2,20 

3958 

8988 

0,91 

2,18 

0,76 

0,93 

1752 

LINIFIC RNC 

1,20 

1,69 

1,06 

1,24 

2324 

PIRELCO RNC 

2,25 

■0,31 

1,61 

2,28 

4318 

AER0P ROMA 

7,96 

2,25 

6,21 

7,96 

15403 

ma 






FINCASA 

0,37 

■1,33 


0,41 

727 













CALP 

3,06 

1,32 

2,86 

3,17 

5880 

0,28 

LINIFICIO 

1,32 

0,08 

1,19 

1,46 

2600 

PIREL SPA 

2,86 

1,10 

2,41 

2,98 

5513 

SONDEL 

3,49 

5,08 

2,97 

4,08 

6698 

ALITALIA 

2,17 

■0,91 

1,95 

2,43 

4223 

CALTAGIR RNC 

3,45 

-0,29 

1,35 

3,69 

6680 

FINMATICA 

90.99 

0,61 

27,85 

175,89 

178272 

LOCAT 

0,89 

176 

0,77 

1,08 

1709 

PIREL SPAR 

2,40 

0,17 

1,73 

2,42 

4695 

SOPAF 

0,89 

1,74 

0,78 

1,29 

1695 

ALLEANZA 

12,25 

■0,61 

9,44 

12,41 

24019 

CALTAGIR0NE 

3,71 

■0,40 

1,42 

4,02 

7147 

FINMECC W 

0,09 

6,91 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,30 

2,16 

3,30 

6,32 

8310 

SOPAFRNC 

0,56 

■1,00 

0,53 

0,79 

1070 

ALLEANZA RNC 

6,90 

2,27 

5,33 

6,93 

13310 







FINMECCANICA 

1,60 

3,03 

1,20 

1,90 









CAMFIN 

2,58 


1,85 

3,00 

4932 


^MAFFEI 

1,22 

0,41 

1,15 

1,24 

2349 

POLIGRAFSF 

123,68 

1,54 

116,82 

204,47 

239439 







ALLIANZ SUB 

10,67 

1,19 

8,93 

10,52 

20377 

CARRAR0 

3,33 

159 

2,94 

3,75 

6454 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14 65 

■0,93 

12 61 

15 21 

28479 

SPAOLO IMI 

15,90 

1,96 

11,66 

16,21 

30500 

AMGA 

2,29 

0,26 

1,03 

2,96 

4438 

CDB WEB TECH 

18,78 

2,19 

17,95 

42,07 

36270 

FINREXRNC 






MAGNETI 

5,52 

■0,16 

3,23 

5,53 

10690 

POP LODI 

12,48 


109? 

16,85 

24192 

STAYER 

0,78 

■0,51 

0,76 

0,93 

1498 






MAGNETI RNC 

3,89 

■0,23 

2,44 

3,90 

7532 

0,59 

ANSALDO TRAS 

1,04 

0,29 

1,01 

1,29 

2020 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■5,87 

1,68 

2,00 

3255 

FONDASS 

5,06 

■0,74 

4,43 

5,15 


POP MILANO 

6,50 

0,68 

6,44 

9,01 

12613 

STEFANEL 

1,76 

8,76 

1,44 

2,23 

3394 


MANNESMANN 

272,49 

5,64 

213,98 

373,70 

521225 

ARQUATI 

0,92 

1,78 

0,84 

1,00 

1766 

CEM BARLRNC 

4,50 

1,15 

2,70 

4,83 


FONDASS RNC 

3,59 

0,82 

3,12 

3,77 

6976 

POP NOVARA 

5,87 

2,59 

5,44 

7,46 

11300 














STEFANEL RIS 

2,02 

9,51 

1,56 

2,74 

3795 














MANULIRUB 

1,83 

1,44 

1,46 

2,10 

3551 

AUTO TOMI 

15,24 

0,47 

11,25 

16,37 

29482 

CEM BARLETTA 

4,58 

3,93 

3,72 

5,07 

8553 

FREEDOMLAND 

82.70 

2,67 

74,35 

99,18 

157593 

POP SPOLETO 


-0?4 

816 

9,22 

15850 








2,94 


2,80 

3,06 


8,28 


71,97 

5,25 

41,85 

74,99 


AUTOGRILL 

11,44 

4,30 

9,57 

12,67 

21872 

CEMBRE 

2,80 

■0,74 

2,68 

3,10 

5422 

0GABETTI 






MARANGONI 


5698 







STMICROEL 


1,83 

0,55 

1,69 

2,03 

3561 







PREMAFIN 

0,54 

2,09 

0,50 

0,64 

1053 













MARCOLIN 

1,82 

4,00 

1,66 

1,98 

3464 







AUTOSTRADE 

7,50 

1,56 

6,50 

9,08 

14416 

CEMENTIR 

1,45 

■0,14 

1,22 

1,58 

2811 

LA 












PJItargetti 

5,53 

3,02 

3,81 

5,42 

10440 

GANDALF 

131,31 

■0,1/ 

130,8/ 

184,41 

258473 

MARZOTTO 

8,95 

0,87 

7,03 

9,32 

17272 

PREMUDA 

0,78 

0,0ò 

0,6/ 

0,96 

1493 

|bagrmantw 

0,53 


0,44 



CENTENARZIN 

1,70 

■2,02 

1,59 

2,31 

3294 



















■5,69 

0,69 

0 

GARBOLI 

1,17 


1,00 

1,26 

2186 

MARZOTTO RIS 

8,65 

0,35 

7,30 


16687 

PREMUDA RNC 

1,98 


0,0/ 

2,04 

3826 

TECNODIFFUS 

164,81 

0,79 

77,35 

247,12 

320588 


8,78 

■3,14 

7,99 

9,91 

17227 

CIR 

4,14 

2,63 

2,17 

6,57 

7883 




















B AGR MANT0V 

GEFRAN 

4,02 

1,26 

2,93 

4,63 

7751 

MARZOTTO RNC 

5 09 

■143 

428 

512 

9819 

PRIMA INDUST 

107,79 

3,36 

66,30 

164,64 

208924 

TECNOST 

4,21 

3,22 

2,90 

4,83 

8094 

B DES-BR R99 

1,63 

2,85 

1,41 

2,09 

3127 

CIR RNC 

2,94 

-0,88 

1,97 

4,43 

5788 

GEMINA 

0,58 

■0,22 

0,45 

0,91 

1138 

MEDIASET 

17,89 

2,30 

13,16 

26,25 

34315 

Qrdemed 

2,36 

■0,17 

2,09 

2,75 

4606 

TELECOM IT 

15,22 

1,08 

12,19 

19,74 

29406 

B DESI0-BR 

4,06 

■0,12 

3,07 

4,12 

7790 













CIRIO 

0,46 

0,13 

0,43 

0,54 

895 

GEMINA RNC 

0,78 

0,18 

0,58 

1,26 

1491 

MEDIOBANCA 

9,10 

0,93 

8,30 

9,95 

17562 

RDE MED RIS 

2,40 

■7,14 

2,18 

2,61 

4657 

TELECOM ITR 

7,06 

0,74 

5,69 

8,86 

13680 

B FIDEURAM 

17,63 

1,63 

9,96 

18,00 

33796 













CIRIO W 


■2,38 


0,13 

0 

GENERALI 

30,97 

1,94 

28,02 

32,36 

59192 















MEDIOBANCA W 

0,92 

1,44 


1,53 


R DE MED RNC 

2,42 


1,91 

2,60 

4676 




























TERME AC RNC 

0,67 


0,57 

0,71 

1281 

B INTESA 

4,03 

■2,56 

3,2/ 

4,45 

7881 

CLASS EDIT 

14,84 

2,15 

13,14 

20,/I 

28581 

GENERALI W 

35,55 

1,48 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

17,69 


10,73 

19,51 

33848 

RAS 

12,76 

2,84 

8,46 

12,58 

24356 


B INTESA RW 

0,39 

■0,33 

0,32 

0,54 





















0 

CMI 

1,67 

■0,89 

1,5/ 

1,9/ 

3172 

GEWISS 

7,96 

9,32 

5,57 

8,66 

15124 

MERLONI 

5,01 

1,75 

4,04 

5,93 

9672 

RAS RNC 

10,72 

7,44 


10,49 

20304 

TERME ACQUI 

0,89 

3,80 

0,77 

0,97 

1707 

B INTESA RNC 

2,15 

■1,28 

1,72 

2,61 

4208 




















COFIDE 

2,10 

2,09 

1,03 

3,63 

4016 

GILDEMEISTER 

4,21 

■4,54 

3,58 

4,81 

8309 

MERLONI RNC 

2,08 

15? 

160 

3,00 

4020 

RATTI 

1,78 

?,60 

173 

2,35 

3375 

TIM 

10,99 

1,80 

9,46 

14,64 

21214 

BINTESAW 

0,83 

■3,53 

0,63 

0,94 

0 

COFIDE RNC 

1,10 

2,71 

0,78 

1,82 

2132 

GIM 

1,10 

5,28 

0,86 

1,20 

2064 

MIL ASS 

3,50 

■4,01 

2,32 

3,59 

6943 

RECORD RNC 

6,03 

9,53 

4,27 

5,92 

11455 

TIM RNC 

4,56 

1,22 


6,24 


B LEGNANO 

4,78 

0,25 


5,96 

9323 















4,69 

COMIT 

5,02 

■1,22 

4,23 

5,54 

9770 

GIM RNC 

1,15 

■0,78 

1,04 

1,25 

2207 

MIL ASS RNC 

2,86 

■0,87 

2,02 

2,88 

5569 

RECORDATI 

11,16 

1,46 

7,63 

11,71 

21644 

TISCALI 

58,77 

■0,31 

36,21 

116,36 

114821 

B LOMBARDA 

9,64 

0,12 

9,19 

11,46 















COMITRNC 

5,05 

0,80 

4,16 

5,38 

9738 

GIUGIARO 

11,02 

1,42 

8,35 

11,88 

21179 














MILASSW02 

0,27 

0,19 

0,22 

0,31 


RICCHETTI 

1,14 

■1,39 

1,05 

1,38 

2196 







B NAPOLI 

1,32 

0,23 

1,12 

1,32 

2558 














TORO 

16,04 

■0,06 

10,50 

16,05 

31060 

COMPART 

1,46 

2,53 

1,05 

1,48 

2798 

GRANDI NAVI 

2,73 

0,96 

2,66 

3,45 

5305 

MIRATO 

5,44 

1,74 

5,04 

6,29 

10512 

RICCHETTIW 

014 

1 06 

0,13 

0,21 

0 

B NAPOLI RNC 

1,10 

1,48 

0,88 

1,10 

2120 

COMPART RNC 

1,30 

0,46 

0,81 

1,31 

2515 

GRANDI VIAGG 

1,15 

0,52 

1,09 

1,46 

2221 

MITTEL 


■0,22 

2,84 

4,52 

7664 

RICH GINORI 

1,09 


1,04 

1,17 

2095 

TOROP 

12,11 

0,14 

7,69 

12,16 

23423 

BR0MA 

1,24 

2,74 

1,11 

1,43 

2380 





















CR ARTIGIANO 

3,03 

0,23 

3,00 

3,46 

5859 

GRUPPO COIN 

11,37 

3,14 

9,88 

13,43 

21512 

MONDAD RIS 

37,20 

■58? 

?4?5 

45,89 

73346 

RINASCEN 

6,05 

687 

4,72 

6,39 

11505 

TORO RNC 

12,13 

0,41 

7,53 

12,11 

23456 

BSANTANDER 

10,67 

■1,20 

10,10 

11,91 

20660 

CR BERGAM 

18,20 

1,39 

16,85 

19,39 

34957 

□ hdp 

1,37 

3,95 

0,83 

2,27 

2631 

MONDADORI 

26,24 

1,35 

24,64 

43,95 

50595 

RINASCEN P 

4,19 

6,24 

3,29 

4,31 

7958 

TORO W 

7,38 


2,63 

7,38 

0 

BSARDEG RNC 

16,73 

1,83 

16,08 

21,73 

32276 








CR FOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

-HDP RNC 

1,18 

2,26 

0,62 

1,80 

2263 

MONFIBRE 

0,64 

■1,22 

0,50 

0,64 

1237 

RINASCEN RNC 

3,96 

4,10 

3,21 

3,96 

7550 

TREVI FIN 

4,05 

? 04 

??1 

4,44 

7817 



BTOSCANA 

3,65 

3,10 

2,87 

3,69 

6976 







CRVALT01W 

3,15 

1,61 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRE RNC 

0,52 

0,62 


0,55 

998 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 







BASICNET 

2,81 

7,88 

2,44 

3,74 

5348 







lll.NET 

402,90 

■1,08 

381,49 

461,85 

792786 



riUNICREDIT 






CR VALTEL 

8,67 

0,02 

8,64 

9,97 

16774 













4,55 

2,06 

3,59 

4,85 

8735 







MONRIF 

2,44 

■0,9/ 

2,1/ 

3,24 

4732 

RISANAMENTO 

24,00 


20,74 

25,55 

46548 

BASSETTI 

5,70 

■0,87 

5,41 

6,79 

11037 







IDRA PRESSE 

2,22 

3,02 

2,14 

2,78 

4295 


LJ 






CREDEM 

3,24 

1,67 

2,46 

3,41 

6212 













UNICREDIT R 

3,34 

0,33 

2,88 

3,46 

6467 

IFI PRIV 

26,74 


22,29 

33,41 

51853 

MONTE PASCHI 

3,51 

2,66 

3,2/ 

3,91 

6674 

ROLAND EUROP 

2,03 

■0 39 

1,87 

2,52 

3878 

BAST0GI 

0,22 

0,45 

0,15 

0,46 

429 

CREMONINI 

2,65 

■0,38 

1,90 

2,93 

5114 


























MONTED 

1,86 

■0,2/ 

1,46 

1,88 

3592 

ROLO BANCA 

19,29 

1,14 

15,31 

19,23 

37240 

UNIPOL 

4,10 

■0,27 

3,67 

4,10 

7898 

BAYER 

43,45 

■0,32 

40,19 

47,00 

84634 







IFIL 

8,50 

■1,39 

7,14 

12,79 

16633 

CRESPI 

1,35 

0,52 

1,20 

1,47 

2637 

MONTED RIS 

1,85 


1,71 

2,08 

3582 




















ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 







BAYERISCHE 

9,35 

4,90 

6,19 

9,10 

17624 

CSP 

4,74 

■2,75 

4,47 

5,93 


IFILRNC 

4,70 

149 

3 64 

5,57 

9019 



UNIPOLP 

2,27 

■1,35 

1,83 

2,27 

4399 

9281 







MONTED RNC 

1,20 

0 08 

0,83 

1,21 

2312 

RONCADIN 

2,95 

■1,64 

2,35 

3,08 

5708 







BCACARIGE 


■0,24 

8,51 

10,20 

18371 







IM LOMB03W 

0,05 

0,56 

0,05 

0,09 

0 


Hvemer elettr 







CUCIRINI 

1,09 

■1,71 


1.81 

2114 













6,05 

7,78 

2,46 

7,42 

11482 











Qnavmontan 

1,14 

■0,26 

1,09 

1,37 

2211 

ROTONDI EV 

2,39 

0,42 

2,01 

2,69 

4628 

BCA PROFILO 

15,12 

4,96 

3,19 

20,33 

28492 

PIdALMINE 






IM LOMBARDA 

0,30 

1,12 

0,26 

0,42 

583 

ma 






BC0 BILBAO 

14,55 

319 

12,25 

159? 

27975 

0,29 

3,56 

0,18 

0,33 

557 

IM METANOP 

2,61 

1,99 

1,40 

2,62 

5005 

NECCHI 

0,36 

1,82 

0,26 

0,56 

700 

Qsdel bene 

3,46 

3,16 

1,40 

3,40 

6587 

VIANINIIND 

1,78 

7,71 

0,74 

2,08 

3276 

LA 












BC0 CHIAVARI 

285 

1416 

2,68 

3^6 

5503 

DANIELI 

4,85 

1,08 

4,48 

5,3/ 

9414 

IMA 

8,15 

1,20 

6,99 

8,38 

15829 

NECCHI05 W 

0,11 

2,27 

0,10 

0,17 

0 

SABAF 

12,15 

■0,40 

8,41 

12,58 

23531 

VIANINILAV 

2,66 

■0,90 

1,50 

2,89 

5162 

BEGHELLI 

2,29 

316 

172 

3 05 

4421 

DANIELI RNC 

2,48 

3,07 

2,09 

2,87 

4777 

IMMSI 

1,60 

■0,43 

0,60 

2,71 

3125 

NECCHI RNC 

1,25 

25,00 

0,83 

1,25 

2420 

SADI 

3,41 

■1,16 

1,62 

3,92 

6610 

VITTORIA ASS 

4,56 

■1,09 

4,10 

5,24 

8787 







BENETT0N 

2,09 

0,05 

1,89 

2,42 

4060 

DANIELI W03 

0,35 

0,20 

0,32 

0,50 

0 

IMPREGIL RNC 

0,72 

■1,77 

0,62 

0,84 

1394 
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0,70 

2,76 

0,52 

0,87 

1402 
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17,49 

2,67 

12,37 

17,34 

33443 
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46,10 

■2,50 

40,68 

55,88 

90075 
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2,40 

■2,68 

2,20 

2,54 

4740 
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0,55 

3,68 

0,32 

0,56 

1060 
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0,19 

■1,35 

0,19 

0,27 

0 
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8,62 

2,73 

5,43 

11,61 

16735 
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17,19 

3,01 

11,83 

17,01 

32942 







DE FERRARI 
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1,49 

6,27 

7,46 
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5,63 

9,50 
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23,81 

■2,42 

6,94 

24,94 

46606 
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0,59 

0,03 

0,55 

0,71 

1146 

OLIVETTI 

3,91 

2,71 

2,42 

4,84 

7563 
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6,94 

1,75 

5,03 

6,98 

13515 
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7,80 

■0,64 

6,30 

7,87 
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■0,11 

2,45 

10,97 

0 
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2,37 

0,34 

2,09 

2,61 
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OLIVETTI P 
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2,15 
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6,65 

10,39 
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6,70 


4,66 

9,70 
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3,28 
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2,19 
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1,25 
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2,13 

4,93 
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8,52 
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5695 
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0,63 
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1206 
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0 
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1,04 

3,72 
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8431 
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5,10 

6,69 

2,89 

7,40 

0 
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5,56 

1,24 

1,75 

3379 

M EDISON 

9,69 

■0,25 

7,63 

10,90 

18801 
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13,86 

0,09 

12,99 

15,48 

26734 

OPENGATE 
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1,16 

86,81 

408,36 
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5,43 

1,32 

4,81 
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1,31 

9,06 

0,83 

1,24 

2407 
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4,75 

■0,44 

4,21 

4,89 

9259 
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18,61 

25,19 

39461 
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3,10 

1,94 

2,81 

3,37 

6004 
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0,04 

-33,33 

0,04 

0,52 
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4,73 

0,15 

3,78 

4,73 

9137 
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1,99 

1,53 

1,63 
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4,80 

5,70 

10903 
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8,01 

■0,06 

3,59 

10,41 

15618 
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0,62 

■079 

0,61 
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3,31 

5,36 
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8,86 

10,75 

18898 
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3,13 

■1,20 

2,47 

3,12 

6047 
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3,54 

■1,26 

2,95 

3,75 

6858 

PCOMIND 

26,17 

2,39 

24,16 

38,47 

50556 

SCHIAPP 

0,18 

■1,26 

0,15 

0,27 
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0,23 


0,23 

1,09 
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68,41 
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1- 


9,41 

10,81 
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3,83 

6,72 

3,15 

3,96 

7366 
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0,42 

6,05 

0,35 

0,55 

0 

SEAT PG 

4,70 

2,87 

2,70 

6,63 

9087 
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0,24 

■7,69 

0,24 

1,52 

0 







ESAOTE 

4,24 

■1,14 

1,82 
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B0NAPARTE 

0,42 

-1,14 

0,30 

0,42 
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5,79 

5,27 
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10,79 

843 


14,44 

20648 
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4,51 
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■9,98 

0,40 

2,11 
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0,23 

0,38 
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1,48 

9,95 

25,60 
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■0,66 

8,35 

12,29 
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13,99 

0?9 

1396 

15,79 
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5,59 

■0,76 

4,96 

7,97 
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■0,74 
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22296 
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9,68 

13,89 

24838 
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7,57 

4,01 

6,95 
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14507 
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3,28 
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0,61 
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1,42 

3,56 
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0,55 
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5,12 

6,40 

11037 
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0,08 

3,83 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,36 

■0,11 

26,86 

35,41 
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0,50 

21,56 
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46529 

PAGNOSSIN 
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1,54 

3,13 

3,97 
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SMI MET RNC 

0,63 

3,26 

0,52 
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+ 

in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Concluso il Consiglio nazionale degli azzurri 
Il Cavaliere non condanna l'ostruzionismo leghista 
ma dentro Fi emergono perplessità e distinguo 

Berlusconi: una truffa 
andare a votare 
per i referendum 

Il voto sanciscelasceltadeirastensionismo 
M arti no: «Che parlo a fare se è già deciso tutto?» 



PAOLASACCHI 

ROMA Alla fine lo slogan è: «Stai a 
casa per mandarli a casa». Perché «è 
una truffa, io non andrò a votare. 
Promettono arance e ti danno cipol¬ 
le. Il non voto ha dignità morale, po¬ 
litica, costituzionale». Silvio Berlu¬ 
sconi lo scandisce di prima mattina. 
Lo ribadisce all'ora di pranzo, quan¬ 
do i suoi fedelissimi presentano, un 
po' a sorpresa, una mozione nella 
quale si indica la via dell'astensione, 
pur nel «rispetto» anche della libertà 
di voto, «perché siamo un vero parti¬ 
to liberale». Passa all'unanimità, con 
l'astensionedi Biondi eMaiolo, chea 
loro volto ne avevano presentato 
un'altra mozione per la libertà di vo¬ 
to votata anche da Berlusconi, e l'ar¬ 
rabbiatura di Antonio Martino che 
rinuncia al suo intervento: «Chesen- 
so ha parlare dopo che è stata appro¬ 
vata una mozione?». 

L'ex ministro degli Esteri del go¬ 
verno Berlusconi, scende un po' tra¬ 
felato nella sala dove si tiene il Con¬ 


siglio nazionale quando sta per ini¬ 
ziare la votazione e a un vicino lo si 
sente sussurrare qualcosa del tipo: «E 
che è una roba bolscevica?». Dun¬ 
que, quella che Berlusconi definisce 
la «chiara indicazione di Forza Ita¬ 
lia», un'indicazione che rispecchia 
«il buon senso della maggior parte 
degli italiani i quali, dopo essere stati 
privati del diritto di andare a votare 
per scegliere da chi essere governati 
ora non intendono andare alle urne 
per un referendum strumentalizzato 
politicamente dalla sinistra» è quella 
di restare a casa. 11 Cavaliere dopo es¬ 
sersela presa con Segni, il quale lo 
aveva attaccato accusandolo di «rac¬ 
contar balle», va giù ruvido anche 
con gli stessi refrendari azzurri. A Se¬ 
gni, Taradash eCalderisi diceche«se 
uno sport fa rovinare il cuore, non si 
capisce perché uno continui a prati¬ 
carlo. Per rovinarsi il cuore di più?». 
Quanto ai referendari di Fi ( e non 
solo? allude anche a Fini? Negli am¬ 
bienti vicini a Berlusconi secca 
smentita: «Macché, con Gianfranco 
si è sentito anche questa mattina») il 


Cavaliere dice chiaro e tondo che lui 
non capisce perché a volte «ci si cri- 
stalizza su posizioni a favore di siste¬ 
mi che hanno già provocato disa¬ 
stri». E rilancia il modello tedesco, al 
quale aggiungere l'elezione diretta 
del premier e un premio di maggio¬ 
ranza, un sistema che assicura «stabi¬ 
lità e alternanza». 

Ma Alfredo Biondi ricorda nel suo 
intervento che «è un errore asterner- 
si». Ad ogni modo all'unanimità, ad 
eccezione delle due astension, Forza 
Italia ha deciso seguendo l'orienta¬ 
mento del leader che entrando alle 
nove del mattino all'hotel Villa Pam- 
phili ribadisce la linea della lotta du¬ 
ra in Parlamento: «Grane con la Lega 
dopo l'ostruzionismo che ha fatto 
cadere il decreto sui lavori social¬ 
mente utili? Ma quale grana e grana! 
Abbiamo ritenuto di proseguire in 
un atteggiamento di ferma opposi¬ 
zione nei confronti di un governo 
non legittimato sul piano elettorale». 
E però, al di là delle enunciazioni po¬ 
litiche, è chiaro che undici mesi di 
campagna elettorale a base di ostru¬ 


zionismo continuo lo sa bene anche 
Fi che saranno duri da reggere. E, 
quindi, il capogruppo alla Camera, 
Beppe Pisanu quanto a come sono 
andate le cose in aula spiega che Fi è 
perfettamente d'accordo con la Lega 
nel contrastare le "Lsu", ma nel me¬ 
todo: «Noi non abbiamo fatto ostru¬ 
zionismo, questo èchiaro chelo uti¬ 
lizzeremo nel miglior modo possibile 
e, comunque, la maggioranza è già 
traballante di suo...». Berlusconi ai 
suoi al Cn torna ad impartire ordini 
chiari: siate presenti in aula, a costo 
di «sacrifici». Insomma, se non vole¬ 
te ricandidarvi ditelo subito. Ordini, 
ma anche dibattito interno, «vede, 
non siamo un partito di plastica», 
commenta il coordinatore nazionale 
azzurro Scajola. Ma qualche volta le 
critiche sono anche pungenti, come 
quella dell'ex ministro Mancuso che 
si scaglia contro «gli adulatori» del 
I eader e gl i ri corda eh e è sbagl iato ab¬ 
bandonare la battaglia sui principi 
come quella dei referendum sulla 
giustizia. Tiziana M aiolo se la prende 
con i «tappetini», anzi, contro «il 


tappetismo». Berlusconi si schermi¬ 
sce: «Non adulatemi, dunque». E 
Don Baget Bozzo liquida a modo suo 
la polemica: Berlusconi è l'uomo che 
ha fatto il «il miracolo e col c... che 
questa è adulazione». Maiolo e Man¬ 
cuso annunciano che andranno a vo¬ 
tare per i referendum sulla giustizia e 
consegnerennao la scheda per il refe¬ 
rendum elettorale. Ma Berlusconi di¬ 
ce che un messaggio del genere ri¬ 
schierebbe di non essere recepito. 
Quanto ai movimenti nel centro del 
centrosinistra ribadisce che è Forza 
Italia «il centro moderato del paese» 
e che quindi non provocheranno 
spostamenti elettorali». E sulle possi¬ 
bili future mosse di Amato dice: po¬ 
trebbe guidare una formazione che 
«prende le mosse dallo Sdi». Ma an¬ 
che in questo caso, «spostamenti» 
non ne vede. Così come dice di non 
vedere elezioni prima del Duemilau- 
no: «Sono pessimista, non mollano il 
potere». Quanto alla sentenza sulla 
vicenda della Guardia di Finanza a 
D'Ambrosio dice: «I graziati sono al¬ 
tri. lo voglio gi ustizia fino in fondo». 


Silvio 

Berlusconi 
durante 
il suo 

intervento 
d'apertura 
del Consiglio 
nazionaledi 
Forza Italia 
Bianchi / Ansa 


IL CASO 

A giudizio dirigente R 
per una falsa iscrizione 


PAOLA RIZZI 

MILANO II partito-azienda a Bergamo sta collezio¬ 
nando passi falsi. Tutte cose che non spaventano 
gli elettori orobici cheanchealleultimeregionali 
hannofatto stravincere Forza Itali a dandogli il 27,7 
per cento. Ma è un brutto colpo per l'immagine 
complessiva del partito che il vicesegretario pro¬ 
vinciale Massimo Fabretti siastato giusto ieri rin¬ 
vi ato a gi ud i zi o per «fai so i n scrittura pri vata-fal sif i - 
cazione in riferimento all'Articolo 485 del Codice 
Penalein quanto ideatoreoautorematerialeo per 
aver spinto terzi afalsificare...». L'oggetto falsifica¬ 
to èun'iscrizionea Forza Italia intestata al cittadino 
OrioZaffanellaedalui mai richiesta, anzi aborrita. 
Orio Zaffanella èun personaggio particolare nella 
vita politica di Bergamo: ex leghista, poi fondatore 
di un'associazione Mordilavita, proprietario di 
un'agenzia matrimoniale, da quando ha scoperto 
di esserestato iscritto asuainsaputaal partito di Si I- 
vio Berlusconi gliel'hagiurata. Gli elementi lascia¬ 
no pochi dubbi: dopo aver ricevuto per mesi cater- 
vedi materialedi Forza Italia, Zaffanellanel dicem¬ 
bre 1998 ha telefonato per sapere come mai gli 
mandavano tutta quella roba e la risposta è stata 
chelui risultava iscritto, con tanto di versamentodi 
centomila lire e domanda firmata, con firma evi- 
dentementefalsa. Brutta stori a, chehacolpito il vi¬ 
cesegretario, noto negli anni scorsi per le sue fre¬ 
quenti trasferte al l'estero in numerosa compagnia 
in qualitàdi presidentedell'associazioneBergama- 
schi nel Mondo. L'inchiesta ha i n vece miraeoi osa- 
menteaggiratoilsegretarioprovincial^Giananto- 
nio Arnoldi, che sulla falsa iscrizione risultava il 
«socio» presentatore. Arnoldi da mesi assieme al 
sindacoCesareVeneziani èal centro di un intricato 
affai re poi iti co-finanziario chehasol levato la pro¬ 
testa delleopposizioni edèsfociato in due esposti 
presentati alla magistratura. Sempre l'implacabile 
Zaffanella ha infatti raccolto materialechehasve- 
latolapartecipazionesiadi Arnoldi chedel sindaco 
Veneziani ad una serie infinita di società che poi 
hannofatto una bruttatine. Duein particolare so¬ 
no fallite, lasciando buchi miliardari. Soprattutto 
harivelatoun inossidabileintrecciodi interessi co¬ 
muni tra vari esponenti politici di Forza Italiaei ri¬ 
spettivi parenti tra cui, oltre al sindaco eal segreta¬ 
rio provinciale, un assessoreeil presidentedi una 
municipalizzata.Cheilclimanonsiadei migliori lo 
dimostrai I fattochenonostantelavittoriael ettora- 
leda Romasiaarrivato un sedicente «osservato re», 
Luigi Baruffi, responsabile Enti Locali di Forza Ita¬ 
lia, di fatto un commissario. 


Lsu, Rasano chiede la via rapida per la legge 

Amato richiama la maggioranza all'unità Opposizionedisponibile? «Se lo dice ci credo...» 


ROMA «Non vorrà sembrare 
deamici si ano,mail disegnodi leg- 
gesui lavori socialmenteutili con- 
tienemisuredi interessenaziona¬ 
le sulle quali il parlamento deve 
intervenire...». Il giorno dopo la 
fumatanera, allafinedel consiglio 
dei ministri,Amatoconfermalali- 
nea:al posto del decreto, fatto sal¬ 
tare dall'ostruzionismo dell'op¬ 
posizione, (eanchedalladebolez- 
za della maggioranza) il governo 
presentaun disegnodi legge,chie¬ 
dendo però una corsia preferen- 
zi al eper l'ap provazi o n e. 

Fassino ha preso contatti con 
l'opposizione, indispensabili per 
l'approvazionein commissione,e 
ne avrebbe ottenuto, riferisce lo 
stesso Amato, assicurazioni sul 
buon esito dell'operazione. «Sic- 
come siamo tra gentiluomini e 
gentildonne non ho ragione di 
dubitare di questi intendimenti», 


chiosail premier. Checomunque, 
riferiscono i presenti, ha garbata- 
mente i n vi tato ancheI a «maggi o- 
ran za ad essere pi ù coesa e fare I a 
sua parte». U n tocco di voi uta ma- 
lizia per spiegareuna situazionea 
dir poco paradossai e: c'èunamag- 
gioranzachearrancaenon riescea 
converti rein leggeun decreto uti¬ 
le, n on sol o per i I avoratori, ma per 
l'am mi n i strazi on e del I a gi usti zi a, 
c'è un'opposizione che, sia pure 
con sfumature diverse, grida alla 
vittoria per aver impedito un 
provvedimento utile. E vero, l'u¬ 
nico con parvenze di moderato 
che abita nell'opposizione, ossia 
Casini, critica l'ostruzionismo 
esasperato della Lega, ma quello 
eh e con ta, ossi a Beri u scon i, esal ta 
il significato politico della vicen- 
dae«i brillantissimi risultati»del- 
l'opposizione, negando «grane» 
con la Lega per il comportamento 


dell'altro giorno. 

È stato i I ministroFassinoaspie- 
gare come stan noie cose: «M ol ti 
lavoratori erano addetti a funzio¬ 
ni di supporto non marginali e 
quindi devorimarcareancorauna 
volta la irresponsabilità di chi, in 
omaggio a una logica pregiudizia- 
ledi opposi zionepol iti ca,hasacri- 
ficato un interesse generale im¬ 
portante, che investe un compar¬ 
to fondamentale dell'ammini¬ 
strazione della giustizia...ora il 
problema è cercare di contenere i 
danni che sono stati comunque 
prodotti». La possibilitàdi esauri¬ 
re l'iter legislativo di una legge 
senza passaredal l'aul ac'èsolo con 
l'accordo di gran partedei gruppi 
parlamentari, ha spiegato Fassi¬ 
no, ma a questo punto, se c'è l'as¬ 
senso, ci deve essere anche «l'as¬ 
sunzione di responsabilità», altri¬ 
menti i tempi si allungherannoei 


dan n i saran n o an cora pi ù gravi. 

Il caso Lsu, che Berlusconi eia 
Legaiscrivonotrai «brillantissimi 
successi»degli ultimi giorni,sono 
oggetto di amare considerazioni 
in seno alla maggioranza. Il mini¬ 
stro per i rapporti col parlamento 
Patrizia Toja dice che quel che è 
successo (ossia la latitanzadi trop¬ 
pi della maggioranza) non si ripe¬ 
terà, tutte I e forze poi i ti eh e fan n o 
mostra di aver capito la lezione. 
Al meno a parai e. 

Valdo Spini, alla direzione Ds, 
criticai centristi, molto impegnati 
a discutere della loro riorganizza¬ 
zione, ma assai poco presenti in 
aula,adifenderegli interessi della 
gente: «Di fronte al comporta¬ 
mento irresponsabile del Polo 
non si capisce come tutta la mag¬ 
gioranza non abbia sentito l'esi¬ 
genza di assi curarei I numerolega¬ 
le. Un invito del genere, forse, do¬ 


veva parti reanchedal cinemaCa- 
pran i ca (dovesi ri u n i van o i cen tri - 
sti ndr)...».Critichemoltoduresul 
meri to del I a vi cen da ven gono dal 
leader della Cgil Cofferati: «C'è 
pocosensodi responsabilità in al- 
cuneforzeparlamentari...». Ecri- 
tichedurissimesul blocco di siste 
ma che fa intravedere la vicenda 
Lsu, vengono dal costituzionali¬ 
sta Barbera. 11 tema, nel la maggi o- 
ran za (e anche ieri nelladirezione 
Ds), sembra questo: tutti d'accor¬ 
do nel giudizio di irresponsabilità 
dell'opposizione, maquestediffi- 
coltà iniziali sono solo un proble 
madi «rodaggio», o c'èun difetto 
di fabbrica, che rende necessaria 
una revisione del mezzo? Tra un 
dibattito e l'altro, su egemonie, 
centri, terzi poli, il rischioèchesi 
dimenticano gli oggetti del con¬ 
tendere, ossia gli interessi della 
gente. 


IL CORSIVO 


Spot, Silvio promuove 
Tramonti e Casanova 

G alvani zzato dal successo ndleregionali, Si Ivio Berlusconi pro- 
cedeormai a tappeforzateversola vera mdca della sua attivi¬ 
tà: la trasformazionedella politica in merceda pubblicizzare. 
Nella ricerca di slogan enuovetecnichedi vendita èun maestro rico- 
nosciutoeancheieri neha dato dimostrazioneprepotente. D a grande 
manager, cheintuisceal vololebuoneideeda dipendenti, ha subito 
promosso lo slogan coniato da T remonti per con vincere il pubblico a 
disertami I referendum. 0 vvero «stai a casa per mandarli a casa». L o 
slogan gli èpiaciutocosì tantochehapromessodi farloirromperesul- 
lesue tv a partire da subito. Pazienza se anche un suo alleato è tra i 
promotori del referendum eha invitato adandarea votare. Nella ca¬ 
sa del lei i berta, èil pareredel proprietario dell ’immobilecheconta. E 
pazienza selesuetv, per mandami n onda lo slogan, saranno costret¬ 
te a ricordare che il 21 maggio si vota. La pubblicità èl’anima del 
commercio eun ottimo slogan copreanchelemagagnedel prodotto. 
Già feti ce per lo slogan di T remonti, Berlusconi ha anche inventato 
unospot colto. Ha ci tato Giacomo Casanova, ricordando con mali¬ 
zia cheoltrechèscrittore, questo grandeitaliano era ancheun famoso 
dongiovanni, attività in cui lui, ovviamente, èstatomaestro, comesi 
èpremuratodi informare. In questa manifestazionedi esuberantevi- 
rilità non poteva che arrivare all’affermazione seguente «Se uno 
vuole, può di ven tare re». Qualcosa che, virilmente, ricorda il famoso 
«nihil difficile volenti», o l’altrettanto famoso «volere è potere» di 
tristememoria. Perfortuna chesi vota presto. Basta volerlo. B.Mi. 
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Tante splendile Lancia Y a chilometri zero subito vostre senza anticipo e finanziate per l’intero importo in 48 mesi a tasso zero* 
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I COSTUMISTI 
DI VALERIA 
MEDICO 
IRREALE 


MARIA NOVELLA OPPO 


P ersonalmente preferiamo «La 
squadra», la serie poliziesca 
di Raitre, che giovedì è stata 
vista da 2.601.000 spettatori, ri¬ 
spetto a «Valeria medico leale», 
che è stata vista invece da 
6.778.000 persone, cioè più del 
doppio. Anche se Claudia Koll èdi- 
ventata abbastanza brava, la sua 
rimane una presenza improbabile: 
troppo bella, troppo truccata e trop¬ 
po perfetta. Ma è colpa anche delle 
sceneggiature puerili e dei perso¬ 
naggi finti come i concorrenti dà 
talk show tàevisivi, che dovrebbero 
essere tutti veri. Quàlo che distur¬ 
ba, in generale, nà programmi Me- 
diaset, è che si sente la mano di 
uno stesso costumista, truccatore e 
parrucchiere. Ovvio che non si trat¬ 
ta dàla stessa persona, ma dàla 
stessa visione dà mondo come 
mercato anzitutto di se stessi e dà¬ 
la propria immagine. Cosicché tutti 
hanno stampato in faccia quàlo 
che sono e i cattivi e malintenzio¬ 


nati si riconoscono dalla prima in¬ 
quadratura. Il primo che ha le oc¬ 
chiaie o il ciuffo storto è l'assassi¬ 
no. Il che, in un giallo, costituisce 
un bài'handicap. Invece nàia 
«Squadra» gli attori non sono tutti 
pàtinati e impomatati, le inchieste 
sono tratte dalla cronaca e soprat¬ 
tutto le storie individuali dà poli¬ 
ziotti sono abbastanza credibili. 
Ogni personaggio ha una sua coe¬ 
renza e non sembra impegnato pri¬ 
ma di tutto ad apparire simile ad 
un attore di «Beautiful» e poi a 
sbrogliare la matassa investigativa. 
Gii esterni non sembrano tutti sà 
pubblicitari e insomma si ritrova 
qualcosa dàla nostra sporca realtà. 
Forse per questo il pubblico pràeri- 
sce ie storie di «Valeria medico le¬ 
gale», dove la Koll sembra la testi¬ 
monial di uno spot anche quando 
si lava i guanti sporchi dà sangue 
dàla vittima e sembra stia per dire 
lo slogan «tu non sà morto, sà so¬ 
lo sporco». 



Clouseau a Hong Kong 


Q uinto episodio della serie, il meno bello, ma è l'ul¬ 
timo girato da Peter Sellers. La vendetta della 
Pantera Rosa (Raidue alle 14.05) può co¬ 
munque conciliarvi un sabato pomeriggio al¬ 
l'insegna della leggerezza: le avventure del¬ 
l'impagabile ispettore Clouseau si spingono, 
questa volta, fino ad Hong Kong, dove arre¬ 
sterà un boss della droga. 


SCELTI PER VOI 


■ R4LND E35 

MADE 
IN ITALY 


■ I segreti della 
Scuola Normale Supe¬ 
riore di Pisa, il Palaz¬ 
zo dei cavalieri ideato 
da Giorgio Vasari, l'o¬ 
monima piazza gioiel¬ 
lo di simmetria urbani¬ 
stica cinquecentesca 
e il palazzo «Leopar¬ 
di»: in onda oggi. Nel 
corso dell'itinerario 
vedremo i (Graffiti» 
voluti dal Vasari e rea¬ 
lizzati nel 1564 per 
glorificare le imprese 
e le virtù dei Medici; 
la magnifica Sala Az¬ 
zurra, il Salone degli 
Stemmi e il Salone 
dell'Armeria. 


■ RATE E3D 

MEDITERRANEO 


■ Un paese dentro la 
città. E la Kalsadi Pa¬ 
lermo, quartiere arabo 
e insieme normanno 
che mantiene una pro¬ 
pria parlata dialetta¬ 
le, usi e tradizioni di¬ 
versi rispetto a tutti 
gli altri quartieri del 
capoluogo siciliano. 
Visita del quartiere e 
incontri con perso¬ 
naggistraordinari 
che, in una area di 
grande povertà e di¬ 
sgregazione sociale, 
hanno imboccato la 
strada della solidarie¬ 
tà, dell'accoglienza e 
dell'arte. 


■ RflLND M00 

LINEA BLU 


■ La città di Genova 
saràprotagonista del¬ 
la seconda puntata 
della nuova serie di 
«LineaBlu-Vivere il 
Mare». Dal capoluogo 
ligure i telespettatori 
saranno introdotti alla 
realtà della pesca at¬ 
traverso il raccontodi 
un pescatore di Nervi. 
Inoltre un tour gastro¬ 
nomico e notizie sulle 
tradizioni culinarie li¬ 
gure, i valori nutrizio¬ 
nali del pesce, la sicu¬ 
rezza alimentare ed i 
consigli sulle tecni¬ 
che di conservazione 
del pesce fresco. 


■ (ME 2330 

2000 


■ 13 maggio 1978: 
viene approvata la 
legge Basaglia perla 
chiusura degli ospe¬ 
dali psichiatrici. Un 
reportage, porta alla 
ribalta il dramma che 
ancora oggi vivono gli 
ex degenti in alcune 
zone del paese dove 
la legge, di fatto è 
stata applicata male. 
Scene da un matrimo¬ 
nio: mentre divampa¬ 
no le polemiche sulla 
manifestazione degli 
omosessuali a Roma, 
incontro a Copena¬ 
ghen una coppia di 
sposi gay 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAUMO 

6.00 EURONEWS. 

6.45 H0PE AND GLORIA. 
Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, Con Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 

9.50 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini, 

10.20 SANTA MESSA E 
BEATIFICAZIONE DEI 
PASTORELLI GIACINTA E 
FRANCESCO DI FATIMA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Conduce Federico Fazzuoli. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 
Conduce Donatella Bianchi, 

15.10 UNO COMETE. 
Rubrica. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi, 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Mudacela. All'Interno: 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE- 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica. Con 
Padre Raniero 
Cantalamessa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power, 

23.15 TG1. 

23.20 SERATATG 1. 

0,10 TG 1 - NOTTE, 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 IL DESTINO. Film 
musicale. Con NourEI 
Chérif, Laila Eloui 


^RtiDUE 

6.30 LA MEDICINA CON 
GLI OCCHI DELL'ANIMA. 

6.45 1 LIBRI DELL'ANIMA. 
“Canto del derviselo". 

6.45 PER "ANIMA MUNDI" 
MUOVE LA REGINA. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Conducono Roberta 
Capua, Tiberio Timperi, 
All'interno: Tg 2 - Mattina. 
10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm, "Crisi di panico", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Con Roberta 
Capua, Tiberio Timperi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.05 LA VENDETTA 
DELLA PANTERA ROSA. 
Film commedia. Con Peter 
Sellers, Dyan Cannon, 

Regia di Blake Edwards. 

15.50 LA SITUAZIONE 
COMICA. Rubrica. 

16.10 TERZO MILLENNIO. 

16.40 RACCONTI DI VITA. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Con Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 TENNIS. Internazio¬ 
nali d'Italia. Semif. masc. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Con Tiberio Timperi 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 RIPENSANDO A 
QUELLA NOTTE. Film thril¬ 
ler, Con M ary-Louise 
Parker, James Garner, 

Regia di Glenn Jordan. 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 IL FILO DI ARIANNA. 
Speciale. "Il terzo segreto: 
Il mistero di Fatima". 

0.30 1 CIELI BLU SONO 
UNA BUGIA, Film tv, Con 
Keith Brunsmann, 

2.00 SPECIALE ITALIA 
INTERROGA. 

2.30 TUTTI AL CINEMA. 


4, 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore, 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
9.00 SHUKRAN. Rubrica. 

9.15 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE. All'Interno: Sinfonia n. 
3 in mi bemolle maggiore 
op. 55 - Eroica. Di L. van 
Beethoven, 

10.10 GIROMATTINA 
2000. Conduce Monica 
Nannini e Fabio Venditti, 
11.00 T3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Attualità. 

12.00 T 3. 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO". 

13.20 DOPPIAVI) TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3 / T 3 - METEO. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.25 RAI SPORT SABATO 
SPORT. All'interno: 83° 

Giro d'Italia, Cronometro 
individuale, Prologo: 15.55 
Volley. Campionato italiano. 
Gara 2. Finale; 17.15 
Motociclismo. Campionato 
del Mondo; 17.35 83° Giro 
d'Italia, Cronometro indivi¬ 
duale. Prologo. 

18.50 T 3 -METEO / T3. 
20.00 RAI SPORT. 
All'interno: T Giro. 

20.30 BLOB. 

20.40 IL TEXANO 
DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO, Film western, 
Con Clint Eastwood, 

Sondra Locke. Regia di 
Clint Eastwood. 

22,55 T 3, 

23.20 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
0.20 T 3 / T 3 - EDICOLA. 
0.25 AGENDA DEL 
MONDO. 

1.00 FUORI ORARIO. 


OC' RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. Con Arturo 
Puig, Maria Leal. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.30 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela, 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

Con Jorge Martinez, 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

17.00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 MADAMADORÉ. 
Conduce Patrizia Caselli. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
"Doppio salto". 

20.35 NON MANDARMI 
FIORI! Film commedia 
(USA, 1964). Con Doris 
Day, Rock Hudson. 

22.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.15 IL DOMESTICO. Film 
commedia (Italia, 1974). 
Con Landò Buzzanca, 
Martine Brochard. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 TESTE CALDE. 

Film drammatico (Francia, 
1957, b/n). Con Magali 
Noel, Gerard Blain, 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "L'ospite". 

9.55 IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA II. Film-Tv avven¬ 
tura (USA, 1997). 

Con Roddy McDowall. 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. 

14.30 SUPER. Musicale. 

15.20 RAPIDO. Rubrica. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HELICOPS. Telefilm. 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. 

Conduce Enrico Papi. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Terra 
consacrata". ConChuck 
Norris. 

22.30 ARTI MARZIALI 
OKTAGON, Mondialiedi 
kickboxing femminile, 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.00 CIAK SPECIALE. 
Rubrica di arte, cultura e 
spettacolo. 

1,10 AMITYVILLE 3D, 

Film (USA, 1983). Con Meg 
Ryanjohn Harkins, John 
Beai Tess Harper. Regia di 
Richard O. Fleischer. 

2.55 AMITYVILLE POSSES¬ 
SO. Film horror (USA, 
1982), Con Burt Young, 
Rutanya Alda. Regia di 
Damiano Damiani, 

4.35 AMITYVILLE DOL- 
LHOUSE, Film horror (USA, 

1996). Con Robin Thoòas 
Starr, Andreeff Alien Cutler, 
Regia di Steve White, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

ConVittorio Sgarbi, 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. 

11.30 MA CAPITA TUTTO 
A ME. Film commedia 
(USA, 1992). Con Matthew 
Broderick, J effrey J ones. 
Regia di Francis Veber. 
13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy, “Arrivano 
i mostri". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show, 

16.30 GIORNALISTI. 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'Interferenza”, Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? IL MEGLIO 
DI. Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con la partecipazio¬ 
ne di Luca Laurenti, 

23.30 2000. Attualità. 

0.10 SPECIALE REFEREN¬ 
DUM. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA (Replica). 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 


TMC 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo. All'Interno: 
8.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm. 

9.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

9.30 Al CONFINI DELLA 
REALTÀ. Film-Tv fantastico 
(USA, 1994). Conjack 
Palance, P. Bergin 

11.15 DI CHE SEGNO SEI? 

11.20 IL SANTO. 

Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica. Conduce Pino 
Strabioli. 

14.00 PIEDIPIATTI. Film 
commedia (Italia, 1991). 
Con Enrico Montesano, 
Renato Pozzetto. Regia di 
Carlo Vanzina. 

16.30 POLTERGEIST, 
Telefilm, 

17.35 Da Donington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO. 
Superbike Superpole. 
Differita. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. 

Rubrica sportiva. 

Conduce Massimo Caputi 
con Eia Weber. 

Con Giacomo Bulgarelli, 
Pasquale Bruno. 

20.40 VANISHING SON. 
Telefilm, "Brivido mortale", 
Con Russel Wong, 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
(Replica). 

23.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 


Le previsioni del tempo 


TMC2 


12.00 FILE. 

12.30 CLIP TO CUP. 

13.051+1+1=3. 

Musicale. "Minimonografia 
dedicata a Bonjovi". 

13.20 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 CLIP TO CUP. 

17.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

"Concerto dei Verdena”. 
18,00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CUP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE”. 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 VOLLEY. 
Campionato Italiano, 
Finale. Differita. 


TELE+bianco 


11.55 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET. 
Campionato Nba, Playoffs. 
Semifinali di Conference. 

15.25 CALCIO. 

Campionato tedesco. 

Una partita. Diretta. 

19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. 

19.30 SERIE A: SPECIALE 
FINE CAMPIONATO. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

23.15 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 
0.45 DIVORCINGJACK - 
LA NOTTE. Film commedia. 


TELE+nero 


11.15 1 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

Con Sabrina Ferilli. 

12.55 RESCUERS 3 - STO- 
RIESOF COURAGETWO. 
Film drammatico (USA, 

1997). Con M. Rapaport. 

14.40 FUOCHI D’ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia (Italia, 

1997) . 

16.15 HURLYBURLY. Film 
commedia (USA, 1998). 
18.001 LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOT. Film sentimenta¬ 
le (USA, 1997). 

19.35 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). 

21.00 AMICI & VICINI. 

Film commedia (USA, 

1998) . Con Ben Stiller. 

22.35 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.05 L’ESCA. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00. 

6.12 Non solo verde. DI Massimo Todde; 
6.17 Radiouno Musica; 6.33 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.38 Sportlandia; 8.23 GR 
1 Sport; 8.33 Inviato speciale; 9.34 
Speciale Agricoltura; 10.00 GR 1 - 
Millevoci immigrazione; 10.09 GR 1 - In 
Europa. Di e con Tiziana De Simone e 
Umberto Broccoli; 11.00 GR 1 - Articolo 
21; 12.02 Diversi da chi?. Di Giovanni 
Paolo Fontana; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine. 
Una rubrica del Giornale Radio a cura di 
Claudio Mantovani; 14.01 Sabato sport; 
14.55 Radiouno musica; 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.20 GR 
1 Sport; 19.36 Mondomotori; 19.46 
Ascolta si fa sera; 20.27 Radiouno musi¬ 
ca; 22.25 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri. A cura di Paolo Franeisci e Fabrizio 
Centamori. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit. Con Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta; 6.01 II Cammello di Radiodue. 
Con Pascal Saccone e Maria Teresa 
Giarratano; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.48 Fantastica- 
Mente. Di Cinzia Tani. Con Luigi De Maio; 
10.34 Black-out; 12.00 II libro oggetto; 


12.59 Giocando, Per quelli che amano i 
giochi e per tutti gli altri; 14.00 Carta di 
riso; 15.00 Hit Parade Live Show; 17.05 
Lottolive -1 concerti di Radiodue (Replica); 
18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La Sfinge; 
20.00 Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultrasuoni 
presenta: Ultrasuoni Cocktail; 23.00 
Boogie nights presenta: Weekendance. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Riccardo Barenghi, direttore del quotidiano 
"Il Manifesto"; 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti 
e cronache dal mondo dell'arte; 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio del 
"Cartellone" di Radiotre Suite. Stagione di 
concerti 1999/ 2000 dell'Orchestra 
Filarmonica della Scala; 12.00 Uomini e 
profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre; 15.00 Le ragioni di Gurdulù; 16.50 
I fantasmi di Broadway; 19.01 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.05 Esercizi 
di memoria; 20.00 II Cartellone; - 63° 

Maggio Musicale Fiorentino. "Concerto per 
viola e orchestra" di S. Gudaibulina, “Una 
vita d'eroe, poema sinfonico per orchestra 
op. 40" di R, Strauss. Direttore Semyon 
Bychkov; 22.00 La Boheme. Opera in 4 
atti di Luigi litica e Giuseppe Giacosa. 
Musiche di Giacomo Puccini. 




OGGI 


• Al Nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul set¬ 
tore ovest; da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
qualche isolata pioggia o temporale specie sulle zone alpi¬ 
ne. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso con isolati tempo¬ 
rali sulle regioni adriatiche. Al Sud e Sicilia parzialmente 
nuvoloso con temporanei addensamenti lungo la dorsale 
appenninica. 



DOMANI 


• Al Nord da poco nuvoloso sul settore ovest a molto nuvo¬ 
loso sul resto del Settentrione. Al Centro e Sardegna po¬ 
co nuvoloso con isolati temporali nel corso della giorna¬ 
ta. Al Sud e Sicilia parzialmente nuvoloso dove saranno 
possibili isolati temporali con tendenza a miglioramento 
nel corso della giornata. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia è presente un campo di pressioni relativamente alte e livel¬ 
late, in cui sono presenti condizioni di instabilità atmosferica. Un flus¬ 
so di correnti di origine nordafricana tende a interessare marginal¬ 
mente l’estremo Sud della penisola e la Sicilia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

24 

■ VERONA 

17 

22 

■ 

AOSTA 

12 

22 

TRIESTE 

19 

22 

VENEZIA 

np 

np 

MILANO 

16 

25 

TORINO 

14 

21 


MONDOVÌ 

13 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

np 

22 

IMPERIA 

17 

np 

BOLOGNA 

18 

23 

FIRENZE 

17 

26 


PISA 

13 

24 


ANCONA 

16 

25 

PERUGIA 

16 

24 

PESCARA 

15 

25 

L’AQUILA 

IO 

23 

ROMA 

15 

22 


CAMPOBASSO 

16 

23 

■ bari 

17 

24 

NAPOLI 

np 

21 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

23 

R. CALABRIA 

16 

19 


PALERMO 

18 

22 


MESSINA 

18 

22 

CATANIA 

15 

21 

CAGLIARI 

17 

22 

ALGHERO 

15 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

12 

1 

OSLO 

1 

15 

■ 

STOCCOLMA 

3 


COPENAGHEN 

8 

21 

MOSCA 

4 

np 

BERLINO 

IO 

27 

VARSAVIA 

7 

16 


LONDRA 

9 

18 


BRUXELLES 

14 

21 

BONN 

14 

19 

FRANCOFORTE 

18 

28 

PARIGI 

13 

23 

VIENNA 

14 

29 


MONACO 

17 

28 


ZURIGO 

14 

26 

GINEVRA 

15 

26 

BELGRADO 

20 

np 

PRAGA 

13 

26 

BARCELLONA 

13 

np 


ISTANBUL 

17 

24 

■ MADRID 

7 

np 

LISBONA 

13 

np 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

13 

23 

ALGERI 

np 

25 


MALTA 

np 

np 


BUCAREST 

IO 

30 
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o v a n 


Da Como a Caserta, da Genova ad Ancona 
sono centinaia i circuiti illegali in cui si gareggia 
con auto truccate da mezzanotte alle tre 


DOPO L'INCIDENTE DI BO¬ 
LOGNA, IN CUI UNA RAGAZ¬ 
ZA HA PERSO LA VITA INVE¬ 
STITA DA UNA BMW CH E GA¬ 
REGGIAVA IN UNA CORSA 
CLANDESTINA, SI SCOPRE 
CHEQUESTO«SPORT»ÈMOL- 
TODIFFUSO 


Il gran premio clandestino 
che dilaga nella notte italiana 

PAOLA RIZZI 



L a notte del 15 marzo del 1997 
C ri sti n a P roti I i se n e stava tor¬ 
nando a casa sul la sua automo¬ 
bile, quando improvvisamente ven- 
neaccecatadai quattrofari di dueau- 
to che correvano a folle velocità in 
unastradadi Spoleto. Loschiantofu 
inevitabile,eCristinamorì. Il giorno 
dopo si scatenarono lepolemiche, gli 
allarmi su 11 a f o 11 i a d el I e co r se n ott ur¬ 
ne, ma al momento sembrò chequel- 
I a m o rte f osse co m u n q u e u n f atto i so¬ 
lato, anche se tragico e assurdo. 
Quindici giorni dopo Omar Ci al uc- 
co, un altro ragazzo di Spoleto, sene 
stava tornando di notte a casa con la 
sua auto: di nuovo i fari accecanti, di 
nuovo lo schianto, la morte assurda. 
Dopo questa seconda disgrazia, non 
ci si fermòallepolemiche,il padredi 
Omar, Giampiero, deci sedi fondare 
l’associazione per la vita Omar Cia- 
lucco, che ha al suo attivo interventi 
mirati sulla prevenzione e l'educa- 
zionestradale.edunapropostadi leg¬ 
ge, fatta propria dai parlamentari 
umbri, che prevede l'inasprimento 
del I e pen e per eh i gareggi a su 11 e stra¬ 
de pubbliche, cheattual mente viene 
trattato com e u n i 11 eci to am m i n i stra 
tivosanzionabilecon laridicolamul- 
ta di 142mila lire. Per la morte di 


0 m ar ci fu u n p rocesso, i respon sabi I i 
furono condannati ad un anno eotto 
mesi e al ritiro della patente per un 
anno: Con lacondizionalenon han¬ 
no fatto neanche un giorno» dice 
amaro il padredi Omar, Giampiero: 
«Quegli episodi, drammatici, eil di¬ 
battito che si scatenò in quei giorni 
contribuirono a far sì che da all ora di 
corse automobi I i sti che i 11 egal i a Spo- 
letonon sen'èpiù sentito parlare, ma 
nel resto di Italia ce ne sono ancora, 
come ha dimostrato il tragico inci- 
dentedi Bologna nei giorni scorsi. E 
lapoliziapuòfarepoco». 

È un dato sottolineato anche da 
Giordano Biseri, presidente dell'A- 
sap (Associazione degli Amici della 
Poi i zi adellaStrada),cheassoci amol¬ 
ti agenti della polstrada: «Lesanzio- 
ni sono ridicole, e poi poco si èfatto 
percombatterequestaculturadel di¬ 
verti mento associ ato al rischio. Evi¬ 
tare queste gare è quasi impossibile 
perché appena viene avvistata una 
macchina della polizia si interrom- 
ponoepoi in ogni cittàcisonodiversi 
I u ogh i al ter n ati vi, è com e cercare u n 
ago in un pagliaio». 

È quello che è emerso anche nel 
raccon to d i u n gi ovan e m eccan i co d i 
Roma, chenel tempolibero fai I «pre¬ 


paratore»di autoelaborateper lecor- 
se illegali: «Ci si trovava alle 23 da¬ 
vanti ad un supermercato lungo lavi a 
Appi a e da lì poi si parti va verso l’au¬ 
todromo». Il posto prescelto come 
autodromo di solito è il tronchetto 
dell'A/24 Roma-L 'Aquila, nel tratto 
traCastelbertoneeilgranderaccordo 
anulare, oppure sulla litoranea tra 
OstiaeTorvaianica,ai castelli Roma¬ 
ni, viale Paimiro Togliatti fino a 
quando non è diventato il territorio 
dei viadosedelleprostitute,ein mol¬ 
ti altri posti. T ra mezzanotte e letre si 
radunano spettatori e piloti, a bordo 
di auto truccate, talvolta rubate. Par¬ 
ticolarmente richieste la Bmw 318, 
Golf Gti, Renault5Turbo, PuntoGt 
eOpel CorsaT urbo. I «pi loti «dilet¬ 
tanti , poi tanto di I ottanti non sono vi¬ 
sto eh eson o d i sposti a spen d erefi n o a 
6-7 milioni per «elaborare» le loro 
vettureeaumentarnel eprestazi oni. 

È un fatto assodato che dietro a 
queste gare non ci si asolo la voglia si 
strafaredapartedi un gruppo di fana¬ 
tici, ma anche un giro, cospicuo di 
scommesse clandesti ne. Proprio alla 
periferiaNordestdi Bologna,dovesi 
è svolta la corsa mortai e, lecompeti- 
zioni sarebbero da anni in mano ad 
una vera e propria organizzazione 


che gestisce scommesse fino ad un 
milione di posta in gioco, dotata di 
strumenti adeguati per intercettare 
carabinieri evigili e sfuggi re ad even¬ 
tuali controlli. M alepiazzedellegare 
e del I e fol I i corse sono un po' dapper¬ 
tutto in Italia, dal Nord al sud. Nel 
Comasco per esempio sono molte le 
segnalazioni di gare ad alta velocità 
nel lazonadel lo Stadio enei lazonadi 
Cantò. Le gare sarebbero addirittura 
suddivisein categorie, egli organiz¬ 
zatori possono contare su un centi¬ 
naio di piloti. Anche nel la Provincia 
di Milano, a Legnano, nel '98 sono 
state segnalate corse clandestine ad¬ 
dirittura in pieno centro. E lo stesso 
avvi enea Cremona, a Voghera, dove 
le gare sono state interrotte da un’o- 
perazione delIa Polstrada dopo le ri¬ 
petute proteste dei cittadini infasti¬ 
diti dai rombi dei motori. A M antova 
invece verrebbero organi zzate vere e 
proprio trasferte nella zona di carpi, 
per partecipare ai rally notturni. E 
l'Emilia Romagna, la terra del la Fer¬ 
rari edi Imola,restacomunqueil luo- 
godi elezionedi questi tipodi «diver¬ 
ti mento»collettivo, sortadi ravepar- 
ty delle quattro ruote. Praticamente 
non c’è provi nei a che non abbia una 
su a gara. U n crocevi a del di verti men¬ 


to chevantaun record nel Iecosi ddet- 
te stragi del sabato sera. N on a caso 
propri o i n questa regi oneda di eci an¬ 
ni è attivo un osservatorio regionale 
i impegnati ssi mo nel I adiffusionedel- 
l’educazionestradaleedellapreven- 
zionenellescuole,nei centri giovani¬ 
li, nel lediscoteche.M al amappa, non 
ufficialedi questoGran Premioclan¬ 
destino nazionale tocca anche le au- 
tostradedel la L iguria, laF i renze- P i - 
sa, A scoi i, R eggi o C al abri a, I aC aserta 
Salerno eil Napoletano. 

Circuiti improbabili di gare che 
celebrano il culto dei pistoni e della 
velocità. Un culto chehai suoi devoti 
anche sulla rete, se pure tra qualche 
contraddizione. Più volte citata in 
questi giorni,il newsgroupit.discus- 
sione.auto dove si confrontano ap¬ 
passionati di automobilismo ha ri¬ 
flettuto in questi giorni sull'ineiden- 
tedi Bologna. M ol teleaccuse ai gior¬ 
nali cheli hannotacciati di esserela 
reteattraversocui si organizzano! ra- 
verally. Restai I fatto chescorrendo le 
variemail,dopo affermazioni di con¬ 
danna nei confronti delle gare clan¬ 
destine, si leggono elogi della veloci- 
tàa200allora«masolodi nottequan- 
do non c’è nessuno». Poco tranquil¬ 
lizzante. 



INFO 


Educare 

senza 

prediche 

Dal 1990la 
Regione Emi¬ 
lia Romagna 
ha istituito 
l’ossevatorio 
perl’educa- 
zionestrada- 
le e la sic u- 
rezza,diretto 
da Emanuela 
Vezzali.che 
sièassunto 
l'impegno ti- 
tanicodirag- 
giungere e in¬ 
formare i gio¬ 
vani sui rise hi 
connessi al¬ 
l’uso dissen¬ 
nato dell’au- 
to,al culto 
della veloci¬ 
tà. Nella re¬ 
gione le stra- 
gi del sabato 
sera hanno 
costituito una 
vera e propria 
emergenza, 
da qui l’impe¬ 
gno partico¬ 
lare, per 
esempioan- 
cheattraver- 
socorsidi 
guidasicura 
ecampagne 
ad hoc nelle 
discoteche. 
Inunanno so¬ 
no sta ti coin¬ 
volti attraver- 
so 2300 pro¬ 
getti ben 
491mila ra¬ 
gazzi, dal la 
scuola mater¬ 
na allesupe- 
riori. 



o m a 


Un calcetto 
(di notte) 
all’ecstasy 

U n calcio all’ecstasy. Si 
può fare e per questo- 
sessantatre locali ro¬ 
mani, tra i pi ù noti - dal C affé 
Latino, all’Alibi - concen¬ 
trati per lo più nel centro e 
nel quartiere di T estaccio, 
scenderanno in campo per 
di sputare dal 16 maggio al 13 
luglio un torneo di calcetto. 
G i usto per di mostrare che i I 
popolo della notte può esse¬ 
re anche un popolo di prati¬ 
canti sportivi. L'iniziativa, 
che si ripete per la seconda 
volta dopo il successo del¬ 
l'anno scorso, è stata orga¬ 
nizzata dall'azienda Berna- 
bei, in memoria di Giulio 
Bernabei che la fondò con 
un negozio di vini e olii a 
T rasteverenel *33. 

Oggi l'azienda, notevol¬ 
mente cresciuta (ha un fat¬ 
turato annuo di 25 miliardi), 
ha deciso di organizzare la 
seconda edizione del trofeo 
«Players thè night», con il 
patrocinio dell'assessorato 
allo sport del comune di Ro¬ 
ma, «per cercare di allonta¬ 
nare dall' immaginario col¬ 
lettivo l'associazione tra lo¬ 
cali e droga, musica e alcol, 
ballo e sballo». Proprio per 
questa edizioneè prevista la 
presenza di organizzazioni 
attive per la battagl ia contro 
i'ecstasy. 

Il torneo, che ha come 
unica regola la «correttez¬ 
za», prevede la competizio¬ 
ne delle 63 formazioni, rag- 
gruppatein dieci gironi (set¬ 
tecomposti da sei squadree 
tre da sette). L e squadre di¬ 
sputeranno gare di sola an¬ 
dataci terminedellequali le 
prime tre e le due migliori 
dei gironi da sette accede¬ 
ranno ai play-off. Le rima¬ 
nenti si accontenteranno 
dei play-out. L a seconda fa¬ 
se prevede incontri ad elimi¬ 
nazionediretta. 

Leeliminatoriesi gioche¬ 
ranno i n d ue c i re ol i sporti vi : 
il Derby ini circoscrizionee 
l'Empire in XVI. I quarti di 
finale, lesemifinali eiafina¬ 
le si svolgeranno, invece, al 
«Centralino» dello stadio 
deltennisalForoltalico.So- 
no previsti premi per il mi¬ 
glior giocatore del torneo, 
per il capocannoniere e per 
il miglior portiere. La realtà 
notturna romana - hanno 
spiegato i figli di G iulio Ber¬ 
nabei - è popolata da tantis¬ 
simi giovani che lavorano 
nei locali e che movimenta¬ 
no le serate del la città; spes¬ 
so a questi giovani manca il 
tempo di dedicarsi alla pra¬ 
tica sportiva. È per questo 
che ci siamo convinti della 
utilità dell'iniziati va». 


DALLA PRI MA 


DALLA PRIMA 


Discoteche i «consumatori» chiedono pre/enzioneesecurity 


Inguaribili "mammoni" anche quando cercano il rischio 


Martinenghi ha tutto del padre di famiglia, 
compreso tre figli, la più grande prossima al 
debutto in discoteca. Le notti consumate 
hanno lasciato qualche traccia nella memo¬ 
ria, forse una ruga malinconica. Ma per il 
resto c'è poca voglia di trasgressione, anzi 
parla di ordine. Cioè vorrebbe ordine, leggi, 
nome più severe, patenti e regolamenti. 
Possibile? Non parla di chiusure, anzi di 
fronte alla parola si ritrae con sdegno «per¬ 
chè anticipare le chiusure significa lasciare 
prima in giro i ragazzi». 

M a non potrebbero andare a letto... «Si ti¬ 
ra l’alba. Questo è il costume. Il costume è 
che il sabato si fa festa e che si continua a 
far festa fino al mattino, in barba al legisla¬ 
tore. Capito? Anche per me era così. Per un 
senso di libertà...». 

Capito. Però poi si muore, di droga, di in¬ 
cidenti, di sonno e di stanchezza. Non sarà 
mica bello questo. Lei vuole sapere sua fi¬ 
glia al sicuro. M a come si fa senza limiti di 
tempo? «Finora nessuno tra i politici si è 
preoccupato di analizzare a trecentosessan- 
ta gradi il problema. Occorre invece in dise¬ 
gno legge di grande respiro, una vera gran¬ 
de riforma che riveda tutto, a partire dalla 
prevenzione. E il luogo giusto per la è la 
scuola. Si ricorda le nostre ore di educazio¬ 
ne civica? Ecco, facciamo ore di educazione 


civica aggiornate, magari invitando i dj. I 
ragazzi sono contenti, discutono di proble¬ 
mi che sentono, imparano qualche cosa... 
Sa come si dice: non si accettano caramelle 
dagli sconosciuti. Cambiamo: non si accet¬ 
tano chicche dagli sconosciuti. Le chicche 
sono in gergo le pasticche di ecstasy. Poi si 
fa una campagna di comunicazione. Questo 
è ovvio. Secondo capitolo è la security. 
Adesso la security è fatta di buttafuori, nel 
senso puro e semplice del termine. Invece 
bisognerebbe farne un corpo professionaliz¬ 
zato, mandarli a un corso di formazione re¬ 
gionale, alla fine concedere ai promossi un 
patentitino indispensabile per lavorare. Si 
dà loro insieme dignità e responsabilità...» 

L'albo dei buttafuori. Ma quanti so- 
no?«Un calcolo approssimato, sulla base 
del numero dei gestori: diciamo quaranta 
cinquantamila. Lavorano tutti in nero. Con 
il patentino il sommerso emerge e si paga¬ 
no le tasse. Poi si dovrebbe passare alla re¬ 
visione del codice della strada, nel senso 
che si dovrebbero inasprire le pene per chi 
è sorpreso alla guida in stato non proprio 
normale. In Germania usano il drug dete¬ 
ctor: basta passare la macchinetta sul brac¬ 
cio di un persona, al contatto si rivela se ha 
assunto sostanze stupefacenti. Poi lo si por¬ 
ta in un centro attrezzato e si fanno gli esa¬ 


mi opportuni. Se si conferma il primo so¬ 
spetto, si ritira la patente. Ma non per una 
settimana: per mesi, addirittura per anni. 
Lo stesso si fa con l’alcol. L ’etilometro esi¬ 
ste anche da noi». 

M olte polemiche si sono consumate an¬ 
che attorno alle responsabilità dei gestori... 
«Ma sono imprenditori che si sono trovati 
ad investire miliardi e che si sentono un po' 
schiacciati. Sa che rappresentano mezzo 
milione di posti di lavoro, duecentomila in 
nero». Non li tocchiamo allora. Nel notizia¬ 
rio internet si ipotizza anche una cifra: due- 
milatrecento miliardi di incassi all’anno, 
che contribuiscono «a finanziare lo stato e 
la Siae ricevendo in cambio leggi punitive e 
illiberali come il d.p.c. del 18/09/97 (legge 
decibel)». Che il rumore sia con noi. 

Martinenghi sottolinea una svolta gover¬ 
nativa: il ministro degli interni Bianco, «do¬ 
po le incaute dichiarazioni sulla chiusura 
delle discoteche alle tre del mattino», ha or¬ 
ganizzato una tavola rotonda al Viminale. 
T ra gli esperti c'era anche lui, forte degli 
undicimila iscritti a «Notte è vita», «per evi¬ 
tare leggi assurde e punitive», tutto somma¬ 
to incline all’idea di «limitare i danni». Rea¬ 
lismo politico, purché non si tocchi il suo 
tabù: «tirar l’alba è un valore». 

Oreste Pivetta 


i genitori, soddisfatti di stare in fami glia, chestanno davanti 
al televisorein media4oreal giomoevedonoil mondo ester¬ 
no come una minaccia. Questa quiete domestica dei ragazzi 
italiani è molto più pericolosa di quel la estrema vivacità del 
2% a rischio, perché il conflitto con l’autorità paga, rende 
adulti.I nostri ragazzi hannoinveceunafamigliaiperprotet- 
tivaeunascuola.se possi bi le, ancora più protetti va, equando 
anchelaoccupanociòavvienegeneralmentecon il sostegno 
degli insegnanti. Maanchesul lavoro si è in qualche modo 
protetti: il 75% dei nostri ragazzi hatrovatoun lavoro su rac- 
comandazionedel genitore. Nell afami gliaitali anaprevalgo- 
noquindi ancorai codici materni affettivi eprotettivi: i figli 
van n o ai u tati ad al tran za e, se ri man gon o a casa, è an cor a m e- 
glio. È questo un aspetto inibitorio molto pesante: senza af¬ 
frontarci rischi non si diventamai adulti efuori dalIaportadi 
casac’èsolo un mondo minacci oso: fattodi criminalità, di di¬ 
soccupazione, del gruppo cheti espelle, della ragazzacheti 
lascia...» 

È possibile individuare delle strategie c he vadano a rimuovere le 

cause di questi comportamenti verso il pianeta rise hio? 

«Sul frontedellecampagnedi prevenzione,quellefattesino- 
rasi sonosempreri velate poco efficaci, perchétroppo generi¬ 
che e "fredde". Non tengono conto nè del lefragilità indivi¬ 
duali dei giovani,nèdellapercezioneedellarappresentazio- 
ne che hanno del rischio. In realtà queste campagne li "ten- 
gonofuori", mentre la richiesta checi vienedai ragazzi èdi 
essere protagonisti dello loro stessa prevenzione.! messaggi 
repressivi e negativi vengono rifiutati: ci chiedono invece 
messaggi non impositivi, chenon danno valutazioni, prefe¬ 
ri bilmenteironici eaffermativi.Persperaredi essere efficaci 


dobbiamo quindi innanzitutto usarei loro linguaggi estru- 
menti di comunicazione(i manifesti, I e rad i o I ocal i, ecc. ). Poi 
le campagne van no molto mi rate e contestualizzate: se vo¬ 
gliamo aumentare la loro percezione del rischio dobbiamo 
fareinmodochesappiano, in maniera"calda",emotivaenon 
sol o i nformati va, che quel dato peri col o è megl i o eh e n on I o 
corrano, e che se decidono di affrontarlo deve essere un ri¬ 
schio bi lanciato. I o posso una volta speri mentare la combi- 
nazionedi "ecstasy" e al col, ma poi non devo mettermi al vo¬ 
lante di un’auto: devo sapere che quel rischio che assumo 
n on va correi ato al I a gu i da. V an no con vi n ti eh ese ri sch i areè 
necessario al la crescita, certi rischi in certi contesti non sono 
assolutamentesani.» 

E la famiglia, il mondo degli adulti: come possono aiutarli in que¬ 
sto loro percorso di c rese ita? 

«Andrebbe riscritta tutta quella che viene definita come la 
pedagogia del l'avventura, ripristinando nei gruppi enei mo¬ 
vimenti giovanili leoccasioni e le opportunità di "esplora¬ 
zione". Pensoaquellocheèstato fatto, soprattutto nel passa¬ 
to, con il movi mento degli scout o coni ci rcoli A rei: creare si¬ 
tuazioni in cui èpresenteun rischio moderato, dove il ragaz¬ 
zo può scopri re ogni volta realtà nuove, speri mentare situa¬ 
zioni di disagio, spingersi in qualche modo verso l'ignoto. 
Gli adulti devonopoi recuperarelalorofunzionegenitoriale, 
autoritativa: superare quella paura del conflitto con i figli, 
cheli spi ngea proteggerli ad oltranza, anon fargli mai corre- 
redei rischi o assumere deci si oni in autonomia. Ancheperi 
genitori valequanto detto da Giuseppe De Rita: meglioun 
buon nemico,cheun cattivoamico.» 

Bruno Cavagnola 
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IL CASO 


I temibili hackers? Niente «Sperine», sono solo cyberpiria 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Ci risiamo. Meli¬ 
tre i media implacabili vanno 
profilando la possi bile esistenza 
d'una «Spectre» tàematica de¬ 
dita alla distruzionedel mondo, 
la nuda cronaca s’incarica di 
mostrare il volto del vero «mo¬ 
stro». Nel caso specifico, quello 
di Onel de Guzman, 23 anni, 
studente dèi’AM A Computer 
College, di Manila, Filippine, re 
sponsabile- a quanto pare- della 
diffusioneplanetaria dell 'ormai 
tristemente noto «baco dell'a¬ 
more». 

La stampa filippina ha accol¬ 
to l'individuazionedel colpevole 
con una vampata di nazionali¬ 
sti co orgoglio. «Sì, i filippini pos¬ 
sono!» era infatti il titolo dell'e- 
ditorialedel M ani la Standard. E 
quel cheseguiva era un'assai fie 
ra descrizione di come il paese 


avesse all'improvviso scoperto - 
grazie ad Oné - d'aver coltivato 
nel proprio seno un «genio capa- 
cedi bloccarela macchina della 
Nuova Economia». E, con que¬ 
sto, di «ricollocare le Filippine 
nella mappa del mondo». Ma 
assai più modesta (erealistica) è 
stata, in effetti, la descrizione 
che, in quellestesseore, l'avvoca¬ 
to Rolando Quimbo ha offerto 
del suogiovanecliente. Onel, ha 
detto in sostanza, non è che uno 
sprovveduto studente!lo al qua¬ 
le, impegnatonàia elaborazione 
di una tesi sul furto di password, 
potrebbe esser accaduto d'avere 
«inavvertitamente» diffusoli vi¬ 
rus dell 'amoresu scala planeta¬ 
ria. Ed a conferma di questa an- 


ti-eroica (e legalmente saggia) 
versione degli eventi contribui¬ 
scono almeno un paio d'assai ri¬ 
levanti indizi. Il primo: nel dif¬ 
fondereiI virus letale, Onel ha la¬ 
sciato impronte digitali grandi 
come case (nientemeno che la 
"firma" del Grammersoft, il 
gruppo telematico underground 
da lui creato). E, secondo indi zio: 
FAMA Computer Collegeda lui 
frequentato non è affatto la 
«fabbrica di genii dei l'informa¬ 
ti ca»cheil nomeparrebbesugge- 
rire. È piuttosto l'aggiornato cor¬ 
rispettivo filippino della nostra 
vecchia e glori osa Radio Scuola 
Elettra. Valea dire: una fabbrica 
di buoni tecnici diplomati, capa¬ 
ci, al più, di instai lare un upgra- 


de di memoria e di configurare 
un modem. 

Questo logico (ebanalissimo) 
snodarsi dei fatti, del resto, ètut- 
t’altro che nuovo. Agli inizi di 
aprile, quando il virus M eli ssa, 
seminò il panico nel mondo, in 
poche ore gii inquirenti arrivaro¬ 
no al colpevole era il trentenne 
David L. Smith, di Eatontown, 
New Jersey, una persona a suo 
tempo descritta dai detectives 
che gli dettero la caccia come 
«dalle assai ridotte cognizioni 
tecnologiche, edalla grandepas- 
sioneperlapornografia». Melis¬ 
sa risultò infatti, essere il nome 
d'una «topless dancer» della 
Florida di cui David s'era, dopo 
una virtuale frequentazione, 


perdutamente innamorato (e 
proprio l'esponenziale diffusio¬ 
ne di password per l'accesso a 
porno-siti era, in quel caso, la ru¬ 
dimentale arma usata dal vi¬ 
rus). Pochi giorni più tardi, 
quando un repente attacco di 
«D oS» (Deni al of Servi ce) oscurò 
per alcune ore molti dei grandi 
portali (da Yahoo! alla Cnn), in 
meno di 24 ore le poli zi e tei ema¬ 
tiche a ssi cu ramno alla giustizia 
un quindicennecanadesedal no¬ 
me sinistro - M afiaboy - ma dal 
non troppo sviluppato cervéio 
(«un cretinetti» lo definì uno dei 
suoi cacciatori). Ragione di un 
tanto rapi do arresto: il ragazzino 
aveva provveduto a pubblica- 
mentevantarsi, via Usenet, deila 


sua impresa. 

Conclusione: i virus cheavve- 
lenanola nostra esistenza «on li¬ 
ne» altro non sono, nella mag¬ 
gioranza dei casi, cheil corrispet¬ 
tivo cyberspazi ale di quello che, 
in tempi meno «globali», era la 
classica finestra rotta da un tee- 
nager arrabbiato con il mondo. 
Piccole turbe adolescenziali, in¬ 
somma, cosedesti natea passare 
con l’incedere degli anni. E pro¬ 
prio questo - la sostanziale tri¬ 
vialità degli eventi - è, in effetti, il 
vero problema. Se basta lo spiffe¬ 
ro provocato d'un vetro rotto a 
mettere in crisi il sistema - si 
chiedono molti - che cosa acca¬ 
drà quando una vera Spectre de¬ 
ciderà cheil giorno deSi'Apoca- 


lisseèfinalmen tearri va to ? 

Le risposte tranquillizzanti 
non fanno difetto. La Rete, fan¬ 
no notare gli esperti, è ancora a 
suoi primi passi. E non manche 
rà di sviluppareun adeguato si¬ 
stema immunitario. Nel frat¬ 
tempo, chi voglia premunirsi, 
può visitaregli innumerevoli siti 
nei quali si descrivono in detta¬ 
glio sintomi e cure adeguate per 
gli oltre40mila virus oggi in cir¬ 
colazione. Parrebbe una buona 
idea. Non fossechevisitarequa 
siti significa soltanto alimentare 
la più diffusa malattia che af¬ 
fligge la Rete l'ipocondria. Co¬ 
me, in altri tempi, accaddea quel 
famoso eroe da «Tre Uomini in 
barca», che, sprofondato nella 
lettura della Enciclopedia M edi- 
ca, si convinsed'averecontratto- 
enella forma più grave- tuttele 
malattiedella Terra. Con la sola 
esclusione, ovviamente, del cy- 
ber-ginocchiodella lavandaia. 


Parte Blu, il quarto cellulare 

Da lunedì squillano i telefonai del nuovo gestoreGsm «È un bimbo, ma diventerà forte 


CELLULARI 


Per la contesa sulle licenze Umts 
concorrenti a caccia di alleati forti 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Blu Parte»:èconappena 
due parole, mapienedi soddisfa¬ 
zione, cheil presidenteGiancar- 

10 EliaValori annuncia la nascita 
del nuovo gestore di telefon ini. 
Dalunedì in 1.200punti vendita 
(d i ven teran n o trem i I a a f i n e an - 
no) sarà possibile sottoscrivere 
l'abbonamento con l'ultimo ar¬ 
rivato nella competizione della 
telefonia cellulare. «Ultimi? 
Niente affatto, vogl iamo essere i 
primi della nuova era», chiosa 
i'amministratore delegato Enri¬ 
co Casini. «Vedrete, Blusaràuna 
novità vera, riccadi interesse per 

11 mercato ed i clienti. Vogliamo 
sorprendere», anticipa Valori. E 
laprima sorpresaèproprio lada- 
tadi nascita: commercial izzazio- 
nedel servizio neanchedieci me 
si dopo l'ottenimento della li¬ 
cenza: «Un record europeo». 

Per celebrare il debutto alla 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione ieri era schierato l'intero 
stato maggiore degli azionisti. 
Oltre a Valori (Autostrade), Gil¬ 
berto Benetton (Edizione Hol¬ 
ding), Gian Maria Gros-Pietro 
(Eni), Fedele Confalonieri (Me 
diaset), Francesco Gaetano Cal- 
tagirone, Steve Andrews (BT), 
DavideCroff (Bnl). «L'azionaria¬ 
to di Bluèfortementecoeso.Uti- 

ASSICU RAZIONI 

Unipol aumenta 
il capitale 
di 1.350 miliardi 

■ Unipol vara un aumento di capitale 
tral.200el.350 miliardi perspe- 
sarelerecenti acquisizioni, che 
hanno comportato investimenti 
per 1.500 miliardi. Tra leacquisi- 
zioni ci sono quelledi M eieAssicu- 
razioni, M eieVita, AuroraAssicura- 
zioni, NavaleAssicurazioni, Grup¬ 
po Duomo eLeM ansVita Italia L’o- 
perazionesul capitale, garantita 
perii 51% dall'azionistadi mag¬ 
gioranza Finsoeecoordinatada 
M ediobancaeda Finec, ècom- 
plessaeprevedeunaemissione 
azionariaapagamentotragli800 
ei 900 miliardi eunaemissioneob- 
bligazionariatrai 400ei 500 mi¬ 
liardi. Il consiglio di amministrazio- 
nedi Unipol Assicurazioni hapoi 
approvato la relazionetrimestrale 
consolidatacheha messo in evi- 
denzaunacrescitadella raccolta 
premi del 20,l%(1.010miliardi 
totali, dei quali453 nei rami Vita 
aumentati del 38,4%). 11 risultato 
dellagestionetecnicaèstato posi¬ 
tivo per 18 miliardi, contro un sal¬ 
dotecnico negativodi 17 miliardi 
registratoalterminedel 1999. Il ri- 
sultatooperativodell'attivitàordi- 
nariaha raggiunto al 31marzo 
scorso 43 miliardi di lire, afrontedi 
82 miliardi dell'intero esercizio 
1999. Larelazionetrimestraleè 
stataappprovatadal cda presi edu- 
todaGiovanniConsorte. Investi¬ 
menti edisponibilitàliquidesono 
aumentati di 653 miliardi, a 
10.602 miliardi (+6,6% rispettoa 
fine'99), mentrei proventi patri¬ 
moniali efinanziari netti sono stati 
di circa 182 miliardiela redditività 
mediadegli impieghisubasean- 
nuamediamentedel7,2%. 


lizzeremo know how ed espe- 
rienzadi ciascuno in un progetto 
innovativo e sinergico», spiega 
Valori. E sarà proprio lo stesso ti¬ 
cket, senza nuovi innesti o defe¬ 
zioni, a partecipare alla gara per 
lalicenzaUmts. 

M a perch é scegl i ere Bl u? «Per- 
chéèl'offerta migliore, più utile, 
più convenienteecon servizi mi¬ 
gliori», risponde Casini. Si co¬ 
mincia con le carte Sim, tutte a 
32K: consentono servizi interat¬ 
tivi senza comprare un telefoni¬ 
no Wap. Per restare sul tecnolo¬ 
gico, i clienti avranno a disposi¬ 
zione un portale multiaccesso 
(telefonino, Pc, agende Pda) 
estremamenteflessibile: laconfi- 
gurazionedi accesso ai servizi in¬ 
terattivi potrà esseregestita auto¬ 
nomamente anche da un com¬ 
puterfisso modulando a piacere. 
Quanto ai prezzi, Blu si presenta 
con tariffe semplificate (due in 
tutto oltre a due opzioni) e più 
basse rispetto alla concorrenza. 
Se «navigare» col Wap costerà 
1501ireai minuto,unodei prezzi 
più interessanti èBlu Open a245 
lire al minuto (più Iva) sempree 
comunque: per chiamate lun¬ 
ghe, decisamente la più conve¬ 
niente sul mercato. È previsto lo 
scatto al la ri sposta. 

Tra le novità la gestione della 
segreteriatei efonicacon lavocee 
la possibilità di scegliersi il nu- 

BANCHE 

Montepaschi, 
vola l'utile 
che cresce del 98% 

■ Èdi 277 miliardi, con un aumento 
del 98,4% rispetto allo scorso an¬ 
no, l'utilenettodel pii motti me- 
stredel Gruppo M ps. Il roean- 
nualizzatoèarrivatoal 13,5%, 
più l,4punti. Laraccoltacom- 
plessivaèsalitaa283.822 miliardi 
di lire, più 17,9%, gli impieghi a 
107.615 miliardi, più 19,5%. Al¬ 
trettanto positi vi i risultati tri me- 
strali dellaBancaM pscon un utile 
nettodi 313 miliardi, apiù 
76,6%. Il M psstri nge poi i tempi 
dellariorganizzazioneintemae 
del perseguimento di obiettivi di 
innovazionestrategicadell'asset- 
todistributivoedelTimpattodel- 
laneweconomy. Afine mesein- 
fatti si terrà il cdadellabanca per 
l'approvazionedellemodifiche 
statutarie: l'introduzionedellaca- 
ricadi amministratoredelegato, 
passo checomporterà una ri mo- 
dulazionedelledelegheal vertice 
dell'istitutoelamodificadei limiti 
al possesso azionario dei privati, 
oggi pari allo 0,5% del capitale. 

In vistainfatti vi èl'ingressonel ca- 
pitaledi RoccaSalimbeni del nu¬ 
cleo di azionisti del patto di sinda¬ 
cato dellaBancadel Salente che 
ri leveranno complessivamente i I 
6%dell'M ps. Unaquotadel 3% 
circafaràcapoaGiovanni Seme¬ 
raro, attualepresidentedeil'isti- 
tuto leccese ed exazionistadi rife¬ 
rimento dellaSalento, passata 
nell'orbitadel M ontedei Paschi, 
mentregli altri soci del patto de¬ 
terranno larestantemetà. L'in¬ 
gresso dei nuovi soci privati av- 
verràtramiteun aumento di capi- 
taleloro riservato peruncontro- 
valoredi 1.000 miliardidi lire. 


mero preferito pagando 50.000 
lire una tantum. Prevista anche 
una«fidelitycard»con sconti nei 
negozi peri clienti più affeziona¬ 
ti. 

Ma c'è veramente spazio per 
un quarto gestore in un mercato 
già sviluppato come quello ita¬ 
liano? «No per un gestore tradi¬ 
zionale, si perun gestore innova¬ 
tivo», risponde Casini. Blu si 
aspetta molto da Wap e Umts: 
«Quando si cambia telefonino, 
nel 25% dei casi si cambia anche 
gestore e noi siamo in agguato», 
assicura Casini. Il business pian 
parla di conti in pareggio e 10% 
del mercato conquistato nel 
2004. I 750 dipendenti iniziali 
sono già 1.500, per raddoppiare 
ancora allafinedel prossimo an¬ 
no. Tremila i miliardi di investi¬ 
mento nel triennio. E grandefi- 
ducianellesinergiecon i partner 
azionisti. «Crediamo nella con¬ 
vergenza», spiega Confalon ieri. 
«Sarà molto utile la nostra espe¬ 
ri en za nel ladistri buzioneelaco- 
noscenzadel mondo dei giovani. 
Blu è un colore destinato al suc¬ 
cesso », aggi un ge Ben etton. G ros- 
Pietro pensa ai cinquemilioni di 
clienti di I tal gas: «Unaformida- 
bilefontedi traffico potenziale». 
Compreremo il telefonino in 
banca? «Questo vedremo - ri- 
spondeCroff-madi sicuro il tra- 
dingon lineBnl lofaràcon Blu». 


ROMA Le soci età i nteressate al I a 
garaperlelicenzeUmtssi annusa- 
noevalutanoleopportunitàdi al¬ 
leanze. La prospettiva di accordi 
fra cordateo con importanti ope¬ 
ratori stranieri si èfatta più credi- 
biledopoladecisionedel governo 
di riconsiderarela parteeconomi¬ 
ca della gara, pra/edendo offerte 
con rilanci a partire da una base 
decuplicata rispetto alle ipotesi 
iniziali. La sensazione è che tutti 
stiamo trattando con tutti: per 
FulvioVento,il presidentedi Acea 
che parteciperà alla gara con la 
spagnola Telefonica, si tratta di 
molto più che una sensazione: 
«Ognuno negozia a 360 gradi e 
non saqualesaràl'esito». Mentre 
per l'amministratore delegato di 
Blu Enrico Casini il consorzio ha 
gi à i n sétuttel eri sorsen ecessari ee 
non habisognodi ulteriori allean¬ 
ze. In teoria ora nulla èscontato, 
nemmeno per I e soci età gi à ti tol a- 
ri di licenze, visto che la scelta fi¬ 
nale premierà chi offrirà di più. Il 
meccan i smo del I a gara (un a I i ci ta- 
zioneprivatain duefasi) preoccu¬ 
pa un po'i gestori. Per Vittori oCo- 


lao, amministratore delegato di 
Omnitel «èinutilefarci depositare 
ton nell atedi incartamenti sepoi il 
criterio di selezione non è il busi¬ 
ness pi an o l'affi dabi I i tà del I a rete, 
bensì il prezzo». L'importante, so- 
stieneil manager, è«non perdere 
tempo con procedure contorte e 
con elementi traloro i nconci I iabi- 
li, chefarebbero slittaredi mesi la 
conclusione dell'assegnazione 
delIeIicenze». EiI timoredi perde¬ 
re tempo èanchedi Carlo De Be¬ 
nedetti checon la Cir controlla il 
15% di Andai a: «L'obiettivo è eh e 
l'Umtsentri infunzioneil più pre¬ 
sto possi bi I e e eh e si a u n 'occasi o- 
neper ridurrei I costo del leteleco- 
municazioni peri consumatori». 
La lievitazione economica deila 
gara spaventa alcuni dei soggetti 
che potrebbero essere interessati, 
come il gruppo Falck il cui presi¬ 
dente ha escluso di poter parteci¬ 
pare. Intanto il Polo eia Lega pre¬ 
senteranno la prassi ma setti man a 
una proposta di legged'iniziativa 
popolare per destinare alla ridu¬ 
zione del debito pubblico gli in¬ 
troiti chederiverannodallagara. 


DALLA REDAZIONE 

BRUXELLES L'euro? Un «bambi¬ 
no» ma che diventerà forte sino a 
soppiantare il dollaro. In visita a 
Copenaghen, capitale di uno dei 
paesi più euroscettici, Romano 
Prodi ha profuso ottimismo a pie¬ 
ne mani. «È vero - ha detto - l'euro 
è un'istituzione giovane ma il 
bambino è nato già robusto. E sarà 
ancora più forte quando arriveran¬ 
no altri paesi in seguito all'allarga¬ 
mento». Il presidente della Com¬ 
missione si è espresso in perfetta 
sintonia con Wim Duisenberg, il 
presidente della Banca centrale 
che da Francoforte sorveglia l'an¬ 
damento dell'euro e, soprattutto, 
controlla il tasso d'inflazione co¬ 
me da Trattato. Il banchiere del¬ 
l'euro ha parlato a Bruxelles, e ha 
tenuto a rassicurare ancora una 
voltai cittadini europei (ieri l'euro 
è rimasto al di sopra dello 0,90 ri¬ 
spetto al dollaro). Duisenberg ha 
affermato che la «stabilità interna» 
dell'euro sarà mantenuta, e che il 
futuro della moneta sarà quello di 
unavaluta forte. 

Il presidente della Bce, dopo 
aver ribadito che la crescita econo¬ 
mica è garantita da un «clima di 
stabilità dei prezzi», ha espresso 
tutto il proprio convincimento 
sulla solidità della moneta. «I citta¬ 
dini - ha ripetuto - potranno essere 


certi del valore dei loro risparmi e 
delle loro pensioni». E Romano 
Prodi ha insistito sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda: «Non mi preoccu¬ 
po - ha dichiarato - degli alti e bas¬ 
si del cambio. È un fatto normale 
che appartiene al funzionamento 
dei mercati valutari, lo sono molto 
più interessato a che funzioni la 
Banca centrale». Prodi ha tenuto a 
preci sare eh e Teff i ci en za del I a Ban - 
ca e una buona tenuta del le econo¬ 
mie dell'«area-euro» sono le condi¬ 
zioni più importanti per la solidità 
della moneta. I cambi vanno e 
vengono. Al contrario, è impor¬ 
tante che la Banca abbia una con¬ 
troparte e Prodi ha sottolineato l'e¬ 
sigenza di un rafforzamento politi¬ 
co delle strutture europee. Nei 
giorni scorsi è stata avanzata an¬ 
che l'idea di creare la figura del mi¬ 
nistro dell'economia europea. 

In Danimarca, Prodi ha potuto 
constatare quanta osti I ità c'è anco- 
ra nei riguardi dell'euro. Il governo 
socialdemocratico di Rasmussen 
ha indetto un referendum per il 27 
settembre per decidere se chiedere 
l'ammissione alla moneta unica. 
Secondo un recente sondaggio il 
43% dei danesi sarebbe favorevole, 
contro il 39% di contrari e il 18% 
di indecisi. Prodi ha promesso di 
bere un «bicchiere di vino» in caso 
di vittoria del «sì» o di passare al¬ 
l'acqua in caso contrario. 

Se. Ser. 


NUOVA NISSAN ALMERA. 
QUALUNQUE SIA LA TUA STRADA. 


»>• 

Bali 




•Des gn innovativo, linea dee se. con una ferie personal là 
•Comfort eccezionale, cor 21 funzionali vani sensati oer ogni cs gonza, 

•Nuovi motori 15 valvole 1.5 e 1,8 benzina a fasatura vadab le NVTCS 
•Inedito turbodiesel da 1 ' 0 cv a niezione diretta ccn 1 200 km di autonomia. 

•Nuovi stardard di sicurezza attiva con ABS, EBD, sistema di Penala Arili Panie e pogg alesla attivi cont r o il colpo di frusta, 
•Disponibile a pa'tire da L. 24.950.000 (IPT esclusa). 

Nuova Nissan Almera 3 porte, 5 porte e prossimamente Almera Tino monovolume. 


I - ; c. 


3 anni □ 100.000 Km di garanzia. 




PROVA SU STRADA 

VENITE A PROVARLA SABATO 13 E DOMENICA 14 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 
ROMA - VIA TUSCOLANÀ, KM 12,100 TEL067231725/72351 Só 
VELLETRI - VIA APPIA, KM 40,400 TEL. 069640952/9640003 
CQLLEFERRO - VIA CONSOLARE LATINA, 43 TEL. 0697304159 

ASSISTENZA E RICAMBI E CARROZZERIA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 
VELLETRI - VIA APPIA, KM 40,400 TEL. 069640952 


(NISSAN 
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♦// presi'dente della Fondazione Itali ani Europei 
si è intrattenuto per un'ora con Sofri, poi ha fatto 
visita a reclusi' e recluse del carcere Don Bosco 

D'Alena a Pisa 
incontra Sofri 
e gli altri detenuti 

L'ex premier: «Bisogna proseguine nell'adone 
per una giustizia più rapida e più umana» 



Massimo D'Alema esce dal carcere Don Bosco di Pisa al termine della sua visita ad Adriano Sofri 


Silvi/Ansa 


E sui referendum: «Abolirei il quorum» 


«Raddoppierei il numerodellefirmenecessarieper 
ottenereil referendumed abolirei il quorum»:è 
quanto hadetto l'ex presidentedel consiglio M assi- 
moD'Alema, intervenendoaFirenze, in piazzadella 
Repubblica, in occasionediunamanifestazione 
pubblicaasostegnodelsì perii maggioritario. D'A- 
iemahaquindisottolineatoche«nonsivincemet- 
tendosiailatestadiquellichestannoacasa.diquelli 
che vanno alavorare, di quelli chevanno al mareedi 
quelli chesono morti». Riferendosi infineal referen¬ 
dum sui licenziamenti (articolo 18), l'expresidente 


del consiglio haaffermato che perii sindacato sarebbe 
unasconfittacocentelavittoriadel sì anchesenon si 
raggiungesseil quorum. Nel corso della manifestazione, 
allaqualehannopartecipatoalcunemigliaiadi persone, 
presentesul palco ancheilsindacodi Firenze Leonardo 
Domenici, D'Alema, riferendosi alla possibilitàdi un suo 
incarico nel partito, harisposto conquestabattuta: «M i 
sono immagi nato quel lungo corridoio di Botteghe 
Oscurecon un presidenteda unaparteeun segretario 
daH'altraetuttiacontrollarechivadaH'unoechivadal- 
l'altro». 


PISA Adriano Sofri ma anche tutti 
gli altri, Adriano Sofri, gli altri dete¬ 
nuti ma anche le guardie carcerarie, 
il direttore, i volontari che «lavora¬ 
no» dentro il penitenziario, Massi¬ 
mo D'Alema, in una pausa dei suoi 
impegni referendari, ieri mattina al¬ 
le dieci s'è presentato davanti al car¬ 
cere Don Bosco di Pisa. Dove è dete¬ 
nuto Adriano Sofri, Con lui, l'ex 
premier s'è trattenuto a colloquio 
un'ora buona. Ma la sua mattinata 
non s'è esaurita nel colloquio con 
l'imputato per l'omicidio Calabresi, 
per la cui libertà proprio in questi 
giorni s'è addirittura mobilitato il 
«Parlamento internazionale degli 
scrittori» (presieduto dal Nobel, 
Wole Soyinka), D'Alema ha voluto 
fare un lungo giro dentro tutte lese- 
zioni del carcere, s'è fermato a par¬ 
lare con i detenuti. Caso non ecce¬ 
zionale ma sicuramente raro, il neo¬ 
presidente della Fondazione italiani 
Europei è stato ammesso anche nel¬ 
la sezione femminile. Anche qui, 
lunghe domande, risposte, colloqui. 
Anche qui discussioni sulla condi¬ 
zione di vita nelle carceri ma anche 
reciproca testimonianza di simpa¬ 
tia: come quando, alcune detenute 
hanno regalato a D'Alema, alcuni 


oggetti prodotti in carcere. E poi an¬ 
cora, un confronto con le guardie 
carcerarie, eun ultimo colloquio col 
direttore dell'istituto, Vittorio Cerri, 
Così se ne sono andate tre ore. E 
verso Luna D'Alema ha lasciato il 
triste edificio del Don Bosco, Subito 
è stato attorniato dalla solita folla di 
cronisti e reporter. Asciutta la rispo¬ 
sta: «È stata l'occasione per incon¬ 
trarlo, dopo molto tempo che non 
lo vedevo». 

Alla sera, a Firenze, D'Alema ha ri¬ 
parlato dell'incontro, Adriano Sofri, 
«è un uomo che rispetto perché dal 
carcere dà un contributo al Paese». 
L'ex leader di Le «è sensi bile non so¬ 
lo ai problemi dei detenuti ma an¬ 
che a quelli delle guardie carcera¬ 
rie». Ha poi ripetuto, «a proposito di 
polemiche che non commento, di 
essere stato tre ore nel carcere di Pi¬ 
sa. Ho incontrato Sofri, ma ho an¬ 
che incontrato i responsabili del 
carcere, il provveditore alle carceri 
della Toscana e ho ascoltato i loro 
problemi, Ho incontrato tutti i dete¬ 
nuti e, come era giusto, ho dedicato 
un certo tempo ad Adriano Sofri. 
Del resto è un uomo checonosco da 
oltre 30 anni». 

Subito dopo la visita, D'Alema 


aveva commentato: «Questo è un 
momento delicato per la questione 
delle carceri, Ho voluto farmi un'i¬ 
dea di come si "leggono" da qui i 
problemi del funzionamento della 
giustizia». Certo, l'angolo di visuale 
pisano rischia d'essere in qualche 
modo distorto, Lo sa lo stesso D'Ale¬ 
ma: «Il caso della struttura peniten¬ 
ziaria pisana, pur in mezzo a tante 
difficoltà, mi sembra abbastanza po¬ 
sitivo: c'è una "dimensione più 
umana", data anche dal rapporto 
con le istituzioni e col volontaria¬ 
to». Altrove non è così: «I problemi 
ci impongono di proseguire nell'a¬ 
zione per una giustizia più rapida, ci 
impongono di investire in program¬ 
mi di riabilitazione». 

La mattinata al Don Bosco finisce 
qui, Resta il valore simbolico di que¬ 
st'atto, l'incontro con Sofri, Si sa 
che il «faccia a faccia» fra i due era 
stato richiesto, tempo fa, quando 
D'Alema era Presidente del Consi¬ 
glio, da Adriano Sofri, Logiche isti¬ 
tuzionali, il rispetto dell'autonomia 
della magistratura (all'epoca era an¬ 
cora pendente il giudizio di revisio¬ 
ne del processo) e - perché no? - la 
cautela imposta dalle polemiche 
che avrebbero seguito un incontro 


in carcere (e che è facile prevedere 
seguiranno l'incontro in carcere; 
anche se per ora c'è da registrare so¬ 
lo una volgare dichiarazione di 
Maurizio Gasparri, An: «Non è un 
caso che D'Alema abbia scelto pro¬ 
prio Pisa, nella Toscana dove da gio¬ 
vane tirava bottiglie molotov come 
tempo fa ammise.,.per rendere 
omaggio a Sofri condannato irrevo¬ 
cabilmente per l'omicidio Calabre¬ 
si ») tutte q ueste cose avevan o co n si - 
gliato a D'Alema uno slittamento 
del colloquio. Ora, senza vincoli 


«ufficiali», l'ex premier ha voluto 
esaudire la richiesta, Un po' come 
fece, due anni e mezzo fa, Walter 
Veltroni quando, appena dimessosi 
da vicepresidente del Consiglio, an¬ 
dò anche lui al carcere Don Bosco. 

Valore simbolico della visita, si di¬ 
ceva. Che arriva in giorni in cui l'af- 
fare-Sofri torna d'attualità. Merito, 
si diceva, di un gruppo di intellet¬ 
tuali aderenti al Parlamento Inter¬ 
nazionale degli Scrittori, L'organi¬ 
smo (che è stato guidato, per fare al¬ 
tri nomi, da Salman Rushdie o da 


Vaclav Havel) ha rivolto un appello 
all'Unione Europea, Dai toni duris¬ 
simi: «In Francia alla fine del secolo 
scorso il processo contro il Capitano 
Alfred Dreyfus finì con la sua con¬ 
danna, sulla base di una prova che 
più tardi si scoprì essere stata falsifi¬ 
cata. Le analogie fra il caso Dreyfus 
e il caso Sofri sono state messe ripe¬ 
tutamente in luce». Un appello af¬ 
finché si trovi un escamotage giuri¬ 
dico che consenta a Sofri di tornare 
libero, è venuto da Giorgio Bocca. 

R.P. 


LICENZIAMENTI 


Trentin, appello 
per il no 

■ «Se non si dovesse rag¬ 
giungere il quorum ma si 
verificasse una maggio¬ 
ranza dei voti per il "sì", si 
metterebbe una pesante 
ipoteca per il futuro». 

E quanto ha detto ieri sera 
a Firenze l’europarlamen- 
tare Bruno Trentin, a pro¬ 
posito del referendum sul¬ 
l’abolizione dell’articolo 
18 , quello sui licenzia¬ 
menti. 

Trentin si è soffermato 
sull'argomento commen¬ 
tando la scelta di alcuni, 
presenti anche tra quelli 
che si dicono d’accordo 
con il «no», come ad 
esempio la Cisl, decisi a 
favorire l’astensionismo. 
«Questa offensiva per il 
"sì", anche da parte di 
Confindustria - ha ag¬ 
giunto l’europarlamenta- 
re - fa parte di una guerra 
preventiva per impedire 
regole trasparenti che 
scongiurino comporta¬ 
menti discriminatori». 
Secondo l’ex sindacalista, 
se passa il «sì», si aprirà 
inoltre «uno spazio di di¬ 
screzionalità assoluta, 
senza che per questo si 
aumenti un solo posto di 
lavoro». «Si tornerà - ha 
osservato Trentin - agli 
anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta che poi hanno condot¬ 
to a quella forte mobilita¬ 
zione che ha portato al¬ 
l’approvazione dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori». 
Trentin ha infine conte¬ 
stato l’equazione maggio¬ 
re flessibilità più occupa¬ 
zione. 

Anche Laura Pennacchi, 
dopo aver definito «un 
grave errore» invitare l’e¬ 
lettorato all’astensioni¬ 
smo, si è detta convinta 
che «non ci sarà una 
guerra generazionale» 
perché il problema non 
riguarda soltanto i lavora¬ 
tori garantiti. 


L'INTERVISTA ■ GIORGIO BQGI. responsabile Sanità de Ds 



ROSSELLA DALLO 

MILANO II ministro non solo so¬ 
stiene «l'esclusività» dei medici 
pubblici mali vorrebbe «a tempo 
pieno in ospedale». Lo sostiene 
Giorgio Bogi, responsabile dei Ds 
per la Sanità, eh e con Veronesi ha 
parlatodapoco. 

I n tutta questa bagarre, i nnanzi - 
tutto,qual èlavostraposizione? 
«L'assetto previsto dalla riforma 
ha una sua logica. Non ammette 
sottrazioni di aspetti particolari 
senza vederlo traballare tutto. 
Quindi non sono immaginabili 
modificazioni emen chemeno ri¬ 
baltoni. Quello del laesclusi vi tàdi 
rapportoèunodegli elementi del¬ 
la costruzione. E su questo, Vero¬ 
nesi ètotalmented'accordo. Sem¬ 
mai osserva che la realizzazione 
pratica è difficoltosa, perché non 
ci sonostruttureinterneagli ospe¬ 
dali equi ndi bisognaandarefuori. 
Secondo lui "èfondamentaleche 
il medicostiain ospedaleevi stiaa 


tempo pieno", ma la possibilitàdi 
convenzionarsi con strutture 
esterne riporta il medico al va e 
vi eni. A mio parerequesto va evi e- 
ni loavremmocomunqueedanzi 
rafforzato se lasciamo le cose co- 
mestanno. Il problemaècomeaf- 
frontiamo la realizzazioneeffetti- 
vadellaesclusività. Equestoèil ta- 
gliosucui lui conviene». 

C'ègiàun'ideaprecisa? 

«A mio parere, ed èquanto hodet- 
toal ministro, può darsi cheabbia 
bisogno di apportare alcune pic- 
colemodifiche,machenon turbi¬ 
no l'assetto fondamentale della 
norma. In tal caso sei adevevedere 
con la maggioranza eh e l'ha vota¬ 


ta. Politicamente, questoèil dato 
fondamentale, non si deveimma- 
ginaredi poter modificare l'asset¬ 
to normativo attuale senza con¬ 
ci uderedi portarealla confusione 
il si sterna sanitario. Il rischio della 
confusione è enorme non solo 
perchèleprestazioni vengono de¬ 
gradate, aumentano i tempi di 
erogazione, ma perchè avresti dei 
suggerimenti privatistici disordi¬ 
nati. E quindi il sistemalo potresti 
davvero squassare. Dunque, è be¬ 
ne essere consapevoli tutti chela 
modifica mettein difficoltà lepre- 
stazioni sanitarie. Perciò, si appii- 
calanormaesi stente». 

Ma la tem poranei tà suggerita da 


Veronesi inattesachelestrutture 
si adeguino all'attività intra- 
moen i a, ècondi vi si bi I e? Non pre¬ 
vedendo tempi rapidissimi, non 
rischiadi in stau rareu n rapporto 
diverso con il cittadino equindi 
anchecon la pratica del la profes¬ 
sionemedica? 

«Già la norma vigente, cioéi de¬ 
creti delegati, preveda/ano eh egli 
accorgimenti in carenza di dispo¬ 
nibilità interna fossero realizzati 
perun anno. Eraun atteggiamen¬ 
to ottimistico. Tuttavia ritengo 
che quanto prevede la norma va¬ 
da ben e. Sospensioni nell'applica¬ 
zione sembrano, eforsein realtà 
sono,delleconcessioni apressioni 


che non conviene accettare. Può 
darsi eh evi siano aspetti particola¬ 
ri, pratici. Vediamoli. Meglio, ve¬ 
diamoli in maggioranza, perché 
se si turba il sostegno politico al 
decreto delegato succede quello 
che dicevo: che si confonda il 
meccanismo di fornitura delle 
prestazioni. Eil ci ttadinofiniscadi 
trovarsi in difficoltà. Stara atten¬ 
to anche a un'altra cosa: non si 
pensi di faregesti eh e attraggano! 
medici, lo croio checi sia un pro¬ 
blema centrai e di equilibrio fra la 
funzionedi gestione, economica, 
organ i zzati va, am m i n i strati va e I a 
funzione professionale, cheèper 
larga parte rappresentata dai me 


dici. Bisogna stare attenti chenon 
vi siano deformazioni di tipo bu¬ 
rocratico». 

Esattameli tecosa significa? 

«Uno da grandi vincoli del siste 
ma san i tari o è I a I i mi tatezza del I e 
risorse. Il problema è: siccome la 
prestazioneprofessionalein sani¬ 
tà è fortemente "personale" - nel 
rapporto con il paziente, l'infer¬ 
miere,il medico-esplicaun'attivi- 
tàcheèpoco soggetta ad essereor- 
ganizzata burocraticamente. Sta 
in una cornice economica, ma la 
prestazioneèmolto personalizza¬ 
ta. Allora non può essere schiac¬ 
ciata da atteggiamenti burocrati¬ 
ci. Dunque, bisognacheai medici, 


nel momento in cui pretendiamo 
da loro modificazione della pre¬ 
stazione professionale che nella 
storia medica non era vincolataa 
limiti del I a ri sorsa economica, de¬ 
vi effettivamentetrasferirgli la re¬ 
sponsabilità di gestionedel setto¬ 
re clinico. Su questo bisogna an- 
darea normeesplicite. Dareal pro¬ 
fessionista la responsabilità del 
suo settore riconosce la funzione 
professionalemanon alteramini- 
mamentei canoni fondamentali 
d el I a n o rm ati va esi sten te»». 
EnellariformaBindinonèprevi- 
sto,onon ècosì esplicito? 

«È previsto. Ne avevo parlato al 
ministro Bindi prima eh e cadesse 
il governo ed era d'accordo chesi 
potesse lavorare su questo aspetto 
eh eri con osceil ruolo professi ona- 
le. Non solo del medico, ma degli 
infermieri, degli altri indirizzi di 
laurea. È uno dei problemi che 
può tutelare rispetto ai rischi di 
bu rocrati zzazi oneeanchearischi 
chea volte sono temuti di, come 
d i re, i n vaden za parti tocrati ca». 


NON CÈ FUTURO SENZA MEMORIA 


Contro ogni forma di violenza, di razzismo, di xenofobia 
Per riaffermare i valori della democrazia e della libertà 

PRESIDIO 

Bologna, Sabato 13 Maggio 2000, ore 15,00 
Piazza Nettuno 

Promuovono: 

ANPI, AC LI, ARCI, Sindacati Confederali, 

Ass. parenti delle vittime del 2 agosto 

ARCI NAZIONALE ARCI BOLOGNA 


Lunedì 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 



AIUTATECI 
A RICOSTRUIRE 


Un vile attentato incendiario 
ha distrutto la Sezione DS "E. Berlinguer” 
di Rombiolo (Vibo Valentia). 
Invitiamo le organizzazioni di partito 
ed i singoli compagni e amici ad aiutarci 
a ricostruirla, sottoscrivendo a: 

Democratici di Sinistra 

Sezione “E. Berlinguer" - Via della Repubblica 
89841 Rombiolo (V.V.) 

eie postale n. 14972871 



AZIENDA GESTIONE RISORSE IDRICHE (CIGRI) 

Via Molino di Fondo 12, 1-57029 Venturina (Livorno) 
tei. 0565853213, fax 05655855570 - http:// www.cigri.it - e maii: cigri@cigri.it 

AVVISO DI GARA 

Luogo di esecuzione: Val di Cornia (Li) 

Oggetto dell'appalto: l'appalto consiste nella manutenzione ed ampliamento delle reti idriche e fogna¬ 
rie nei Comuni Consorziati, categoria di riferimento OG6 livello di importo IV DPR 34/ 2000. 

Procedure di aggiudicazione: licitazione privata al prezzo più basso ai sensi dell'art. 21 comma 1 lett, 
a) della legge 109/ 94. Non sono ammesse offerte parziali. 

Criteri di aggiudicazione: l'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. Non sono ammesse offerte parziali. 

Condizioni minime: saranno ammesse le imprese aventi sede in uno stato membro U.E. che dimostri¬ 
no, tramite idonea documentazione (certificati rilasciati dalle competenti autorità, o dichiarazioni sosti¬ 
tutive ex art. della L. n. 15/ 1968 e successive modifiche) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di 
esclusione cui all'art. 18 del D. Leg.vo 406/ 91 e di essere in possesso dei requisiti di capacità tecni¬ 
ca e finanziaria di cui all'art. 31 del DPR 34/ 2000. Per le imprese riunite e i consorzi, i requisiti in que¬ 
stione dovranno essere posseduti secondo quanto previsto dagli artt. 11 e 13 della Legge 109/ 94 e 
successive modifiche, dall'art. 23 del D.Lgs n. 406/ 91 e dell'art. 8 del D.P.C.M. n, 55/ 91, 

Importo: l'importo di affari presunto potrà ammontare a Lit. 3,000.000,000 (tre miliardi) all'anno, 
Durata: l'appalto avrà validità di anni uno con esclusione del tacito rinnovo e possibilità di rinnovo 
espresso per al massimo la stessa durata. 

Soggetti ammessi: imprese singole o riunite di cui all'art. 10 della Legge 109/ 94 e successive modifi¬ 
cazioni, salvo i soggetti di cui al comma 1, lettera c). 

Altre informazioni: il bando integrale potrà essere richiesto o ritirato presso il CIGRI. La domada di invi¬ 
to dovrà pervenire al GIGRI entro e non oltre le ore 12,00 del 17 giugno 2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è il Sig. Luca Biondi, il legale rappiesentante del CIGRI è il 
Sig. Enzo Raspolli, Direttore pro-tempore. 

Data di invio GUCE: 4.5.2000 
Data di ricevimento GUCE: 4.5.2000 

IL DIRETTORE Enzo Raspoli 
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commerci nazionali 


S alvatore L ombardo è sin¬ 
daco della città di M arsa¬ 
la, luogo, a pochi chilo¬ 
metri da T rapani, di grandi 
memorie storiche e impor¬ 
tanti testimonianze del passa¬ 
to, dalle terme romane al 
duomo rinascimentale, dai 
resti punici sull'isoletta di 
San Pantaleo al Museo ar¬ 
cheologico... 

Lombardo con la sua giun¬ 
ta di centrosinistra ha avviato 
già da qualchetempo una im¬ 
portante politica di rilancio 
per uno dei prodotti più im¬ 
portante del suo territorio, 
nel solco peraltro di una tra¬ 
dizione ormai secolare, che 
ne aveva fissato nell'Ottocen¬ 
to i caratteri "europei": il 
M arsal a. 

Quale è ad oggi la situazione com¬ 
merciale e produttiva di questo 
comparto, e cosa può fare un am¬ 
ministratore locale per il suo terri¬ 
torio? 

«N el settoreoperanounatrenti- 
nadì aziende, piccole e grandi, 
alcune delle quali fanno parte 
della storia enologica siciliana 
editaliana.il M arsal a ha in que¬ 
sti ultimi tempi recuperato im¬ 
magine e prestigio sia in Italia 
che all'estero, un risultato reso 
possibile grazie alle sinergie 
messe in atto da parte di tutti i 
soggetti interessati sul nostro 
territorio; i produttori el'Am- 
ministrazionecomunale. U n la- 
vorocheoltrearilanciareil vino 
Marsala ha valorizzato il turi¬ 
smo marsalese nel connubio vi- 
no-territorio-gastronomia». 

Lei da poco più di sei mesi è diven¬ 
tato il nuovo Presidente dell'Asso¬ 
ciazione Nazionale delle Città del 
Vi no,un movimentodi amministra¬ 
tori di grandi e piccole realtà co¬ 
munali. Quante sono e dove sono 
questi comuni? 

«I Comuni italiani aderenti so¬ 
no 352, con adesioni da tutte le 
Regioni, mentre fi no a qualche 
tempo fa erano prevalentemen¬ 
te comuni del Piemonteedella 
Toscana. Oggi la presenza è 
molto più capillaretant'èchesi 
sono costituiti ben ^coordina¬ 
menti regionali». 

Nella vostra associazione, convi¬ 
vono oltre che realtà di diversa 
ampiezza, force politiche tra loro 
anche fortemente alternative. Co¬ 
me pensa di governare queste di¬ 
versità? 

«N oi siamo un po' comel'Anci 
(l'Associazionedei Comuni ita¬ 
liani) eancheda noi ci sono un 
po'tutte le forze poi iti che. Uno 
dei mie vicepresidenti è del 
centrodestra, ma lenostredeci- 
sioni prescindono dalieproprie 
personali visioni partitiche. Ci 
ritroviamo sui programmi, e 
su 11 e cosed a fare, per fare in mo¬ 
do checresca l'interesse per tut- 
telenostrerealtà». 

Sabato 13 maggio, a Castiglione di 
Sicilia, si svolgerà la vostra As¬ 
semblea nazionale.Quali messag¬ 
gi, quali indicazioni intende pro¬ 
porre in occasione di questo im¬ 
portante appuntamento? 

«li nostro obbiettivo èquello di 
sviiupparesempredi più lapro- 
mozionedellenostreCittà, real¬ 
tà che sono importanti per la 
produzione del vino, ma non 
solo. Lenostrecomunitàhanno 
al loro interno moltissimealtre 
risorse, per questo pensiamo di 
lanciareunaraccoltadi fi rmein 
tutti i nostri comuni per pro¬ 
muovere le tipicità locali, che 
oltreai vinoportinoallalucean- 
che tutti gli altri prodotti ga¬ 
stronomici presenti nei singoli 
territori. 11 tutto per arri vare ad 
ottenereun marchioufficialedi 
tipicità territoriale, una opera¬ 
zione ambiziosa che sviluppe¬ 
remo insieme all'Anei e con il 
supportodi L uigi Veronelli». 

Le "Città del vino", secondo molti 
osservatori hanno però negli ulti¬ 
mi tempi un po' perso la forza pro¬ 
pulsiva di associazione che aveva 
l'ambizione di essere o almeno 
tentare di essere una lobby in gra¬ 



tina vecchia 
insegna in 
piazza a 
Pienza;foto di 
Mario DeBiasi 
Sotto, la Torre 
dell’orologio 
a Udine 
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Salvatore Lombardo, sindaco di M arsala, racconta 
dell'associazione tra le città del vino e dei suoi progetti 
«Il futuro dei sapori 7 È nelle doc comunali» 


Un'altra Italia tutta da riscoprire 
grazie al vino e alle sue capitali 


COSIMO TORLO 


Si terrà oggi a Casti gl i onedi Si ci I i a I ’assembl ea 
nazi onaledel I e «C i ttà del V i no», l'associ azi one 
che raccogl i etrecentoci nquantaduecomuni, i n- 
teressati alleproduzionivinicole.La stessa asso¬ 
ci azi oneha segnai ato chesta per nascere una 
lunga «Stradadel V i no»che, partendo da L uzzi 
arri va a R ogl i ano, passando per C osenza. 11C o- 
munedi Cosenza, nel cui territoriovieneprodot- 
toiI vinodocDonnici.hastudiatoun itinerario 
che, partendo dal «San Vito»di L uzzi.compren- 
deil «Donnici»eil «Savuto»di Rogliano.Coni 
vini docc’è,inoltre,lavolontàdi valorizzarean- 
chelezonedog(a Denomi nazi onedi Origine 


G eografi ca) V al I e C rati eT erre N obi I i. «C reere¬ 
mo un com i tato per I a promozi one del I a Strada 
del V i no - di ce I ’assessoreO rtensi o L ongo - e i I ri - 
lanciodei vigneti docedognell’areacomprenso- 
riale.Èallostudioanchel’ideadiattivareuna 
en oteca bruzi a e, con I a parteci pazi one dei ri sto- 
ratori, dei punti di degustazi one». P rossi inamen¬ 
te, sarà organi zzato un i ncontrocon i produttori, 

I e associ azi on i e I e i sti tuzi on i i nteressate, i n vi sta 
di unconvegnochesi svolgeràversolafinedi giu¬ 
gno.I nquellaoccasionesi solleciteràanchela 
R egi one C al abri a ad approvare una I egge che pre¬ 
veda i contri buti per I a reai i zzazi one dei progetti. 


do di interagire con il Governo e le 
Regioni per far sì che ad una cre¬ 
scita spontanea del settore vinico¬ 
lo, ci fosse parallelamente una le¬ 
gislatura di sostegno adeguata ai 
bisogni delle realtà locali. Cosa 
pensa di queste critiche? 

«N on credo eh e questo sì a avve¬ 


nuto, anzi, abbiamo raggiunto 
il massimo: partendo dallecen- 
tocinquan taci ttà associate, at¬ 
tuai e si amo trecentoci nquanta¬ 
duecomuni. Forti di questo pe¬ 
so riteniamo di essere reai men- 
teuninterlocutoredi Governoe 
Regioni, anche se il rapporto 


con leistituzioni vamiglìoratoe 
potenziato». 

Crede che abbia un senso che sia 
l'Associazione a realizzare mo¬ 
menti di promozione fieristiche 
sparse un po' qua e un po' là per il 
Paese? Non sarebbe meglio orga¬ 
nizzare momenti più mirati e più 


politici? 

«Ritengo chei momenti di pro¬ 
mozione siano importanti, so¬ 
prattutto quando questi rag¬ 
gruppano in unastessadatatut- 
te le città quale è ad esempio la 
manifestazione "Calici di Stel¬ 
le". Pensochecomunqueil no¬ 
stro compito non siasolo quello 
di partecipare a fiere, sagre,e 
iniziative del genere, ma debba 
esserequellonel qualetutti i co¬ 
muni ne traggano beneficio. M i 
ri ferisco ad iniziativecomel'ap- 
provazione della Legge sulle 
Strade del vino, dove la nostra 
associazione ha svolto un ruolo 
importante». 

Sindaco Lombardo, in conclusio¬ 
ne, come intende caratterizzare il 
suo mandato, su quali obbiettivi e 
conquali innovazioni associative? 

«Vorrei caratterizzare il mio 
mandato, d'intesa con il Diret¬ 


tivo, in mododafarsì cheleCit- 
tà del Vino siano gestite meno 
dal verticeepiù aperte a tutte le 
sollecitazioni delle Città asso¬ 
ciate. Perseguiremo il lavorodi 
promozione partecipando ad 
importanti momenti fieristici 
internazionali, come la Bit, la 
Borsa del turismo, che si tiene 
ogni anno a M ilano, tentando 
però di essere presenti in modo 
nuovo. Dovremo aumentare le 
manifestazioni a livello nazio¬ 
nale del tipo "Calici di Stelle", 
essere più presenti in Recevin, 
la rete europea delle Città del 
Vinochesi è costi tu ita recente¬ 
mente a Strasburgo, e natural¬ 
mente conti nuare a confrontar¬ 
ci con leforzeistituzionali, poli¬ 
tiche e sindacali in merito alle 
tematiche che interessano e 
unificano 352 importanti co¬ 
muniitaliani». 


M i produttore _ 

Enoturismo, vacanze sempre più giovani 

ELDA FELLUGA 


A chi mi chiedeperchéabbiain- 
trapresoquesta nuovaavventu- 
raconil M ovi mento turismo 
del vino,di cui daquest'annosonola 
presidenteregionaleperil Friuli Ve- 
neziaGiulia,rispondosenzadubbie 
conorgoglio: mi 
sono tuffata in 
questo impegno 
perchécredonel- 
labellezzaenella 
forza del la mi a 
terra, e perché 
credocheil vino- 
parlo,ben s'in¬ 
tende, del vi no di 
qualità-siacul- 
tura. 11 vinorac- 
chiudein una bottigliai sapori di una 
storia, i profumi di tradizioni,di inno¬ 
vazioni, di progetti edi speranzedi una 
aziendaedi unaterra.il vino-fatemelo 
dire-èil prodotto finaledi unsogno 
chenasceincampagnaepren deforma 
incantinaperdiventaremezzodico- 
municazioneedi piacereperchi lo 



creaeperchi lo«consuma». 

L eulti mestati stichesuH'enoturismo 
cidi mostrano comesi si a rafforzato i I 
binomiovinoeterritorio.equantoil 
turi sta oggi si a desi deroso di poter per- 
correrequelle«stradedel vino»che 
racchi udonolepiccoleegranditesti- 
monianzedel passato,il paesaggio,la 
tradi zi on e, i sapori, i I gran de patri mo- 
niodiogni regioneitaliana. 
Bastaundato: l'anno scorso, in occa¬ 
si onedelle«Cantineaperte»(oggi 
«Wineday) 700milaturisti hanno vi si¬ 
tato i 700 «tempi i»del vi no italiano 
aperti al pubblico,con un incremento 
fortetragli under35,atestimonianza 
di unlegamesemprepiùstrettotravi- 
noegiovani easmentitadi luoghi co¬ 
muni cheinvecevorrebberoi giovani 
lontani daquestomondo. 
Eccocredocheil M ovi mento turismo 
del vi no (MTV), realizzato edi retto 
dalla«gentedel vi no», abbi a capito 
quanto si a i mportantetrasmetteretut- 
tociò-lapassioneel'amoredicui par¬ 
lavo, letradizioni, i sogni elefatiche 


chesonodietroaogni bottiglia-avvici¬ 
nando il consumatore, l'appassionato, 
il curioso,al mondodellaproduzione. 
A bbi amo i n i zi ato n el 1993 a gettare I e 
basi per un turi smo organ i zzato sul ter¬ 
ritorio, ed èpropri ograzieal le pressio¬ 
ni di questa organizzazionechelaleg- 
gesulle«stradedelvino»estataappro- 
vata ( I egge 271 ugl i o 1999 n. 268). 

C erto si amo agl i i n i zi e c'e mol to da fa¬ 
re. I n F ri ul i l'atti vi tà eancora i ndi etro 
ri spetto ad al tre R egi on i, ma sti amo 
sensibilizzandoi nostri politici affin¬ 
ché si possa i sti tu re u n vero tavol o d i 
I avo ro per progettare I e strad e del vi n o 
n el I a n ostra regi o n e. Q uesto sarà u n 
traguardo i mportantechei IM ovi men¬ 
to in Friuli Venezia Giuli adovrà rag- 
giungereintempi brevi. 

Riassumendo: la strategia del M ovi- 
mento i n F ri ul i tendea dareancora pi u 
ri I i evo al terri tori o attraverso eventi di 
grandeinteressealfinedi creare un 
fortelegamecon il mondo culturale 
arti sti co (quest'an no attraverso i I ban¬ 
do di concorso per giovani vignettisti e 


fumettisti «Spiritodivino»),stabilire 
sinergiecon lealtreforzedi produzio- 
neperconcretizzareunturismoterri- 
torialeorganizzato(stradedel vino, 
agri turi smo, i ti nerari en ogastron om i - 
ci, pacchetti turistici ...)eappuntamen- 
ti qualificati chepermettanoal produt¬ 
tore di ottenerecontatti mirati con il 
mondo degli «addetti ai lavori», dei 
giornalisti edegli appassionati del vi¬ 
no. Prossi moappuntamentoagi ugno, 
dal 23al 25,aVillaM anindi Passaria- 
no per l'iniziativa «Friuli VeneziaGiu- 
I i a 2000V i n o eT erri tori o». Q uesta i m- 
portanteconvention d'affari consenti- 
ràdi promuovereil mondo del vinoedi 
crearesinergieconlealtrerisorsedel 
territorio.promuovendocontempora- 
neamentel'immaginedel la Regione. 
Questaèlastradasucui noi produttori 
eleistituzioni eleautonomielocali 
penso debbano muoversi. F a benea 
tutti,al vino,al territorioeai consuma¬ 
tori. 

* Produttricedivino.az.L ivioFelluga 
Presid.M tvFriuli VeneziaGiulia 
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Metropolitane 
Meglio solo 
del Portogallo 

GIGI MATTEI 

L f Italia è agli ultimi po¬ 
sti in Europa nella do¬ 
tazione di reti di me¬ 
tropolitana. È quanto risulta 
da un'inchiesta di «M&T », la 
lettera di informazione del 
G ruppoF iatsu mobilità e traf¬ 
fico urbano. Attualmente in 
Italia sono in esercizio solo 
122 chilometri di reti metrò (a 
M ilano, Roma, Napoli e Ge¬ 
nova), contro i 241 della Spa¬ 
gna, i 330della Francia, i 531 
della Gran Bretagna e i ben 
717 della G ermania. D ietro al 
nostro paese c' è solo il Porto¬ 
gallo,checi supererà nel 2005 
quando avrà completato i la¬ 
vori incorso per 30chilometri. 
L a ricerca è stata commissio¬ 
nata da Fiat Auto al Centro 
studi sui sistemi di trasporto 
ed ha per oggetto 52cittàeuro- 
pee(fracui lltedesche,Sfran¬ 
cesi, 4 britanniche, 4 italiane, 
4 spasole). L'inchiesta ha ri¬ 
guardato l'evoluzione dal 1990 
ad oggi, con proiezioneal 2005 
sulla base delle opere in can¬ 
tiere. Le reti europee hanno 
un'estensione complessiva di 
quasi 3.000chilometri (erano 
2.500 nel 1990) destinata a di¬ 
ventare 3.500chilometri entro 
i prossimi cinque anni. Ilbaci- 
no complessivamente servito 
da questo insieme di reti - che 
trasportano 11 miliardi e mez¬ 
zo di passeggeri all'anno - òdi 
circa85milioni di abitanti. 

L e reti metrò più lunghe si- 
trovano nelle grandi aree ur¬ 
bane: Londra (412 chilome¬ 
tri), M osca (262), Parigi (201). 
Con oltre lOOchilometri di li¬ 
nee vi sono Berlino, Madrid, 
Stoccol ma, 0 sio, A mburgo ed 
H annover. L e densità più ele¬ 
vate si registrano nelle città 
dell'Olanda e della G ran Bre¬ 
tagna, che rispettivamente 
hanno 7,8 e 6,2 chilometri di 
rete ogni 100.000 abitanti. Al 
di sopra della soglia dei Achi¬ 
lometri per 100.000 abitanti si 
attestano le città dei paesi 
scandinavi, della Germania e 
della Spagna. L'Italiaè in gra¬ 
ve ritardo: la densità attuale 
nelle nostre città è di appena 
l,6chilometri per 100.000abi¬ 
tanti, un valore che supera so- 
loquellodel Portogallo. Ma,in 
prospettiva, l'Italia rischia di 
finire all'ultimo posto nella 
graduatoria: nel nostro Paese, 
infatti, si può stimare un in¬ 
cremento della rete del 31% 
entro il 2005, contro il + 125% 
del Portogallo. 

I n compenso i trasporti tra¬ 
dizionali ogni anno provocano 
ini tal ia danni ambientali eso¬ 
dali nell'ordinedi 200.000mi- 
liardi comedi re3milionie700 
mila lire ad italiano: e oltre la 
metàdi questa sommaèda ad¬ 
debitarsi alle autovetture. A 
lanciare l'ennesimo allarme 
auto è il terzo Rapporto «Pro¬ 
duzione, esercizio e smalti¬ 
mento dei veicoli» realizzato 
dalleFerroviedelloStatoeda- 
gli Amici della Terra che nel 
rilevare il primato dell'auto¬ 
trasporto, dimostra che «l'at¬ 
tuale sistema di mobilità è 
sempre più insostenibile». 

N el 1997 (l'anno più recente 
per il quale sono disponibili i 
dati) i danni ambientali e so¬ 
ciali provocati dai trasporti so- 
nostatidicirca220.000miliar- 
didilire,unasommacheècir- 
ca 111% del Pii e pari a 3,7 mi¬ 
lioni di lire per ogni italiano. 
D i questi,circa209.000miliar- 
di di lire sono attribuibili ai 
mezzi su strada (di cui 113.000 
miliardi alle autovetture, 
17.000 alle due ruote, la parte 
restante principalmente al 
trasporto mere i ). L a causa pri - 
ma dei pesanti costi ambien¬ 
tali e sociali (detti anche costi 
esterni o esternalità) dell'at¬ 
tuale sistema di trasporti ri sie¬ 
de nell'eccessivo ricorso alla 
forma privatistica d'uso dei 
veicoli, che si accompagna ad 
una scarsa diffusione dei ser¬ 
vizi di trasporto basati su vei¬ 
coli ad uso collettivo durevoli 
e i ntensamente uti I izzati. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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UNA CITTA CHE POCO ALLA VOLTA RI¬ 
TROVA I SUOI AFFASCINANTI LUOGHI 
STORICI. INTANTO PORTA SO P RANA E LA 
CASA CHEFUDICRISTOFORO CO LOMBO. 
CON L'AIUTO DEGLI AMERICANI E DI 
HILLARY CLINTON.LO HA DECI SO ADDI¬ 
RITTURA LA COMMISSIONE STATUNI¬ 
TENSE PERILRE STAURO DEI PIÙ IMPOR¬ 
TANTI MONUMENTIAL MONDO 


el giugno del 2001 Hillary 
Rodham Clinton non sarà più 
la first lady della Casa Bianca 
e dunque non parteciperà al vertice 
del G8 convocato a Genova. Il suo 
posto sarà occupato dalla moglie di 
Al Goreo dalla consorte di Bush Ju¬ 
nior. M a la perfida H iMary ha voluto 
lo stesso mettere lo zampino nel 
summit mondiale, il primo che non 
vedrà più la sua presenza. Quando 
tra un anno le auto blu sosterranno 
in piazza Dante per visitare la casa 
di Colombo, il fantasma di H illary si 
concretizzerà agli occhi delle prime 
donne del pianeta e le guide turisti¬ 
che non potranno fare a meno di ci¬ 
tarla aizzando sguardi d'invidia. Si 
deve infatti a lei il restauro di quella 
che è comunemente indicata come 
l'abitazione in cui visse lo scopritore 
dell'America. Come mai? La com¬ 
missione statunitense per il restauro 
eia valorizzazione dei più importan¬ 
ti monumenti del mondo, presiedu¬ 
ta proprio dalla bri II ante avvocatessa 
che governa la Casa Bianca, ha deci¬ 
so di concorrere al progetto che pre¬ 
vede interventi di risanamento nel¬ 
l'area di PortaSoprana. Un restyling 
completo che darà smalto ad una 
delle zone più conosciute della città 
con le due torri medioevali, la porta 
d'ingresso al centro storico e la casa 
colombiana. I lavori inizieranno a 
fine mese e saranno terminati per le 
celebrazioni colombiane del 12 otto¬ 
bre del 2000. Prevedono interventi 
interni all'edificio con l'eliminazio¬ 
ne delle infiltrazioni di umidità, il 
restauro delle travi in legno minac¬ 
ciate dai tarli e dalla trave centrale 
in legno ricavata da un albero mae¬ 
stro di un veliero del Trecento. Al¬ 
l'esterno sono previsti due cantieri 
con tempi più lunghi. Il primo con¬ 
cerne la trasformazione di un sotto¬ 
stante edificio di proprietà comuna¬ 
le - dove per decenni hanno brillato 
le insegne del Partito socialdemo¬ 
cratico italiano -in un centro multi¬ 
mediale per l'accoglienza e l'infor¬ 
mazione turistica; il secondo riguar¬ 
da la costruzione di un marciapiede 
tra il nuovo centro di accoglienza 
turistica e la casa di Colombo con 
l'eliminazione dei ripidi gradini di 
vico Dritto Ponticello che sarà ri¬ 
portato al suo aspetto originario. La 
parte di Piazza Dante antistante la 
palazzina storica sarà sgombrata dal¬ 
l'attuale parcheggio. Il costo com¬ 
plessivo dell’operazione si aggira su¬ 
gli 800 milioni e sarà interamente 
coperto da sponsor scelti dal Comu¬ 
ne e dalla commissione statunitense 
tra aziende americane che operano 
in Italia e aziende italiane con filiali 
negli States. 

L'intervento di H illary è frutto di 
un «pressing» del vice sindaco Clau¬ 
dio Montaldo. Saputi gli scopi della 
Commissione da lei diretta, Montal¬ 
do ha scritto più volte alla first lady 
della Casa Bianca per illustrarle la 
situazione di un monumento geno¬ 
vese che riguarda anche gli Stati 
Uniti echei turisti americani invi¬ 
sita in Italia non mancano di ammi¬ 
rare. Alla fine, la donna più potente 
d'America ha ceduto accettando di 
partecipare al restauro. «II progetto - 
spiega M ontaldo - è stato realizzato 
dai miei uffici in stretto contatto 
con l'ambasciata americana a Roma 
e il consolato di M ilano ed è stato 
sottoposto alla commissione Monu¬ 
menti nel mondo diretta da H illary- 
Clinton che alla fine ha scelto di fi¬ 
nanziare il restauro, unico in Italia, 
peri 508 anni del Columbus Day». 

La supervisione dei lavori spette¬ 
rà all’Associazione di Porta Soprana 
che dalle Colombiane del '92 gesti¬ 
sce la casa dell'ammiraglio delle 
Americhe e organizza le visite gui¬ 
date alla Lanterna. La ri sistemazio¬ 
ne complessiva dell'area farà di piaz¬ 
za Dante il fulcro di smistamento 
del turismo in centro città, vista la 




e n o v a 


Un programma di restauri per Porta Soprana 
Anche con i soldi che arrivano dagli Usa 
Visitatori record: ventimila dall’inizio dell’anno 


La Casa Bianca scopre e paga 
la casa di Cristoforo Colombo 


DALL'INVIATO MARCO FERRARI 


vicinanza con il centro storico, Piaz¬ 
za De Ferrari, Palazzo Ducale, la 
cattedrale di San Lorenzo e l'area 
del Porto Antico. Nel nuovo ufficio 
i visitatori, attraverso monitor e 
computer, potranno ricevere ogni 
indicazione sulla storia della città, 
sui suoi siti e sugli orari dei musei 
oltre a tutto ciò che riguarda l'acco¬ 
glienza, dagli alberghi ai ristoranti, 
dagli orari dei trasporti allo shop¬ 
ping. Una centralità che dovrebbe 
far sparirei problemi di ordine pub¬ 
blico che Porta Soprana in passato 
ha sopportato in una forzosa convi¬ 
venza tra turismo e marginalità. 
«Ma da quando apriamo la casa di 
Colombo tutte le mattine - spiega 
Agostino Caviglia, 58 anni, pensio¬ 
nato,instancabile animatore dell'As¬ 
sociazione di Porta Soprana - la zo¬ 
na è più accessibile. L'incremento 
turistico ha di fatto reso vivibile 
questa parte del centro storico in¬ 
centivando anche la nascita di nu¬ 
merosi locali pubblici». 


r i n d i s 


Dall'inizio dell'anno ad oggi in 
questo edificio ad un piano coperto 
di edera sono entrati circa 20.000 tu¬ 
risti. Un incremento conseguente al 
traffico di croceristi che interessa 
ormai permanentemente Genova. E 
sulla Lanternai 'Associazione di 
Porta Soprana ha portato qualcosa 
come 8.000 persone in questa prima 
metà dell'anno. 

Agostino Caviglia ha messo una 
bella compagnia di volontari: pen¬ 
sionati, amanti dell'arte, seguaci di 
Colombo, giovani usciti dalle comu¬ 
nità di recupero. Sono loro a curare 
la casa di Colombo, loro a portare a 
spasso la gente sulle torri, sui cam¬ 
minamenti murari, a far scoprire ai 
visitatori il fascino segreto e miste¬ 
rioso dei vicoli del centro storico. 
Una passione comune espressa già 
nel 1980 quando l’Associazione di 
Porta Soprana pulì le torri e aprì i 
passaggi sulle mura del Barbarossa. 
L'edificio settecentesco ad un piano, 
coperto di edera, ricavato da antiche 


rovine, avrebbe ospitato la famiglia 
Colombo e il laboratorio di lanaiolo 
dal 1455 al 1470. A stabilirlo fu 
M arcello Staglieno in occasione del¬ 
le Colombiane del 1892 anche se il 
navigatore dovrebbe aver avuto i na¬ 
tali in una casa di vico divella, oggi 
via Bosco, oppure nell'abitazione 
materna di Quinto. M a questa è dav¬ 
vero la casa diColombo da quando 
gli amici dell’Associazione di Porta 
Soprana hanno deciso di aprirla al 
pubblico per la kermesse del '92. «Ci 
voglio tanto bene a Colombo - dice 
Caviglia tra il serio e il faceto - che 
certi arredi di casa sua provengono 
dalla soffitta di mia nonna. Il resto 
no, è autentico». Aperto la casa, 
l'Associazione ha puntato sul restau¬ 
ro e otto anni dopo ha centrato l’o¬ 
biettivo, complice Hillary Clinton. 
In questo periodo Caviglia, indefes¬ 
so guardiano di Colombo, non ha 
mai smesso di dare del filo da torce¬ 
re agli uffici pubblici, ora chiaman¬ 
do vigili e polizia a vigilare, ora in¬ 


viando fax per chiedere pulizia e 
ai uti. 

I volontari di Porta Soprana han¬ 
no dunque compiuto il miracolo. 
Ostinati e tenaci, hanno sottratto un 
pezzo di città al degrado e alla mala¬ 
vita e hanno valorizzato monumenti 
in abbandono. H anno creduto in an¬ 
ticipo ad una visione turistica di Ge¬ 
nova facendo risbocciare luoghi na¬ 
scosti e dimenticati: la casa di Co¬ 
lombo, le torri di Porta Soprana, i 
lavatoi di via dei Servi, Sant’Agosti- 
no, la casa di Agrippa, le salite di 
Giorgio Caproni e i carruggi di Fa¬ 
brizio De André. «E quando dispor¬ 
remmo del centro di smistamento 
turistico di piazza Dante - dicono i 
volontari di PortaSoprana - il per¬ 
corso nei vicoli diventerà un'occa¬ 
sione di forte richiamo per la città 
vecchia. Solo allora potremmo tirare 
un sospiro di sollievo perché, tenen¬ 
do in vita questi luoghi storici, in 
fondo abbiamo conservato un pezzo 
importante di memoria di Genova». 
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Palazzo Reale 
assediato 
dal biossido 


L I inquinamento provo¬ 
cato dai gas di scarico 
del traffico danneggia 
Palazzo Reale, in via Balbi a 
G enova, e le opere custodite. 
Il direttore, Luca Leoncini, 
lancia l'allarme chiedendo ri¬ 
medi: le polveri e i gas inqui¬ 
nanti si insinuano nelle anti¬ 
che sale, danneggiano le sete 
ottocentesche irrigidendone 
il filato, intaccano arazzi, mo¬ 
bili di legno, maioliche, scul¬ 
ture e tele di grande valore. A 
«certificare» il degrado de¬ 
nunciato dal responsabiledel- 
lo storico palazzo, che ospita 
la Galleria Nazionale, è stata 
L egambienteche,nell'ambito 
della campagna «Salvalarte», 
ha analizzato per 10 giorni in¬ 
sieme a Syremont; società del 
gruppoM ontedison.laqualità 
dell'aria in via Balbi e all'in¬ 
terno della Sala degli Stucchi 
diPalazzoReale. 



INFO 


V arata 
leggeG8 

Soddisfazio¬ 
ne a Genova 
perii via libe- 
raal Senato 
deldisegnodi 
legge peri'or¬ 
ganizzazione 
del vertice dei 
G8nelcapo- 
luogo ligure. 

Il ddl è stato 
approvato al- 
l'unanimitàe 
il sindacoGu- 
seppePericu 
«prende atto 
con piacere 
della volontà 
di collaborare 
nella piena 
unità di inten¬ 
ti di maggio¬ 
ranza e oppo¬ 
sizione». 


«La situazione è critica e 
questo lo sapevamo - ha spie¬ 
gato il direttore presentando i 
risultati - purtroppo le limita¬ 
zioni del traffico (divieto ai 
privati ma intasamento di 
mezzi pubblici) non sono state 
sufficienti a ridurre l'impatto 
degli inquinanti. Ogni giorno 
lottiamo contro le polveri che 
intaccano i legni intagliati, i 
bronzi dorati, le tele, i tessuti. 
Alcuni danni causati dallo 
smog sono irreversibili». La 
soluzione: «intervenire anco¬ 
ra sul traffico»dice Leoncini. 
T ra gli imputati, dice Syre- 
mont, il biossido di azoto, che 
«tocca spesso i 30 microgram¬ 
mi per metrocubo (limite di 
legge a 10)» e le polveri con 
picchi a70microgrammi. 

Lo smog, ha ricordato il di¬ 
rettore di Palazzo Reale, dan¬ 
neggia naturalmente anche 
gli altri edifici storici di via 
Balbi,dal palazzodell'U niver- 
sitàa palazzo D urazzo Pallavi¬ 
cini. 


Dopo le centrali, c'è anche il rischio gas 


GIUSEPPE D'AMBROSIO 

A parti re dal decreto sulla liberalizzazione 
del mercato elettrico, fino ad arrivare al 
pianodi revi sione del lecen trali Enel del 4 
agosto scorso, il coinvolgimento della società 
civile, dellerealtàlocali edelleforzeambientali- 
ste si scontra con decisioni prese e fatte legge. 
Brindisi èunodei tanti esempi negativi.«L'idea 
di fare grandi impianti d'energia elettrica a 
grandissima di¬ 
stanza dai luoghi di 
consumo si èri vela¬ 
ta concretamente 
sbagliata. Contro 
questo mito arcaico 
dobbiamo saperci 
battere»: a soste¬ 
nerlo è Massimo 
Scalia, fisico e par¬ 
lamentare, oggi presidente della Commissione 
cheindagasulleecomafie. 

L'occasi one per ri apri re I a vertenza energeti - 
ca è dell'altro giorno, otto maggio, nel Palazzo 
della Provincia, a Brindisi, in un incontro (pre¬ 
si eduto da Seal i a), che ha vi sto confrontarsi i pi ù 
impegnati nell'organizzazione del dissenso 
contro le centrali termoelettriche. L'allarme è 



dato dal la futura la ri attivazione di Brindisi nord 
senza che la Convenzione Enel-Enti locali del 
1996siano mai statai attuata. L'ipotesi di revi¬ 
si onedel Ia C onvenzione, o addi rittura del la sot¬ 
toscrizione di un accordo completamente nuo¬ 
vo, ha risollevato la questione energetica, già 
profondamente controversa a causa delle ina- 
dempienzedi legge segnalate dal Comitato tee - 
nicodicontrolloedaLegambiente. 

Nonostante le centrali Enel (Cerano eCosta 
M orena)abbianoconsumatoil loro slanciopro¬ 
duttivo e occupazionale nell'arco di una man¬ 
ciata di anni (sono sorte negli anni Ottanta), fi no 
a chiudere completamente per lunghissimi pe¬ 
riodi (èil casodi Brindisi nord), nel Decreto del¬ 
l'agosto scorsosi stabi li scono una seri e d'inter¬ 
venti economici perii repowering del le medesi¬ 
me centrali. Dunque ri mane ben salda la filoso¬ 
fia dei mega-impianti e si fa legge un'ipotesi di 
rilancio con un cospicuo investimento (640mi- 
liardi entro il 2007). Tutto questo contro le 
aspettative di chiusura defi nitiva della centrale 
nord, difficiledagestireperi costi cheimponela 
vetustà dell'impianto e soprattutto difficiImen¬ 
te adattabile a riconversioni ecocompatibili. 
Perdi più, nei giorni scorsi, indueoccasioni (Lu¬ 


na alla conferenza Uilcem, l'altra al dibattito 
sul I a vertenza energeti ca), i I presi dentedel l'A u- 
torità portuale, Ravedati, ha annunciato un pro¬ 
getto del colosso inglese British gas per la co- 
struzioneaBrindisi di un impiantodi rigasifica- 
zionedalledimensioni impensabili prima: stan¬ 
do alle notizie diffuse durante l'incontro sulla 
vertenza energetica da Gualtiero Gualtieri (ex 
assessore regionale all'industria), il progetto 
comporterebbe la movimentazione di sei mi¬ 
liardi di metri cubi annui di gas metano al lo sta¬ 
to liquido (provenientedal N ord-Africa), conte¬ 
nuto i n navi gasi ere e da ri gasi f i care n el I ’i poteti - 
co impianto della Bg, per un investimento che 
supera i mille miliardi. U n impatto ambientale 
«suicida», giacché la probabilità che l'insedia¬ 
mento si realizzi sul la terra ferma, apochi passi 
dal polo chimico, si avvicina sempredi più alla 
realtà. L'altra sera sono risuonatecon dramma¬ 
ticità le parole di denuncia di L ivio Stefanelli 
(deputato Pei per due I egi si ature), ex presi dente 
del Comitatotecnicodi controllosull’Enel, par¬ 
tecipe assieme a Doretto M arinazzo (Legam- 
biente) dello studio sull'impatto ambientale 
delle due centrali: «Si sta progettando il futuro 
delle centrali, l’investimento in nuovi insedia¬ 


menti industriali elariconversionedellestrut- 
tureesistenti,senzachesi conoscaesi slamai 
conosci uta I a mi su ra del ri schi o attuai e. I n venti 
anni ci si è preoccupati di misurare l’inquina¬ 
mento acustico, ma mai, neancheuna volta, l'in¬ 
quinamento da centraii, pur essendo qui l'inse¬ 
diamento termoelettrico più grande d'Europa». 
Stefanelli haaggiuntocheèprobabileunricorso 
agli organismi europei di salvaguardia. «L'area 
del porto,perunacittàmarittimacomeBrindisi, 
è strategicamente rilevante per aprire ogni di- 
scorsosullosvilupposostenibile.T uttaviai pro¬ 
getti in cantiere non rispettano questa logica. 
Perciò noi chiediamo il pieno rispetto della 
Convenzione del 1996, vale a dire l'esercizio di 
Brindisi nord a olio Stz (senza tenoredi zolfo) e 
di B ri ndisi sud a metano»: così ha sostenuto D o- 
retto M arinazzo, responsabile della Legam- 
biente. Pur nel dissenso di fondo degli ambien¬ 
talisti, si speravachelaConvenzioneEnel-Enti 
locali del 1996aprisseun periodo nuovo. Invece 
niente, poiché, come ha ricordato nel dibattito 
l'exsindacoLorenzoM aggi (firmatarionel 1996 
della convenzione), «la Convenzione sebbene 
fosse un n egozi o gi u ri d i co con forza di I egge, è ri - 
mastaquasi total mentei nappi icata». 
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Deboli di cuore 
al cinema 
senza paura 

VALERIO FRANCHI 

S e un giorno foste colti da un 
attacco cardiaco mentre fate 
la spesa, al cinema o in un 
ufficio dà comune, la vostra vita 
potrebbe dipendere da un defibril¬ 
latore messo in funzione da com¬ 
mercianti ed impiegati apposita¬ 
mente addestrati. Niente più 
dunque film a rischio. Anche 
quelli tradizionalmente sconsi¬ 
gliati ai deboli di cuore per i loro 
«effetti speciali» non dovrebbero 
ormai mettere più paura. 

Il vostro angelo salvatore po¬ 
trebbe avere il camice bianco da 
macellaio, la divisa blu del vigile 
urbano o il volto della cassiera del 
cinema. 

Siamo entrati in una nuova 
stagione della prevenzione sanita¬ 
ria e del pronto intervento, senza 
bisogno di cliniche e ospedali. B a- 
stano la strada, un negozio qual¬ 
siasi, una sala cinematografica. 

È questo, in sintesi, l'obiettivo 
del progetto ideato per Colleferro 
dall'Associazione O.n.I.u.s. «Gli 
angeli del cuore». L'iniziativa è 
stata presentata proprio oggi nel 
corso di una giornata interamente 
dedicata al cuore con manifesta¬ 
zioni sportive e la premiazione di 
un concorso sul tema indetto nelle 
scuole elementari di Colleferro, 
cittadina di ventimila abitanti a 
cinquanta chilometri da R orna.. 

L a prima fase del progetto pre¬ 
vede l'installazione di cinque de 
fibrillatoci semiautomatici all'in¬ 
terno del comune, nel cinema 
multisala, nella farmacia comu¬ 
nale e in un centro commerciale. 
Un apparecchio sarà installato 
anche su una vettura dei vigili 
urbani, che fungerà da postazione 
mobile. All'utilizzo dei macchina¬ 
ri saranno addestrati vigili, ma- 
schere del cinema, commessi e im¬ 
piegati comunali. 

«La prevenzione della morte 
improvvisa da arresto cardiaco - 
dice Mario Del Prete, medico, 
presidente dell'associazione nata 
alla fine dello scorso anno e com¬ 
posta da sette persone - è il pro¬ 
getto con cui il nostro gruppo in¬ 
tende iniziare la sua attività» 
«Abbiamo coinvolto - prosegue 
Del Prete - anche persone al di 
fuori dell'ambito sanitario, anzi, 
auspichiamo che il cittadino di¬ 
venti il miglior operatore in asso¬ 
luto». L a morte cardiaca è una 
delle maggiori cause di decesso in 
Italia: ogni anno una persona su 
mille muore per fibrillazione ven¬ 
tricolare. In caso di arresto car¬ 
diaco la percentuale di persone 
che riesce a salvarsi è del 2%. 
Ogni minuto che passa dall'inizio 
dell'attacco riduce del 10% la 
possibilità di salvare chi ne è col¬ 
pito. Se l'intervento di rianima¬ 
zione fosse effettuato entro cinque 
minuti almeno diecimila persone 
potrebbero essere salvate. L 'idea 
del progetto è stata suggerita dal 
professor Eric Davis, un medico 
americano padre di un'analoga 
iniziativa che a Rochester, nel 
M innesota, ha fatto lievitare la 
percentuale di salvati al 35%. 
Davis - giunto a C olleferro per un 
convegno sulla medicina d'urgen¬ 
za - ha giudicato il paese adatto 
all'iniziativa per le sue caratteri¬ 
stiche geologiche e sociali. Q uello 
del paese laziale è il secondo pro¬ 
getto del genere attivato in Italia 
dopo il «Progetto vita» di Piacen¬ 
za dove, secondo le stime, la per¬ 
centuale di persone scampate ad 
un attacco di cuore è del 14% 
contro il 2% della media nazio¬ 
nale. 

I defibrillatori installati a Col¬ 
leferro sono apparecchi grandi, 
più o meno, come un computer 
portatile, del peso di circa tre chi¬ 
logrammi. Gli «angeli de/ cuore» 
oltre ad aver studiato il progetto, 
hanno il compito di sensibilizzare 
scuole, imprese private ed uffici 
pubblici all'acquisto dell'apparec¬ 
chio e di organizzare e svolgere i 
corsi di addestramento per il loro 
utilizzo. I primi corsi, della dura¬ 
ta di cinque ore, sono partiti in 
questi giorni. Per un'impresa pri¬ 
vata o per un ente pubblico pro¬ 
vare a salvare la vita di un pro¬ 
prio di ente-utente in caso di arre¬ 
sto cardiaco costa poco meno di 
milioni di lire. 



NAPOLI 


naugurata 


a nuova sistemazione 


Il mare torna a «bagnare» anche piazza 

VITO FAENZA 


del Municipio 


I mare bagna N apoi i », anche in centro, come tanti 
anni fa. C ome si vede nelle vecchie foto. G iovedì 
sera, infatti è stata inaugurata la nuova sistema- 
zionedi piazza M unici pio.T olti i muraglionijecasemat- 
teelecancellateche separavano lapiazzadel M unicipio, 
dal I a stazi onemarittimaè stato possi bi le arrivare fi no al 
mare dovendo attraversare solo un tratto di strada (peral¬ 
tro traffi cati ssi mo) che per l'i naugurazioneèstato chi uso 
al traffico. 

Nel progetto, voluto da Bassolino qualche anno fa, è 
previ sta I a pedonai i zzazi one d i tutta u na vasta area c he va 
da Piazza del Plebi scito,fi noal molodell'lmmacolatella. 
U na volta terminati i lavori, sarebbelazona senz'auto più 
granded'E uropa. U n progetto, affascinante, ma difficile 
da realizzare, in tempi brevi, non fosse altro perchè si de¬ 
vono risolvere grossi problemi di viabilità, perché at¬ 
tuando una soluzione del genere si taglierebbe in due (e 
senza alternative) la città. Il progetto prevede la creazio¬ 
ne di un «by pass» sotterraneo lungo il quale dovrebbero 
correresiamezzi pubblicicheautoprivate. 

Nonostanteciòl'eventoèdi quelli eccezionali.! I mare, 
una volta arrivava fi no sottoi muraglionidi Castel nuovo 


( i IM asc h i o A n gi oi n o) e I a I i n ea d i c osta attraversava buo¬ 
na parte di Piazza M unicipio. Poi fenomeni di bradisi¬ 
smo e lavori di risistemazione del porto, hanno tolto il 
mare alla piazza, cheè stata separata da una parte impor- 
tantedellasua storia. 

Più che naturale, dunque, lasoddisfazionedel «padro¬ 
ne di casa», Francesco Saverio Lauro, presidente del¬ 
l'Autorità Portuale N apoletana, anche se questa iniziati¬ 
va non èia prima in questo senso. AI tre città del mediter¬ 
raneo hanno riconquistato i I maree restituì to lazona por- 
tualeai cittadini ( e tra queste Salerno dove due setti ma¬ 
ne fa èstato presentato il progetto per la ri sistemazione 
dello scalo marittimo). A Napoli, però, solo 4 anni fa, 
quando venne lanciata l'idea, sembrava una impresa im¬ 
possi bileed irrealizzabile. «È solol'inizio»,assicuranogli 
amministratori partenopei in sintoniacon lostessoL au¬ 
ro. «È sololaprimafase-commentail presi dentedel por¬ 
to-di un progettodi rivai orizzazionedelloscalonel porto 
di N apoi i. Sono stati restituiti allacittà lOO.OOOmetri qua¬ 
drati, ricchi tra l'altrodi infrastruttureechesonoadispo¬ 
sizione non solo dei napoletani, maanchedi tutti i turisti 
chearri vano a N apoi i, anchecon la nave». 


La festa per l'inaugurazione è cominciata un po' più 
tardi del previsto. C 'è stato qualche ingorgo, ma i com¬ 
plessi j azz, c he han no sottoi i neato con le propri e note l'e- 
vento, hanno fatto dimentiare i disagi. A sottolineare 
l'i m portanza del l'evento anc he l'arri vo di otto gi ornai i sti 
stranieri (francesi e spagnoli) che hanno seguito il con- 
frontofraNapoli,BarcellonaeM arsiglia.T recittàdi ma¬ 
re che hanno riconquistato il contatto con il mediterra¬ 
neo. 

Ora aperta a tutti, senza alcun controllo, è la stazione 
maritti ma, la zona dal la quale partono aliscafi e vaporetti 
per le isole del golfo, la zona dei traghetti nazionali. Ad 
usufruirne anchelemigliaia di crocieristi che ogni anno 
arrivano a N apoli, riscoperta come una delle mete per i 
viaggi su nave nel M editerraneo. L'auditorium del la sta¬ 
zionemarittima, i bar, i locali diventarennoun nuovo po- 
lodi attrazione. Il grande pi azzale, liberato dalle barriere, 
un ulteriore sfogo e punto di incontro. U no spazio in più 
(utilizzato fra l'altro negli ultimi anni come discoteca al- 
l'apertolanottedicapodanno)chepotrà essere teatro de¬ 
gli eventi che sempre più di frequente trovano a N apoli 
un luogo di rappresentazione. 






DAL CUCCHIAIO ALLA CITTA 












Il molo Varatella di Borghetto Santo Spirito 


Pilastri e schermi come gabbiani sul molo di Borghetto S. Spirito 


CARLO PAGANELLI 

Molo Va rateila su! litorale di Borghetto Santo Spirito, 
Savona. Ovvero: non sempre l'architettura si identifi¬ 
ca con il concetto di occupazione di uno spazio. Il te¬ 
ma del molo, con tutte le implicazioni e significati di 
elemento di estensione della terra verso il mare, po¬ 
teva risolversi In qualcosa di monumentale, oppure In 
un banale elemento funzionale, in un arredo urbano 
per città di mare. Seguendo il noto aforisma Less is 
more, "il meno è il più” - coniato negli anni Trenta da 
un maestro del Razionalismo come M ies van der Ro¬ 
be -, l'architetto Marco Ciarlo ha invece realizzato un 


luogo di massima emozione con il minimo di "mate¬ 
ria” architettonica, recuperando inoltre le perdute at¬ 
mosfere dei "pier”, quando, nei primi anni de! Nove¬ 
cento, i moli erano oltre che infrastrutture portuali, 
anche luoghi destinati allo svago e agli scambi socia¬ 
li. Progettato come un sorprendente palcoscenico, il 
molo Varatella è una vera e propria promenade archi- 
tecturale. A cominciare dal trattamento della superfi¬ 
cie della massicciata, realizzata con elementi auto- 
bloccanti in cemento di due diversi toni di grigio, con 
ai lati corsie di travertino che disegnano una sorta di 
tracciato simile a un pensiero euclideo, creando così 
un segno ordinatore che esalta un intorno naturale e 
primordiale. Lo spettacolo prosegue nella trama for¬ 


mata dai pilastri controventati in ferro, alti nove metri, 
cui sono appesi schermi ricurvi che, oltre a offrire ri¬ 
paro dai raggi solari, ricordano il volo di gabbiani 
d'acciaio. Il molo Varatella è caratterizzato da una ar¬ 
chitettura leggera, non invasiva, che rimanda alle co¬ 
struzioni della rivoluzione industriale, ma anche a re¬ 
centissime strutture realizzate in altre città di mare 
come Barcellona. Il ritorno alle costruzioni in ferro, 
oltre a sfruttare un ridotto impatto ambientale grazie 
alla trasparenza e alla leggerezza delle strutture in 
carpenteria metallica, offre inoltre l'innegabile van¬ 
taggio "ecologico” del riuso quasi illimitato dei ma¬ 
nufatti attraverso la facilità di riciclaggio diretto dei 
suoi elementi. 


GENOVA 


A Tiwanaku città eterna delle Ande 


GIOVANNA FRANCINI 


T iwanaku, «città eterna e più 
antica delle Ande». Nella mo¬ 
stra in corso a Palazzo Ducale, 
prima in Europa per la qualità e la 
quantità dei reperti, è descritto lo svi¬ 
luppo di una società antichissima, 
con strutture statuali complesse, che 
si sviluppò in Sudamerica contempo¬ 
raneamente alle grandi culture occi¬ 
dentali, ma di cui poco si sa. Tiwana¬ 
ku (Bolivia) si sviluppò intorno al 500 
a.C., mentre sulle coste del Mediter¬ 
raneo Roma era appena agli inizi del¬ 
la sua potenza: da piccolo centro, ere¬ 
de dell'antica cultura di Chiripa, si 
trasformò in un vasto complesso ur¬ 


bano. Il momento di maggior splen¬ 
dore coincise con il periodo dell'Im¬ 
pero Bizantino, dell'IsIam di Mao¬ 
metto e dell'epoca Sui, Tang e Sung 
in Cina. Il declino eiafine avvennero 
parallelamente alla civilizzazione 
Maya in Centro America e all'epoca 
di Gengis Khan (1000 - 1470 dopo 
Cristo). Lo Stato di Tiwanaku, in cir¬ 
ca 2500 anni di esistenza, arrivò ad 
estendersi per 650.000 chilometri, in¬ 
torno al suo epicentro culturale, in 
prossimità del lago Titicaca, su una 
vasta meseta incastrata tra i due brac¬ 
ci della cordigliera delle Ande, in un 
territorio che oggi comprende parte 


di Cile, Perù, Bolivia e Argentina. 
Furono i cronisti spagnoli all'epoca 
della conquista americana a racco¬ 
glierne la descrizione presso le popo¬ 
lazioni peruviane e a definire Tiwa¬ 
naku «la città più antica delle Ande». 
La grande mostra resterà a Palazzo 
Ducale fino al 20 agosto e poi farà 
tappa a Milano, a Firenze e a Roma. 
La società, dominata da una rigida 
teocrazia, era multi etnica e gerarchiz- 
zata: le classi dominanti erano inve¬ 
stite al contempo di poteri politici e 
religiosi. La mostra, in cui sono espo¬ 
sti 237 reperti archeologici prove¬ 
nienti dal Museo Nazionale di Ar¬ 


cheologia e dal Museo di Metalli Pre¬ 
zi osi del I a B ol i vi a, accogl i e i I vi si tato- 
re con alcune raffigurazioni dei volti 
dei capi di Stato che, nella tradizione 
Tiwanakota, dopo la morte venivano 
decapitati ed esposti nel tempio, co¬ 
me simbolo del loro pensiero e della 
loro leadership politica e religiosa. 
Tra i reperti sono esposte ceramiche 
policrome, pettorali, diademi e ma¬ 
schere d'oro, alcuni dei quali incro¬ 
stati di malachite, e figurine antropo¬ 
morfe d'argento, relative al periodo in 
cui l'area di T iwanaku entrò a far par¬ 
te deH'orbita culturale e politica degli 
Inca. 


DOVE COME & QUANDO 


MILANO 

Piccoli Mozart 

in scena al Carcano 

Compositori a nove anni? Non è una 
fortuna toccata solo a M ozart. Dome¬ 
nica prossimo, il 28 maggio, alle 16,- 
30 al teatro Carcano di M ilano saran¬ 
no ben otto i ragazzi tra i nove e i 14 
anni che presenteranno le loro com¬ 
posizioni al pubblico, eseguite da loro 
stessi. Si tratta di cinque ragazzi ita¬ 
liani, un francese, un tedesco e un 
giapponese, addestrati alla musica 
con il metodo didattico Yamaha, nato 
in Giappone nel 1954 e diffusosi in 
Italia fin dal 1971. Il metodo è basato 
sull'idea che i bambini apprendono 
per imitazione fin dalla più tenera 
età, 4 o cinque anni. I bambini prima 
ascoltano i brani eseguiti dall'inse¬ 
gnante e memorizzano cantando, poi 
imparano a suonare e solo alla fine 
scoprono la scrittura musicale sul 
pentagramma. Da anni, in tutto il 
mondo la Yamaha Foundation pro¬ 
muove il proprio modello didattico an¬ 
che con questi concerti intitolati "J u- 
nior Originai Concert". Nel concerto 
previsto al Carcano sono in program¬ 
ma tra gli altri "Il mio west" di Luca 
Danelli, 10 anni di Arluno, "Kagura” 
di Atsuki Ohkuma, 9 anni, Giappone, 
"Un sogno incantato" di Francesca 
Vespignani, 10 anni di Forlì, "Suite 
espagnole" di Yannick Chevallier, 10 
anni di Parigi, "Strange holidays" di 
Caludia Molaschi e Silvia Rezzonico, 
dodicenni di Parabiago, "Lightning 
and rainbows" di Marc Wetzler, 14 
anni di Friburgo, "L'uccellino mi mi 
do" di Federico Colombini, 11 anni di 
Modena. L'ingresso costa 5mila lire, 
che saranno devolute all'Unicef. 

VENEZIA 

Il "M essiah" di Haendel 

debutta in San Marco 

Per festeggiare i 25 anni di fondazio¬ 
ne del Fai, il Fondo per l'ambiente ita¬ 
liano, la basilica di San M arco ospite¬ 
rà venerdì sera 19 maggio un evento 
musicale d'eccezione: l'esecuzione 
del "M essiah" di Haendel in un on- 
certo diretto dal maestro Heribert 
Beissel, con la partecipazione della 
Klassische Philarmonie di Bonn e del 
Chur Colnischer Chor Bonn. È la prima 
volta in assoluto che quest'opera 
grandiosa, composta da Haendel nel 
1741 e celebrata come il massimo ca¬ 
polavoro haendeliano da Haydn e da 
M ozart, viene eseguita in San M arco. 
La Klassische Philharmonie di Bonn è 
la formazione cameristica dell'Orche¬ 
stra filarmonica di Bonn ed è compo¬ 
sta da giovani talenti tedeschi che 
hanno così l'opportunità di costruirsi 
una solida formazione musicale. Il 
concerto di Venezia rientra nella con¬ 
sueta programmazione degli eventi 
speciali che il Fai promuove ogni an¬ 
no al fine di raccogliere i fondi neces¬ 
sari per supportare le sue attività isti¬ 
tuzionali finalizzate alla salvaguardia 
del patrimonio artistico e monumen¬ 
tale, posto sotto la sua tutela. In par¬ 
ticolare l'obiettivo del Fai, nel pro¬ 
muovere questo concerto veneziano, 
è quello di raccogliere i fondi neces¬ 
sari per compiere gli ultimi restauri 
della settecentesca Villa Menafoglio 
Litta Panza di Biumo a Varese, con la 
sua famosa collezione di arte minimal 
americana: si tratta dell'ultima gran¬ 
de proprietà del Fai, acquistata nel 
1996 e che verrà inaugurata e aperta 
al pubblico, a restauro ultimato, nel 
mese di settembre. Per informazioni: 


Amit, numero verde 800.907080, tei. 
06.8088352, fax 06.8072395. (dal lu¬ 
nedì al venerdì, dalle ore 10 alle 17), 
Il contributo minimo è stato fissato 
nella cifra di 150.000 lire. 

MILANO. 

"Walzer e tabù” 

tra Frankenstein e Freud 

Giovedì 18 maggio alle ore 20.45 al 
Teatro Smeraldo l'associazione Pro¬ 
getto Itaca presenta lo spettacolo 
“Walzer e tabù, la molto incredibile e 
poco psichica storia del giro di danza 
del dr. Frankenstein e il prof. Freud", 
Lo spettacolo è ideato e messo in 
scena, sotto la direzione dello psi¬ 
chiatra e musicista Denis Gaita, da 
pazienti, operatori e volontari dell'as¬ 
sociazione La Stravaganza, che da an¬ 
ni si occupa del recupero e della ria¬ 
bilitazione di portatori di disagio psi¬ 
cofisico attraverso l'uso clinico della 
musicoterapia. “W alzer e tabù" nasce 
da un lungo lavoro di associazioni li¬ 
bere di gruppo e dalla scommessa 
cheb alcune esistenze segnate dalla 
sofferenza possano presentarsi alla 
ribalta senza pietismi: che certi pen¬ 
sieri scompaginati possano far sorri¬ 
dere e far pensare, e noin solo far 
paura. Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al numero 02.72021138. 

ANCONA. 

Alla Mole Vanvitelliana 

l’antologica di Franco Giuli 

Questo pomeriggio alle ore 18.30 s'i¬ 
naugura nelle sale espositive della 
Mole Vanvitelliana di Ancona l'anto¬ 
logica di Franco Giuli, organizzata dal 
Comune di Ancona in collaborazione 
con Edieuropa di Roma. La mostra 
raccoglierà settanta opere dell'arti¬ 
sta. In questa antologica di Ancona, 
che è la più importante dopo quelle 
tenute al Museo Civico di Macerata 
(1978), alla Chiesa Monumentale di 
S. Paolo di Macerata (1982) ed alla 
Chiesa di Santa M aria ad Nives di Ri¬ 
mini (1991), viene ripercorso l'itinera¬ 
rio neogeometrico di Giuli, nato a 
Cerreto d'Esi (An) nel 1934 e residen¬ 
te da molti decenni a Fabriano. Il visi¬ 
tatore potrà così apprezzare l'attività 
di 35 anni di lavoro, dalle prime signi¬ 
ficative prove d'impianto meccano- 
morfo fino alle ultime composizioni 
con forme sagomate, ed essere docu¬ 
mentato su tutti i diversi cicli ideativi. 

TRIESTE. 

Il mondo dei dinosauri 

al Castello di San Giusto 

Sarà aperta fino al 4 giugno nel Ca¬ 
stello di San Giusto, a Trieste, «Nel 
mondo dei dinosauri», panoramica sui 
grandi rettili che dominarono la Terra 
per almeno 100 milioni di anni orga¬ 
nizzata - in occasione della Settimana 
della divulgazione scientifica e tecno¬ 
logica - dalla società Globo in colla¬ 
borazione con la Bbc e Mediaset. So¬ 
no esposti dieci modelli paleontologi¬ 
ci: tre reperti fossili originali: 13 cal¬ 
chi e tre animatronics (i modelli di di¬ 
nosauri utilizzati dalla Bbc per realiz¬ 
zare la seria coprodotta da M ediaset, 
che è stata trasmessa dal programma 
«La macchina del tempo»). Tra gli al¬ 
lestimenti più suggestivi, vi sono 
quelli realizzati all'aperto: il grande T- 
Rex che svetta oltre i bastioni del ca¬ 
stello: l'apatosauro alto nove metri 
immortalato durante il sanguinoso at¬ 
tacco di due allosauri e il tropeogna- 
tus dall'imponente apertura alare. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
StoneJ. Bridges, L Catlett 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 14.45(9,000) 

Or. 16.35-18.35-20.35-22.30 (12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO Y 

GAEDECRISTOFORJS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO Y 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40(9.000) 

Or. 17.55-20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman.ConJ.Car- 
rey.D.DeVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (9,000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di: Cartoni animati. Con:! 
Parker-V.M. 14 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALl'OKTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.0001 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schtenga. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

BRERA SALA 2 Y 

t Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di: J. Becker. Con: J.Villeret. 
J. Grambin. M. Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35 (9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,J.Wilby 
Drammatico 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00(12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J.Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA 2 

Or. 14.30-17-19.30-22.10 (12.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgoid. Con: W. 
Rada. A. Jolie 

Commedia 

COLOSSEO SALA ALIBI 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Acquette). PryceVM. 14 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SEVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 19-22.00 (13.000) 

Matrix 

Di: L &A. Wachowski. Con: 
K. Reeves, LFishbume 
Fantastico 

CORSO A 

GALL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, E Everett,J. Harris 
Drammatico 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30 (10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Or. 20.15-22.30 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M arnione, P. Sas¬ 
sanelli 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Or. 19,55-22,30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animati 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. 
Spacey, M. Souvari - V.M. 
14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Ftobards 
Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLEIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. MaasCon: W. Hurt, 
J.Tilly, D. Leary 

Thriller 

GLORIA SALA GARBO Y 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson.S. Bullock 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN Y 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: £ Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G.Sinise 
Fantascienza 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don.N.Portman 

Commedia 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or 14.30-17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA 57 

TE 02.48 95.1802 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnei 1. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

NUOVO ARTI Y 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

DiJ.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA Y 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G.Sinise 
Fantascienza 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Fiondi 
Commedia 

ODEON SALA 03 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson,S. Bullock 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.35 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEONSALA 5 

Or. 15.35-18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome- 

Di: O. Stane. Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ODEONSALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey, M. Souvari-V.M. 14 
Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.35-18.10-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson. M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

npcpn AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins» G.Sinise 
Fantascienza 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wamwnght. Cor: P. 
ArquetteJ. Pryce-V.M. 14 
Drammatico 

PUNIUSSALA1 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Or. 19-22.15 

0#«***YY« 
*□0*1**# Di: O. Sta¬ 
ne Con: Al Pacino C. DiazD. 
Quaid 

PUNIUSSALA2 

VALfABRUZZI, 28/30 
TE.02.29531103 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbefiJ-Spéling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Dr Scoigli'con-A Golino, 
E ivone.P. Sassanelli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

DiJ.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,R.Ayres 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30- 
22.30(13.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

SraSrCon: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commalia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.5Q-20.10-22.30 (13.000) 

D^L SrCon: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.M orse. B. Hunt 
Drammatico 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 


Or. 16.00 (9.000) Commedia 

Or. 18 ; 10 : 20.20-22.30 (13.000) 


D’ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADELA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 19.30 

Or. 22 

Inizio d'estate 

Di:Y.Ozu 

Il sapore del riso 
al tè verde 

Di: Y. Ozu 

"Il M ago Ozu l'artedi 
un Ger io Giappor ese" 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE 45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21 

Al oud - Il fiuto 

Di:F.Baumann 

Trai suoni d’Africa 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VA M. GIOIA 48- 
TE02.67.07.17.72 

Or. 17.30-21 Cmeforum 

Rosetta 

Di:LDardenne 

Drammatico 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI - VIAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 

Crimesofthefuture 

D.Cronenberg 

OBERDAN CI NETECA ITALIA 

VALEWTTORIO VENETO 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Di: FU Mamouìian 

Frankestein 

Di: D. Cronenberg 

Il demone sotto la pelle 

Di: D. Cronenberg 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 0233-60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 


ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagh,N.Lane,S. Rocca. 
Musicale 

Di:D. MaasComW. Hurt. 
J.Tilly, D. Leary. 

Thriller 

Di^a t^to^Con M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise. F. Me 
Doimand. 

Fi 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di:A&LWachowski.Con: 
011/232029-20.15-22.30(12000) K. Reeves, L Fishbume, C. 

Moss. 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama 
011/232029 • 14.30-16.30-18.30 Catonianimati 
( 12000 ). 


Via Gramsci. 9 - tei. 011/542422 - Di: D. Keaton. Con 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Ryan. D. Keaton. W. 


AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele il, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

AMBR090SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007-20.10-22.30(12000) 

AMBR090SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.50(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

CAPITOl 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 • 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


ErinE 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts, A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 
Inganni pericolosi 
Di: M. Warchus Con: S. 
StoneJ. Bndges.L Catte. 
Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Montatone 62 -tei. 3272214- 

15.40- 18.00-20.20-22.35(12000) 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 

16.40- 18.40-20.40-22.40 ( 12000) 


DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62-tei. 3272214 - 
15.00(12000) 


ELISEO BLU 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


ELISEOGRANDE 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Commedia 
I ragazzi del Marais 

Di: J. Becker. Con: A Dusso- 
lier.M.Senault.J.Villeret. 

Drammatico 
L’orecchiodeiWhit 
Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams, O. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia. M. Barbarese, M.M mi¬ 
cini. 

Thriller 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckha-dt. 

Drammatico 
MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Smise, F. Me 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 

011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 

21.00-22.40(12000) 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 

011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 
Via Garibaldi. 32/e - tei. 

011/4360723 -16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Storiadi noidue 

Di: R Rener. Con: B. Willis» 

Sentimentale 
Pokémon:ilRlm 

Di : M. H igney - K. Yuyama. 

Cartor animati 

ELISEO ROSSO 

U Cartoni animati V ' a Mon 9 inevra ’ 42 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

0H/447524Ì -15.10-16.55-18.35- Ryan. D. Keaton. W. Mat- 

20.30-22.30(12000) thau. 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. EMPIRE 

Matneson, M Thierry. G Pazza vi ttorio Va iao, 5 . tel Di: 5 soi din ; c on: L m* 

^ 011/8171642-1530-17 50-20 IO- giietta B Ganz, A Catan a 

uranmacq. 2230(12000) Commedia 

Medle V ETOI LE II miglio verde 

Di: J Zarantonello Con: U. via Buozzi. 6 ■ tei. 011/530353 ■ Di: F Darabont Con: T 

L™™ 15 00-1830-22.00(12000) HanksD MoraeB Hunt. 

Grottesco. Drammatico 

Paneetulipani FARO II miglio verde 

Di: S. Soldini Con: L Ma Via Po, 30 ■ tei 011/8173323 ■ Di: F Darabont Con: T 

ghetta, B Ganz, A Catana 1830-2200(12000) HarksD Morse, B Hunt 

Commedia. Drammatico 

Il fratello minore FIAMMA Stigmate 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, C.so Trapani, 57 - tei. 011/3852057 - Di: R Wamwnght. Con: P. 

E. lvone,P. Sassanelli. 15.45-18.00-20.10-22.30(12000) Arquette. G. BymeJ. Pryce 

Commedia Horror 


IDEAL 

Corso Bacana, 4 -tei. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 
no. C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Bacana, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti- Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Callaia S. Federico. 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Commedia 

Kadosh 

Di: A. Citai. Con: Y. Abaas- 
sis,M.Bataa. 

Drammatico 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba. 7 - tei. 011/8124173 - 
16.30-18-30-20.30-22.30(12000) 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rickman. 
Drammatico 

NAZIONALE 2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00(12000) 

T comeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

DiJ.Falkensten. 

Animazione 

NAZIONALE 2 

Va Pomba. 7 - td. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Goya 

Di: C. Saura. Con: J. Coro- 
nado.F.Rabal.M.Verdu. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tel. 011/532448 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31 - tel. 011/532448 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don.N.Poitman. 

Drammatico 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Una spia per caso 

Di: D. McGratn - P. Astón. 
Con:S.Weava,J.Tuiturro. 

Commedia 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: j. Schleange-. Con: R 
Evaett. Madonna. 
Commedia 


REPOSI SALA 3 A 

Va XX Settembre, 15 - tel. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, J. Da- 
vies. 

Drammatico 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 ■ 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando. F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre. 15-td. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - td. 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(12000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R Evaett, J. Harris 
Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi, J.Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tel. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 • 20.25-22.35 

(12000) 

VITTORIA 

Via Gramsci. 8 • td. 011/5621789 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth, M. Parate, P. Cruz. 
Commedia 

Stigmate 

D : R Wamwrignt Ccn: P 
Arquette,G.Byme.J.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sopì. Ili-tel.011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

VaP. Sopì. Ili-tei.011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting- Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zaa- 
Jones, L. Neeson. C. Wilson. 
Fantastico 

CENTRO CULTURALE L’INCONTRO 

Va Bendini. 11-td. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E tohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-td. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





| MILANO 

ALIA SCALA 


PIAZZA DELLASCALA 

TEL 02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi diret¬ 
tore R Chailly, al violino M. Rizzi, musiche di Bach e Vivaldi. Ore 
20.30 L 40-80.000 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TB_ 02.7621.101 

Orchestra dei "Pomeriggi Musicali" DirettoreS. Brotons Musi- 
chedi Brotons, Rod rigo, De Falla. O ra 17.00 L 20.0001_ 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GRB>PI TE. 02.7233.3222 

Socrate d V. Cerami, regiadi G. Proibì. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TE 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck. 
Orel5 ; 00(perlescuole) e 20 , 30 l 35.000 

STUDIO 

VIARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un'elegia di C. Lievi. SceneJ. 
Frommwieser, costumi A Taddei, luci G. Saccomandi, coreografie D. 
Schiavone.0re20.30e22.30. L 35.000 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Donne da cabaret a cura di M ario M attia Giorgetti. Ore 21.00 L 
10 - 20.000 


ARSENALE 

V1AC. CORRENTI 11 TE 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Maghefini, V. Colomi, D. Della Torre, N. 
Lannl G; Ì!Tìento, R^jaR. Magherini.O re21.15.L17 : 2q-24 : 000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga- 

CRTTEATRO DEE’ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.89011644 

Don Chisciotte di M. De Cervantes, drammaturgia e regia F. M i- 
cheli. O re 10.30 e 17.30 L10-15.000 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 TE 02.869.3659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Festival teatri 90 danza "Morte araba”, "Gap- 
Spettacolo multiplo", "Come stai." Ore 20.30 L 15.000 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TE. 02.2900.6767 

Stomp Testo e regia L. Cresswel l/S McNicholasG. Hendersonand 
Y^noprod uctions O re 20.45.L40-5(>60.000 

LUTA 

CORSO MAGBITA24 TE 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione, W. Del Gaiso, L Fua.pre21.00. L 30.000 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De So. R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. Regia E M. La Manna. Ore 20.45. 
L 45.000 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Riposo 

NUOVO 

CORSOMATTEOTT121 TE 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSca, L M ario, M. Frattini. Regia 
ecoreografiaF. M iseria. 0rel6.00e20.45. L 45-64.000 

OLMETTO 

V1AOLM ETTO 8/A TE 02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Otello diW. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA. Latella. O re21.00. L 12.500^17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE 02.6886314 

Shakespeare al kilo (kommedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cleri- 
cetti, M. Zottarelli, P. Fomari. Regia G. Zola. Ore21.00 L 14 : 20.000 

SAN BABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E Blanc. regia M. Cinque e S. Marcucci. Ore 21.00. L 38- 
45.000 

SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

VIATURRONI21 TE 02.7490354 

Strettamente riservato con R Di Gioia, L Marangon, P. Olgiati, 
M Bulla, regiaR Di Gioia. Ore21 OOU.O.OOO-rtesseraassociativa 

TEATRI DITHALIA ELFO 

VIACIROM BIOTTI 11 TE 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFilippis» 
f.-.Ppyla-, .^9.^ P-. Poli-, P.rc?.P:45, L 22 : 30.000 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGU018 TE. 02.5521.1300 

La gesetta del Pasquiroeu di S. Pagani, con P. Mazzaréla. R Sl- 
ven, E Petrini, regia R Slyeri. Ore21.00 L 20-28-40.000 

TEATRO DELLE KBE 

VIA MERCATO 3 TE 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionette e attori "Il teatrodi Gianni eCosettaColla". RegiaC. Col- 
la. Ore 16.00. L 14-20.000 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Evoli, R 
Recchia. Ore20.45. L. 20-25.000 


TEATROVERDI 

V1APASTRENGO16 TE 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccari, V. Cavalli, C. Intropido. ConT. 
Colla, M ; Fontana,!- Gattì:Pre21.0p. L12-1E25.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dei loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. Mantesi, G. M i- 
gneco, G. Trofei, M. M azzari. Ore20.30. L 20.000 +5.000tessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARJGNAN06 TE011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra da C. Wolf edai tragici g reci. Adattamento teatrale e re- 
gia A Battjsti ni, prodotto dal Teatro Stabi leTori no. Ore20.45 

COLOSSEO. 

X/IAMADAMACRISTINA71 TE011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETTIM0T.se TE 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: Ore22.30 "Dj Moreno" 


NUOVO 

CS0M.DAZEGU017 TEL 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TE 011.88.151 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Laganà. Or- 
chestraecoro delTeatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO ELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERACARDINALSIR4 TE 010.589329-591697 

Oggi riposo Domenica 14: "Faust" di C. Gounod, direttoreV.Juro- 
wski, regia B. Montresor, con G. Sabbatini, B. Frittoli, C. Colombaia. 
Orel5.30 


BOLOGNA 


ARENADESOLE 

V1AINDIPBNJDENZA44 TE 051.2910910 

Youwalk? Coreografia BillT. Jones. CoproduzioneArena del Sole. 
Nuova Scena eThe Foundation for Dance Promotion per "Bologna 
2000". Ore21.00 


DEHON 

VIAUBIA59 TE. 051.342934 

Cyrano de Bergerac : di E Rpstand, con[Guido_Ferraiini. Ore 21 .00 

UNKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TE 051.370971 

Young Godsin cqncerto Ore23.00 
TEATRO DEEE MOLINE 

VIADB1EMOUNE1 TE 051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
A. Frabetti, A SerraGiardtta,^AZampieri.Ore21.15 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

La festa degli incontri spettacolo di musiche, danze e canti dal¬ 
l'India. Regiadi A Biswaas Spettacolo presentato dal Centro teatrale 
La Soffitta. Ore21.00 


TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TE 051.4153800 

L'altra metà della terra Incontro neU'ambito del Progetto Am- 
basciatore-Le città dell'infanzia, in collaborazione con Emergency. 
Ore 10.00 Sala Aa 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice. 28 - td. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, J. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Fdice 42-td. 555127-20.15- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Via XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 21.30 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tel. 235227 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don.N.tortman. 

Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tel. 265628 -16.00- 
17.40-19.20-21.00-22.40(12000) 

South Park 

Di:T.Parka. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-td. 522285-16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(12000) 

Medley 

Di: J. Zanantondlo. Con: U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 ■ 20.00- 
22.30(13000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S-Snepard.J.Cromwdl. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Lies-Bugie 

Di:J.SWoo.Con:LSHyn, 

KJ.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 - 20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa¬ 
cey, A. Bening.M.Souvan. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - td. 051/320900 
-21.30 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ.Robards 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardiro 61 - td. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - td. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbagh. Con: J. 
toberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

FELINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S, 
aone,J. Bridges L Catte. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 -tel. 540145 -20.35- 
22.30(13000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R. Evaett ,J. Harris 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - td. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

BMonkey 

DrM.Radfota.Con: A. Ar¬ 
gento, R Evaett J. Harris 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2- td. 343441 -20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPERIALE ♦ 

Via Indipendenza 6 - td. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E Lepido 222 - td. 401357 - 
20.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette, G. BymeJ. Pryce. 
Horror 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14- td. 224605 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - td. 232901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 

15.30-17.45-20.05-22.20-0.45 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.45- 

0.50(14000) 

Di:*R Wainwright Con: P. 
Arquette, G. BymeJ. Pryce. 
Horror 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 

4.00-16.00-18.00-20.00-22.00- 

0.10(14000) 

Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 
20.10-22.15-0.35(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S 
StoneJ. Bndgesl Catte. 


Drammatico 


ICINE PRIME 1 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (10.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reina. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pfeffa 

Commedia 

AM ERICA B 

Or. 15 10-17-18-50-20-40 
-22.40(12.000) 

South Park 

Di: Con:! Parker-V.M. 14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VICO SAN MATTBD, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 ( 10.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15(10.000) 

Or. 20.20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Citai. Con: Y. Abaas 
ss,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19 (10.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati 

L'Imperatore e l'assas¬ 
sino.. 

Di: C. Kaige, Con: L Xuge- 
lian, G. Lifengyl N. Lane 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45(12.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwnght Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins G.Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40(12.000) 
18.40-20.40-22.40-0.30(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Parka-V.M.14 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05(12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (12.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
StoneJ.BndgesLCatlett 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (12.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbagh. Con: J. 
toberts A. Eckhardt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 4 

Viale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
14.30-16.25-18.15(14000) 

Pokémon:ilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSA MULTICINEMA SALA5 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 

15.15-17.25-19.35-21.50-0.15 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schtenga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 6 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.10-16.55-19.30-22.10-0.45 

(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
toberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 7 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
14.25-19.00-23.40 ( 14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stane Con: Al Paci¬ 
no. C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 
15.20-17.00-18.40 ( 14000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 
20.20-22.45-1.00(14000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: LMa- 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Viale Eurooa, 5 - tei. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.20-20.25-22.30- 

0.30(14000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan. D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrum. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30- tei. 341921 - 20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
tobbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELLA1 ♦ 

Via Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di: T. Parker. 

Cartoni animati 

NOSADELLA 2 Y 

Via Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjdlman.P. Haber. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Via Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: LMa- 
gltea,B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B Y 

Via Mascara 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. tosso. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Via Mascara 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbdl.T. Spelling. 

Commedia 

ODEON SALA D ♦ 

Via Mascara 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson. M. Thierry. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Via A. Costa 69 - td. 6142084 - 
19.40-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stane Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - td. 227926 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 Y 

Va Rialto 19 - td. 227926 -16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Bavarese. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4- td. 347470 - 17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(12000) 

Il piccolo ladro 

DrEZonca 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - td. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

Matrix 

Di: A & L Wachowski. Con: 
K. Reeves, LFishbume. 
Fantascienza 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - td. 473959 - 
20.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. BymeJ. Pryce 
Horror 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tel. 
585253-20.230-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
ScacchiJ. Wilby. 
Drammatico 


IGNE D’ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bdl inzona 6 - tel. 6446940 • 
20.30-22.30 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man.C.Kay.RAyres 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - td. 
333533-20.15-22.30 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 

Thriller 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova. 

Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30 (12.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Sai cosa c'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Evaett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reina. Con: B. Wil¬ 
lis» M. Pfeiffa 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il fratello minore 

Di: S.Gigli Con: AGolino, 
Elvone, P.Sassanelli 
Commedia 

EUROPA 

VA LAGUSTBMA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (10.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

LUX 

VA XX SETTSV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

ODEON 

COFRSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

DiJ.Falkenstein 

Cartoni animati 

GiudassKiss 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A Ar¬ 
gento, REverettJ. Harris 
Drammatico 

ORFEO 

VA XX SETTSV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.15 (10.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbellj. Spelling 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
toberts, A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don.N.Portman 

Commedia 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette V.M. 14 
Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
toberts» A. Finney 
Commedia 
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ALLA SCALA 


Tino 


costumi di Franca Sauarc 


Dalle Nozze di Figaro al Fidelio, un abito per le illusioni 

MARIA GRAZIA GREGORI 


P er la prima volta un grande teatro anzi il T eatro ribadito del resto nell'intervista contenuta nel catalogo una suggestione, da un'idea, da un percorso condiviso 
massmediaticamente più famoso al mondo, la edito dagli Amici della Scala, è di presentare di fronte con il regista e lo scenografo e si devono imporre alla 
Scala, si apre a una mostra dedicata a una costu- agli occhi del visitatoreun vero eproprio atelier dell'il- nostra attenzione restituendoci per intero un'atmosfe- 
mista sia pure aureolata dall'Oscar (ma anche dal C é- lusione. 11 percorso della mostra, infatti, cheesponeac- ra, un respiro, un sentimentocercandodi sconfiggerela 
sar, ecc.) come Franca Squarciapino. Un piccolo, ma cantoai costumi anche fotografi e e figuri ni, e che va distanza: senza essere volgari devono accentuare certi 
non per questo meno significativo evento perchè, con dalle «Nozzedi Figaro» e dal «L ohengrin»al «Fidelio», particolari checontribuisconoadareun'identitàai per- 
questa esposizione, non si onora solamente l'artista, la nasce dall'intuizione di crearedei piccoli palcoscenici sonaggi. 

creatrice, maancheil lavorocontinuo, difficile, mapie- (osetcinematografici)sui quali si raggruppano gruppi Guardando da vicino i costumi scaligeri di Franca 
nodi passionedellasartoriadellaScalaedi tutti i gran- di manichini moltobelli esnodabili cheriesconoasug- Squarciapino (ma succederebbe la stessa cosa per 
di teatri concuiSquarciapinohalavoratonelmondosia gerire un barlume di vita ai costumi che indossano e quelli creati perii Piccolo T eatro, per l'O péra Gami er 
dasolacheaccantoal compagno della sua vita, il gran- checi fanno rimpiangerelamancanzadi un Museo del di Parigi...), ci colpisce la finezza dei particolari, la per- 
descenografoEzioFrigerio. Costumeteatraledegnodi questo nome. fezionedei ricami, lacuradellasfumaturedei colori, in- 

L'esposizione che si tiene nel Ridottodei palchi del- Il visitatore si muove liberamente lungo l'itinerario visibili all'occhio del pubblico, ma non a quel lo dell'ar¬ 
ia Scala (la si puòvisitarefinoal 2 luglio) promossa da- espositivoavendol'impressione,l'illusioneappunto,di ti sta, i I lavoro e la cura sartoriale. Per raggi ungere que¬ 
gli Amici dellaScala,sponsorizzatadaM'ltaltelecurata entrare «dentro» questi teatrini, di poterquasi toccarei sti risultati Franca Squarciapino riconosce di avere 
da Vittoria Crespi Morbio, documenta gli allestimenti misteriosi personaggi che indossano quei costumi pre- avutodei maestri: daG iorgioStrehler, ricordatoconte- 
ai quali dal 1980 al 2000 Franca Squarciapino ha colla- ziosi, che per alcuni sono indissolubilmente legati agli neri ssi m o affetto da E zi o Fri gerì o (che è stato il vero pi- 
borato accanto a registi come Strehler, Ronconi, Her- artisti, cantanti o danzatori, che li hanno indossati. Un gmalionedi Franca), a Piero T osi e Danilo Donati, da 
zog, Pasqual, Koncialosvkij, a ballerini come N urejev, gioco della memoria, che cattura. M a questa mostra si G abriellaPescucci.premioOscarpurelei all'inconten- 
manonlofapedissequamente. può visitare anche soffermandosi sui particolari. I co- tabileUmbertoT irelli. Poi ci hamessolasuasensibili- 

L'idea di Fri gerì o (realizzata da Luca Rolla), cheèun stumi di scena non sono vestiti, non scendono per la tà,lasuaculturaelasua intelligenza. C osi hacomincia- 
vero e proprio atto d'omaggio e d'amore per la moglie, strada, non conoscono l'understatement. Nasconoda toavesti rei sogni. 



DOVE COME & 


MILANO 

Arrivano da Parigi 

i Dubuffet di Dubuffet 

«I Dubuffet di Dubuffet», cioè le opere 
donate dallo stesso pittore nel 1967 al 
Museo delle arti decorative di Parigi. 
Approfittando dei lavori al museo parigi¬ 
no, la Provincia di M ilano, in collabora¬ 
zione con la Fondazione Mazzotta e il 
Centre culturel frangais di Milano, pre¬ 
senta fino al 16 luglio nello Spazio Ober¬ 
dan «I Dubuffet di Dubuffet». Sono 28 
dipinti, 66 guaches e disegni, una scul¬ 
tura, opere realizzate dal 1943 al 1967. 
La selezione è stata curata dal conser¬ 
vatore del Museo, Marie-Claude Beaud 
e da Dominique Stella (catalogo M azzot- 
ta). Insofferente all'estetica tradizionale, 
che considera lontana dalle esperienze 
dell'uomo comune, J ean Dubuffet (1901- 
1985) propone forme d'arte spontanea 
che definisce già dal 1945 "Art brut". 

ROMA. 

L'arte contemporanea 

finisce a "Sottozero'' 

Il Palazzo delle Esposizioni di Roma ha 
aperto un nuovo spazio dedicato all'arte 
contemporanea: "Sottozero", un proget¬ 
to di valorizzazione che si apre alla spe¬ 
rimentazione e all'incontro fra diverse 
espressioni artistiche. E ad inaugurarlo è 
stato Sol LeWitt con una esplosione di 
forme geometriche e di colori sulle pare¬ 
ti e sulle volte. La programmazione dei 
nuovi spazi avviene secondo due direttri¬ 
ci. Nelle due grandi sale dette "Project 
room", artisti diversi per età, nazionalità 
e linguaggio, saranno invitati a progetta¬ 
re un lavoro. "Melting pot" è lo spazio 
per mostre, performance ed eventi, I vari 
linguaggi creativi e artistici, che rifletto¬ 
no la frammentarietà del mondo d'oggi, 
verranno esplorati con un programma 
(effettivo dalla seconda metà di maggio) 
di concerti e proiezioni e spettacoli. Il 
tema che inaugura "Sottozero" è lo spa¬ 
zio/identità e per verificare come lo spa¬ 
zio dell'arte sia metafora del luogo del¬ 
l'esistenza è stato naturale pensare a 
Sol LeWitt, il padre dell'arte ambientale. 
Il lavoro, "Wall Drawings", si sviluppa 
sulle e nelle due sale di "Project room", 
pareti e volte, in forme geometriche e 
colori che ne esaltano la monumentalità. 
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QUANDO 


PADOVA 

Un orologio da tasca 

con mulino a vento 

Biedermeier, quasi una parola d'ordine 
per la borghesia della M itteleuropa, pri¬ 
ma metà dell'Ottocento. Per la prima 
volta in Italia una mostra presenta le 
produzioni dello stile Biedermeier che 
cercò di dare vita ad una espressione 
artistica universale. Fino al 10 settem¬ 
bre, a Padova, nel Palazzo della Ragio¬ 
ne, "Biedermeier. Arte e cultura nella 
M itteleuropa" (catalogo Skira) ricostrui¬ 
sce il formarsi e il diffondersi di questo 
fenomeno storico nell'Europa centrale. 
Ottocento i pezzi presentati, provenienti 
dai principali musei della Repubblica Ce¬ 
ca e da collezioni private di Praga, da 
cui sono giunte anche le collezioni degli 
Asburgo toscani. Si va dai proverbiali 
mobili Biedermeier ai gioielli, dalle cera¬ 
miche ai vetri che decoravano le case 
della borghesia e della nobiltà alla mo¬ 
da, fino ai quadri di una società tutta 
raccolta tra le mura domestiche, a dise¬ 
gni e dagherrotipi, strumenti musicali, 
abiti (a clessidra). 

BARI. 

Nel castello Svevo 

volano gli angeli 

Si chiama «Le ali di Dio. Messaggeri e 
guerrieri alati fra Oriente ed Occidente» 
la mostra che si è aperta nel Castello 
Svevo di Bari e che è stata organizzata 
per ricordare il IX centenario della prima 
crociata e per il Giubileo. L'iniziativa na¬ 
sce da un'idea di studiosi della Soprin¬ 
tendenza della Puglia, del Musée de 
Normandie de Caen e dell’Europe-Near 
East Centre. Filo conduttore della rasse¬ 
gna è la rappresentazione dell'angelo 
nell'arte cristiana. Una sezione della 
mostra è dedicata alla figura di San M i- 
chele Arcangelo, l’angelo per eccellenza, 
e al santuario di Monte Sant'Angelo, sul 
Gargano, che, secondo calcoli fatti nel 
medioevo, era equidistante tra Mont 
Saint Michel (Francia) e Gerusalemme, 
punto di congiunzione tra Oriente e Oc¬ 
cidente. Le 237 opere sono suddivise in 
12 sezioni: tra le più significative un ri¬ 
lievo assiro con genio alato, statuette 
del dio Bes, vasi a figure rosse, immagi¬ 
ni di vittorie, angeli del Medioevo, scul¬ 
ture gotiche francesi. E ancora angeli di 
Bernini, Bracco, Cavedoni, De M ura, Do- 
menichino, Guarino, il Piccio, Giovanni 
Santi e di Chagall, Dorè, M anzù, Schifa¬ 
no e Cerali. 

NAPOLI. 

Due secoli 

di bandi postali 

Una mostra di rarissimi bandi postali del 
'700 e dell' 800 è in corso sino al 15 
maggio nel rinnovato salone della corri¬ 
spondenza e della filatelia nel palazzo di 
piazza Matteotti. L’ha allestita l'Emero- 
teca Tucci che possiede, in materia di 
poste, una ricchissima collezione di do¬ 
cumenti, libri, opuscoli, litografie e ma¬ 
nifesti. Attraverso l'esposizione dei ban¬ 
di, strumenti indispensabili a quel tempo 
per divulgare leggi, decreti, convenzioni 
e tariffe, è possibile apprendere notizie 
storicamente interessanti o anche curio¬ 
se, In ogni tempo le Poste, sia degli Sta¬ 
ti in periodo preunitario sia del nascente 
Stato italiano, erano impegnate a difen¬ 
dere il loro monopolio dalla concorrenza 
degli abusivi. Nel 1778 il sovrintendente 
del Regno delle Due Sicilie aveva la de¬ 
lega regia per infliggere un mese di car¬ 
cere e la confisca di cavalli, calessi e 
carrozze a chi, senza alcuna investitura, 
svolgeva il servizio postale. Identica 
preoccupazione aveva il ministro dell'in¬ 
terno Silvio Spaventa il 1° maggio 1862 


quando da Torino, capitale d'Italia, ri¬ 
chiamava i prefetti a disporre «l'applica¬ 
zione delle misure che colpiscono il tra¬ 
sporto clandestino delle corrispondenze 
praticato per fine di lucro». Altro tema 
ricorrente nei documenti in mostra è la 
franchigia postale. Il napoletano Ippolito 
Corso che, oltre a dirigere il periodico 
«M onitore dei Comuni» di sua proprietà, 
era anche il concessionario di un annua¬ 
rio del M inistero dell’Agricoltura, inviava 
all'inizio di ogni anno a tutti i sindaci 
italiani pacchi di moduli di abbonamento 
usando il bollo di franchigia. Aveva car¬ 
pito la buona fede dell’usciere del mini¬ 
stero, fino al giorno in cui era stato sco¬ 
perto. Orario: dalle 8 alle 19,20. 

FIRENZE/TRA . 

Un doppio omaggio 

a Onofrio Martinelli 

Una settantina di dipinti per un doppio 
omaggio ad Onofrio M artinelli, per ricor¬ 
dare gli anni Trenta del pittore pugliese 
(nato a M ola di Bari nel 1900 e morto a 
Firenze nel 1966). Doppio perché la mo¬ 
stra è fino al 28 maggio nella Sala d'ar¬ 
me di Palazzo Vecchio e poi dal 15 giu¬ 
gno al 31 agosto nel Castello Svevo di 
Trani. Tre sono le sezioni, corrispondenti 
ai periodi di formazione di Martinelli. La 
prima (formazione e anni di Parigi, 1921- 
1931) va dal primo periodo romano 
quando il pittore frequentò Antonio Spa¬ 
dini, suo primo maestro, Guidi, Socrate, 
Donghi, Felice Carena, De Chirico, al tra¬ 
sferimento a Parigi, all’amicizia con De 
Pisis ed all'ingresso fra gli "Italiens de 
Paris". In questa sezione ci sono dipinti 
come "Polya", di Palazzo Pitti, e "Case a 
Mola". La seconda parte (ritorno in Ita¬ 
lia. La Scuola romana. Martinelli nella 
realtà artistica fiorentina) va dal '31 al 
'45 e testimonia l'apporto alla nascita e 
sviluppo della Scuola romana con cui 
collaborò fin dal '35. Sono esposte natu¬ 
re morte degli anni Trenta, opere più fa¬ 
mose come "Il riposo degli Argonauti", 
"I Giganti", "Ritratto di Flavia con colla¬ 
na", "Il cappello di paglia", ed un grup¬ 
po di quadri considerato disperso e ritro¬ 
vato in Olanda dove Martinelli lo aveva 
abbandonato dopo una mostra poco riu¬ 
scita nel '29. La terza sezione (M artinelli 
a Firenze, 1945-1947), presenta opere 
dell'immediato dopoguerra dedicate a 
Firenze e al paesaggio toscano ma so¬ 
prattutto alla moglie Adriana Pincherle. 


PISTOIA. 

Le donne sfregiate 

del Bangladesh 

È aperta a Pistoia, nelle sale del Centro 
Stranieri di via degli Armeni, la mostra 
fotografica-testimonianza del barbaro 
fenomeno delle donne del Bangladesh 
sfregiate con l'acido. La mostra è realiz¬ 
zata a cura della Coopi (Cooperazione 
internazionale, che in Bangladesh presta 
assistenza alle donne colpite) in collabo- 
razione con il Comune, il Centro stranie¬ 
ri, la cooperativa Pantagruel e Arci Pi¬ 
stoia «Nero e non solo». I volontari Coo¬ 
pi spiegano che sfregiare una donna con 
l'acido rappresenta una sorta di vendet¬ 
ta dovuta ad un rifiuto. Può essere moti¬ 
vata anche da una dote di matrimonio 
meno ricca di quanto lo sposo si aspet¬ 
tasse. Così la donna viene investita in 
pieno volto da un getto di acido rima¬ 
nendo gravemente sfigurata. L'acido può 
compromettere seriamente anche la vi¬ 
sta e l'udito. Le norme del Bangladesh 
(120 milioni di abitanti in prevalenza 
musulmana) puniscono severamente 
questo reato, ma le vittime raramente 
denunciano la violenza. 



A passi di danza per fare un po' di storia 


RobertCapa,RobertDoisneau,ElliottErw itt,RenèBurrj,J osef 
Koudelka,SebastìaoSalgado, Henri Cartier-Bresson.E poi gli 
jtaliani:Federico Patellani, M arioDeBiasi,Franco Pinna,Cesa¬ 
re Colombo, Roberto Koch, Marco Pesaresi, Gabriele Basilico. 
Sono soltanto alcuni dei fotografi che con le loro opere (cento- 
venti fotografìe)animano la mostra, inaugurata ieri a M ilano,al- 
l'Arengario(finoairilgiugno,dalle9,30alle 18,30,chiusura il 
lunedì), dedicata all'intrattenimento piùpopolare di tutti itempi 
(senza conta rei significati simbolici): il ballo. Inquesto sensola 
mostra c ompone una storia del nostro secolo,in una sequenza 


di immagini cheevocanotempi e condizioni assai lontanerai 
ballo in piazza al ballodei nobili;dallebaleredel socialismo 
reale alle discoteche dei nostri giovani a Rimini oa Roma, dalle 
feste nei paesi poveri del Terco mondoa quelle nei salotti bor¬ 
ghesi ventannila.Sale,cortili,appartamenti,mense liberate 
dai tavoli,strade polverose restituiscono una scena mutevole 
che ripercorre i cambiamenti del nostrocostume.Curatori della 
mostra sono Lamberto Cantoni e Lorenzo M erlo. Lo splendido 
catalogo è di Federico M otta Editore. La foto pubblicata è di Doi- 
sneau:«L'ultimowalzer», Parigi 1951. 


M ! L A N 0/ FI R E N Z E 

Derek Walkott 
incontri con il Nobel 

Derek Walcott, il grande poeta caraibi¬ 
co, espressione tra le più alte di quella 
realtà multuculturale, premio Nobel per 
la letteratura nel 1992, scrittore di poe¬ 
sia e di teatro, saà nei prossimi giorni in 
Italia. Tra i vari incontri che lo vedranno 
impegnato, ricordiamo quelli di M ilano e 
di Firenze. A M ilano Walkott sarà lunedì 
15 maggio e martedì 16. Lunedì alle ore 
10,30 nella Sala Stucchi di piazza San 


Alessandro 1, verrà presentato il video 
di due rappresentazioni teatrali, tratte 
da suoi testi, «Dream on M onkey M oun- 
tain» e «The J oker of Seville» (a cura di 
Alessandro Vescovi e Patrizia Villani); al¬ 
le ore 15,30, ancora in piazza S. Ales¬ 
sandro 1, Walcott incontrererà gli stu¬ 
denti e i docenti dell'università e pre¬ 
senterà il suo ultimo libro, «Tiepolo's 
Hound». Il giorno successivo alle ore 10, 
ancora in piazza S. Alessandro 1, parte¬ 
ciperà a una tavola rotonda, mentre nel 
pomeriggio alle ore 18 nella libreria Riz¬ 
zoli di Corso Vittorio Emanuele verrà in¬ 


tervistato da Luigi Sampietro. Giovedì 18 
Walcott sarà a Firenze, per prendere 
parte a un incontro organizzato dalla 
Fondazione il Fiore al «Cipresso Tecnolo¬ 
gico», in via Saan Vito 7. Con il poeta 
saranno Maurizio Cucchi, Alberto Cara¬ 
mella e Luigi Sampietro. Appuntamento 
alle ore 19,30. Minibus in piazza San 
Francesco di Paola alle ore 18,15. Tra le 
opere poetiche di Walcott «Omeros», 
«Un'altra vita», «In una verde notte», 
«Mezza estate», tra le teatrali, oltre a 
quelle già citatte «Oh Babilonia» e «L'ul¬ 
timo carnevale». 


IN BREVE 


ROMA. 

Per la mamma 

nel Giardino degli Aranci 

Domenica 14 maggio,festa della 
mamma. E l'assessorato alle poli¬ 
tiche perla città delle bambine e 
deibambinidiRomaha organizza¬ 
to nel G iardino degl i Arane i all'A- 
ventino (dalle 9,30alle 13)un in¬ 
contro gioco commammee bambi¬ 
ni. «Gioc hiamo i nsieme» è la c hia- 
ve per ritrovare il piacere di tra¬ 
sc ore re del tempo coni propri fi¬ 
gli, riscopri rei segreti del giocare 
insieme ai più piccoli pervivere 
esperrienze nuove e stimolanti. 

Gli adulti,all'interno della manife¬ 
stazione saranno chiamati a inte¬ 
ragire,condividere coni bambini 
l'esperienza del gioco,speri men¬ 
ta re una diversa relazione coni 
propri figli.Tutte le mamme coin¬ 
volte nelle attività di gioco riceve¬ 
ranno un omaggio floreale e speri¬ 
menteranno il valore educativo 
delgioco,ai bambinidivertimento 
esimpaticigadget. 

MJLANO. 

Le macchine in prova 
di Giovanni Sacchi 

Una mostra particolarissima alla 
Triennaledi Milano (da martedì al 
30luglio) dedicata aM'opera di 
Giovanni Sacchi,modellista che 
ha perprimo messo «alla prò va» 
idee e progetti dei più grandi desi¬ 
gneritaliani del dopoguerra a og- 
gi,realizzandone inlegno i proto¬ 
tipi, Nella sua bottega permezzo 
secolo si sono recati progettisti 
come Nizzoli,i Castiglioni,Zanu- 
so,M una ri, Sottsass, Piano, B otta, 
Rossi e tantissimi altri, che hanno 
trovato nella capacità artigianale 
quel contributo fondamentale del 
progetto creativo che porta dal di¬ 
segno alla realizzazionedi oggetti 
ancora oggi visibili nella maggior 
parte delle case italiane e non so¬ 
lo.Giovanni Sacchi ha lavorato 
contrecento progettisti,tra desi- 
gnere architetti, e cinquecento 
aziendequasi reai izzando venti- 
cinquemila modelli in cinquan¬ 
tanni di lavoro. Sacchi aveva ini¬ 
ziato il proprio apprendista toco- 
me modellista di fonderia. Ritor¬ 
nato dal la guera nel '45aveva 
aperto la sua seconda bottega in 
via Sirtori a M ilano,dove,dopo un 
casuale incontro con Nizzoli nel 
1948,si era dedicato alla pratica 
del modello di legno perii design. 
Orario della mostra dalle IOalle 20 
(chiusura il lunedì). 


ROMA. 

Le maglie gialle 
di Mario Schifano 

La bicicletta di Salvatore Scarpa¬ 
ta, le Maglie Gialle disegnate da 
MarioSchifanoelaBatbicycledi 
Adrian Tranquilli :le due ruote da 
decenni ispirano l'arte e ora, nel¬ 
l'anno del Giubileo, saranno cele¬ 
brate a Roma con due mostre. Da 
oggi sono aperte all'Ex Mattatoio 
«Arte in Giro 2000»e il «Giro rac¬ 
conta», due mostre organizza te 
dalla Gazzetta dello Sport, dal Co¬ 
mune di Roma e da Rcs Sport,Due 
modi diversi di narrare una pas¬ 
sione,quella, non solo italiana, 
perii ciclismo,le cui competizioni 
infiammano l'animo popolare con 
la riproposizione di sempre nuovi 
eroi ed epiche imprese,senza di¬ 
stinzioni tra artisti e gente comu¬ 
ne. Mentre «Il Giro racconta» (dal 
12al23maggio)illustra con foto- 
grafieedocumentinovant'annidi 
storia di uno dei più importanti av¬ 
venimenti sportivi nazionali,«Arte 
inGiro 2000»(aperta fino al 4giu- 
gno)ribadisce quanto grande sia 
statoesia il fascinoesercitato 
dalla bicicletta su generazioni di 
artisti. Non solo perla plasticità 
del mezzo, spesso interpretato co¬ 
me protesi del corpo umano, ma 
anche peramore del ciclismo,per 
pura passione che pochi altri sport 
hanno suscitato. Le opere nella 
mostra curata daAlbertoFizeSil- 
vyBassanese sono quelle ideate 
da una trentina di artisti che con 
linguaggi,stili e materiali diversi 
hanno interpretato,nei decenni,le 
due ruote. I lavori di Enzo Cucchi, 
Michelangelo Pistoletto,Carol 
Rama, Alighiero Boetti, Salvato re 
Scarpitta, Mimmo Rotella,Mario 
Schifano, edanchediMatteoThun 
e di Alessandro M endini,maestri 
del design e della creatività. Il ca¬ 
talogo di «Arte in Giro 2000»è edito 
da Mazzotta. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTPAP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTPAP 95/05 
BTPAP 98/01 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 


BTPAP 99/02 

96,310 

96,550 

BTP LG 97/07 

106,420 

106,990 

BTP OT 93/03 

111,140 

111,480 

BTPAP 99/04 

92,500 

92,920 

BTP LG 98/01 

99,630 

99,730 

BTP OT 98/03 

95,860 

96,240 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

97,680 

98,070 

BTP ST 91/01 

108,310 

108,490 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

94,820 

95,260 

BTP ST 92/02 

114,120 

114,460 

BTP FB 96/01 

103,300 

103,380 

BTP MG 00/31 

100,990 

101,920 

BTP ST 95/05 

122,410 

123,040 

BTP FB 96/06 

118,970 

119,520 

BTP MG 92/02 

112,320 

112,610 

BTP ST 96/01 

103,580 

103,700 

BTP FB 97/07 

106,250 

106,820 

BTP MG 96/01 

104,340 

104,470 

BTP ST 97/00 

100,340 

100,360 

BTP FB 98/03 

99,410 

99,710 

BTP MG 97/02 

102,150 

102,420 

BTP ST 97/02 

101,210 

101,520 

BTP FB 99/02 

96,690 

96,900 

BTP MG 98/03 

98,610 

98,980 

BTP ST 98/01 

98,880 

99,040 

BTP FB 99/04 

92,920 

93,300 

BTP MG 98/08 

95,940 

96,450 

BTP ST 99/02 

96,960 

97,250 

BTP GE 00/03 

98,150 

98,480 

BTP MG 98/09 

91,850 

92,390 

CCT AG 93/00 

100,040 

100,030 

BTP GE 92/02 

110,350 

110,560 

BTP MZ 91/01 

105,000 

105,490 

CCT AG 94/01 

100,440 

100,440 

BTP GE 93/03 

116,320 

116,420 

BTP MZ 93/03 

115,660 

116,000 

CCT AG 95/02 

100,770 

100,770 

BTP GE 94/04 

110,120 

110,540 

BTP MZ 97/02 

101,980 

102,230 

CCT AP 94/01 

100,320 

100,340 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


BTP GE 97/02 

101,870 

102,070 

BTP NV 95/00 

102,500 

102,410 

CCT AP 96/03 

101,060 

101,060 

CCT OT 94/01 

100,460 

100,480 

BTP GE 98/01 

100,210 

100,270 

BTP NV 96/06 

111,530 

112,070 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,840 

100,860 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 


CTZ AG 99/01 

93,948 

94,115 

CTZ DC 99/00 

97,295 

97,300 


CTZ FB 99/01 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 


CTZ LG 99/00 

99,140 

99,140 

CTZ LG 99/01 

94,610 

94,750 

CTZ MG 98/00 

99,831 

99,832 

CTZ MG 99/01 

95,470 

95,515 

CTZ MZ 00/02 

91,340 

91,498 

CTZ MZ 99/01 

96,500 

96,200 

CTZ OT 98/00 

98,195 

98,230 

CTZ OT 99/01 

93,335 

93,480 


BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITALQ1 AIO 
BCA LEASING-ITAL 04 A17 
BCA RQMA-08 261 ZC 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

CENTROB /14 RF _ 

CENTROB /15 RFC _ 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 
CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/046,75%_ 


COMIT-97/Q7SUBTV 
CQMIT-98/08 SUB TV 
COSTA CROCIERE 96/01 INP 
CR BO-OF 96/03 298 TV 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

61,520 

61,670 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

101,240 

102,000 


CREPIOP-Q2 ZC LOCK5.A 
CREPIQP-02 ZC LOCK7.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

EN1-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03INPEX BONP MIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.INP.AZ.MON 


INTERB /01 345 SP _ 

INTERB /01 358 _1 

INTERB /01 366 _1 

INTERB /04 373 INP _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LQMB-97/00 INPEX _1 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIO CEN-13 STEP-UP CALL 
MEPIO CEN-14STEP POWN ZC 
MEPIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEPIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 ECU INPEX _1 

MEPIQB-05CUM PREINP _ 

MEPIQB-05 PREMIO BLCH _ 

MEPIQB-96/06 PM ZC _ 

MEPIQB-97/00INPTAQ _1 

MEPIQB/04 NIK CALL _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _1 

MEPIQBANCA-01 INP TE _2 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02INPTM _1 

MEPIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC_ 


MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 

NECCHI/05TV _ 

OLIVETTI 94/01 INP 
QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 31 INP 


OPERE-94/0411ND 

99,950 

100,020 

OPERE-94/04 3IND 

100,180 

100,200 

OPERE-95/0211ND 

99,900 

99,950 

OPERE-96/01 2 IND 

99,730 

99,730 

OPERE-97/02 7 6,75% 

100,100 

101,000 

OPERE-97/04 6,72% 

101,020 

101,450 

PARMALAT/072 

93,730 

93,500 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,360 

98,270 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

95,610 

98,000 

SPAOLO-96/10111 IND 

95,660 

95,010 


SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLQ/03 95 CAL 
SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLO/051BON 11 


SPAOLO/051 BON 18 

85,000 

85,090 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

69,200 

69,510 

TECNOSTINT/04TV 

101,920 

102,030 

UNICRIT/04 IND 

99,000 

98,700 


FONDI 


Ultimo Prec, Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO EUROPE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


14.187 14,058 27470 43.303 BN AZIONI INTERN. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


15,845 15.776 30680 12.735 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ACTCCC MftAICTAmn 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE GLOBAL B 8.158 









































































































































































































































































































































































































































































































































